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IO SCONTRO NEUA DC 


In un discorso ad Avellino dure critiche a Forlani 
e Andreottì. «Il Psi? Un manipolo di guastatori» 


Perché lo sdopero 
dei giornalisti 


Qiusippioiuuim 


F inalmente 6 arrivato il giorno dello sciopero ge¬ 
nerale. Dopo mesi di discussione, polemlcne, 
contraddizioni, il sindacato del giomalisti ha in¬ 
detto per oggi una giornata di loita. Una deci- 

_ sione attesa, sollecitala con (orza da molte re- 

dazioni che avvertono un'aria sempre più pe¬ 
sante. un clima di fastidio crescente per la cultura oelle re¬ 
gole. Il sistema delle comunicazioni è dominato dalla logi¬ 
ca dcirappartenenza. politica o imprenditoriale. Il villaggio 
dell'informazione, da oltre un decennio, 6 privo di un plano 
regolatore; nel frattempo ciascuno ha costruito baracche, 
case, palazzi, interi quartieri abusivi. Questo scempio, uni¬ 
co In Europa, t stato giustificato in nome della liberti d'im¬ 
presa, di una acritica esaltazione della modemlti, assunta 
come una sorta di dogma. Dietro i miti, come sempre, si na¬ 
sconde una realtà terieslre, corposa, fatta di Intrecci Ira po¬ 
litica e finanza, di progetti di riduzione del sistema delle au¬ 
tonomie, di tentativi d'imporre una egemonia culturale, 
una visione della vita e della società. Nel sistema informati¬ 
vo esiste, dunque, un vero e proprio caso Italia. Manca una 
rigorosa normativa antitrust. Non esiste una regolamenta¬ 
zione del sistema radiotelevisivo, il mercato pubblicitario é 
aiiidato unkamcnie alla legge del più lotte. 

Non si trattava, come qualche anima più o meno candi¬ 
da cercava di far credere, di un semplice scontro tra im- 
picnditon, ma di un vero e proprio progetto politico volto 
ad alterare i tratti essenziali di un gruppo editoriale che, nel 
bene e nel male, rappresentava un elemento di disturbo, 
una voce stonala. La vendetta, puntuale, è arrivata. Nei 
' liomi. secondo Ipionostici, dovrebbe toccare alla 


«Si va alle elezioni» 

De Mita: c'è un accordo segreto 


«C’è un accordo segreto per l’interruzione della le¬ 
gislatura». È la rivelazione txx>m che De Mita ha 
(atto ieri ad Avellino. Polemico con il Psi («Un ma¬ 
nipolo di guastatori») e col suo partito («Hanno li¬ 
quidato Orlando dimostrando grande cinismo po¬ 
litico»), attacca il governo incapace di realizzare le 
riforme istituzionali. Oggi la direzione de. De Mita 
si dimette? «Se ne riparlerà in Consiglio nazionaie». 


ENRICO FIBRRO 






al 

L'azienda di senrizio pubblico, anche per colpe proprie, 
sta auiaveisando una fase travagliata. La presenza delle 
forze politiche ha assunto aspetti patologici. Assunzioni e 
camere sono decise in sedi improprie. Si pone, dunque, 
una questione di libertà. Un processo di riforma à indispen¬ 
sabile, ma. a questo punto, appare più probabile una con- 
uorilorma, caratterizzata princnpalmenie da una ferrea vo¬ 
lontà di normalizzazione, dal disprezzo per quelle che so¬ 
no ritenute le ancora eccessive autonomie delle redazioni, 
nazionali e regionali: Segnali inquieianti anlvano da rutti 1 
giornali italiani: dal smppo Monti alle agenzie, dal domo 
ai quotidiani locali Downque si registrano casi di intolle¬ 
ranza. aiieggiamenti di arroganza verso quanti non corisen- 
’ l'-'i con lo spirilo dei tempi. L'assenza <li r-^olc ha el.V pri- 
dotto le prime vittime: l'emittenza locale, le esperienze di 
autogestione, i fogli della società cMle dinvemicatl dalle 
leggi dello Stato e spessa anche dalla controttazlone nazio¬ 
nale. 

Q uello di oggi 6 uno sciopero squisitamente poli¬ 
tico volto a richiamare l'attenzione della comu¬ 
nità nazionale sulla necessità di tutelare quel 
bene comune rappresentato dal diritto a comu- 

_ nicare. Al governo e al Parlamento spetta il 

compito di lare le leggi. Non leggi qualunque, 
ma un sistema di tegole che indichino dirilti e doveri per 
ciascuno dei soggetti in campo. Ai giornalisti, al loro sinda¬ 
cato, spetta l'onere di dar vita a un movimento forte e con¬ 
flittuale capace di assicurate una sostanziale difesa dei di¬ 
ritti delle redazioni. Da qui la richiesta di una carta dei diritti 
c delle garanzie che tuteli l'aulooomia delle professioni. Le 
carte, tuttavia, non basteranno. E necessario, nell'esercizio 
quotidiano della professione, ricercare un rinnovato rap¬ 
porto di fiducia con i lettori e con gli utenti. Bisogna far pre¬ 
valere una concezione non violenta del mestiere fondala 
sulla descrizione e sul rispetto, gelosa dei valori della critica 
e dcH'aulonomia, lontana da modelli autoritari, antichi e 
nuovi, fondati sulla organizzazione del consenso. Al capito¬ 
lo dei diritti bisogna aggiungere quello dei doveri. Tutela 
dei minori, diritto d'accesso per I soggetti deboli, rapporto 
tra pubblicilà e informazione, incompatibilità professiona¬ 
le. uso della rettinca. rispetto dei diritti delle persone, sono 
altrettanti capitoli di una possibile carta delle sensibilità 
giornalistiche. Questi temi, per foriuna, non sono più patri- 
monioesclusivodiunaminoranza. . 

Questo sciopero rompe un clima di calma apparente, di 
quasi indifferenza. E un percorso appena all'inizio. Domani 
sciopereranno anche i lavoratori del settore aderenti al sin¬ 
dacati confederali Da qui bisogna ripartire per costruire un 
coordinamento operativo tra tutte le forze sindacali sociali, 
culturali, dell'associazionismo interessate a far prevalere la 
cultura delle regole su quella della forza e dell interesse di 
parte, qualunque esso sìa e di qualsiasi colore. Il diritto al- 
l'inlormazionc è ormai un diritto civile sostanziale, come il 
diritto alla salute, alla casa, aU'lstruzione. È venuto il mo¬ 
mento di deporre ogni gelwia di casta, di corporazione, di 
gruppo, per arrivare, entro poche settimane, a una grande 
manifestazione unitaria di tutte le forze del lavoro. 


■i AVELLINO. «Non posso ac¬ 
cettare la politica del silenzio*, 
dice il presidente della De c ri¬ 
vela l'esistenza di «un accordo 
segreto per l'interruzione della 
legislatura». Ciriaco De Mita, 
già nelle vesti di leader del¬ 
l'opposizione interna, è inter¬ 
venuto ieri ad un convegno 
dei giovani de avellinesi. La 
Democrazia cristiana alle so¬ 
glie degli anni 90 «è un partito 
in crisi», che «occulta i proble¬ 
mi» e che «rischia di vivere 
una parabola discendente». 
Polemico nei confronti della 
maggioranza e di Forlani che 
accusa di aver liquidato Or¬ 
lando. «l'uomo che ha salvato 


la Oc palermitana ragione di 
scandalo politico nazionale», 
dimostrando di aver scelto il 
cinismo come linea politica. 
Duro nei confronti del gover¬ 
no che realizza - De Mita fa 
un riferimento esplicito alla 
legge sulla droga - solo «pezzi 
di accordi che servono alla 
propaganda di un partito». La 
sinistra, insomma, lancia la 
sua battaglia contro la mag- - 
gioranza che guida il partito e 
contro i socialisti («Un mani¬ 
polo di guastatori»). In questo 
clima inizia oggi ia direzione 
del partito nella quale De Mita 
non presenterà le dimissioni 
ma - assicura - se ne riparlerà 
in Consiglio nazionale. 


APAOINA3 


Ciriaca De Mita 


Nel Pd a Mirafiori 
completato il voto 
n sì vince col 65% 


■i TORINO. Si sono conclusi 
tutti t congressi delle sezioni 
comuniste alla Fiat Mirafiori, 
ultimo quello delle C’Tesse». Il 
computo comptesivo delle 
varie votazioni dà I seguenti ri¬ 
sultati alla mozione Occhetto 
il 64,9% con 15 delegati al 
congresso federale; alla mo¬ 
zione Naita-Ingrao il 35% con 
6 delegati. Nessun volo è an¬ 
dato alla terza mozione. Il si 
ha ricevuto, rispettlvamenle, il 
65% alle Presse, il 53.9 alla 
Meccanica, l'SO.? alle Canoz- 
zerie, il 63 agli Enti centrali II 
no il 33 alle Presse, il 46 alla 
Meccanica, il 19,3 alle Carioz- 
zerle, il 37 agli End centrali 
Sul modo come IVnllà ha ri¬ 
ferito ieri il risultato delle Car¬ 


rozzerie c'è stata una presa di 
posizione polemica di sci diri¬ 
genti di sezione che vi hanno 
colto una falsilicazionc. L'Unì- 
là replica ricordando che il 
dato delle Canozzerie era 
esatto e che degli altri dà con¬ 
to oggi, non appena pervenu¬ 
ti. E conferma che essa forni¬ 
sce tutte le notìzie che pro¬ 
vengano da fonti certe. Com¬ 
plessivamente nella federazio¬ 
ne torinese sono stati finora 
celebrali una quarantina di 
congressi, ed espressi 1840 
voti con la seguente distribu¬ 
zione; 61% alla mozione Oc- 
chetto, 35% alla mozione Nat- 
ta-Ingrao. 4% alla mozione 
CMSutta. Nei congressi di due 
sezioni cittadine ha vinto la 
seconda mozione. 


A PAGINA S 


La Juve ferma 
rinter 

Napoli e Milan 
in fuga 


Ancora una volta Inier s'è fermala a Torino, come ormai ac¬ 
cade da venticinque anni ed ora guarda con una certa 
preoccupazione la fuga di Napoli, che ieri ha vinto a Firen¬ 
ze. e Milan (ha battuto il Ccnoa) che sembrano inarrestabili 
nella loro corsa. Dalla supersfida del Comunale sorniona è 
uscita fuori la Juventus di Zoff (nella foto). Un successo im¬ 
portante che fa tornare il sontso ad un ambiente che ha via- 
suto tra polemiche, critiche e rari momenti di gioia. È torna¬ 
ta a vincere anche la Sampdoria grazie ai gol di Mancini 
(due ieri), riproponendosi per una piazza d'onore. In coda 
il Verona non è riuscito a battere l'Ascoli e ora sembraesse- 
re sempre più destinato a scendere in B. NCixofMilT 

Sciopero del tifo a Firenze. 
Circa cinquemila ultrà viola 
hanno disertato la partita: 
inoltre in tremila hanno ma¬ 
nifestato fuori dai cancelli 
dello stadio picchettando le 
entrate. Motivo deU'agitazio- 
ne: la temuta cess'ione del 
loro idolo Roberto Baggio, da parte dei Pontello, alla Juven¬ 
tus. Tuttavia non si sono verificati incidenti gravi. Allarme del 
questore di Firenze: «Oggi è andata bene ma in futuro niente 

A PAGINA IO 


E a Firenze 
per Baggio 
sciopero 
del tifo 


più rischi simili». 

Bologna: 
fragole 
e kiwi 
al pesticida 


Nelle ultime settimane i peri¬ 
ti sanitari di Bologna hanno 
accertato la presenza in fra- 
gole e kiwi di residui in 
quantità 10-20 volte superio¬ 
re ai limiti consentiti di pesti¬ 
cidi soprathitto iprodione e 
vinclozolin, utilizzati in fun¬ 
zione fungicida e antimuffa. Il vinclozolin, in particolare, è 
molto pericoloso, in quanto mutageno (provnca variazioni 
del patrimonio genetico). La Lega ambiente: «Bastacon la 
chimica nel piato, referendum subito». a pagina 8 


Tornano i Cobas 
Bloccato 
il 50% dd treni 


A pochi niesl.^alle politiche si afferma Tuomo nuovo della socialdemocrazia 

IMonài là Si^ nel voto della S 
Sarà Lafontaine a sfidare Kohl 



Un trionfo per Oskar Lafontaine e un successo per 
il suo partito, la Spd. È il risultato delle elezioni re¬ 
gionali nella Saar che hanno decretato per il vice- 
presidente socialdemocratico l’investitura, quasi 
ufficiale, a sfidante de! cancelliere Helmut Kohl 
nelle prossime eiezioni federali. La Cdu, secondo 
le proiezioni, perderebbe due seggi. Frenata la «re- 
stibile ascesa» dei neonazisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


n vento 
deDa sinistra 


La stazione Centrale di Milano nel pomerìggio di ferì 


PAOLA SACCHI E MAURIZIO FORTUNA A PAGINA 7 


■i BONN. Nelle prime elezio¬ 
ni nella Rfg dopo la rivoluzio¬ 
ne demociattca a Berlino esi i 
socialdemociatici hanno vin¬ 
to. E per C^kar Lafontaine, già 
presidente della Saar, le ele¬ 
zioni nel suo land, sono state 
un vero trionfo. La Spd ha 
guadagnato, secondo le 
proiezioni della serata di ieri, 
oltre quattro punti e mezzo. 
Così Lafontaine ha ormai in 
tasca la candidatura a sfidan¬ 
te di Helmut Kohl nelle eiezio¬ 


ni federali del prossimo di¬ 
cembre. E questo risultato ar¬ 
riva dopo che Lafontaine ha 
preso posizione, con chiarez¬ 
za e coraggio, sul nodi più dif- 
ficili dei rapporti intertedeschl, 
indicando necessità di rispet¬ 
tare l'autonomia del processo 
di riforma nella RdL I cristiani- 
democralicl sono stali sconfitti 
nonostante Kohl abbia inviato 
nella Saar uno degli uomini 
più in vista del partilo, il mini¬ 
stro deU'Ambiente Topler. 


MARIO TELO 

L a Germania e l'Europa ritornano ad essere teatro di 
grandi alternative politiche. Oskar Lafontaine, l'erede 
di Brandt, il simbolo del partito-movimento, l'uomo 
del rinnovamento programmatico della Spd, diventa 
da oggi il motore della campagna per le elezioni poli¬ 
tiche di dicembre, il simbolo della speranza di una 
svolta a sinistra della polìtica tedesca. A nulla è valso l'impegno 
personale di Kohl e di Topler, rispettabile ministro deH'Ambien- 
te. Il profilo netto del giovane leader socialdemocratico ha attira¬ 
to voli dall'area democristiuna, liberale e verde, nonché contenu¬ 
to la pressione dcirestrcm.a destra. È anche vero che questo pri¬ 
mo risultato elettorale dopo la caduta del «muro» non significa di 
per sé che la Spd possa facilmente prevalere contro il governo di 
Kohl che beneficia ancora dell'ottima congiuntura economica 
che dcH'cuforia dei nuovi rapporti inter-tedeschi. Ma successi im¬ 
portanti sembrano a portala di mano in tutta la Germania. Altro 
che line del socialismo democratico e della sinistra europea. 


A PAGINA IO 


Oskar Lafontaine 
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Stampa e tv 
Poletti 
accusa 
i monopoli 


■■ Oggi scioperano i gioma- 
lisli per reclamare una legge 
contro i trust, in difesa della li¬ 
bertà di stampa e del diritto 
dei cittadini a una Informazio¬ 
ne pluralisla. Oggi ci sarà il 
blacA-out radiotelevisivo, do¬ 
mani nessun giornale sarà in 
edicola. ArKhe l'Unità ripren¬ 
derà le pubblicazioni merco¬ 
ledì. Alle concentrazioni e alle 
manipolazioni che rendono 
«mortilicanle» l'inlormazione 
ha dedicato ieri una sua seve¬ 
ra omelia il Cardinal Poletti. 
Polemiche sulla serata dedica¬ 
la venerdì al tema dei trust da 
Raidue. Vita (Pei): «Uno spot 
gratuito per la Fininvest». ^r- 
lusconi: «Il Tg3 la parlare De 
Mila c Occhetto, il mio Ig do¬ 
vrà dare voce a Craxl Forlani 
c Andrcotti-, La replica del di¬ 
rettore del Tg3. 


A PAGINA 4 


Lui del sì, lei del no. Si lasdano 


IL CAMPIONATO DI... 


«lOSÉALTARNI 




Mi Una compagna sensibile 
e appassionata mi ha raccon¬ 
talo la sua storia. Non per 
chiedere o esprimere uno 
schieramento, ma perché si 
ha sempre l'illusione che uno 
psicologo possa capire meglio 
di altri e possa aiutare ad es¬ 
sere meno infelici. Insieme lei 
ed io abbiamo deciso che 
questa vicenda cosi intima e 
Risonale pub essere letta an¬ 
che in chiave politica. Ho 
scritto il suo racconto e lo 
metto a disposizione di chiun¬ 
que abbia voglia di pensarci 
un po' su. 

«Ci slamo lasciali, il mio uo¬ 
mo ed io, temo definitivamen¬ 
te. lo comunista del "no', lui 
comunista del 'si'. E cosi in 
pochi mesi, mi sono crollale 
dentro le due certezze su cui 
avevo impostato, fino ad oggi, 
tutta la mia vita, sia privala, 
sia politica. 

«Nel novembre scorso, 
quando Occhetto fece per la 
poma volta la sua proposta dì 
niondazione del partito, il mio 
compagno ne fu immediata¬ 
mente conquistalo, e ne di¬ 
venne un appassionalo soste¬ 


nitore. Io invece comunista da 
generazioni l'ho vissuta come 
un tradimento: mi son sentita 
strappare le radici. E lui a dir¬ 
mi che sono viscerale, anti¬ 
quata, “femminilmente" senti¬ 
mentale. 

. «Il mio uomo é pieno di di¬ 
fetti che ho avuto presenti 
perfino nella fase più acuta 
dcirinnamoramento: è inlanli- 
le ed egoista, costante solo 
nelle cose che lo interessano 
direttamente, incapace di ca¬ 
pire le ragioni altrui, in amore 
come nel resto della vita. Ma, 
a parte il latto che certo lo 
non sono perfetta, sono con¬ 
vinta che in un rapporto sia 
sbaglialo cercare di cambiare 
l'altro: o lo si accetta com'é, o 
non é nemmeno amore. 

«Per questo mi sentivo di¬ 
sposta a vivere la sua adesio¬ 
ne al "si', come un'altra, e 
certo non la più grave, delle 
sue "imperfezioni". Non che 
io non solira nel confrontarmi 
con il muro di intolleranza 
che mi oppone ogni volta che 


GIANNA SCHELOTTO 

lento di discutere sulle lace¬ 
rami vicende di questi giorni. 
Tuttavia non mi sembrava che 
la nostra diversità di vedute 
potesse minare l'essenza stes¬ 
sa del nostro stare insieme. 

«Ingenuamente, forse, pen¬ 
savo che comunque restava¬ 
mo due comunisti oltreché 
due innamorati. 

>E invece sembra di colpo 
che io e lui non abbiamo più 
niente in comune: non gli 
ideali di vita, non il senso di 
giustizia e di equità, non la vo¬ 
glia di costruire un mondo di¬ 
verso da quello in cui viviamo. 
Slamo ormai due comunisti 
nemici. Ma forse farei meglio 
a dire solo “due nemici". C'i é 
accaduto durante il congresso 
di sezione di trovarci, in pub¬ 
blico, a sostenere, ognuno per 
la sua parte, le proprie rifles¬ 
sioni. Ma mi pare che rispetto 
agli altri compagni nel nostro 
contrapporci ci sia più astio, 
più rancore, più irrazionalilà. 
Cosi ho deciso di gettare uno 
sguardo spietato sui vuoti si¬ 
lenzi che si erano aperti fra 


noi e gii ho chiesto di affron¬ 
tare chiaramente la situazione 
del nostro rapporto, tentando 
di scinderla dalla divisione 
politica che ci attraversa. Lui 
mi ha - sorprendentemente - 
detto che non può più stare 
con me perché il mio schiera¬ 
mento per il "no" "è stala la 
più grande delusione della 
sua vita". MI credeva diveisa e 
ora trova inconciliabile l'idea 
che si era fatta di me, con 
quello che sono realmente. 
Ed é a dir poco singolare che 
‘quello che sono realmente" 
lui lo scopra, dopo cinque an¬ 
ni solo perché, forse per la > 
prima volta, io mantengo le 
mie posizioni senza sloizarmi 
di assecondare le sue. 

«E penso che tutti e due (e 
forse come noi molti compa¬ 
gni) stiamo buttando via il 
bambino con l'acqua sporca. 
Se riesco a non far prevalere 
in me il rozzo e coniuso orgo¬ 
glio che mi ha provocato la 
sua dichiarazione, capisco 
che questo del "si" e del "no" 


é solo un pieteslo che ma¬ 
schera tensioni lungamente 
sopite fra noi. Scopro di colpo 
che da tanto, troppo tempo la 
sitKerità tra noi si era come 
velata, la nostra confidenza si 
era latta sempre più guardin¬ 
ga e lutti e due, più o meno 
inconsciamente, ci eravamo 
impegnali a sottrarre la nostra 
storia agli urti dolorosissimi 
che procura la sincerità. Il no¬ 
stro era diventalo un rapporto 
all'insegna del "come se". 
Continuavamo a vivere "come 
se" lutto andasse bene. Ma 
non era vero né per noi due, 
né per il Pel E non accetto di 
guardare a tutta questa vicen¬ 
da, quella personale e quella 
politica, con la calma o la ma¬ 
linconia con cui si guarda alle 
cose compiute. 

«Siamo comunisti quelli del 
"si" e quelli del “no", il mio 
compagno ed io, perché da 
sempre abbiamo un diveiso 
modo di vedere 1 rapporti tra 
gli uomini. Ma proprio il rap¬ 
porto Ira noi lutti si va perico¬ 
losamente inennando col ri¬ 
schio - tragico - di tradire la 
parte migliore di noi stessi». 


Klinsmann-Sercna 
coppia imperfetta 


M Ieri al Comunale mi sono 
riconciliato con il calcio. Ne 
avevo bisogno. Juve-lnler è 
stata degna della sua fama e 
della sua tradizione. Anche 
nel risultato. A casa della Si¬ 
gnora 1 nerazzurri non fanno 
bisboccia da oltre 25 anni. E 
pensare che stavolta Klin- 
smann ha avuto sul piede la 
palla giusta. Ma al momento 
di appoggiare su Serena al 
centro dell'arca ha prelerito ti¬ 
rare su Tacconi in uscita. Erro¬ 
re tecnico, direte. Certamente, 
ma non solo, il fascino del 
calcio sia proprio In quel 
guazzabuglio che é il cuore di 
chi lo pratica (sul campo e 
sugli spalti). Sbaglierò, ma 
quel due, lóinsmann e Sere¬ 
na, «non si pigliano». Lo so, 
sono ambedue proicssionisti 
serissimi, Trapattonl li schiera 
in campo in modo ineccepibi¬ 
le, tatticamente si direbbero 
tutt'aliro che incompatibili 


Eppure qualcosa non funzio¬ 
na. Insieme non si esaltano, 
anzi si deprimono. Manca 
(per ora) quel feeling, quella 
simpatia reciproca, quella sin¬ 
tonia umana che non si co¬ 
struisce solo provando e ripro¬ 
vando gli schemi in allena¬ 
mento. Quel passaggio KJin- 
smann poteva farlo solo in 
uno slancio di amicizia. Ma 
all'amicizia, come é noto, non 
si comanda. 

I compagni di squadra che 
si «soffrono» esislono, ecco¬ 
me. Alle volte è perfino dilfìcì- 
le ammetterselo. Provate a 
chiedere a Mancini se la sua 
miracolosa resurrezione (al 
gioco, al gol, al sorriso) abbia 
qualcosa a che vedere con il 
forzato riposo di Vialli. VI 
manderà - c dai suo punto di 
vista anche giustamente - a 
quel paese. Qualcuno sostie¬ 
ne che la Sampdoria con Vlal- 
li giocava cercando troppio in- 


slsientemente il suo uomo 4i 
maggior classe. Ora è più im¬ 
prevedibile e più ariosa. Spie¬ 
gazione latticamente con^ 
ccnie, ma parziale. VUrili e 
Mancini sono stati definiti f ge¬ 
melli del gol. E perché mai tra 
tante proUematiche coppie di 
gemelli solo quelle del gol do¬ 
vrebbero essere immuni da 
tensioni? Dov'é lo scandalo se 
Mancini si sente più libero e 
più Iclice senz-a Vialli? Non é 
questione di banale gelosia. £ 
questione di ruolo, dì posizio 
ne in campo e di gerarchia ai- 
l'intcmo della squadra. Gli al¬ 
lenatori capaci lo sanno bene. 
Ma il loro resta, da questo 
punto di vist^^ il compito più 
dillicile. 

A proposito. L'ultimo pen¬ 
siero é proprio per vicini 
Questo campionato cosi teso 
non credo esaudisca le sue 
preghiere. Ai Mondiali arrive¬ 
remo con le ossa rotte? 


V" 


























Commenti 


nOmifcà 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Cramsci nel 1924 


Oskcur Lafontaine 


MARIO TILO 

L a Germania e l'Europa ritornano ad essere teatro 
di grandi alternative politiche. Oskar Lafontaine. 
l'erede di Brandt, il simbolo del partito-movi¬ 
mento. l'uomo del rinnovamento programmati- 
co della Spd. diventa da oggi, con il plebiscito 
conferitogli nelle elezioni regionali dai cittadini 
della Saar - una sorta di •primaria* - e la decisione del suo 
partilo, l'uomo di punta e il motore della campagna per le 
elezioni polHiche di dicembre, il simbolo della speranza di 
una svolta a sinistra della polilxta tedesca. A nulla e valso 
l'impegno personale di KohI e di Topler, ilspetlabile mini- 
stro^eH'Ambiente. Il profilo netto del giovane leader social¬ 
democratico ha attirato voti dall'area democristiana, libera¬ 
le e verde, nonché nettamente contenuto la pressione del¬ 
l'estrema destra. 

La sua candidatura égiédipcrséuna grande novità della 
Germania federale e la sinistra europea. Egli Infatti simboliz¬ 
za la possibilità di rinnovare i partiti di massa attraverso nuo¬ 
vi contenuti programmatici e nuove leadership. La stessa 
stampa conservatrice (ad esempio la Frankfurter Allgemi- 
ne) riconosce che la forte tendenza ad una polarizzazione 
destra-sinistra dinamizza e vivifica la politica democratica, 
attira la partecipazione di massa, marglnalizza le paure o le 
retoriche fondamentalistichc. In questa straordinaria capa¬ 
cità di tradurre le slide degli anni 70 e 80 in vere alternative 
politiche sta il principale pregio di Lafontaine. un elemento 
che in patte lo accomuna, occorre sotiolinearlo. ad altri 
nuovi leader della sinistra europea che hanno saputo anda¬ 
re oltre i vecchi dibattiti e le vecchie discriminanti che. all'in¬ 
terno della sinistra, dividevano, negli anni 60. moderati e ra¬ 
dicali. Come si è caratterizzala in questi anni la personalità 
politica di Lafontaine? In primo luogo si tratta tult'aliro che 
di un idealista ingenuo come l'avevano latto passare vari 
commenti Intemazionali scandalizzali di fronte ai suol ripe¬ 
tuti attacchi ali'allora cancelliere Schmidi sulla politica del- 
l'ambiente e soprattutto sui temi della pace e della sicurez¬ 
za. Lafontaine é un uomo di governo come hadimostrato al¬ 
la presidenza della sua regione da cinque anni. Tutti i temi 
che ha introdotto nella discussione politica sono caratteriz¬ 
zati da un solido nesso tra obiettivi programmatici e finan¬ 
ziamento. È stato In secondo luogo l'uomo di punta del rin¬ 
novamento programmatico dell'intero partito come presi¬ 
dente della commissione che negli ultimi anni ha elatorato 
il nuovo programma fondamentale appena approvalo al 
congresso di Berlino, proprio con la sua relazione Introdutti¬ 
va. 

Con il contributo di Lafontaine quel programma esce da 
ogni sospetto di libro dei sogni. Non a caso I punti cardine 
adottali nella campagna elettorale regionale e nazionale 
corrispondono al temi del programma fondamentale. Ricor¬ 
diamo soprattutto quattro elementi. La questione tedesca, 
centrale nella battaglia elettorale di questi giorni; al contra¬ 
rio di Kohl. egli si balte da tempo per modificaie radical¬ 
mente la politica di aiuti inicr-tedeschi. cioè per incentivare 
chi resta nella Germania orientale e non chi patte, di punta¬ 
re dunque davvero a rimettere in piedi l'economia dell'altra 
Germania. Con Lafontaine si ha la prova che una gran pane 
dei tedeschi intendono battere Kohl sui temi deH'unilA na¬ 
zionale opponendo alla retorica della riunilicazione <11 pri¬ 
mato dell'idea della giustizia sociale», cioè la priorità deH'ar- 
monizzazione sociale ecologica e culturale tra le due Cen 
manie. 

N ella stessa direzione va l'impegrìo sul tema del 
rinnovamento ecologico di una società indu¬ 
striale, verso un modello di risanamento che 
combini ecologia e occupazione. Va sottolinea- 
ta la nuova proposta concreta di una radicale ri¬ 
forma della tassazione diretta e indiretta che fa¬ 
vorisca il lavoro dipendente e disitKentivI II consumo di betv 
Zina e di energia.il prolondo rinnovamento sulla questione 
femminile si traduce nella Saar già in un massiccio rafforza¬ 
mento della rappresentanza femminile Ira i candidati e tra 1 
possibili ministri. Infine il tema del lavoro. Bersaglio di una 
grande polemica culturale e politica dopo che nel suo libro 
del 1988. la società de! futuro, egli aveva sostenuto un con¬ 
cetto di lavoro che andasse al di là del lavoro produttivo e 
comprendesse le attività socialmente utili, ad esempio l'assi¬ 
stenza a vecchi, bambini, malati eccetera. Lafontaine si è 
impegnalo in una lunga e aspra polemica con la leadership 
sindacale intorno al rapporto tra salario e occupazione che 
svincola l'obiettivo di drastiche riduzioni d'orario dalla con¬ 
servazione piena del livello salariale, almeno per i più aiti 
reddilL Col congresso di Berlino, Lalontaine ha dimostralo 
di averconviniol sindacalisti. 

Questo primo risultato elellorale dopo la caduta del muro 
non significa certo ancora che la Spd possa facilmente pre¬ 
valere contro un governo che beneficia sia dell'oltima con¬ 
giuntura economica che deH'euloria dei nuovi rapporti in- 
ler-ledeschi. Ma successi importanti sembrano a portata di 
mano in maggio nella Ddr e in decisive regioni delia Germa¬ 
nia occidentale. In questo modo II processo di riawiclna- 
mento tra I tedeschi prenderebbe una piega progressista, 
europea e rassicurante per i vicini. 

Altro che fine del secolo del socialismo democratico e 
della sinistra europea. Brandt festeggiava ieri nella Ddr l'an- 
nhersario della nascila, nel 1863. della socialdemocrazia, 
che è in fondo l'origine comune dcH'inlero movimento ope¬ 
raio europeo. Lafontaine propone oggi una sintesi politica e 
di governo tra la tradizione e il rinnovamento, tra il movi¬ 
mento operaio e le slide di una modernissima società post¬ 
industriale. e questo proprio in una terra che, con r89. è tor¬ 
nata al centro dell'Europa. 
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_Chi sono i giovani delle università 

Studiosi, allegri ma anche un po’ ingenui... 

Ne parliamo con I. Magli, C. Gailini, R. Rovelli e L. Mattina 


Identikit 
del movimento 


Studiosi, ingenui, schiacciati dall’i¬ 
stituzione, ecologici, sensibili all’in¬ 
formazione, allegri... Ecco la sfac¬ 
cettata fisionomia dei ragazzi del 
'90 attraverso lo sguardo degli 
«esperti». L'antropologa Ida Magli, 
l'etnologa Clara (rallini. Il sociologo 
Roberto Rovelli e Liborio Mattina, 


docente di Scienze politiche ed 
esperto di movimenti collettivi, in¬ 
tervengono da Roma, da Palermo e 
da Firenze. Alla lettura di un pro¬ 
fondo disagio si alternano le criti¬ 
che e le valutazioni positive; «Vo¬ 
gliono uno studio che sia ricerca di 
sé e non strumento per far carriera». 


OIUAVACCARSU.O 



Assemblèa di studenti a Roma neiruniversltà della Sapfenra occupata 


H <11 movimcnlo degli stu¬ 
denti mi sembra debole. Cre¬ 
do che questi ragazzi non si 
accorgano delle strutture ma¬ 
liose che governano gli ate¬ 
nei-. Cosi esordisce l'antropo- 
loga Ida Magli, una degli 
•esperti» invitata a guidarci nel 
tracciare la fisionomia del 
movimento. -Luniversità è 
uno dei luoghi di elaborazio¬ 
ne della società ed un micro¬ 
cosmo che riflette gli assetti di 
potere esistenti - aggiunge -. 
Un luogo dove senza la tesse¬ 
ra di un partito o la protezio¬ 
ne di un barone non si la car¬ 
riera. è per questo infatti che 
io ho dato le dimissioni. Mi 
sembra che gli studenti pec¬ 
cano di ingenuità non metten¬ 
do a fuoco questa struttura di 
potere globale. Gli studenti 
del '68 mi sembravano più at¬ 
tenti e avevano un rapporto 
diverso con i docenti*. Quindi, 
non le sembra che gli studenti 
abbiano centrato l'obiettivo. 
•Non credo che sia la privatiz¬ 
zazione il problema. La rifor¬ 
ma Rubarti di certo non cam¬ 
bia questa situazione, ma l'in¬ 
dustria non è peggio della bu¬ 
rocrazia statale che ha degra¬ 
dato l'università. Anzi, se ci 
fosse più trasparenza e se le 
facoltà umanistiche cambias¬ 
sero mentalità proponendo 
dei progetti di ricerca alle 
aziende, forse le cose potreb¬ 
bero andare un po' meglio. 
Comunque I mali di fondo 
deli'universilà sono altri. Gli 
atenei sono in mano ad una 
malia, e mi sembra che gli 
studenti non se ne siano ac¬ 
corti.» 

A fare il punto sul disagio 
degli studenti interviene da H- 
renze Liborio Mattina, ricerca¬ 
tore presso la facoltà di Scien¬ 
ze politiche, ili progetto di 
legge Ruberti è il detonatore 
di un'esplosione che solleva 
problemi antichi dell'universi- 
tà italiana. Gli studenti negli 
atenei contano poco, quanto I 
malati negli ospedali. Ambe¬ 
due sembrano istituzioni con¬ 
cepite per un utente. Iratcura- 
10 . Gli studenti hanno ta per¬ 
cezione di essere un di più, 
un elemento di fastidio. I^^lf 
ultimi'venti anni II fenomend ' 
si.è accentuato, ed è lievitato-, 
per la carenza delle atrotture, 
mollo forte anche nelle faeoi- 
là fioientine. Molti studenti 
vengono da fuori e trovano 
una città costosa e poco ospi¬ 
tale». E a Palermo, oltre alla 
minacciala . prtvalizzozioiw, 
quali sono le cause del disa¬ 
gio? «Sicuramente l'Impossibi¬ 
lità di vivere e studiare digni¬ 
tosamente - dice Roberto Ro¬ 
velli. ricercatore di sociologia 
-. L'assegno di studio corri¬ 
sponde a SOOmila lire l'anno, 
a differenza del due miloni e 
mezzo degli studenti di Mila¬ 
no. L'offerta della didattica è 
molto insufficiente, tutto il ca¬ 
rico è dato ad associati e ordi¬ 
nari, mentre I rlceroatori non 
hanno uno statuto giuridico 
per tenete del corsi. A questo 
si aggiunge un'insulflcienza 
stnitturale. laboratori e biblio¬ 
teche funzionano a singhioz¬ 
zo e. come I musei, sono 
chiusi nel giorni festivi, quan¬ 
do lo studente Invece ha più 
tempo per studiare». 

A sottolineare le novità del¬ 
la protesta intereiene Clara 
Gailini, docente di etnologia 
alla facoltà di magistero de «la 
Sapienza». »Rivendlcano il di¬ 
ritto allo studio: questo è il fat¬ 
to nuovo. Per loro studiare è 
un dirittoKievere. E probabile 
che ne sentano tanto il valore 
anche perchè oggi senza stu¬ 
diare non si raggiunge nessu¬ 
na collocazione professiona¬ 
le. I nuovi soggelti sociali so¬ 
no per (orza scolarizzali. E an¬ 
che Il (rullo degli anni passali. 
Negli anni '80 gli studenti so¬ 


no tornati a studiare, e a volte 
sono stati vatulali da noi in 
modo ambiguo». 

Ed oggi. Invece, parlano 
molto di spirito critico. *10 
questo caso, rispetto atte agi¬ 
tazioni precedenti, la novità 
sta nel percorso. Infatti nel '68 
e nel '77 per quanto i movi¬ 
menti avessero come sede 
delle università occupate la ri¬ 
cerca di esercitare lo spirito 
critico passava attraverso una 
richiesta di distruzione dell'i¬ 
stituzione. invece oggi chiedo¬ 
no aH'isiituzione di creare le 
condizioni entro cui esercitare 
questo spirito critico». Il nuovo 
aticgiamento si vede con 
chiarezza anche nei confronti 
dei docenti? »Si. Nel '68 erano 
loro a decidere chi erano I 
professori democratici da am¬ 
mettere nel movimento. Allora 
si facevano I ‘controcorsi’, 
che sono mollo simili ai semi¬ 
nari di oggi. Il movimento, di 
oggi infatti è caratterizzato da 
un forte sforzo organizzativo, 
assente dall'agitazione del 
'77. Ma il docente veniva coo¬ 
ptalo dagli studenti attraverso 
dei •processi'' di purezza poli¬ 
tica. Adesso invece basta dare 
la propria disponibilità. E suf¬ 
ficiente che il docente s'iscnva 
ad un seminario perché Inizi 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne». 

La passione per lo studio è 


centrale anche negli studenti 
palermitani. •£ forte la rivendi¬ 
cazione di uno studio che sia 
ricerca di sé, volontà di cre¬ 
scere e non di far carriera - 
afferma Roberto Rovelli - ri¬ 
cercatore di sociologia nell'a¬ 
teneo siciliano -. Non per nul¬ 
la hanno eletto a loro slogan il 
•carpe diem* rilancialo dal 
film •L’attimo fuggente^, che 
qui a Palermo ha commosso 
tutti gli studenti, e non solo». 
Uno studio minaccialo da più 
parti. «Gli studenti vogliono la¬ 
re il loro mestiere sul serio - 
aggiunge da Firenze il profes¬ 
sor Mattina -. E non sono cosi 
ingenui da pensare che il pro¬ 
blema si possa risolvere tra le 
pareti degli atenei. Il latto che 
abbiano preso a bersaglio una 
proposta di legge rivela la loro 
consapevolezza che la riquali¬ 
ficazione dello studio è mi¬ 
nacciata dall'attuale situazio¬ 
ne politica». 

Un'altra caratteristica degli 
studenti siciliani è la trasversa¬ 
lità. »E davvero un valore ope¬ 
rante - afferma Roberto Ro¬ 
velli -. Il (alto che uno studen¬ 
te abbia una tessera di partilo 
non garantisce nulla, cercano 
di conoscersi e incontrarsi 
scavalcando le elichelle. Que¬ 
sto è il risultato di una grossa 
maturazione, avvenuta in una 
città dove il clima che si respi¬ 


ra è di alta tensione. Non è un 
caso che la protesta sia partita 
proprio da qui. C'è una gran¬ 
de capacità di ragionamento, 
di intelligenza diretta delle co¬ 
se, e uno sforzo di farsi capi¬ 
re». Anche i fiorentini, secon¬ 
do Mattina, esperto di movi¬ 
menti collettM, sembrano re¬ 
frattari alle etichette. »ll movi¬ 
mento è fortemente politiciz¬ 
zato, ma non vuole 
Ideologizzarsi. Le formazioni 
partitiche, a cui aderiscono di¬ 
versi studenti, rimangono sul¬ 
lo sfondo. Mancano le Idee- 
forza che hanno caratterizzalo 
I precedenti movimenti, ma la 
politicizzazione è presente 
con chiarezza neirobletllvo 
della protesta: rimuovere degli 
assetti di potere che negano 
la presenza dello studente. Gli 
studenti affrontano questioni 
concrete. Indicano degli 
obiettivi precisi, lavorano nelle 
commissioni per individuare 
prò e contro della riforma». 
Ma la trasversalità è ovunque 
cosi presente? -Nelle assem¬ 
blee a cui ho preso parte - ri¬ 
sponde per Roma Clara Galli- 
ni - c'è stato uno scontro tra 
cattolici popolari e sinistre, di¬ 
vise al loro interno. Allora non 
so quanti trasversali ci siano, 
quanto faccia pressione ia 
massa di studenti che dice; 
"Non vogliamo essere sinj- 


mentalizzati. vogliamo garan¬ 
tito li diritto allo studio’». 

Studiosi, trasversali, inge¬ 
nui. ma anche ecologici e in¬ 
formali, ecco un primo schiz¬ 
zo dei ragazzi del '90. Il rispet¬ 
to per l'ambiente infatti non 
manca. Il muro, ad esempio, 
è uno spazio concreto e sim¬ 
bolico da conservare e non da 
affrescare con scritte dissa¬ 
cranti. Non per nulla gli stu¬ 
denti romani hanno inventalo 
il »minollo», un grande rullo di 
carta steso sulla tromba delle 
scale, su cui scrivere. -Hanno 
dello di non buttare niente 
per terra - continua Clara Gai- 
lini - e vietato di scrivere sui 
muri. Una posizione che li dif¬ 
ferenzia dalle altre occupazio¬ 
ni e rivela un rispetto per il be¬ 
ne comune e per l'ambiente 
In genere, che viene sentito 
come proprio e non deve es¬ 
sere offeso. Cercano di darsi 
delle regole di convivenza ci¬ 
vile in un ambito considerato 
Importante. È segno che vo¬ 
gliono riappropriarsi dell'am- 
blcnte ricollegandolo allo stu¬ 
dio». 

Anche l'attenzione ai media 
non la diletto. -Sono mollo 
sensibili all'eco della stampa 
e hanno capito che il control¬ 
lo della comunicazione è im¬ 
portante - continua l'etnologa 
-. A volte l'occupazione del 
fax diventa l'avventura mitica, 
la gloria conquistata, ed è an¬ 
che simpatico che sia cosi, in 
una dimensione in cui si capi¬ 
sce che è importante fare sen¬ 
tire la propria voce all'esterno. 
D'altra parte l'occupazione 
del fax è anche un tentativo di 
cercate un rappresentatMtà 
sociale che sentono di non 
avere». 

A completare la -bozza» si 
aggiunge qualche altro tratto; 
scontano II peso di una «atti¬ 
va scuola» e del clima indivi¬ 
dualista degli anni '80. Qual è 
la capacità di scrivere che 
emer^ dalle loro «mozioni»? 
»1 loro volantini e i grandi car¬ 
telloni sono pieni di parole, 
parole e parole, non struttura¬ 
te e di difficilissima lettura - 
aggiunge Clara Galiini -. Que¬ 
sto è una delle carenze grosse 
dell» «curda. MI hanno dato 
un/Volantino e noi. Jio enpito 
se era del Cattolici pollati o 
contro i Cattolici popolari». 
Forse c'è un'altra brutta eredi¬ 
tà che vogliono abbandonate. 
Stanno anche ribellandosi al- 
rindMdualismo degli anni 
'80? -Forse stanno tentando di 
neutralizzate questa tenden¬ 
za, che in forma latente c'è 
anche in molti di loro - affer¬ 
ma Liborio Mattina -. Il lenta- 
tlvD di rimanere su un plano 
di concretezza, di lare a meno 
delle bandiere, di rispettare le 
opinioni di tutti, il grande im¬ 
pegno organizzativo indicano 
anche lo sforzo di neutralizza¬ 
re un egoismo sociale che sa¬ 
rebbe frenante». E la voglia di 
stare insieme, di sentirsi vici¬ 
ni? -Come nel '68 c'è una for¬ 
te mobilitazione di solidarietà 
collettiva - aggiunge Liborio 
Mattina - che perù è tipica di 
lutti i movimenti allo stato na¬ 
scente. E possibile che in se¬ 
guilo se non si ottiene qualco¬ 
sa si verifichi uno s^tola- 
mento. Adesso è più accen¬ 
tualo lo sforzo di salvaguarda¬ 
re le procedure democratiche 
di rappresentanza, che rispet¬ 
tino anche le minoranze. E 
non mi sembra che ci sia un 
Irrigidimento, perlomeno a 
Scienze politiche». 

E la componente femmini¬ 
sta? -A Magistero c’è un semi¬ 
nario dal tema; 'Differenza 
sessuale nelle categorìe di stu¬ 
dio’ - dice Clara Galiini - a 
cui è iscritta la professoressa 
Tumatuni. Ma non ho visto 
una dimensione visibiie di dif¬ 
ferenza femminile». 


Intervento 

Solidarietà 
con le vittime 
di Cristiani 


EUGENIO MELANDRI 


S UI muri della ca¬ 
sa Bianca a Wa¬ 
shington un 
gruppo di reli- 
giosi getta una 
borsa piena di 
sangue. Si sta tenendo una 
strana manifestazione. I par¬ 
tecipanti si stendono per ter¬ 
ra e si coprono con lenzuola 
bianche, insanguinate. Il 
sangue vuole ricordare la 
strage dell'Universilà cattoli¬ 
ca centramericana, dove ot¬ 
to persone, tra cui sei gesui¬ 
ti. sono stale massacrati da¬ 
gli squadroni della morte. 
Arriva la polizia, arresta al¬ 
cune persone, tra di esse un 
gesuita, Joseph Muliigan. 

Sono passati dieci anni 
dall'assassinio del vescovo 
Romero. -Se mi uccidono - 
aveva detto - risorgerò nel 
mio popolo». Nulla lino a 
questo momento la presagi¬ 
re che il suo popolo possa 
risorgere. Intanto, il man¬ 
dante di queU'assassinio, 
D’Aubisson, è presidente 
dell'assemblea nazionale e 
leader dello stesso partito 
del presidente della repub¬ 
blica, Alfredo Cristiani. 

Nel paese si continua a 
morire. La guerra prosegue 
con momenti di più alta o 
più bassa intensità. L'assas¬ 
sinio resta ancora una delle 
armi più usate da un gover¬ 
no che trova solo nella forza 
e nella violenza la propria 
legittimazione. E di pochi 
giorni fa l'uccisione, a Città 
di Guatemla, di un dirìgente 
salvadoregno dell'Intema¬ 
zionale socialista, Hector 
Ogueli. Gli squadroni della 
morte non conoscono fron¬ 
tiere. 

E proprio In questi glomi 
il Congresso degli Stati Uniti 
sta discutendo sugli aiuti al 
governo salvadoregno. La 
conclusione del dibattito 
non è scontata, anche per¬ 
chè la politica di Bushln Sal¬ 
vador e in tutta l’area ‘cen¬ 
troamericana trova un nu¬ 
mero sempre crescente di 
oppositori. E non è certo ba¬ 
stalo che Alfredo Cristiani 
abbia denunciato le respon¬ 
sabilità di alcuni militari nel¬ 
l'assassinio dei gesuiti. Si è 
trattato solo di una mossa 
per garantirsi ancora l'ap¬ 
poggio americano. GII alti 
gradi militari sono testati al 
loro posto, i membri della 
-Tandona» non sono stati 
toccali. Il senatore Dodd, di 
ritorno da un viaggio In Sal¬ 
vador, ha commentalo: -Sa¬ 
rebbe incredibile che solo 
un paio di soldati, col grado 
di lenente, abbia commesso 
quel crimine. Le res|x>nsabl- 
lità sonu molto più in alto. 

Intanto l'arcivcKovo di 
San Salvador, monsignor Ri¬ 
vera y Damas, denuda le in¬ 
timidazioni contro la sua 
persona e contro i suol con¬ 
fratelli, mentre lancia un ap¬ 
paio al governo di Bush per¬ 
chè -riireda la sua politica 
nel confronti del Centro 
America» e aggiunge che 
raiuto militare all'esercito 
salvadoregno -serve solo a 
prolungare la guerra e au¬ 
mentare il numero dei mor¬ 
ti». 

Il Fronte Farabundo Marti 
nel frattempo dichiara che 
se gli Stati Uniti sospende¬ 
ranno il loro aiuto al gover¬ 
no Cristiani è disposto a so¬ 
spendere le ostilità. Cessare 
le ostilità oggi mentre gli Sta¬ 


ti Uniti rafforzano un e;>erci- 
to corrotto e criminale sa¬ 
rebbe lasciare il paese in 
mano ai militari che ne fa¬ 
rebbero un immenso cimite¬ 
ro. 

Dagli Stati Uniti stanno 
partendo per il Salvador 
quattordici vescovi di diver¬ 
se Chiese per accompagna¬ 
re il pastore luterano Medar- 
do Gomez che ritorna al suo 
paese dopo essere staio ob¬ 
bligato a lasciarlo a causa 
delle continue minacce di 
morte. 

Si susseguono dichiara¬ 
zioni e prese di posizione 
che mettono sempre pù alle 
strette il governo di Cristiani. 

Il servizio di tutela legale 
dell’aiciveacovado dopo 
aver affermato che tutti gli 
ultimi crimini, dall'attacco a 
Fenestras fino all'assassinio 
di Oquell, sono da attribuirsi 
agli squadroni della morte. 

In una dichiarazione esige 
dal governo che si (accia 
chiarezza su questi (atti per 
giungere alla verità totale, al 
castigo per gli autori. 

La situazione, come si ve¬ 
de, è in movimento. Eppure 
pare che da noi sul Salvador 
si siano spenti i (ari. Siamo 
giustamente attenti a tutto 
ciò che avviene ad Est. Ma 
l'attenzione a ciO che si 
muove nei paesi del comu¬ 
niSmo reale rischia di (arci 
chiudere gli occhi sulla si¬ 
tuazione di vera e propria 
emergenza che si vive in 
Centro America. I poveri 
vengono continuamente 
sfruttati, tenuti da parte, im¬ 
pediti nella loro ricerca di li¬ 
berazione. 

P adre Ignaclo El- 
lacuria, il rettore 
dell'Università 
centramericana 
assassinato il 16 
novembre scor¬ 
so. lo un intervento fatto JtK 
Italia nelÌ987 diceva; «Se*le* 
necessità minime, e solo 
queste, fossero risolte non 
sarebbe iniziala la violenza 
in Salvador. Ma un giorno la 
collera dei poveri, quando si 
chiusero loro tutte le strade 
nonviolente, si è trasformata 
in lotta rivoluzionaria e la ri¬ 
voluzione in guerra civile. 
Non si tratta di una guerra 
per il potere o per le ideol> 
gie o per interessi politici, 
bensì di una guena per la 
sopravvivenza e per ottene¬ 
re il minimo indispensabile 
per sopravvivere. Quello che 
il mondo sviluppalo deve 
comprendere è che. prima o 
poi, i popoli sottosviluppati, 
emarginati ed oppressi si 
solletrarono e cercheranno 
di (are giustizia». 

Non possiamo donnire 
sonni tranquilli. Non possia¬ 
mo pretendere che i poveri 
accettino sempre. Prima o 
poi con loro dovremo fare i 
conti. Se sarà troppo tardi, 
non troveremo più le strade 
del dialogo. 

Perquestoè importante la 
solidarietà. Una solidanetà 
(attiva che si nutre di gesti 
concreti, che fa dire pane al 
pane e vino al vino, che di¬ 
venta politica. Anche l'Italia 
coopera, e non poco, col 
governo di Cristiani. Solida-, 
rìetà significa chiudere ogni 
cooperazione. Bisogna sce¬ 
gliere. 0 si sta con le vittime, 
o si sta con I carnefici. Vie di 
mezzo non sono possibili I 


■M Alcuni compagni che 
sostengono la mozione del 
no hanno osservato che lo 
farei un uso improprio di 
questa mia rubrica rispon¬ 
dendo ai lettori che mi pon¬ 
gono questioni che sono al 
centro del confronto che si 
sta svolgendo nel partito. Al 
direttore che mi ha corretta¬ 
mente informato di queste 
obiezioni, lasciando a me 
ogni decisione, ho detto che 
questa rubrica, in passato, 
non i'ho dedicata alla cac¬ 
cia o alla pesca o alla culi¬ 
naria e solo ora avrei cam¬ 
biato argomento dedicando¬ 
la alla battaglia politica. Og¬ 
gi al centro dell'attenzione 
del lettori di questo giornale 
c'è un tema che ci appassio¬ 
na e coinvolge tutti, E. per 
quel che mi riguarda, non ri¬ 
tengo giusto non dialogare 
su di esso con i lettori che 
mi interpellano. Bobo, giu¬ 
stamente, tutte le sante do¬ 
meniche. dedica la sua stri¬ 
scia, che appare nello stesso 


spazio, allo stesso tema. E lo 
fa con la passione di un «o- 
munlsta volterriano», con l'e¬ 
stro che conosciamo e con 
un'efficacia certo superiore 
alla mia prosa. Io che sono 
comunista come lui (rton so 
quanto volterriano) non so¬ 
no pentito di avergli chiesto, 
quando ero direttore de /V- 
nità, di collaborare e di dare 
vita a Tango. Oggi mi fa pia¬ 
cere scorrere le sue strisce 
cattive a sostegno del -no» c 
ho Ietto con vivo interesse la 
sua intervista di ieri che io 
fotografa bene. 

E veniamo alla lettera di 
oggi scrittami dal compagno 
Primo Pagani di Conseiice, 
provincia di Ravenna. Ecco¬ 
la; -Caro Macaiuso, con la 
presente ti chiedo un tuo 
parere, anzi un tuo scritto 
sul termine comuniSmo. Tu 
sai la polemica che c'è nel 
partito in quanto è in discus¬ 
sione il cambiamento del¬ 
l’emblema e del nome del 
Pei. Anch'io di primo acchi- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Punto di partenza 
è la democrazia 


to ho sofferto perch è i primi 
contatti con il partilo li ho 
avuti nel 1940. Poi non ho 
più mollato. Ma consapevo, 
le della situazione politica e 
dei suoi sviluppi non faccio 
una tragedia. Anzi mi sono 
posto una domanda e lascio 
a te la risposta. £ giusto, è 
politico, è storico che un 
partito esprima un nome per 
una società che a mio pare¬ 
re, oggi come oggi, anche 
fra cent’anni non è realizza¬ 
bile? I giovani come posso¬ 
no giudicale un partito che 
porta un nome (rèr una so¬ 
cietà utopistica? Una società 
assurda non solo per I vari 



fallimenti di quei paesi che 
si dicevano comunisti, ma 
per la società comunista in 
sé». Caro Pagani, una rispo¬ 
sta la puoi trovare su l'Unità 
atuaverso la polemica che si 
sta svolgendo tra Norberto 
Bobbio e Nicola Badaloni. 
Da ciò che tu scrivi mi pare 
che la pensi come Bobbio. 
Io, a questo punto potrei 
chiudere II mio scritto. Vo¬ 
glio solo aggiungere che ri¬ 
tengo giusto, necessario, vi¬ 
tale per chi milita in un par¬ 
tito come il nostro battersi 
per valori che non sono nel- 
la società di oggi e attengo¬ 
no ad una piena liberazione 


dell’uomo dai condiziona¬ 
menti degli ordinamenti 
economici, sociali, culturali, 
dominanti. 

Togliatti diceva che vale 
la pena «vivere e sacrificarsi 
per ciò che va al di là della 
contingenza quotidiana» e 
faceva riferimento ai -grandi 
ideali del socialismo e del 
comuniSmo». Poi aggiunge¬ 
va che la tensione ideale de¬ 
ve però tradursi nella lotta 
quotidiana per attuare la co¬ 
stituzione che prefigura la 
società che vogliamo. Il do¬ 
mani sarà figlio di ciò che 
costruiamo oggi. Ma l’espe¬ 
rienza storica del «omuni- 


smo» ha cancellato nella co¬ 
scienza di milioni di donne 
e di uomini, all'Est e all'O¬ 
vest. questo riferimento di 
Togliatti, come obiettivo, 
speranza di liberazione del¬ 
l'uomo. Anzi il riferimento si 
è rovesciato. Le parole sono 
pietre diceva Carlo Levi. Vo¬ 
gliamo tenerne conto o no? 
O non ci interessa il (alto 
che t figli di Bobo, come di¬ 
ce lo stesso Staine nella sua 
intervista, identificano il co¬ 
muniSmo» con la Tirannia?. 
Noi slamo stati un'altra cosa 
dice Bobo ai suoi Figli, ed è 
vero. Il comuniSmo» non è 
quello dei paesi che sono 
stati retti dai partiti comuni¬ 
sti incalza il nostro Stoino. 

• Ma per chi? Per quanta 
gente? A Fidenza, giorni (a. 
un giovane in un'assemblea 
ha detto: «Nella piaza Tian 
An Men ha sparalo lo Sceiba 
cinese». Lo Sceiba cinese 
era Deng Xiao Ping, capo 
del più grande partito comu¬ 
nista del più popoloso pae¬ 


se del mondo. Ma schetzia- 
mo compagni? Ora io non 
vedo perché per uscire dai 
recenti fatti dell'esistente oc¬ 
corre riferirsi al comuniSmo 
che ha oggi questo impatto 
con la gente, lo sono d'ac¬ 
cordo con Bobbio; la grande 
utopia che dobbiamo tenta¬ 
re di rendere possibile è una 
democrazia che sappia, che 
possa essere mezzo per rea¬ 
lizzare la giustizia sociale, 
che sappia appagare le aspi¬ 
razioni di liberazione degli 
uomini. Una grande impresa 
senza precedenti. Ma il pun¬ 
to di partenza è la democra¬ 
zia, il suo svolgimento per 
affermare quel valori per cui 
vale la pena spendere la 
propria vita. È cosi che è 
poKibile ritrovare una conti¬ 
nuità con l'impegno di ciò 
che siamo stati in Italia, di 
ciò che è stato Pierino Paga¬ 
ni di Conseiice, di ciò che è 
stato Stoino, di ciò che sono 
stati tanti compagni come 
loro, di tutte le generazioni. 
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Politica Interna 


Durissimo discorso ad Avellino 
alla vigilia della direzione della De 
«La legge sulla droga è inutile 
serve solo alla propaganda di un partito 


«Il Psi è un manipolo di guastatori 
che punta alla crisi» 

Andreotti? «Vive gli ultimi anni 
nel culto ossessivo del potere» 


De Mita denuncia un «accordo segreto» 


«Vogliono elezioni anticipate 
ma la nostra pazienza è finita» 


De Mita denuncia l’esistenza di «accordi segreti» per 
provocare le elezioni anticipate. «Se ci vogliono 
smentire - aggiunge - facciano pure durare questa 
legislatura fino al 1992». Definisce il Psi «un manipolo 
di guastatori», dice che la legge antidroga «non risol¬ 
ve il problema» ma serve «alla propaganda di un par¬ 
tito», promette una lunga battaglia; la «pazienza di 
Giobbe» della sinistra de, avverte, è finita. 


CNRICO FIIRRO 


■1 AVELLINO •Presidenie. 
nella riunione della direzione 
di domani (oggi per chi legge, 
ndr) si dimetlerS?-. Alla do¬ 
manda dei cronisti Cinaco De 
Mila risponde in modo secco: 
•Quello delle mie dimissioni e 
un problema che toccherà al- 
irontare nel prossimo Consi¬ 
glio nazionale». Una conler- 
ma. dunque, in una giornata 
politica che e stata tutta dedi¬ 
cata a riconicrmarc e chiarire 
le posizioni della sinistra De di 
questi ultimi giorni. L'occasio¬ 
ne ollertagli dal movimento 
giovanile della De irpina, un 
convegno su Aldo Moro e la 
demrxtrazia compiuta, i sti¬ 
molante. Un incontro con le 
giovani leve del suo partito ed 
il nlarKio della battaglia con¬ 
tro Forlani e Andreotti nella 
sua terra, dove alla line degli 


anni SO parti l'ascesa demltia- 
na e la lunga marcia della si¬ 
nistra De verso la conquista di 
piazza del Gesù. Un De Mita 
in versione d'attacco, che di¬ 
segna la scaletta delle prossi¬ 
me battaglie dell'area Zac. 
Spiega le ragioni della scelta 
dell'opposizione. «Gii al con¬ 
gresso - dice - ci eravamo ac¬ 
corti di quello che slava matu¬ 
rando: la demonizzazione 
delle nostre posizioni da parte 
della vecchia De in preda a 
furori irresponsabili». La sinsi- 
Ira ha avuto in questi mesi «la 
pazienza di Giobbe», ma £ 
giunto il momento di dire ba¬ 
sta. Al congresso, è il ragiona¬ 
mento del presidente della 
Democrazia cristiana, ho la¬ 
sciato un partilo capace di es¬ 
sere punto di nferimcnio poli¬ 
tico. un dato che è oggi mes¬ 


so lortemenle in discussione. 
Per De Mila la De degli anni 
90 è -un partito in crisi», che 
•occulta i problemi», un parti¬ 
to che rischia di •vivere una 
parabola discendente». Il pre¬ 
sidente della De. già nelle ve¬ 
sti di leader dell'opposizione, 
spara ad alzo zero contro chi 
lo accusa di voler mettere In 
crisi II governo. »Non siamo 
noi a mettere in discussione la 
conlinuitA della legislatura ma 
chi ha sottoscritto accordi se¬ 
greti che vanno in questa dire¬ 
zione. Se ci vogliono smentire 
sui patti segreti facciano dura¬ 
re questa legislatura fino al 
1992». Il vero partito della crisi 
sta altrove. Nel Psi («Un mani¬ 
polo di guastatori che aveva la 
presunzione di darmi lezioni 
di responsabilità e govemabi- 
lltì») e in un governo che 
»rcalizza solo pezzi di accordi 
che servono alla propaganda 
di un panilo». Un esempio è 
la legge antidroga che «non ri¬ 
solve il problema, e chi tra¬ 
smette questa illusione i un 
incolto». Un governo che non 
riesce a fare le rllorme istitu¬ 
zionali. É un tema sul quale 
De Mila, contrariamente allo 
stile al quale ci aveva abituali, 
non ut^a giri di parole. La rifor¬ 
ma elettorale si deve lare e al 
più presto, la gente deve esse¬ 


re messa nelle condizioni di 
sapere prima per quale coali¬ 
zione vola, altrimenti l'unica 
strada ù quella del referen¬ 
dum. «ed io sono a favore di 
questa iniziativa politica». So¬ 
no parole che la sala, tanti 
giovani, ma anche notabili del 
partilo che qui raccoglie il 
60% dei voti, voleva ascoltare. 
Gli applausi si sprecano quan¬ 
do l'ex segretario del partilo 
parla del caso Palermo. -Aver 
liquidato Orlando, l'uomo che 
ha salvato una De palermita¬ 
na ragione di scandalo politi¬ 
co nazionale, dimostra che la 
maggioranza del partito ha 
scelto il cinismo come linea 
politica». Ma il cinismo co¬ 
struisce una politica dove «la 
moralità ha uno spazio di in¬ 
dividuazione dilllcile», come 
nel caso Berlusconi-Mondado- 
rl. Qui - dice De Mita - »la po¬ 
litica ha tollerato che gli inte¬ 
ressi di una parte che ha con¬ 
centrato giornali, radio, pub¬ 
blicità e anche qualche partito 
politico, prevalessero suH'inle- 
resse generale». Sull'aflaire 
Berlusconl-Mondadori. De Mi¬ 
la riconferma la linea uscita 
dal convegno di Firenze: 
«Adesso più che mai il proble¬ 
ma principale ù garantire il 
pluralismo». È già guerra, dun¬ 
que. e non solo annunciata. 



ma praticala pienamente an¬ 
che con le armi della polemi¬ 
ca più dura. De Mila oggi vede 
una Oc dove <'è qualcuno 
che vive gli utilmi anni della 
sua vita (il riferimento implici¬ 
to è ad Andreotti?). sperando 
che siano tanti, nel culto os¬ 
sessivo del potere idenlilican- 
dosi con la propria esperien¬ 
za, ma invecchiando spesso ci 
si rincoglionisce». Per De Mila 
il futuro della De sta in una 


forte ripresa del dialogo con i 
giovani, il mondo cattolico, 
•altrimenti rischiamo di immi¬ 
serirci». Un processo, il mes¬ 
saggio lanciato alla platea, 
che la sinistra del partilo pub 
guidare, puntando pero a di¬ 
ventare maggioranza, perché 
«una minoranza non è punto 
di rilerimenlo, ed lo non vo¬ 
glio condannarmi ad essere 
un semplice optional». Il mes¬ 
saggio è chiaro: la marcia sarà 


lunga c dilliclle. La sala ap¬ 
plaude. si spengono le luci 
delle poche telecamere pre¬ 
senti, tutte di tv private. «Man¬ 
ca la Rai», commenta qualche 
alicionados, ricordando con 
nostalgia i tempi passati. An¬ 
che Piero Chiambretti, che ad 
Avellino ha piazzato il suo 
«Palavoglino». snobba il centro 
sociale dove De Mila ha parla¬ 
lo. E proprio il segno dei tem¬ 
pi¬ 


Il ministro deirintemo a Palermo: «Le liste elettorali? Posso dare consigli...» 

Cava rilancia rallamie-mafia 
e dà la colpa al Pch «Non coUabora» 


Cava non è Andreotti. E l’arte delle battute non 
si improvvisa, è un'arte antica. Quelle del mini¬ 
stro degli Interni accendono solo la platea dei 
suoi fan. A Cava, questo Pei non piace perché è 
«poco anglosassone». Sulla lotta alla mafia Cava 
pensa che si potrebbe fare di più (è lui a dirlo) 
ma dovrebbe tornare l’unità che ci fu contro il 
terrorismo. 


SAVUllO LODATO 



Cava con l'alto commissario Sica Ieri a Palermo 


■■PALERMO. Un monologo 
sonnacchioso, a tratti pruden¬ 
te. a tratti esoterico, con qual¬ 
che inevitabile scivolone nel¬ 
l'arroganza. in un paio di casi 
sconcertante. paradossale. 
Nel complesso, un Cava che é 
sembralo preoccupato di non 
sbilanciarsi eccessivamente In 
vista della direzione de previ¬ 
sta per oggi. Precipitoso il die¬ 
tro Iront sugli studenti, anche 
se con un pizzico di veleno: 
«Temo che nel movimento 
studentesco possono esserci 
iniiltrazioni pericolose di quel¬ 
la che fu Autonomia operaia, 
e che degenerò poi nel terrori¬ 
smo. Ma se uno dice: lamento 
che ciò possa accadere, ciò 


non significa che il movimen¬ 
to ne sia preso. Ho letto inve¬ 
ce sul g'iomali di questa matti¬ 
na che gli studenti sono di¬ 
spiaciuti per la mia preoccu¬ 
pazione... Studenti, ma allora 
vuol dire che studiamo poco... 
Vorrei che perlomeno il sem¬ 
plice Italiano che ho usato ve¬ 
nisse compreso da tutti, an¬ 
che se abbiamo abolito le ra¬ 
dici della nostra lingua, il lati¬ 
no. negli studi che faccia¬ 
mo. 

Applausi a scena aperta 
dalle truppe del .grande cen¬ 
tro» de riunite all’Hotel Astoria 
per un convegno su malia e 
droga indetto da un centro 


studi (ha parlato anche Muc- 
cioll). L'Impressione é quella 
che Gava faccia di tutto pur di 
assomigliare il più possibile 
ad un ministro degli Interni 
che non solo sa ma sa anche 
ottenere ciò che vuole. Delle 
prossime amministrative di 
primavera ha cosi parlalo ieri 
da uomo forte, da capo di un 
inlelligence che potrebbe evi¬ 
tare ai suoi amici di partito di 
combinare qualche pasticcio. 
Dice: .Dobbiamo stare allenti 
anche alla preparazione di li¬ 
ste, nelle quali si eviti II tenta¬ 
tivo di inserimento, in via di¬ 
retta o anche indiretta, della 
malia, della 'ndrangheta, del¬ 
la camorra, per cercare di 
controllare il sbtema degli ap¬ 
palli... Sono pronto ad Interve¬ 
nire. anche a dare infòrmazlo- 
ni necessarie, e a suggerire 
dovunque. 

Ma la performance migliore 
Gava la offre sul tema della 
criminalità organizzala. Ap¬ 
prendiamo cosi di una «Ira- 
slormazlone straordinaria del¬ 
la malia che è diventata san¬ 
guinaria per poter esprimere 
un dominio non insidiabile». Il 


ministro dichiara di voler (are 
sino in fondo la sua parte ma 
lamenta di non essere soste¬ 
nuto. E colpa sua - si chiede 
- se contro questo fenomeno 
non si riesce a 'ripetere il sen¬ 
so di solidarietà e di impegno 
comune che sapemmo trova¬ 
re contro il terrorismo?». Una 
spiegazione del fatto che 
quattro regioni italiane sono 
terra di nessuno? Semplicissi¬ 
mo: la responsabilità é dei co¬ 
munisti che non sanno essere 
anglosassoni. 

Ascoltiamolo con parole 
sue: »! comunisti hanno scelto 
proprio il modello inglese per 
lare il governo ombra. Ma se 
guardiamo un po' al sistema 
del Parlamento, vedremo che 
di fronte a problemi che ri¬ 
guardano la solidarietà del¬ 
l'intera nazione c'è solidarietà 
fra chi governa e chi è all'op¬ 
posizione. Quando invece si 
trasforma un problema cosi 
forte In strumento di polemica 
politica si sollevano polveroni 
che finiscono col coprire 
quanti si vorrebbero colpire». 
A chi si rivolge, in particolare. 


Gava? «Al ministro ombra del 
Pei. si, Insomma... o all'ombra 
del ministro...». In prima fila, 
Domenico Sica, alto commis¬ 
sario. al quale il ministro riser¬ 
va invece parole di elogio e di 
conforto. Infine, una gelida 
battuta per quanti sembrano 
più disposti ad emozionarsi 
•per l'uccisione di quattro cri¬ 
minali, che per quella di tanti 
carabinieri e poliziotti». Ma i 
quattro deH'Aspromonle non 
potevano essere catturali vhi? 
Gava si ferma, (a strani gesti 
con le braccia e col capo, in¬ 
dicando verso l'alto. 

Ministro, sta facendo degli 
scongiuri? .No, no... e io che 
ne so... mica stavo lassù...». 
Gava, ieri, ha rinviato la riu¬ 
nione della corrente. Probabil¬ 
mente ha preferito alleggerire 
la sua visita da riferimenti al 
caso Palermo o al caso Orlan¬ 
do. Su questi argomenti si è 
chiuso nel riserbo con i gior¬ 
nalisti. Eppure, Ieri mattina, 
correva voce che una piccola 
indicazione ai suor t'avesse 
comunque data: cercare di ri¬ 
spingere ad ogni costo le di¬ 
missioni di Rino La Placa (si¬ 


nistra, ex segretario provincia¬ 
le) anche dalla carica di ca¬ 
pogruppo. Forse un tcniatìvo 
in extiemis di anreslare la con- 
troflensiva della sinistra che 
sta provocando non pochi ter¬ 
remoti. Ma le cose sono anda¬ 
te diversamente. La Placa è 
stato irremovibile. Da ieri non 
È più neanche capogruppo. 
Anche gli andreottiani fino al¬ 
l'ultimo hanno insistito affin¬ 
ché ci •ripensasse». Tutti, poi, 
hanno avuto per lui •belle pa¬ 
role». 

Questo il commento di Vito 
Rigglo (area Cisl) al termine 
della riunione del gruppo 
consiliare: «Temo che la De 


palermitana si stia autoaffon- 
dando. Nel giro di una setti¬ 
mana non c'é più il segretario 
provinciale. Non c'é più il ca- 
pognjppo: la maggioranza 
non lo vuole, la minoranza 
non lo chiede perché non 
avrebbe la forza di eleggerlo. 
Resta il sindaco che però è di¬ 
missionarlo. In un partilo ci 
sono regole che, una volta 
violale, determinano questi 
terremoti». Ma la sinistra, se¬ 
condo Rigglo, ha le carte in 
regola? «Ha chiesto un chiari¬ 
mento quando ha avuto la 
nella percezione di una linea 
nazionale volta ad emarginar¬ 
la». La parola, da oggi, toma a 
piazza del Gesù. 


Granelli: 

«È in gioco 
laaedibìlità 
della Do> 





•Forlani sbaglia nel sottovalutare la portata politica di quan¬ 
to sta succedendo nella Oc». Lo ha detto a Milano il senatore 
Luigi Granelli (nella foto), della sinistra democristiana. Se¬ 
condo Granelli .senza una sterzala politica del partito, a co¬ 
minciare dal varo - prima della sentenza della Corte costitu¬ 
zionale - di norme invalicabili contro le concentrazioni edi¬ 
toriali. svaniranno nel nulla anche i furbeschi appelli all'uni¬ 
tà per evitare un peggio che é già in corso». Il senatore, il 
quale ha criticato la subalternità della De al Psi, ha detto che 
•é in gioco la credibilità del partito». 


«La liquidazione delta giunta 
Orlando è stata un errore». £ 
il parere dell'on. Virginio Ro¬ 
gnoni (De), il quale ha sot¬ 
tolinealo che la gestione 
della crisi di quella coalizio¬ 
ne non può essere lasciata 
solo alla De di Palermo. A 


PerRognoni 
«la giunta 
Orlando 
andava difesa» 


Di Donato (Psi): 
«PannellaePci 
disprezzano 
il Parlamento» 


poche settimane dalle elezioni amminlsuative del 6 maggio 
occone sapere, sostiene Rognoni, se la Oc vuole diledende- 
re «giunte cosiddette anomale che abbiamo bene operalo». 
A suo patere l'esperienza palennitana ha avuto il merito di 
aver posto <on forza la questione della mafia e della morali¬ 
tà politica» e di essere stata «centrata sulla concretezza di un 
programma». 

•Oispiezza II Parlamento chi 
come l'on. Pannella o il Pel 
vorrebbe impedirgli di ap¬ 
provare la riforma delle au¬ 
tonomie locali e la legge 
contro la droga». L'«anale- 
ma» é stato lanciato a Saler- 
no dal vicesegretario nazio¬ 
nale del Psi Giulio DI Donato, che ha accusato i comunisti di 
(are «un passo avanti e due indietro sulla via del proprio rin¬ 
novamento». L'accusa al Pei é quella di insistere in un «anti- 
socialismo viscerale». Di Donalo ha collo l'occasione anche 
per criticare l'attuale politica delle Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno. 

•La De e le altre (once di go¬ 
verno della Regione si ac¬ 
corgono solo ora dello sfa¬ 
scio in cui sono ridotti il Ban¬ 
co di Sicilia e la Cassa di Ri¬ 
sparmio... Sono stali prodot¬ 
ti guasti profondissimi e si 
sono azzerate potenzialità e 
risorse importanti per lo sviluppo». Lo ha affermato il segre¬ 
tario regionale siciliano del Pei Pietro Polena. «La politica del 
credilo in Sicilia - ha aggiunto - é stala sottomessa alle rego¬ 
le dell'assoluta discrezionalità e dell'incoerenza, rafforzan¬ 
do un sistema di relazioni pseudoeconomiche e di cliente¬ 
la». 


Polena (Pei): 
«Allo sfascio 
le banche 
della Sicilia» 


«Rino Nicolosi 
“neutrale” 
tra mafia 
e antimafia» 


Gianni Parisi, capogruprpo 
del Pei all'Assemblea regio¬ 
nale siciliana, é inlenrenuto 
dopo le dichiarazioni del 
presidente della regione Ri¬ 
no Nicolosi (De) a Catania. 
•Frasi come "La Sicilia non 
ha bisogno di eroi, che anzi 
diventano ascari", o quale "non vogliamo neanche essere 
gli antimanosi' - ha detto Parisi - fanno parte di una cultura 
politica arretrata e pericolosa, orientala ad un vieto siciliani¬ 
smo e ad una ambigua neutralità ba malia e antimafia. Dalla 
Chiesa, e agli altri eroi della lotta contro la mafia, sono cadu¬ 
ti invano, su una trincea sbagliala?». 


Il «Quaderno» 
numero zero 
di Osservatorio 
istituzionale 


Verrà presentalo domani a 
Roma (ore 10.30, salone 
Crs, via della Vite 13) il Qua¬ 
derno numero zero deir»Os- 
servatorio Istituzionale». Vi 
vengono pubblicati materia¬ 
li dedkcati alle strategie e alle 
culture istituzionali, ai muta¬ 
menti del nostro sistema giuridico, ai comportamenti effetti¬ 
vi dei protagonisti del sistema politico e sociale. La presenta¬ 
zione sarà introdotta da Antonio Cantaro. Ne discuteranno 
Barbera, Elia, Giugni. Ingrao, Pasquino, Tranfaglia. Presiede¬ 
rà Giuseppe Cotlurri, direttore del Crs. 


A Pisa incontro 
con Vittorio Foa 
su costituente 
e nuova sinistra 


•Un'occasione storica: la 
prospettiva della costituente 
di una nuova sinistra nella 
società italiana» é il tema 
dell'Incontro con Vittorio 
Foa che si terrà giovedì a Pi¬ 
sa (ore 17, sala del consiglio 
provinciale). L'incontro è 
stato promosso dal senatore Edoardo Visentini. parlamenta¬ 
re della Sinistra indipendente e ministro per l'Università e la 
ricerca scientifica nel governo-ombra del Pei, già direttore 
della Scuola normale di Pisa. Vi hanno contribuito Mario 
Mirri, Remo Bodei, Adriano Di Giacomo e Severino Zanelli. 


OREOORiOPANB 



Al congresso radicale applaudito intervento del comunista Salvi sulle convergenze possibili 

Pannella al Pd: «E om, diiamiamod compagni» 


Fra Pei e radicali il confronto si la ravvicinato, si 
definiscono convergenze e percorsi comuni. Ieri il 
congresso radicale ha applaudito calorosamente il 
comunista Cesare Salvi che ha parlato di rifiuto di 
ogni emergenzialismo, riforma della politica, refe¬ 
rendum e liste alternative. E l’appello per riscrizio¬ 
ne di comunisti al Pr? «Non resterà senza risposta». 
Ma Pannella incalza; «Facciamolo subito». 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Seconda giornata 
del congresso •italiano» del 
Partilo radicale. Sulla parete 
della sala dell'HoleI Ergile il 
tabellone con il numero, con¬ 
tinuamente aggiornato, degli 
iscritti al partito segna quota 
I43S quando sale a parlare 
Cesare Salvi, che nel Pei dirige 
la commissione Stato e diritti. 
Prima di lui hanno recalo sa¬ 
luti i verdi Mattioli e Lanzin- 
ger, il liberale Basiini. ■memo¬ 
ria» di vittoriose battaglie di¬ 
vorziste. persino il rappresen¬ 
tante del Dalai Lama. 


Ma. é chiaro, l'attesa é per il 
rappresentante del Pci. dopo 
le aperture, gli appelli, le -pro¬ 
vocazioni» che avevano co¬ 
stellato. sabato, la lunga c tu¬ 
multuosa relazione di Manzo 
Pannella. «Ci accomunano - 
esordisce Salvi - le preoccu¬ 
pazioni per la democrazia di 
questo paese, ma anche le 
speranze per momenti di in¬ 
contro, terreni di confronto, 
vie d'uscita. All'allarme socia¬ 
le per la criminalità vien data 
una risposta di tipo «patibola¬ 
re-: pena di morte, attacco al¬ 


la legge Gozzini e al principio 
della presunzione di innocen¬ 
za. legge sulla droga. Ma que¬ 
sta campagna non troverà se¬ 
guito tra la gente. Quanto a 
noi. rispondiamo: -Mai più 
emergenza!». 

Salvi denuncia la strategia 
piduista nel campo dcH'infor- 
mazione e si schiera a dilesa 
di -Radio radicale», oggi mi¬ 
nacciala nella sua esistenza: 
una voce libera che ha svolto 
in questi anni il ruolo che il 
servizio pubblico non ha sa¬ 
puto esercitare. 

Ma sono i meccanismi che 
bloccano il sistema democra¬ 
tico il banco di prova più im¬ 
pegnativo per una sinistra rin¬ 
novata che punti all'alternati¬ 
va. I comunisti si oppongono 
a manovre e ricatti volli a in- 
lenompere la legislatura. 
Guardano con Interesse a re¬ 
ferendum che - come quello 
che sarà presentalo nei pros¬ 
simi giorni in Cassazione per 
una nuova legge elettorale al 


Senato - intacchino pratiche 
degenerative nel segno della 
partihxrazla. Pannella propo¬ 
ne un sistema bipolare? «Di¬ 
scutiamone - dice Salvi - an¬ 
che se forse si può andar oltre 
questo schema, nel momento 
in cui noi comunisti rimettia¬ 
mo in discussione la forma 
partilo. Abbiamo a lungo rite¬ 
nuto di aver ricevuto un man¬ 
dalo dalla storia, ora ci siamo 
messi in discussione. Su un 
progetto di forma federativa 
era naturale l'incontro con 
voi» 

Salvi conclude sollecitando 
a costruire liste alternative tra 
le forze di progresso, ovunque 
sia possibile. Quanto all'ap¬ 
pello di Pannella perché un 
certo numero di comunisti 
prendano la tessera radicale, 
esso non resterà senza rispo¬ 
sta. 

Gli applausi, a questo pun¬ 
to, si sprecano. Ma ecco che 
Pannella - relatore sabato e 
atteso alle 20 di stasera ad un 


pubblico comizio che conclu¬ 
derà. nello stesso Ergile, i la¬ 
vori congressuali - toma alla 
tribuna degli oratori. E' il ge¬ 
sto calcolalo del protagonista, 
che vuol rispondere subito, 
che girxa d'anticipo sugli altri 
dirigenti della galassia radica¬ 
le e, perchè no?, sul .blaclt 
out» deH'odlemo sciopero del 
mondo dell'informazione. 

E cosi ecco riproporsi le vi¬ 
sioni planetarie, il Tibet e la 
Cambogia, e la sede radicale 
devastala e chiusa nei giorni 
scorsi a Baku. C'é anche un 
recupero di identità («Non 
siamo postulanti, come ci di¬ 
segnano certi giornali»), e lo 
stimolo all'iniziativa propria 
(come il progetto di un con¬ 
vegno su Israele e i palestinesi 
che faccia uscire la sinistra 
•da un clima di funerali e di ri¬ 
mozioni») . 

Ma. soprattutto. Pannella 
sottolinea il rilievo delle cose 
appena dette dal rappresen¬ 
tante comunista, le assume 


come impegno e premessa di 
un cammino da compiere, ri¬ 
chiama gli ostacoli e le in¬ 
comprensioni che si son su¬ 
perali. AiKhe questa volta. Ira 
i suoi bersagli c'é Ingrao. <€11 
voglio bene - ammicca - ma 
è un gentiliano, le sue evoca¬ 
zioni sono sempre epocali, as¬ 
solute. E' fermo al'atto puro, e 
del resto la sua é una forma¬ 
zione cinematografica, con 
Visconti, per por approdare 
alla poesia ermetica». 

Citte i fuochi del polemista, 
testano le urgenze del mo¬ 
mento politico. E allora, dopo 
i lunghi anni dell'antagoni¬ 
smo, i comunisti son chiamati 
a far lievitare le iscrizioni di 
questa nuova realtà transana¬ 
zionale e federalista. «La dol¬ 
cezza e la forza della parola 
'compagno', dopo i tanti se¬ 
questri di cui é stala oggetto, 
giunga di qui (ino a Mosca e a 
Baku. E' tempo di rompere 
una lunga soluzione di conti¬ 
nuità, di realizzare obiettivi in¬ 


sieme. Ma questo 'scandalo' 
delle iscrizioni avvenga subito, 
prima del congresso di Bolo 
gna». 

E gli altri, i comprimari? 
Giovanni Negri propone -liste 
Nathan» nelle grandi città e 
guarda con favore a liste di 
unità verde. laica e anliproibi- 
zronisle alle elezioni regionali. 
Bruno Zevi accusa il ministro 
Ruberti («Era stato un ottimo 
rettore a Roma, lo avevo vota¬ 
to») di perseguire un disegno 
che squalilica la cultura. Gian¬ 
ni Mattioli, iscritto da poco al 
Pr e contestalo ieri da una no 
ta dei coordinatori delle «liste 
verdi», sollecita un'iniziativa 
antinucleare dalla Francia al- 
rUrss e suggerisce la candida¬ 
tura di Oscar Luigi Scalfaro 
per il Quirinale. Meno ambi¬ 
ziosa la proposta avanzata da 
Poppino Calderisi: un inserto 
di quattro pagine sull'Unità 
per consentire ai radicali di ri¬ 
volgersi ai comunisti, quelli 
del «si» e quelli del «no. 


rUnità 

Lunedi ^ 
29 gennaio 1990 
















Politica Interna 


Oggi niente Raitv' 
Domani non escono 
i quotidiani 

Oggi blackout radiotv, interrono soltanto da brevis¬ 
simi notiziari; domani nessun giornale in edicola. I 
giornalisti scendono in lotta Mr reclamare una leg¬ 
ge contro le concentrazioni. E già polemica per la 
serata dedicata sabato da Raidue all'informazione. 
Vita, Pei: «Urro spot per Berlusconi, per di più gra¬ 
tis». Domani vertice a palazzo Chigi sulla Rai. Al Se¬ 
nato riprende l'esame della legge Mamml. 

ANTONIO ZOLLO 


Neiromelia ai giornalisti 
il cardinale vicario 
denuncia il serio pericolo 
delle concentrazioni 


«Letto un giornale 
sono letti tutti» 

«I cattolici devono essere 
liberi dal conformismo» 


«L’infomiazione è mortificante» 
Potetti contro i monopoli 



■N ROMA. A 24 ore dall'u¬ 
dienza che la Coite costituzio¬ 
nale dedica al decreto Berlu¬ 
sconi e alla leme per l'editoria 
i giornalisti Italiani tornano 
compatti a scioperate. A difle- 
renza delle giornate di lotta 
indette per ragioni rivendicati¬ 
ve (si pensi alle dillicili stagio¬ 
ni dei rinnovi contrattuali) al¬ 
io sciopero di oggi partecipa¬ 
no tutu, anche i colleghi delle 
testate gestite in cooperative, 
di solito esonerati. Le ragioni 
sono semplici. Lo sciopero di 
oggi non ha come posta 
neanche una lira, ma la liber¬ 
ta di stampa e il diritto del cit¬ 
tadini a una informazione non 
omologala, non controllata da 
pochi, pochissimi potenti, 
ognuno del quali pud contare 
su protezioni politiche. 

A due giorni dallo sciopeio. 
al tema dei trust ha dedicalo 
una serata a lesi Raidue e la 
polemica è esplosa immedia¬ 
ta. Il programma si è incentra¬ 
lo su una inchiesta collocata 
Ira due fìlm; Quinto poltre e 
Quarto potere, l'inchiesta ha 
avuto, tra le 22.S3 e le 24,33. 
6l9mila spettatori, con una 
percentuale d'ascolto del 
6.I3'4'.. La materia non è da 
ascolti di massa, si sperava 
forse che almeno la presenza 
di Silvio Berlusconi desse una 
mano. Ma le critiche non ri- 

K ardano lo scarso ascolto. 

nsl II tono della trasmissio¬ 
ne - talora arrogante e sgar¬ 
bato con I dissenzienti - e il fi¬ 
ne della iniziativa, tutta lesa a 
dimostrare che ii rischio deiie 
concentrazioni, di latto, non 
esiste. Dice Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile del Bei per l'infor¬ 
mazione; «Perche la Rai tra¬ 
smette. per di più gratuita¬ 
mente. uno spot di Berlusco¬ 
ni? Tale sembrava. Infatti, la 
trasmissione... il mondo della 
comunicazione e attraversato 
da lenaioni enormi e, caso 
unico al mondo, si sta alfcr- 
mondo il predomirilo di un 
unico trust privata E un pro¬ 
blema serio per la democra- 

■■ Caro Unità, vorrei sotto¬ 
porre il mio exBO di sottoin- 
quadromento in un ente di tu¬ 
rino pubbiko. iICnr. 

I) SofX) stalo assunto il l‘ 
novembre 1961 in base alle 
norme per il reclutamento di 
riceicalori a contralto 
dcll't/l2/l960 (contralto 
Poivani»). 

, 2) Alla data dell'assunzione 
ero laureato in chimica da 
quasi 4 anni (data laurea 
I4/11/I9S7). 

3) Con decreto del rettore 
dell'Università di Milano, sono 
stato nominato, a far data dal 
I5/I/I96I. assistente volonta¬ 
rio alla cattedra di Chimica 
agraria. 

4) Contrariamente alla pro¬ 
posta del direttore dell'Istituto 
di Chimica agraria dell'Univer- 
silà di Milano, che aveva pro¬ 
posto di assegnarmi un con¬ 
tratto di ricercatore aggiunto, 
corrispondente all'anzianità di 
laurea di 3 anni, il Cnr mi ha 
inviato un contratto con la 
qualifica di «vice aiutante di 
laboratorio», attribuibile, se¬ 
condo il contratto Polvani a 
persona dotata di diploma se- 
coridario superiore e non di 
laurea. 

S) A seguito di rivendica¬ 
zioni sindacali, in data 
1/7/1963, mi è stata assegna¬ 
ta la qualifica di ricercatore,- 
attribuibile con un'anzianità 
di laurea di 5 anni. Purtroppo, 
trattandosi ancora di un con¬ 
tratto a termine (all'epoca di¬ 
venuto annuale, tacitamente 


■I Spettabile Unità, nell'a¬ 
zienda metoimeccanica dove 
lavoro, inquadrato al Vi iivelio 
dei Ceni, da tempo e invalsa 
•l'abitudine' di far fare straor- 
d'mari, sia prolungando l’ora¬ 
rio giomaliero, sia lavorando 
il sabato. Non tutti i colieghi 
hanno la possibiiilù di rifiutare 
e. comunque, sempre più spes¬ 
so l’azienda •comanda' interi 
reparti di produzione per lavo¬ 
rare di saboto ( magari concor¬ 
dandolo con il sindacalo), 
pretendendo comunque la pre¬ 
senza de! caporeparto, che dif¬ 
ficilmente può sottrarsi. 

Il fatto i che gli operai ven¬ 
gono retribuiti, mentre i capire¬ 
partono. 

Ecco, il mio quesito i pro¬ 
prio questo: è vero, come so¬ 
stiene l'azienda, che i lavorato¬ 
ri inquadrati al VI e VII livello 
del Ceni dei metalmeccanici 
non hanno diritto alla retribu¬ 
zione degli straordinari, nep- 


zia. che certo non può sfuggi¬ 
re a nessuno. 1 giomaiisti han¬ 
no proclamato uno sciopero, 
la Corte costituzionale è in 
procinto di intervenire, il Se¬ 
nato sta dibattendo la legge 
Mamml... di fronte a lutto que¬ 
sto un canale Rai - aggiunge 
Vita - scende in campo con le 
stesse logiche, la stessa ag¬ 
gressività, gli stessi addebiti 
gratuiti utilizzali nella polemi¬ 
ca dal supergruppo di Berlu¬ 
sconi, Quanto é avvenuto non 
ù un'ennesima forzatura o un 
mero esempio di faziosità ma 
di qualcosa di più: un omag¬ 
gio di una parte del servizio 
pubblico al blocco in alto del¬ 
la democrazia del sistema in¬ 
formativo. Ciò - conclude Vita 
- dà il senso dei fenomeni da 
noi più volle denunciali e non 
potrà essere archivialo». 

In questa prima serata della 
Rai modello Caf-Flnlnvesl. c'e¬ 
ra anche una intervista a Ber¬ 
lusconi. Questi ha giustificato 
la linea governativa del suo ig 
(partirà a marzo, diretto e 
condotto da Emilio Fede) af¬ 
fermando che se il Tg3 dà 
spazio a Occhelto e De Mita ù 
necessario che il suo Tg4 dia 
voce a Forlani, Crasi e An- 
drcotli. Tre personaggi, come 
è nolo, che in tv non appalo- 
rto da decenni (ma di recente 
Andieolti scrive sul settimana¬ 
le della casa. 7b Sorrisi e can¬ 
zoni). A questa amenità ha re¬ 
plicato ieri sera il direttore del 
Tg3, Curzi: 'Il Tg3 e le sue ru¬ 
briche non appartengono a 
nessuno... a quanti d rimpro¬ 
verano di come parliamo della 
Fiat o del caso Cirillo, degli 
studenti o del sindaco Orlan¬ 
do, confermo che del nostro 
lavoro rispondiamo soltanto 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai e alla commissio¬ 
ne parlamenlare che ha il com¬ 
pito di vigilare sulla RoL. an¬ 
che per difendere questa auto¬ 
nomia domani (oggi, ndr) 
scioperiamo insieme a lutti i 
giornalisti italiani...». 


11 panorama deH'lnformazione tv e stampata in Ita¬ 
lia è «mortificante» e «se l'informazione non è vera 
incatena le persone libere con la schiavitù dei con¬ 
dizionamenti soprattutto in tempi di concentrazio¬ 
ni, di manipolazioni e di monopoli». Ad accusare è 
il Cardinal vicario Ugo Poletti, con una omelia pro¬ 
nunciata nella sede di CioUtà cattolica, in occasione 
della festività di S. Ftancesco di Sales. 


NN ROMA S. FraiKesco di 
Sales. protettore dei giomali- 
sli, è veneralo il 24 gennaio 
ma la sezione romana dell'U¬ 
nione stampa cattolica ha 
scelto l'ulllma domenica del 
mese per la celebrazione del 
Santo. Ieri, nella sede della Ci- 
viltù cattolico, c'era l'on. Fla¬ 
minio Piccoli, presidente na¬ 
zionale deirUnione e uno dei 


tanti de della vecchia guardia 
legati da un rapporto di odio- 
amore con la Repubblica di 
Scalfari: sicché essi sono ora 
divisi Ira il gusto della rivincita 
e il timore, che dixende da 
una antica tradizione politica 
e cattolica, per la crexila ec¬ 
cessiva di certi poienlalL Ac¬ 
canto a Piccoli c'era il rappie- 


xntante ufficiate del supeipo- 
lentato appena costituitosi, 
Gianni Letta, vicepresidente 
della Rninvest, frexo reduce 
del pubblico battibecco con 
Scalfari al convegno della sini¬ 
stra de sui temi dell'biforma- 
zione. Il Cardinal Poletti ha 
espresso giudizi severi sulla 
qualità delì'lnformazlone. cosi 
come essa va omologandosi 
per effetto delle concentrazio¬ 
ni e delle manipolazioni che 
ne derivano. <A volle - ha del¬ 
lo il vicario del Papa - la ricer¬ 
ca della libertà dal condizio¬ 
namento dei poteri espone a 
molli rixhl, talvolta espone 
anche al rixhio della perse¬ 
cuzione...»; il panorama del¬ 
l'Informazione é «mortificante 
per chi desidera conoxere II 
pluralismo deli'inlormazione 


e la diversificazione delle va¬ 
lutazioni. È mortificante vede¬ 
re che tutto è una monotona 
ripetizione. Letto un giornale 
sono letti lutti». 

Il cardinale ha, quindi, af¬ 
frontato il tema dei doveri che 
spettano al giornalista cattoli¬ 
co; operare per la ricerca 
della verità pur consapevole 
che anche per lui esiste il ri- 
xhlo di divenire o(>eratore di 
divisione nel mondo fondato 
sulla disinformazione, sulla 
cattiva informazione, sul lace¬ 
re e manipolare la verità... i 
giornalisti cattolici debbono 
essere liberi dal conformi¬ 
smo... ci sono alcuni modi di 
lare inionnazione e di inter¬ 
pretare le informazioni che 
vengono da ambienti ben pre¬ 
cisi e qualificati per cui anche 


la libera interpretazione fon¬ 
dala sulla ricerca, sulla cultu¬ 
ra, sulla formazione personale 
è condizionata... il giornalista 
cattolico non deve in primo 
luogo nuocere a nessuno, né 
vicino né tornano, né amico 
né nemico». Il cardinale Polet- 
ti ha poi toccalo temi sul quali 
la Chiesa é paiticolaimenle 
sensibile: la dignità della per¬ 
sona. il rapporto uomo-don¬ 
na. aQuando viene demolita la 
dignità della persona - ha 
detto - viene xmpre sacrifica¬ 
ta la libertà, viene offesa l'im¬ 
magine di Dio.,.; ii rapporto 
uomo-donna non è conside¬ 
rato in relazione al valore del¬ 
la famiglia, é in gran parte 
considerato nell'uso del pia¬ 
cere, nell'abuso di ogni legge 
umana e divina». 


Monsignor Ugo Potetti 


n «Quinto potem» che va bene al governo 


aimioTuiiONi 


M Domani, per lo xlopero 
dei giornalisti, non uxiranno i 
quotidiani, e oggi saremo xn- 
za telegiornali: ma il telespet¬ 
tatore che sabato xra si fosse 
messo davanti alla tv per capi¬ 
re. attraverso l'annunciato 
programma di Raidue sul pro¬ 
blemi dcH'informazione, le ra¬ 
gioni di questa pur tardiva 
azione sindacale, sarebbe an¬ 
negalo in un mare di sugge¬ 
stioni lendenziox. Il bel film 
di Sidney Lumet, «Quinto po¬ 
tere», é servito da introduzione 
a un affastellamento di xrvizi 
e d'interviste il cui succo è sta¬ 
io: te concentrazioni giornali¬ 
stiche sono cosa buona, chi 
tenta di contrastarle va contro 
il progresso per meschini inte¬ 
ressi di bottega, c non e'é di 
che preoccuparsi, perché - 
come ha concluso il portavo¬ 
ce del Psi Ugo Intlni - lutto sta 


andando per il meglio. 

Fra gli intervistati, la sola 
che abbia , accennato allo 
xlopero dei giornalisti é stata, 
per dovere di ruolo. Giuliana 
Del Bufalo. Dalle sue parole 
però il telespettatore ignaro 
ha potuto capire mIo che I 
giornalisti xloperano contro 
le lentezze del Parlamento 
sulla legge antitrust, quasi che 
la gravità di questa persistente 
lacuna legislativa tron fosx 
stata posta In evidenza, nelle 
ultime Kttimane, dalla vitto¬ 
riosa offensiva con cui Silvio 
Beriuxoni ha assunto il con¬ 
trollo della Mondadori ed as¬ 
sorbito nel proprio impero vl- 
deocattaceo il gruppo Repub¬ 
blica-Espresso. . 

Giancarlo Sanfatmawl, con¬ 
duttore del programma, ha 
detto che, dopo la xrle dei 
xrvizl dall'estero e delle inter- 




filo diretto con i lavoratori 
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IMerenza di inquadramento 
a parità di mansioni 


rinnovabile), non mi fu possi¬ 
bile ottenere una ricoslruzio- 
nc dell'anzianità pregressa 
nella qualifica. 

6) Il 17/3/1964. ho inviato 
al Presidente del Cnr una rx- 
comandata con la quale chie¬ 
devo che mi venisse ricono- 
xiuta l'anzianità di qualifica 
dairi/ll/I96l nella categoria 
di ricercalorc aggiunto, in ba- 
X all'anzianità di laurea, al¬ 
l'attività effettivamente svolta, 
o al fatto che altri ricercatori 
erano stati assunti dopo di me 
con la medesima categoria e 
xnza l'anzianità di laurea 
prcxrìtta. La risposta, peraltro 
ambigua, potrebbe esxre in¬ 
terpretata nel xnso di una sa¬ 
natoria parziale. 

7) A xguito deH'cntrala in 


rtapond* BRUNO AQUOLIA’ 

vigore della l^e 70 del 1975 
e dei contralti regolanti il rap¬ 
porto di lavoro del «parastato», 
lutti i ricercalori laureali xno 
stati immessi in un unico ruo¬ 
lo denominalo xollaboralore 
tecnico professionale», suddi¬ 
viso in 8 livelli attribuiti ad an¬ 
zianità. 

8) Con provvedimento del 
Presidente del Cnr del 20 mar¬ 
zo 1985, mi é stata riconoxiu- 
la «ai fini giurìdici» l'ottava e 
massima clasx a far data dal 
31/12/1983 nella qualifica di 
Cip. In applicazione dei con¬ 
tratto di cui al Dpr 568 del 
1987, mi é stata ricalcolala 
l'anzianità dall'l luglio 1963 
invece che dalla data di as¬ 
sunzione 1/11/1961. 

Che cox posso lare per ot¬ 


tenere Il riconoximento del¬ 
l'anzianità effettiva di qualifica 
dairi/ll/196l tenendo conto 
del seguenti motivi di merito: 
a) anzianità di laurea, b) an¬ 
zianità di ricerca effettivamen¬ 
te svolta, c) nomina au assi¬ 
stente volontario addirittura 
precedente all'assunzione al 
Cnr? 

prof. Ennio Calante. Milano 

Da quel che é dato capire dalla 
lettera che ha sintetizzato per 
ragioni di spazio, il prof. Ga- 
lanle avrebbe ritmalo, con de¬ 
correnza 1/11/1961, un con¬ 
tratto con il Cnr come 'Vice aiu¬ 
tante di laboratorio', conse¬ 
guendo la qualifica di 'ricerca¬ 
tore' soltanto in data 
1/ 7/1963, probabilmente a se¬ 
guilo di firma di un nuovo e di¬ 


n lavoro straordinario 
degli impiegati direttivi 


pure quando sono praticamen¬ 
te comandati a farlo? 

Graziano Tomasin. 

Uvis (TN) 

La posizione aziendale di non 
retribuire il lavoro straordina¬ 
rio prestato dagli impiegali in¬ 
quadrati nel VI e VII livello del 
Ceni metalmeccanici trova il 
suo fondamento normativo 
neirart. I, Il comma, del Rd.l. 
15 marzo 1923. n. 692. nonché 
neH'arL 3. punto2), del Rd. IO 
xttembre 1923, n. 1955. La 
prima norma exlude, infatti, il 
«personale direttivo» dai limili 
fissali In via generale dalla leg- 


rlapondo BNZO MARTINO 

ge alla durata massima norma¬ 
le della giornata di lavoro: la 
seconda norma preclx che si 
considera «personale direttivo» 
non xlo quello preposto alla 
direzione tecnica o ammini¬ 
strativa dell'azienda o di un re¬ 
parto di essa, ma anche i <api 
ulficio» e i xapl reparto che 
partecipano xllanlo eccezio¬ 
nalmente al lavoro manuale». 

L'exluslone del diritto al 
compenx per lavoro straordi¬ 
nario a queste faxe di lavora¬ 
tori non é però illimitata. La 
Cassazione ha infatti più volte 
puntualizzato che il datore di 
lavoro deve comunque rispet¬ 


tare un limite di ragionevolez¬ 
za. non potendosi richiedete 
al lavoratore prestazioni tali da 
compromettere l'indispenxbi- 
le recupero delle sue energie 
psico-tisiche (si veda, ad cs., 
Cass. 25/6/87 n. 5598: Casa. 
7/7/87 n. 5923). La valutazio¬ 
ne del superamento del crite¬ 
rio di ragionevolezza, in caso 
di contestazione, é demandata 
al Giudice, il quale deve com¬ 
piere una valutazione non xlo 
quantitativa del numero di ore 
lavorate, ma anche qualitativa, 
tenendo conto cioè dell'impe¬ 
gno fisico e intellettuale richie¬ 
sto, della congniità delle pau- 


viste, xrebbe dovuto andate 
in onda un dibattito In cui In¬ 
dro Montanelli e Giuliano Fer¬ 
rara, bertuxoniani, avrebbero 
dovuto dixulere con Cario De 
Benedetti ed Eugenio Scalfari, 

I quali hanno Invece opposto 
un <ortex rifiuto». D'altron¬ 
de, in un programma cosi ac- 
curatamente confezionato per 
dimostrare al pubblico che la 
Rai di Manca e l'emittenza pri¬ 
vata di Beriuxoni vogliono 
procedere In armonia recipro¬ 
ca, ossequienti al buon gover¬ 
no che ci guida, le eventuali 
voci dlsxnanti non giustifica¬ 
le da necessità di prexnza 
politica (come quella, isolata, 
di Walter Veltroni) avrebbero 
xlo offerto una copertura di 
falso pluralismo ad una Ira- . 
smKslon»* trionf.ifmenre urtìl.v. 
terale. 

La xrata tuttavia non é sta¬ 
la priva di elementi interes- 

verso contratto. Con il risultalo 
che lo sviluppo di carriera sa¬ 
rebbe stato penalizzato da quel 
contratto InUialmenk firmato 
perunacpjalifìcachenonèmai 
corrisposta alle mansioni effet¬ 
tivamente svolte. 

Se le cose stanno In questi 
termini, purtroppo non ritengo 
che, oggi, sia possibile una 
qualche tutela. Idonea a far re¬ 
troagire l'inquadramento alla 
data deH’ì/ ) 1/1961, In quanto 
com'i noto, le mansioni effetti¬ 
vamente svolle, ancheseeonfe- 
rite con atti formati, nel pubbli¬ 
co impiego sollanto raramente 
e In presenza di una previsione 
noimotiva, assumono al tango 
di diritto azionabile. Tanto più 
ciò a distanza di tatti cmni dal 
uerifkatsl detta lesione. 

il lettore infatti, avrdibe do¬ 
vuto contestare immedlalo- 
menle, anche con ricorso giuri¬ 
sdizionale, la violazione delle 
norme sull'assunzione in base 
al contratto Polvani, scaturente 
sia dal mancato accoglimento 
della proposta del direttore del¬ 
l'Istituto di chimica agraria in 
relazione alle mansioni di effet¬ 
tiva applicazione, sia dal pos¬ 
sesso del diploma di laurea, sia 
dal conseguilo incarico di assi¬ 
stente volontario. L'acquiescen¬ 
za prestata, a suo tempo, con la 
firma del contratto di vice aiu¬ 
tarne di ktttoratorio non con¬ 
sente oggi di rimettere in di¬ 
scussione l'Intera vicenda ai lini 
di una ricostruzione della car¬ 
riera nei lamini esposti. 

«Avvocalo della 
Funzione pubblicaCgll 


X di riposo e del rixhi per la 
xlute del dipendente (Cass. 
30/1/86.n,604). 

Oltre tale limite, lo straordi¬ 
nario va comunque retribuito; 
xmpreché, però, precisa la 
Cassazione, il complesso degli 
elementi retributivi corrisposti 
al lavoratore (in particolare i 
superminimi concessi a tali fi¬ 
gure professionali) non cosll- 
lulxano già una sufficiente re¬ 
munerazione per la maggior 
gravosità della prestazione la¬ 
vorativa. 

Nel concludere, si osxrva 
come tale dixiplina - alla luce 
delle imponenti trasformazioni 
avvenute nel mondo del lavoro 
dal 1923 a oggi - sia del tutto 
anxronistica e Ingiusta. Si im¬ 
pone pertanto la necessità di 
una revisione legislativa nella 
direzione di una maggior ade¬ 
renza ai principi costituzionali, 
e di un più moderno rapporto 
tra imprex e gli impiegati con 
funzioni direttive. 


xnli e curiosi. Una piccola 
b'izzairla è stato un lapsus arit¬ 
metico di Ugo sulle, il quale - 
per confutare l'opinione x- 
condo cui Repubblica, dopo 
14 anni di vita, é mollo più 
autorevole di quanto fosx al¬ 
la medesima età il Corriere - 
ha affermato che il Corriere di 
Albertlni nel 1910, <ioè a 15 
anni dall'Inizio», era autorevo¬ 
lissimo. Peccalo che il Corrie¬ 
re, nato nel 1876, nel 1910 
non avesx 15 anni, ma 34. 
Distrazione veniale. E rilevan¬ 
te invece quanto ha affermato 
Berlusconi a proposito del suo 
Imminente telegiornale, che 
xrà «ecumenico». L'uso di un 
aggettivo stranamente mistico 
è xrvito al magnale della R- 
ninvesi per correggere (peral¬ 
tro confermandola nella so¬ 
stanza) l'affermazione del suo 
Fedele Conlalonìen, che l'e¬ 
state scorsa preannuncio un 
telegiornale sulla linea Craxi- 


Se non si 
raggiungono 
i 15 anni: 
perché perdere 
i contributi? 


Fra i tanti problemi di ingiu¬ 
stizia sociale, voglio s^nalar- 
ne uno in particoTarc, cioè II si¬ 
stema pensionistico che da 
xmpre privilegia chi più ha e 
xmpre meno chi ha di meno. 
Mi rifeiixo a quei lavoratori 
che per varie ragioni o slortuna 
della vita non xno rìuxilì a 
completare i contributi per il 
minimo dei 15 anni (Inps). 
Sono a conoxenza di molti 
casi che per xll mesi o giorni 
non è stato raggiunto II mini¬ 
mo di pensione. Perché non si 
la come In molti Stati europei 
che in latto di pensioni xno 
all'avanguardia? Cioè, pagare 
le pensioni in proporzione agli 
anni di contribuzione. Questo 
xrebbe sbagliato? D'altronde 
non è illegittimo trattenere 
contributi lino a un giorno po¬ 
ma del raggiungimento dei 15 
anni e polnon pagare niente 
al compimento del sessantesi¬ 
mo anno di età? Nonostante 
che sia un problema abbastan¬ 
za importante e conoxiuto, mi 
meraviglia che i sindacati non 
lo abbiamo mal affrontato. 

Penx che non sia giusto 
che in Italia xlo i parlamentari 
possano avere questo privile¬ 
gio. 

MI auguro che questa mia 
xrva ad aprire una dixussio- 
ne su un argomento di impor¬ 
tanza per la giustizia sociale. 

Luigi Berta 
Slezzano (Bergamo) 

Anche noi ci auguriamo che 
la pubblicazione della lettera 
serva a una valutazione com¬ 
plessivo del problema, ciò tan¬ 
to più di fronte a tendenze go- 
vernolive volle a elevare (spe¬ 
riamo senza successo) a 20 an¬ 
ni il limile di contribuzione uti¬ 
le per l'acquisizione di pensio¬ 
ne di vecchiaia. Facciamo 
questa affermazione anche se 
esiste norma che permette, nel¬ 
la circostanza riferita, di mante¬ 
nere viva l'assicurazione attra¬ 
verso il versamento di contribu¬ 
ti volontari (a cui però non 
sempre chi non ha più lavoro 
mantiene la possibililà di fare 
ricorso). 

È parere anche di chi cura 
questa rubrica che sarebbe op¬ 
portuno pervenire alla norma. 


Andreottl-Foriani. Ora Bertu- 
xoni ha dato di quella Irax 
l'interpretazione autentica. 
Voleva dire ecumenico. E cosi 
sia. 

Qualcox di mistico c'era 
d'altronde anche nel film che 
Raidue ha utilizzato per intro¬ 
durre la xa xrata propagan¬ 
distica. «Quinto potete» è 
un'intelligente e gustosa ope¬ 
ra xtirica, la cui tesi è che la 
televisione non dice mai la ve¬ 
rità. Con ardita spregiudica¬ 
tezza, la Rai ha uxto iQuInto 
potere» come alibi. Quasi che 
avesx detto; x siamo cosi 
onesti da trasmettere un film 
che vi mette in guardia contro 
gli Inganni del video, è segno 
che di noi potete fidarvL E x- 
bito dopo cl ha propinato la 
trr\«rni«sl'-*ne«-Am!7!o Mieti ns » - 
xrìii vantaggi dcllu corrcu»- 
trazioni editoriali. 

Nel film c'è un giornalista 


televisivo che si trasforma in 
predicatore apocalittico e in¬ 
duce i telespettatori ad allac¬ 
ciarsi alle finestre per gridare: 
•Sono incazzato nero e tutto 
questo non lo accetterò più». 
Uguale ma opposta è da noi 
la filoxfia del potere. Da xm¬ 
pre. e con rarissime eccezioni 
forzate, in Italia i potentati del 
video adottano una metodolo¬ 
gia giornalistica diretta a sti¬ 
molare nel cittadino utente 
l'impulx ad altacclarsi e gri¬ 
dare: «O uggì uomini del po¬ 
tere, vi amo e vi ringrazio». 

Se xbato xra - mentre 
Santalmassi concludeva le sue 
interviste dirette a convincerci 
che la libertà d'inlonnazione 
in Italia non corre pericoli - In 
nesxna delle nostre città è 
echeggiato quel gndo, vuol di- 
ton non so¬ 
no suggestiuiiabili corno l.i di. 
rczionc di Raidue li vorrebbe. 




Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Pino Bonazzl, Maria Guldottl, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


già vigente in altri paesi, di col- 
colme, in questi casi calcolare e 
corrispondere, le pensioni al 
compimento dell'età pensiona¬ 
bile in rapporto agli anni e al 
valore della contribuzione ver¬ 
sola (iogieamente. senza inte¬ 
grazione al trattamento mini¬ 
mo per coloro che non raggiun¬ 
gano la misura de! minimo di 
contribuzione richiesta per tale 
prestazione). 

Questo soluzione sembra 
tonto giusta nel momento in cui 
tale possibililà è concessa a chi 
versa pochi anni di contribu¬ 
zione al Fondo pensioni lavo¬ 
ratori dipendenti e matura pen¬ 
sione in altro ordinamento pre¬ 
videnziale. 


Con 38 anni 
di contribuzione 
il computer 
risponde: 
«Sconosciuta» 


Sono andato in pensione nel 
xttembre 1988 dopo 36 anni 
di effettivo xrvizio nella xuola 
di Stalo dove ho insegnalo ma¬ 
terie tecniche. Due anni mi so¬ 
no stali rkonoxiuti come be¬ 
neficio della legge 336. Ebbe¬ 
ne con 38 anni e dopo un an¬ 
no di attex mi xno recata al- 
l'Enpas per avere notizie della 
liquidazione che mi spetta. In- 
xriti i dati nel terminale del 
computer è uxita la xrìtta 
«Sconoxiula». Alla mia espres¬ 
sione smarrita ha risposto xr- 
ndcntc l'impiegalo addetto; 
l'altex va, in media, intorno ai 
due anni e tre mesi, quando 
tutto va bene. 

«Quale inieresx mi verrà 
pagalo nel frattempo?» chiedo 
all'impiegato. «Quale Interes- 
X? Non SI paga nesxn interes- 
x! Signora, dove vive?». 

Infatti, dove vivo? 

UUanaSaaslBonl 

Milano 

il contenuto della lettera in¬ 


viatoci conferma, purtroppo, 
quanto sia grave il modo con 
cui procedono (o meglio, non 
procedono!) alla liquidazione 
delle spettanze ai lavoratori: è 
indispensabile allargare l’area 
di protesta e di impegno dell’in¬ 
sieme dei lavoraton e delle for¬ 
ze democratiche a sostegno 
dell'esigenza di un cambio- 
mento radicale del modo di es¬ 
sere di enti che amministrano 
denaro dei lavoratori. 

Altrettanto grave, noi ritenia¬ 
mo, il modo con cui parte di la¬ 
voratori addetti risponde a co¬ 
loro che rivendicano un diritto, 
ciò anche se, come nel caso 
specifico, possa trattarsi di uno 
stato di malessere (o malumo¬ 
re) di lavoratore troppo spesso 
costretto a rispondere in termi¬ 
ni negativi a giuste richieste di 
altri lavoratori. 

Vogliamo sperare che nel 
frattempo ministero della Pub¬ 
blica istruzione e Erpas abbia¬ 
no liquidato te ^Uanze. Vo- 
gliamo sperare inoltre, che la 
pubblicazione della lettera e te 
nostre iniziative di pressione 
possano servire a che si provve¬ 
da al superamento delle cause 
che determinano ritardi cosi 
vergognosi. 


«Anzianità 
pregressa» perla 
scuola: presto 
una circolare 
ministeriale 


La lettera che segue ci i per¬ 
venuta tempo addietro, nel frat¬ 
tempo la questione sollevala é 
stata risolta, anzi è in via di so¬ 
luzione. Pubblichiamo lo stesso 
la lettera considerando I conte- 
nuli di dibattito in essa presen¬ 
ti. 

Fxclo una domanda: po¬ 
trebbero avere i pensionati 
della xuola del 1977 e 1978 
una informazione precix xllo 
stato della questione «anziani¬ 
tà pregresx»? 

La xntenza n. 504/88 della 


Stampa e tv 

La Consulta 
deciderà 
a febbraio 


■■ ROMA Sollanto a metà 
febbraio si conoxeranno le 
xntenze della Corte costitu¬ 
zionale per le caux che sa¬ 
ranno dibattute in udienza 
pubblica domattina. I giudici 
della Consulta si pronunce- 
ranno xl decreto Beriusconr, 
sulla legge bis per l'editoria, 
varata nel 1987; xlla exlusi- 
va della Six per la rixossio- 
ne dei diritti di autore. Anche 
questa terza causa ha come 
coprolagonisla Silvio Beriu¬ 
xoni, con il quale la Six é in 
conflitto da tempo. Sul decreto 
Berlusconi la Corte tonta a 
pronunciarsi 17 irusi dopo 
l'ultima xntenza (luglio 
1988) con la quale i pudici 
concesxro una proroga a ^ 
verno e Parlamento peicné 
varassero una legge anUtnisl 
per la tv tale da ripristinale il 
pluralismo, inficiato - a giudi¬ 
zio della corte - dal duopolio 
Rai-Rninvest e dal decreto 
Berlusconi, rron cancellato 
dalla Consulta con la prece¬ 
dente xntenx xltanto in vir¬ 
tù della xa provvisorietà. La 
Rninvest sosterrà l'inammissi¬ 
bilità dell'ordinanza con la 
quale il pretore di Varazze ha 
chiamalo di nuovo in caux la 
Corte. Sulla Corte si stanno 
exrcitando, peraltro, pressio¬ 
ni e suggàimenti dal fronte 
composito che sostiene Silvio 
Beriuxoni nelle sue azioni di 
conquista Della legge per l'e¬ 
ditoria, la Corte dovrà gludics- 
re X le norme antitrust, rilor- 
mulate e rex più rigotox ri¬ 
spetto alla veisione contenuta 
nella prima legge (del 1981) 
posxno avere valore retroatti¬ 
vo. Nella nuova versione e ap¬ 
plicando il principio della re¬ 
troattività, la norma potrebbe 
consentire di stabilire che FlaL 
tramite Gemina, controlla ef- 
fettlvamenle il grappo Rlzzoll- 
Corxra e, perciò, é oltre (più 
del 22% della tiratura com¬ 
plessiva quotidiani) il limite 
(20%) conxntito dalla legge. 
L'exfusiva della Six è conte¬ 
stata dalla RnInvesL che si ri¬ 
fiuta di pagate i diritti di auto¬ 
re come titolate di reti tv na¬ 
zionali. ma ritiene che debba¬ 
no esxre le singole stazioni a 
remunerare la Siae. In tal mo¬ 
do. contro i circa 100 miliardi 
della Rai e i 60 richiesti dalla 
Siae (più 100 di risarcimento 
danni) la Rninvest versa per 
I diritti di autore poco più di 13 
miliardi all'anno. Tra Six e 
Rninvest xno aperte due ven 
I lenze giudiziarie. 

Corte costituzionale ha dichia¬ 
ralo illegittimo il disposto di 
legge che negava quel beixfi- 
cio a quel pensionati. Gli inte- 
resxti avanzano richieste ai 
Provveditorati agli studi che ri¬ 
spondono di attendere dispo¬ 
sizioni superiori; il goverrto ta¬ 
ce. E l'opposiziox? 

E una xmplice questiotK di 
dare e avere tra alcuni cittadini 
e lo Stato, rixiviblle con prov¬ 
vedimenti positivi del governo 
o con intimazioni in via giudi¬ 
ziaria da parte dei cittadini In- 
teresxti? O è una di quelle 
questioni di diritti negati xi 

3 uali il P:l punta qualche carta 
el suo rinnovamento? Non 
chiedo che mi si tolgano le ca¬ 
stagne dal fuoco per rispar¬ 
miare i miei polpastrelli. Chie¬ 
do che l'Unità Informi adegua¬ 
tamente il pubblico X una 
questione di governo che, x 
non è di quelle palexmente 
«globali», poco ci manca. 

Diteci aiKhe che cox dob¬ 
biamo fare. L'itxa da me dele¬ 
gato per i rapporti con il Prov¬ 
veditorato agli studi xlla que¬ 
stione in argomento, mi dice a 
questo punto: Firma la delega 
all'avvocato per l'xione lega¬ 
le. lo domando: da xlo? Lin¬ 
ea risponde: anche da solo é 
possibile. Non mi convince 
una decisione cosi radicale, di 
privatizzazione del problema. 
Certo, a questo si può arrivare; 
ma prima vedo x II quotidiano 
d)»! Pei può dire e fate alcun¬ 
ché in direzione della pubblica 
oplniox, del partito e (peiché 
no?) del governo ombra. 

Malto Rtai^ 
Axiano Pisano (Pisa) 

Per l'applicazione della sen- 
lenza 504/88 della Córte costf- 
tuziortale II governo aveva ri¬ 
mandato TappUeazione per 
•mancanza di fondi'. Dovreb¬ 
bero essere notile pressioni e le 
iniziatiue assunte, netmerilo. In 
Portamento da! Pd e da altri 
gruppi, oltre che dalle organiz¬ 
zazioni sindctcall. 

Nella legge finanziaria ap¬ 
provata iireerito lo s tanza- 
mento delle somme tecess^e 
per kt liquidazione Mia 
504/88 ai psnslonatt Mia 
scuola. E in alcune parti d Italia 
si procedeva già ai pagamento 
delle spettanze però in modo 
diffórme; il pagammo In con- 

scguenzadiàò-dtstatorM 

rito -è stalo sospeso. Il mmme- 
ro del Tesoro emanerà entro 
breve tempo una circolare per 
•dare omogeneità' ai paga¬ 
menti. 

Va ricordalo che resta aperta 
l'analoga rivendicazione per gli 
altri settori M pubblico impre¬ 
so- 
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POLITICA INTERNA 


Altri congressi di base 

Primi risultati di Roma 
Bergamo, Vercelli, Pisa 
Macerata e Vicenza 


Col congresso alle Presse 
concluse le votazioni 
nel grande stabilimento 
Nessun voto a Cossutta 


Finora espressi a Torino 
1840 voti in 40 congressi 
La mozione Natta vince 
in due assemblee 


Ingmo: «Ci vuole 
una vera stratega 
antagonistica» 


Totale delle seàonì Miiafiori: 
a Occhetto 65%, al «no» 35% 


■■ TORINO. L'assise del lavoratori comunisti delle 
Presse, tenutasi ieri mattina, ha concluso la serie dei 
congressi delle sezioni di fabbrica della Rat Mirano- 
ri. Nel maggiore stabilimento italiano, la mozione 
Occhetto ha ottenuto 126 voti, pari al 64,93 percen¬ 
to, contro i 68 voli, 35,07 per cento, del documento 
Nalta-In»ao-Tortorella. Nessun volo per la mozione 
che ha Cossutta Ira i suoi firmatari. Al congresso del¬ 
la Federazione di Torino, il «si» a Occhetto sarà s> 
stenulo da 15 delegati della Miraflori: saranno invece 
6 i delegati a favore della mozione Natta-Ingrao. 

Ceco il dettaglio delle diverse sezioni: Presse: mo¬ 
zione I. 31 voti (65 per cento) e 3 delegati: mozio¬ 
ne 2,16 voli (33%) e un delegato, un astenuto. Mec¬ 


canica: mozione t. 41 voti (53.9%) e 5 delegati: mo¬ 
zione 2, 35 voti (46,1%) e tre delegati. Carrozzerie: 
mozione 1.42 voli (80,7%) e 6 delegali: mozione 2, 
10 voti (19,3%) c un delegalo. Enti centrali: Mozione 
1, 12 voti (63%) e un delegato: mozione 2, 7 voti 
(37%) e un delegato. 

Sono una quarantina 1 congressi che si sono svolti 
nel fine settimana, in città e provincia. Nella votazio¬ 
ne che ha concluso il dibattito alla sezione Alm-Sat- 
ti. una delle maggiori, 65 •sl> per la proposta di aper¬ 
tura della fase costituente, 10 per la mozione Natta- 
Ingrao, 25 per le mozione Cossutta. Alla sezione Se¬ 
reni, i voti sono stati rispettivamenle 118,58 e I per i 


Ire documenti congressuali. Un altro congresso di 
una sezione di fabbrica, la Pirelli, ha dato questo ri¬ 
sultato: 33 voli per la mozione uno, 21 per quella di 
Natta-Ingrao, 3 per Cossutta. Nell’assise delle sezioni 
23‘-65* si è invece registrala una larga vittoria dei 
•no>: 77 voti alla mozione due e uno alla mozione 
Cossutta contro 137 ottenuti dal documento Occhet¬ 
to. 

Complessivamente,su 1.840votanti, il 61 percen¬ 
to circa si è espresso a favore della mozione del se¬ 
gretario generale del partilo, quasi il 35 per cento 
per il documenlo Natta-Ingrao, un po’ più del 4 per 
cento per la mozione Cossutta. □ P.C.B. 


Un comunicato di protesta 
La risposta deU’«Unità» 


■■ROMA Si sono conclusi 
ieri, in ogni parte d’Italia, nu¬ 
merosi congressi di sezione. 
Oi una parte di essi sono giun¬ 
ti al giornale I risultati che 
pubblichiamo tornando a pre¬ 
cisare che /' Unità dà conto di 
tutte le informazioni di cui vie- ' 
ne in posses» con l’unica 
preoccupazione della certez¬ 
za della fonte. Il Coordina¬ 
mento nazionale della mozio¬ 
ne 2 riicnsce dati accorpaU 
provenienti da quattro federa¬ 
zioni. Bergamo, 31 congressi e 
341 votanti: mozione I 61,8'%, 
mozione 2 32,8%, mozione 3 ' 
5,2’%. Vercelli, 12 congressi, 
101 votanti: mozione 1 61,5%, 
mozione 2 37,5'%, mozione 3 
0,9%. Macerata, 7 congressi. 
126 votanti: mozione 1 57,9%, 
mozione 2 40,4'%, mozione 3 
l,S'%. Pisa. 14 congressi, 272 
volanti: mozione I 55,1'%, mo¬ 
zione. 2 41,9%, mozione 3 
2.9%. 

Si é tenuto, aH'intemo dello 
stabilimento, il congresso del¬ 
la Zambon Group di Vicenza. 
Vi hanno partecipato 34 iscrit¬ 
ti su 94 (la più alta percentua¬ 
le degli ultimi anni, ha notato 
la segretaria Luisa Cocco). 
Dopo un dibattito in cui sono 
Inlcrvenuli ingegneri, tecnici 
di ricerca, progettisti, capipro¬ 
grammazione, l'assemblea ha 
votato aH’unanimità per la 
mozione Occhetto. 

Primi esiti dalla Federazio¬ 
ne di Roma. In quattro con¬ 
gressi, in cui hanno votalo in 
165, pari al 46% degli Iscritti, 
la mozione I ha raccolto II 
57,7% . la 2 il 28,8'%. la 3 II 
13,5'%. Ecco il dettaglio. Sezio¬ 
ne Ottavia-Toglialli: mozione 
I 24 voti e I delegalo, mozio¬ 
ne 2 13 voli e un delegato. 


mozione 3 4 voti nessun dele¬ 
galo. Borgoprati: mozione I 
27 voli e 2 delegati, mozione 2 
25 voti e I deleigalo, mozione 
3 15 voti e un delegato. Pal- 
marola: mozione 1 17 voti e 
due delegati, mozione 2 4 voti 
e nessun delegato, mozione 3 
3 voti e nessun delegato. Vil¬ 
laggio Pienestlno: mozione 1 
27 voti e un delegato, mozi> 
ne 2 5 voti e nessun delegalo, 
mozione 3 nessun volo. 

Questi i risultati del con¬ 
gresso della sezione DI Vitto¬ 
rio di Vittoria (Ragusa): mo¬ 
zione 1 25 voti pari al 76,5%, 
mozione 2 8 voti pari al 23,5%, 
mozione 3 un voto pari al 
2.9%. 

Continuano a registrarsi 
frattanto appelli di personali¬ 
tà, iscritte ed esterne al Pei, 
per runa e l'altra mozione. 
Trentuno docenti, professioni¬ 
sti e operatori sanitari indi¬ 
pendenti delle Marche hanno 
rilascialo una dichiarazione di 
appoggio alla proposta di co¬ 
stituente considerala ‘una no¬ 
vità autentica e di gran lunga 
il latto più rilevante della sto¬ 
ria politica italiana recente*. 
Vi si dice che, a partire da col- 
locazioni politiche e culturali 
attualmente diverse, «la strate¬ 
gia che Occhetto propone 
rappresenta un terreno possi¬ 
bile di ricerca e impegno co¬ 
muni» e l’occasione di essere 
attori della riforma della politi¬ 
ca. A Cagliari, invece, 30 don¬ 
ne hanno sottoscritto una let¬ 
tera aperta a favore della se¬ 
conda mozione: «Vogliamo 
rinnovare il partito assumen¬ 
done criticamenle il patrimo¬ 
nio mantenendo ferma la ra¬ 
gione del nostro essere comu¬ 
niste». 


■i ROMA A proposito del- 
l'inlormazione óeW'Unità sul¬ 
le votaztoni nelle organlzzrt- 
zioni comuniste di Mirafiori si 
sono registrate alcune note 
polemiche per il fatto che il 
titolo di ieri, riferendo il voto 
alle sezioni «Carrozzerie» par¬ 
lava genericamente di Mira- 
fiori. Sei membri di direttivi 
(Alfano, Bonazinga, Sabati¬ 
ni, Paolone, Ballistreri e Giu¬ 
lio) hanno emesso una di¬ 
chiarazione in cui protestano 
energicamente «per il modo 


scorretto con il quale IVnilà 
ha presentato i risultati delle 
nostre sezioni di fabbrica, fal¬ 
sandone i dati». Non si può - 
aggiungono - attribuire al- 
l'inlera realtà di Mirafiori 
r81% alla mozione Occhetto 
che riguarda le sole Carroz¬ 
zerie. La dichiarazione ripor¬ 
la quindi i risultati anche del¬ 
le sezioni Meccanica, Carroz¬ 
zerie e Presse (che sono 
esattamente quelli riferiti più 
sopra nel servizio della no¬ 
stra redazione torinese). I sei 


compagni considerano «reto¬ 
rico, sbagliato e fuorviarne» il 
titolo deirUni/rl richiamano 
la bassa percentuale dei vo¬ 
tanti come segno di «reale 
difficoltà politica», e ingiun¬ 
gono alYUnità di cessare 
ogni atteggiamento fazioso». 
Dal canto suo Diego Novelli 
ha inviato un telegramma a 
Occhetto in cui esprime 
•amarezza». 

VUnìtà non può accettare 
l’accusa di fabificazione. Il 
dato di Carrozzerie era reale 


e non falso. Il dato della se¬ 
zione Meccanica era ignoto 
al g'iomale al momento della 
chiusura, il dato delle Presse 
è del giorno successivo. Il re- 
datlore ha scritto un comple¬ 
to e obiettivo servizio su un 
congresso di sezione secon¬ 
do un criterio giornalistico di 
seguire un certo numero di 
congressi e non, ovviamente, 
tutte le tredicimila assem¬ 
blee. Tutto si restringe, dun¬ 
que, al latto di aver nominato 
Mirafiori nel titolo, come del 


resto hanno latto altri giorna¬ 
li. Dovrebbe risultare eviden¬ 
te che l’uso di quel nome ge¬ 
nerale risponde all’esigenza 
di un'indicazione percepibile 
per tutti i lettori non torinesi. 
E del resto il riferimento a 
Carrozzerie era nella prima 
riga del sommario sovrastan¬ 
te. Ribadendo quanto già 
scritto ieri, l'Unità precìsa 
che «pubblica tutto ciò di cui 
viene a conoscenza, qualun¬ 
que sia la fonte purché affi¬ 
dabile». 


H FIRENZE. «Sono stanco di 
chiedere a quale lormazione 
politica si pensa, a quali soggetti 
ci si rivolge, a quale sbocco rea¬ 
le SI vuole approdare, visto che 
le rsposte o non sono venule, o 
sono rimaste nella nebbia, o 
cambiano secondo I diversi 
esponenti del si». Pietro Ingrao, 
parlando al palacongress: di Fi¬ 
renze gremito di comunisti, ha 
motivalo il suo no attraverso due 
filoni di ragionamento: dichia¬ 
rando subito il suo dissenso di 
fondo con l'apprezzamento che 
Napolitano ha fatto della politi¬ 
ca estera del governo c richia¬ 
mando la necessità di coinvol- 
gere le grandi masse in una bat¬ 
taglia per il disarmo. L'esigenza 
dì una strategia per le sinistre in 
Italia e in Europa - di cui rileva 
l'assenza - capace davvero di 
sbloccare la pericolosa situazio¬ 
ne del paese è sta'o però l'asse 
portante del suo discorso. In- 
grao é partito dalla vicenda 
Mondadori rilevando come nel- 
l’agire di Berlusconi non vi sia 
solo sete di potete. In realtà, 
proprio nel campo dei sistemi 
informativi preoccupano I pro¬ 
cessi di internazionalizzazione e 
di oligopolio a cui corrisponde il 
giro di vite nel sistema politico. 
«Questa raffica di voti di fiducia 
è arroganza, ma é diretta a chiu¬ 
dete la bocca non solo all'oppo¬ 
sizione ma anche alla stessa 
maggioranza perché la macchi¬ 
na di potete e dominio sociale 
ha bisogno di adattare tutto al 
propri ritmi imponendo il con¬ 
senso dovuto», ha sostenuto In- 
grao. «A Palermo Leoluca Orlan¬ 
do è caduto non per vendetta 
ma per rimuovere l'anomalia 
che ntardava il ntmo della mac¬ 
china». Come combattiamo la 
grande battaglia per la libertà di 
informazione, si é chiesto In- 
grao, solo con il giusto sciopero 
dei giomallsti o con una strate¬ 
gia che costruisca gli obiettivi 
capaci di coinvolgere I milioni di 


persone che sono oggetto passi¬ 
vo dei mass media? E non é cosi 
anche nelle fabbriche dove l'a¬ 
lienazione é sempre più pesante 
con i lavoratori ridotti ad appen¬ 
dice della macchina? Dopo la 
classe operaia l'attacco si sposta 
sui terziario, sui ferrovieri, i batp 
cari. «Sono molto allarmato - ha 
detto Ingrao - per come si va a 
questa prova, a plotoni separali 
CI faremo battete pezzo a pezzo 
o lavoreremo per costruire le 
convergenze sui contenuti, I ter¬ 
reni comuni di lotta, le culture 
necessarie a superare l’ordine 
sparso, senza una vera strategia 
antagonista? Una strategia che 
unisca i diversi campi nel quali 
stanno esplodendo questi mo¬ 
derni drammi della democrazia. 
Penso all'orario di lavoro, alla 
proposta di legge delle nostre 
compagne sul tempo di lavoro e 
sul tempo di vita. IVrché é cosi 
pallida nelle piattaforme con¬ 
trattuali? Perché é cosi fragile 
nella battaglia?». Ecco le carie 
per sbloccare la situazione. O 
riusciamo a mettere in campo 
un nuovo tipo di sviluppo o rac¬ 
coglieremo solo le briciole e 
non scolleremo Craxi rial patto 
del camper. I segnali ci sono», 
ha detto Ingrao richiamandosi 
alla battaglia degli studenti ini¬ 
ziata proprio dal Sud.BatKO di 
prova di una rìfondazione rjel 
partilo è la sua rispondenza ai 
grandi bisogni della società. Il 
problema é che fare qui ed ora. 
si dice. «Bene - ha concluso lo- 
grao tra gli applausi - Togliatti 
ha sempre avuto questo astilo. 
Ed io non posso Immaginare il 
sentirmi comunista come una 
fuga nel sogno, anche se può 
aiutare a capire e a combattere. 
Lo vedo come un punto di rista, 
l’orizzonte, appunto, che già og¬ 
gi mi aiuta a leggere il presente 
ed a capile quel che posso lare 
oggi e domani, senza separarmi 
da altre culture. 


Più della metà degli iscritti presente nella sezione Garuglieri 

A Ebolì appasdonato cotanto 
poi il voto: 55% alla modone 2 


Gaietti, La Valle, Toro e Tassani si confrontano in un dibattito con Livia Turco 

1 cattolici e una nuova sinistra 
fra ideolo^ e laicità 


ìf 53.'25''' doRli Lscrifii che p.irti-cip.T .ilio v’cif.nzioni, 
tl'25'* che prende parte al dibattito. Ouenfo il ri.ito 
piQ'eclatante del congresso di una dulie due sezio¬ 
ni di Eboli, il centro della provincia di Salerno do¬ 
ve si è scritta più di una pagina importante delia 
storia del Pei. Alla mozione di Occhetto è andato il 
45% dei voli, a quella del «no» il 55. Un iscritto si è 
astenuto. Vivace la discussione congressuale. 

D AL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 


M EBOLI (Salerno). La sezio¬ 
ne Garuglieri di Eboli era pie¬ 
na all'inverosimile quando il 
segielario di sezione Vito Pin- 
dozzi ha dato il via ai lavori 
congressuali. Ad Eboli sono 
stale scritte pagine importanti 
della vita del partito, subito 
dopo la liberazione e poi an¬ 
cora nel corso delle grandi 
battaglie per la terra e i dlritfl 
dei contadini. Una realtà viua 
come hanno confermato, an¬ 
che. ieri manina le percentuali 
di partecipanti, ben il S3.25't,. 
alfe votazioni sulle Ire mozioni 
congressuali. Quella presenta¬ 
la da Cossutta non ha ottenu¬ 
to alcun voto, mentre quella 
che ha come primo lirmatario 
Occhetto ha raccolto 40 voti, 
pari al 45'%, ed un delegato al 
congresso provinciale, quella 
che reca come prima firma 


quella di Carino Angius, ne 
ha raccolti, invece. 49, pari al 
55'%. ed ha oltenufo due dele¬ 
gati. Un iscritto, Vincenzo 
Sparano, vivendo in maniera 
travagliata questo momento, 
ha preferito astenersi. 

Ed i quasi quaranta inter- 
venti seguili alla relazione di 
Vilo Rndozzi (la mozione del 
■si» è stata presentata agli 
iscritti dal s^reiario della fe¬ 
derazione di Salerno, Vincen¬ 
zo Oe Luca, quella del «no» da 
Vincenzo Aita) hanno dimo¬ 
strato l'attenzione rispetto al 
momento che sta vivendo il 
partito comunista. Un iscritto 
ha fatto un viaggio di mille 
chilometri per poter parteci¬ 
pare al dibattito e poter vola¬ 
re. 

L'importanza di ridelinire il 


ruolo della sinistra «altana al¬ 
lo soglie del Duemila, la ne¬ 
cessità di una rillessionc sulle 
strade da scegliere, gli avveni¬ 
menti dell'Est, le vicende e la 
situazione politica del nostro 
paese, il rapporto con il Psi - 
problema che ad Eboli, am¬ 
ministrato da una giunta di si¬ 
nistra formata appunto da Pei 
e Psi, assume un particolare 
rilievo - hanno caratterizzato 
la relazione del segretario. 
Dopo i saluti del rappresenta¬ 
le del Psi, di quello della Lega 
ambiente, di Italia nostra c del 
Psdi, é iniziato II dibattilo vero 
e proprio in cui ognuno degli 
intervenuti ha cercato di far 
capile, di spiegare le proprie 
scelte, di tracciare un ragiona¬ 
mento che spiegasse il perché 
dell'adesione ad una mozione 
piultoslo che ad un'altra. 

Un dibattito che immediata¬ 
mente è volato aito. La crisi 
del paesi dell'Est, la necessità 
di una rifondazione, il proble¬ 
ma delie nuove scelle della si¬ 
nistra sono stali ricordati tra 
gli altri da Capaccio, Gambet¬ 
ta, Menno, Mandollino (un si 
mollo travaglialo - ha aller- 
mato - al quale é giunto dopo 
aver inizialmente aderito alla 
posizione di Ingrao) e di Giu¬ 
seppe Manzione, presidente 


della Usi e presidente del Co¬ 
mitato federale. «La proposta 
di Occhcito non credo possa 
uscire sconfitta - ha allcrmalo 
Manzione - nella società co¬ 
me nel partito perché è gran¬ 
de l'esigenza di un cambia¬ 
mento», mentre Moscariello 
ha posto l'accento su come la 
proposta di Occhetto sia l'uni¬ 
ca in grado di coinvolgere 
ampi strati della popolazione. 

Crìtiche alla proposta di 
aderire all'Intemazionale so¬ 
cialista, una identità propria 
del Pel che deve essere man¬ 
tenuta pur rifondando il parti¬ 
to, il bisogno di comuniSmo. 
sono alcuni del temi toccati 
dagli iscritti che si sono 
espressi, invece, per la mozio¬ 
ne numero due (tra gli altri 
Rosalia, Montale, Santimone). 
Poi le votazioni, la mattina per 
eleggere i delegali al congres¬ 
so provinciale, nel pomerìggio 
quelle per gli organismi diret¬ 
tivi della sezione. Il tutto però 
in un grande clima unitario, 
disteso, e di grande soddisfa¬ 
zione per la massiccia parteci¬ 
pazione alla discussione, se¬ 
gno che, in questo centro fa¬ 
moso anche perché vi si sa¬ 
rebbe fermato Cristo il Pei é vi¬ 
vo e pronto ad altre importan¬ 
ti battaglie. 


È cambiata la natura del conflitto politico. Iniziata 
una fase di transizione che richiede la ricerca di 
nuovi strumenti politici. Ad Ancona esponenti del 
mondo cattolico a confronto sulle prospettive del¬ 
ta sinistra. Finita l’era della visione totalizzante del¬ 
la politica. L'interesse di Paola GaiotU alla costitu¬ 
zione di una nuova formazione della sinistra. Le ri¬ 
serve e le critiche di La Valle. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAPFABLB CAPITANI 


M ANCONA «Tutte le tradi¬ 
zioni politiche sono in una fa¬ 
se di transizione: maturano 
nuove riflessioni culturali. Ciò 
spiega l'urgenza democratica 
di ricercare nuovi strumenti 
politici. Sono queste le consi¬ 
derazioni che mi portano a 
guardare con interesse alla 
proposta avanzala dai Pei». 
Paola Gaiotti Oe Biase, socio¬ 
loga, esponente di spicco del¬ 
la Lega dei cattolici democra¬ 
tici, é favorevole al processo 
avviato dal Pei. Lo ha alicmia- 
to intervenendo ad un conve¬ 
gno ad Ancona net quale si é 
parlato di questione cattolica 
e di prospettive della sinistra. 
L'incontro, promosso dal Pei, 
ha messo a confronto alcune 
personalità del mondo cattoli¬ 
co. Oltre a Paola Gaiotti sono 
intervenuti Raniero La Valle 


deputato delia sinistra indi- 
pendente, Pino Toro, coordi- 
naiore di «Città per l'uomo» di 
Palermo, Giovanni Tassani, 
storico del movimento cattoli¬ 
co. A rappresentare il M c'e¬ 
ra Livia Turco, della segreterìa 
nazionale. Era stato proprio 
Tassani, all'inizio, a pone il 
quesito in termini radicali e 
cioè a parlare di liquelazione 
e scioglimento dei principali 
riferimenti storici politici dai 
quali hanno trailo origine i 
maggiori partili italiani. Anche 
Paola Galolli ha insistito sui 
rolondi mutamenli avvenuti. 

d'accordo con l'iniziativa 
lanciala dal Pei per una nuova 
lormazione della sinistra per¬ 
ché. sostiene, è •cambiata ra¬ 
dicalmente la natura del con¬ 
flitto nazionale e inlemazio- 
naie che ha giustificato certi 


stmmenli politici». Dice che 
bisogna andare ad una «dei- 
deologizzazione del miti mo¬ 
derni dei partiti, rinutando la 
visione lotallzzanle delia poli¬ 
tica». Pensare che una nuova 
sinistra possa nascere da una 
convergenza o dalla unifica¬ 
zione di tante storie diverse, 
oppure confluire in una con¬ 
federazione di soggetti che ri¬ 
mangio se stessi, per Paola 
GaiolU é ancora «una visione 
totalizzante della politica inle¬ 
sa in senso pailitico». Si paria 
spesso di partito trasversale. 
Non é solo il tentativo di ca¬ 
muffarsi, ma c'é ben altro. 
•C'é un bisogrto reale, nuovo, 
rispetto ai parliti attuali - os¬ 
serva - perché le loro espres¬ 
sioni sociali e formali sono fi¬ 
nite spiazzate rispetto al mu¬ 
tamento della natura del con¬ 
flitto politico». Quali caratteri¬ 
stiche deve avere allora que¬ 
sta nuova sinistra? «Deve 
essere una aggregazione poli¬ 
tica - è la risposta di Paola 
Gaiotti - che in primo luogo 
mette in comune gli elementi 
per il conflitto politico da gio¬ 
care oggi». Non una somma di 
movimenti, non una confede¬ 
razione, ma, aggiunge, una 
•nuova forma partito diversa 
da quelle conosciute nella 
storia del '900». «Un partito - 


chiarisce - che deve contate 
su una genesi continua e non 
definitiva: un partito che si 
possa vivere con un distacco 
personale maggiore: che deve 
nutrirsi di realtà sociali e che 
continuamente lo alimentano 
e lo sostengono». 

Porte di tutto questo si può 
leggere nell'esperienza di •Cit¬ 
tà per l'uomo» raccontala da 
Pino Toro. Anche per lui si sia 
attraversando un momento 
storico eccezionale che impo¬ 
ne più di ieri di «uscire dalle 
vecchie appartenenze» per 
scegliere «Il terreno privilegia¬ 
lo di nuove solidarietà ed ag¬ 
gregazioni». Con quali obietti¬ 
vi? «Ridare un’anima aita poli¬ 
tica; riformare le istituzioni, 
svelare il rapporto tra mafia c 
politica, alfeimare i valori del¬ 
la laicità, dell'autonomia». Il 
punto di riferimento sono i 
movimenti, «una provocazio¬ 
ne salutare per tutti». Dubbi e 
crìtiche sul percorso aperto 
dal Pei sono venut: da Raniero 
La Valle. Egli ha sostenuto 
che quello che sta arrivando a 
termine «non è la fine del co¬ 
muniSmo e delle ideologie, 
ma la fine delia seconda guer¬ 
ra mondiale». Se si abbando¬ 
na l’ideologia c la tradizione, 
si é poi chiesto, da quale ori¬ 
gine trarranno alimento i gio¬ 


vani che vertanno oggi e do¬ 
mani? Per questo - risponde 
La Valle - l'ideologia é un 
pensiero di cui c’é ancora bi¬ 
sogno». Negativo é il suo giu¬ 
dizio sul dibattito interno al 
Pei «perché - dice - si fa stra¬ 
da nel partito una cultura che 
nega ogni ragionevole proget¬ 
to di cambiamento nella so¬ 
cietà capitalistica». 

Laicità, pluralismo, progetto 
di trasformazione sono i punti 
su cui ha insistito Livia Turco. 
Una laicità che però è anche 
contro «un pragmatismo sen¬ 
za prìncipi». Poi superamento 
di quella concezione del plu¬ 
ralismo visto come semplice 
tolleranza dell'altro, assumen¬ 
do invece «una visione pancia- 
le che ha bisogno di incrociar¬ 
si con altre appartenenze» li¬ 
no a mettere in discussione •il 
primato del partito». Come 
programma il progetto delta 
trasformazione che ri basa 
sulla cntica alla società capi¬ 
talistica a cui non si rinuncia 
affatto, spiega Livia Turno. E 
ai giovani cui faceva rìleri- 
mento La Valle? «Alle nuove 
generazioni - risponde - chie¬ 
deremo di costruire una criti¬ 
ca a questa società non tanto 
avvalendosi di un nome, ma 
piuttosto rcridendo credibile 
un progetto di cambiamento». 


Gregoretti, un sì «pronto da 20 anni» 


«Prima ho risposto "si", poi mi sono chiesto il per¬ 
ché. E la risposta è la sj^ranza'in un nuovo modo 
di far politica, in un cambiamento sociale che solo 
il nuovo Pei può realizzare». Cosi si schiera Ugo 
Gregoretti, regista teatrale, cinematografico e televi¬ 
sivo, autore del Circolo Pickwick e del recente Mag¬ 
gio musicale. «Un si che avevo già detto vent’anni 
fa, nel momento stesso in cui mi iscrìssi al Pei». 


ALBERTO CRBSPI 



Ugo Gregoretti 


■B ROMA Un «si» o un «no» 
possono nascere da mille mo¬ 
tivazioni. E nel dibattito politi¬ 
co che si sta svolgendo intor¬ 
no alla proposta del segretario 
del Pei Occhetto, c'è posto 
anche per il si «personale» e 
«biologico» di Ugo Gregorelli. 
«Personale» perché, racconta 
il regista, «io sono legato da 
una vecchia simpatia ad 
Achille Occhelto. L'ho cono¬ 
sciuto quando era segretario 
detta federazione in S’icilia. 
Ho passato con lui ore molto 
divellenti grazie al suo talento 
di attore. Faceva le imitazioni 
di tutti i grandi dirigenti del 
partilo. Noschese. al confron¬ 
to, era un dilettante». «Biologi¬ 
co» perché, continua, «nel ri¬ 
postiglio più segreto del mio 
animo, il nome del partito io 
l'ho cambiato nel momento 
stesso in cui mi sono iscrìllo, 
nel 1970. E questo a causa 
della mia biografia, della mia 
lormazione umana e cultura¬ 
le, prima che politica». 

E ripercorriamola breve¬ 
mente, questa biiàgralia. Nato 
a Roma nel 1930, studente a 


Napoli, di nuovo a Roma nel 
1953 (quando entra alla Rai 
come giornalista), Gregoretti 
viene da una formazione sco¬ 
lastica che egli stesso defini¬ 
sce «gesuitica». Vicino al Fri 
«ma senza mai iscrivermi», 
realizza appena prima del '68 
un film. Cinque anni dopo. 
per la campagna elettorale 
del partito di La Malfa. Poi 
esplode il '68 e Gregoretti, in 
una storica edizione tutta poli¬ 
tica della Mostra del nuovo ci¬ 
nema di Pesaro, si ln>va sulle 
barricale, «piacevolmente sor¬ 
preso che i fascisti, oltre ai re¬ 
gisti dichiaratamente di sini¬ 
stra, volessero picchiare an¬ 
che me perché avevo latto II 
circolo pidtwidt-. Diventa pre¬ 
sidente dell'Anac (l'associa¬ 
zione degli autori cinemalo- 
gralici). vive in pnmissima 
persona la contestazione di 
Venezia nel '68. le giornate 
del cinema italiano «alternati¬ 
ve» alla Biennale. Gira prima 
Apollon. sull'occupazione di 
una tipografia romana, poi 
Contratto (su proposta dell'al- 
lora segretario della Fiom 


Trentln), film documento sul¬ 
l'autunno caldo. 

«A quel punto mi resi conto 
che, da dica due anni di vita) 
frequentavo solo comunisti. 
Un bel giorno venne a casa 
mia II segretario della sezione 
Cassia per convincermi ad 
iscrivermi e. come ho sempre 
detto in seguilo, mi inchiodò 
la tessera a martellate sulla 
fronte. Ti racconto queste vec¬ 
chie storie, peiché sono con¬ 
vinto di aver capilo dall'inter¬ 
no, allora, quello che oggi so¬ 
stiene Occhetto; ovvero, cosa 
significhi essere comunisti ila- 
nani. Io arrivavo al Pei con un 
bagaglio, scusa la parolaccia. 


'democralicistico'. E non ave¬ 
vo nessuna intenzione di di¬ 
sfarmene. Mi resi conto che i 
valori in cui credevo (demo¬ 
crazia, libertà civile, tensione 
morale, onestà, anche certi 
clementi di etica cristiana che 
non ho mai abbandonalo) 
trovavano un terreno dì coltu¬ 
ra naturale nel Pei. E mi con¬ 
vinsi vent'anni fa che il Pei era 
già (nei latti, non solo poten¬ 
zialmente) un partito demo¬ 
cratico in senso occidentale». 

Poi. venne l'esperienza co¬ 
me consigliere comunale del 
Pel nei primi anni Settanta, 
prima della giunta rossa di 
Roma. «Una delle cose più 


inutili e noiose mai latte in vi¬ 
ta mia». Ma anche da II, dal- 
l'insofferenza per le forme tra¬ 
dizionali del fare politica, 
(«L'unico divertimento era ce¬ 
lebrare i matrimoni»), Grego- 
relti irov^ spumo per il suo «si» 
di oggi; »È necessario trovare 
nuove forme, andare oltre la 
partitocrazia, riuscire ad inte¬ 
ressare anche tutti quei cltla- 
dinl che non volano, o volano 
scheda bianca. So che molti 
compagni rohierati per il “no" 
con^derano la proposta di 
Occhetto misteriosa. Io trovo 
assai più misterioso il partito 
com'é oggi, da anni mi chie¬ 
do perché mi ostino a rima¬ 
nerci. e quindi la nuova "co¬ 
sa' mi sembra un mistero più 
affascinante, e forse più diver¬ 
tente». Ma in questo momento 
di passaggio, quale può esse¬ 
re il ruolo degli artisti, degli in¬ 
tellettuali, per svelate i «miste¬ 
ri», per rendere il dibattito in 
corso più chiaro, più com¬ 
prensibile alla gente? «Credo 
sia il momento di stare zitti, di 
azzerare le chiacchiere e non 
confondere le idee. Dobbia¬ 


mo capire che il dibattito, in 
sé, non conta. Sono dispute 
teologiche che la genie trova 
prco comprensibili, forse fa¬ 
stidiose. Contano le trasforma¬ 
zioni concrete. Conta (per 
usare una metafora calcisti¬ 
ca) il risultato. Gli apporti 
debbono venire dal di fuori, 
da quella galassia un po' in¬ 
definita che definirei della ‘si¬ 
nistra sommersa'». Ma é pos¬ 
sibile dare un nome, un volto, 
a questi nuovi soggetti con cui 
confrontarsi? «Ti do un'altra ri¬ 
sposta personale, lo. di nuovi 
soggetti, ne conosco quattro. 
Sono ì miei figli. Votano Pei 
perché si fidano di me, ma 
non si interessano di politica e 
soprattutto non capiscono 
nulla di questa storia del si e 
del no. Vorrebbero solo vivere 
in una società migliore. Vor¬ 
rebbero contare quanto gli 
studenti di Praga e Berlino. 
Non vedono una gran dlfte- 
renza Ira Honecker e Andieot- 
li, fra Husak e Intini. Vorreb¬ 
bero abbattere questo potere. 
Il che non significa certo ab¬ 
battere la democrazia, ma n- 
londarla». 


Gianni Pellicani a Mestre 

«Tanti diversi consensi 
alla proposta di Occhetto 
stimolano ad andare avanti» 


■1 L'on. Gianni Pellicani 
parlando ieri a Mestre ha tra 
l'altro detto: «La proposta 
avanzata da Occhetto e dal¬ 
la maggioranza del Comita¬ 
to centrale, sta registrando 
consensi crexenti e deter¬ 
mina attenzione e grande in¬ 
teresse tra forze sociali, cul¬ 
turali e politiche». 

«Già ora - ha affermato il 
coordinatore del governo- 
ombra - si mobilitano loize 
di diversa ispirazione ideale 
e politica, che vogliono es¬ 
sere partecipi di un processo 
costituente. Esse si augurano 
che il congresso straordina¬ 
rio del Pei approvi la propo¬ 
sta contenuta nella mozione 
dì Occhetto. Stupisce che 
Chiarante chieda di rivedere 
una xelta, proprio quando 
si sta profilando il consenso 
di una maggioranza consi¬ 
stente, che si potrebbe defi¬ 
nire qualificata se ricorressi¬ 


mo alla terminologia parla¬ 
mentare». 

«Intanto - ha osservato 
Pellicani - bisogna impe¬ 
gnarsi perché la fase costi¬ 
tuente, che appare sempre 
più xelta necessaria e giu¬ 
sta, possa avere inizio. Suc¬ 
cessivamente, proprio per¬ 
ché i comunisti saranno i 
primi tra i costituenti, è chia¬ 
ro che tutti, qualunque sia la 
mozione che avranno soste¬ 
nuto, saranno chiamati a 
dare il loro contributo». 

«Si deve dire fin d’ora pe¬ 
rò - ha concluso Pellicani - 
che il contributo di ognuno 
dovrà essere dato nella chia¬ 
rezza e dovranno quindi es¬ 
sere escluse situazioni con¬ 
fuse, arretramenti che toglie¬ 
rebbero la credibilità e il cre¬ 
dito che Occhetto ha acqui¬ 
sito con la xelta che ha (at¬ 
to». 
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Per un partito nuovo della sinistra 


Il paese ha bisogno di 
un radicale cambiamento. 
Che ripristini legalità, che inverta la 
tendenza al regime. Che realizzi 
democràzia contro partitocrazia, 
cittadinanza contro appartenen¬ 
ze (a correnti, cordate, clientele, 
leggio, mafie). 

Il paese ha bisogno di un partito 
della sinistra nuovo e diverso. 

Nuovo e diverso innanzitutto nel 
senso che a fondarlo non siano so¬ 
lo cittadini che già oggi militano in 
un partito, ma anche, 6 con eguale 
peso e dignità, i molti che nel partiti 
tradizionali e ufficiali della sinistra 
non hanno potuto riconoscersi: co¬ 
me singoli, club, movimenti di opi¬ 
nione. 

I tanti che costituiscono la sini¬ 
stra sommersa: le competenze, la 
passione civile, la volontà di impe¬ 
gno a partire da valori elementari 
che tutti a sinistra verbalmente 
condividono: giustizia, libertà, soli¬ 
darietà (ed efficienza). Valori trop¬ 
po spesso disattesi e trascurati 
nella pratica politica quotidiana 
della sinistra organizzata (seppure 
in misura e con modalità diversissi¬ 
me). 

Questa nuova forza detta sini¬ 
stra avrà senso solo se saprà sot¬ 
trarsi, fin dalla sua fase costituen¬ 
te, alla deriva partitocratica, alta 
privatizzazione della politica, al- 
i‘appropriazione indebita e gene¬ 
ralizzata delie risorse pubbliche, 
che caratterizza da tempo governo 
e governabilità. 

Avrà senso solo se saprà garan¬ 
tire coerenza democratica, attra¬ 
verso una improcrastinabile rifor¬ 
ma istituzionale ed elettorale, la ri¬ 
gorosa difesa di un’informazione 
Ubera, cioè critica verso ogni pote¬ 
re, e una radicale innovazione 
quanto alle sue forme organizzati¬ 
ve. Un partito, dunque, che non sia 
nuovo solo nel nome. E che rifiuti 
senza Incertezze di omologarsi al¬ 
l’esistente. 

In altre parole: un partito riformi¬ 
sta. 

Che rompa con la tradizionale 
plaga del trasformismo e col più re¬ 
cente vizio del riformismo della 
chiacchiera. 

Oggi in Italia, Infatti, una forza 
coerentemente riformista è tutta 
da costruire. 

Fase costituente di una tale for¬ 
za vuol dire un processo dove 
chiunque condivida i valori della 
sinistra, e voglia una politica ca¬ 
pace di praticarli coerentemente 
ogni giorno, possa portare il contri¬ 
buto del proprio impegno autono¬ 
mo e critico. Senza limitarsi ad at¬ 
tendere, ad assistere passivamen¬ 
te a questa stagione di trasforma¬ 
zioni, secondo il degradante mo¬ 
dello della politica/spettacolo. 

Questo ò tempo di cambia¬ 
mento, di passione rifor¬ 
matrice, di impegno civile. 


Alberto Cavallari 
Paolo Flores d’AreaIs 
Toni Muzi Falconi 
Glanglacomo Mlgone 
Ennio PIntacuda S. J. 
Fumando Bandinl 
Antonio Lettlert 




Hanno già aderito: 

Age 

scen«gglator» 

Agularl Giulio 
Mgr. Icos 
Alesai Giorgia 
Scuola Normaia Pisa 
Altan Carlo Tullio 
antropologo. Università Triesti 

Angella Giuseppe 

emmlnlstratore delegato "H nrreno** 
Anselml Paolo 

amministratore delegato “Eurlslco"- MRane 
Antonelll Cristiano 
economista, Universiti MHano 

Archibugi Francesca 

regista 

ArlacchI Pino 

sociologo 

Arru Angiolina 

docente UnKr. Orientale NapoH 
Aseoli Ugo 

sociologo, Qniv. Messina, Ancona 
Aversa Vincenzo 
decerne Universiià NapoH 
Bagnasco Arnaldo 
sociologo, Univ. Torino 
Ballestrero Maria Vittoria 

giurista, Univ Genova 

Balletta Francesco 
docente Univeraità Napoli 
Barassi Darlo 
amministratore UNIT -- Milano 
Bargellesl-Severl A. 
docente Univ. Genova 
Bassaninl Franco 
Sinistra Indipendente 
Bassetti Silvano 
Pres. Ist Naz.Urt)anistlca - Bolzano 

Bassignano Ernesto 

cantautore 

Battaggla Alberto 
dirett mensile "La città" Verona 
Beecalli Bianca 
aoclologo, Univ. Torino 
Benvenuti Leo 
sceneggiatore 
Berlinguer Giuliana 
scrittrice, regista 
Berti Lapo 
economista 

Bertolucci Giuseppe 
regista 

Bertueeelll Martella 

giornalista 

Biasco Salvatore 
economista, Univ. Roma 
Blxlo Andrea 
sociologo, Univ. Perugia 
Bobbio Luigi . . 

sociologo 

Boecella Nicola 

ricercatore 

Bodei Remo 
fiioeolo. Univ, Pisa 
Bogga Raimondo 
airuninlstratore detegato Gp( 

Bolaffi Angelo 
lllosofo, Univ. Roma 
BolglanI Franco 

storico 

Bonacehl Gabriella 
storica. Fondazione Basso 
Borgonovi Roberto 
Segr. Ass. ltall»Clna - Milano 

Bracalente Bruno 
economista, Univ. Perugia 
Branchinl Armando 
imprenditore 
Bratina Darlto 
sociologo, Univ. Trieste 
Bresso Mercedes 
economista Sinistra Indip. Flamonle 
Brusco Sebastiano 
economisia, Univ. Modano 
Bulllnl Luciano 

biologo, Unhr. Roma 

Cacciar! Massimo 
filosofo, Univ. Venezia 
Calabi Donatella 
storico architettura. Unhr. Venezia 
Calllgartch Gianfranco 
scrittore 

Camerini Manltta 
funzionarla Rai 
Campa Giuseppe 

economista, Univ. Roma 
Capecchi Vittorio 
sociologo, dir. "Inchiesta", Unhr. Bologna 
Caravella Carmelo 

Segr. Fiom Naz. 

Carini Carlo 

storico. Unhr. Perugia 

Carmagnola Fulvio 

filosofo 

Caccarelll Paolo 
architetto, Unhr. Venezia 
Cedema Antonio 
ambientalista 
Cedema Giuseppe 
attore 


Cerami Vincenzo 
acrittore 

Ceschla Luciano 

glornatista 

ChiambrattI Piero 
giornalista Rai 
ClafardonI Paolo 

Imprenditore 

Codiignani Glancarla 
docente Università Bologna 
Corradinl Giovanni 
decerne Università Genova 
Cortese Tito 
glomallsta 

Cortesi Angelo 

designer 

Cotrufo Maurizio 

chirurgo, Unhr. Napoli 
Crespi Franco 
sociologo, Unhr. Perugia 

Cristofaro Giuseppe 

cene. reg. Indipendenie Calabria 
CrIstoforI Cecilia 
sociologa. Unhr. Perugia 
D’Agostini Fabrizio 
giornalista Rai 

D’Albertl Marco 

giurista, Univ. Ancona 

D'AnaelmI Paolo 
consulente azienda 
D’Antonio Mariano 
docente Università Napoli 
D’Apice Carmela 
economista, Unhr. Roma 
Dal Co Francesco 
architetto, Unhr. Venezia 
Dal Lago Alessandro 
fllosolo, Univ. Milano 
Dalla Chiara Marisa 
già Presidente Soo. It. di Logica 
Dalla Chiesa Slmona 

cons. reg. indip. Calabria 

Dapporto Massimo 

allora 

David Patrizia 
docente Università Ancona 
De Clementi Andreina 
docente. Orientala Napoli 
De GregorI Francesco 
cantautore 

Del Giudice Daniele 

scrittore 

Del Monte Alfredo 
docente Università NapoH 
Dell’Acqua Glam^ero 
glomallsta 

Della Volpe Santo 
glomaHsta 

DI Benedetto Ma 

attrice 

Di Carlo Angelo 

pedagogista, Univ. Perugia 

Di Donato Stàfan» v.v 

Istituto neuroiogloo Basta -> Milane 
DI Marco Augusto 
ex magistrato. Indipendante, Raggio C. 

DI Resta Isabella 
docente Università NapoH 
DI Rienzo Eugenio 

storico, Unhr. Salerrto 

Di Taranto Giuseppe 

associato Storia del Lavm Unhr. Napoli 

Dinl Vittorio 

fllosold, Univ. Salerno 

Doni Elena 

giorrtallsia Rai 

Donolo Cario 

politologo, Unhr. Roma 

DusI Giovanni 

ecrittore 

Esposito Roberto 

filosofo, Unhr. Napoli 

Fanelli Costanza 

direttrice di "La Cooperaziana ttallafia'’ 

Farinelli Fiorella 

Cgii Scuola Nazionale 

Fasoll Roberto 

segr. CdL Verona 

Fassa Romano 

capostruttura Rai 
Ferraresi Franco 
vice rettore Unhr. Torino 
Ferraris Pino 
sociologo 
Fiore Paolo 

storico architettura, Unhreraltà Roma 
Folln Marino 
docente, Unhr. Venezia 

Formica Daniele 
attore 

Forte Renato 

segr. naz. FIsac-CglI 
Franzina Emillo 
docente Università di Verona 
Fusini Nadia 
scrittrica, docente Unhr. Roma 

Galli Mario 

amministratore delegalo "Mozart” Milano 
Gallo Giampaolo 
storico, Unhr Perugia 
GentllonI Paolo 
direttore "Nuova Ecologia” 


Glaninl Belottl Elena 

scrittrice 

Giuliani Giuliano 
Segr. rag. Cgii Toscana 
.Givone Seralo 
fiiosolo, Univ. Torino 
Gnocchi Luisa 
segr. C d.L. Bolzano 
Grassi Matelda 
dirìgente Azienda 

Grassi Silvia 

storica, Univ. Perugia 
Graziola Giancarlo 
economista, Univ. Cattolica Milano 

GregottI Vittorio 
ar^itetto, Unhr. Venezia 
Guarino Giancarlo 
docente Univeisltà Napoli 
Guerrieri Giuseppe 

architetto 

GuerzonI Luciano 

Sinistra Ind. 

Guglielmi Angelo 

dirigente Rai 

Guglielminetti Cario 

consutente 
Hack Margherita 

Astrofisica, Trieste 

nardi Massimo 
politologo 
Jossa Bruno 
economista. Unhr. Napoli 
La Forgia Andrea 
docente Università L'AquHa 
Laganà Antonio 
chimico. Univ. Perugia 
Lanaro Silvio 
storico 

Lattea Renato 
segr. C.d.L. Torino 

Lecaldano Eugenio 

fHosolo, Univ. Roma 

Leoni Raffaele 

segr. FlonvCgil Emilia Romagna 

Leto Giovanni 

dlrlgenta Rai 

Liuti Giorgie 

chimico, Univ. Perugia 

Lizzani Carlo 

regista 

Lucarelli Francesco 

preside Economia Commercio, Univ. NapoH 

Luciano Adriana 

sodologa Univ. Torino 

Maffel Claudio 

presidente Ferpi 

Malello Carmine 

associato Storia deil’agriooltuta.Unhr. Napoli 
Marcoaidi Franco 

giomalistp 

MambelH Renata 

giornalisui 

MaiuhIonattI Roberto 

ecommista, Unhr. Utbino 

Marconi Diego 

filosofo 

Marcuzzo Maria Cristina 

economista Unhr. Udine 

Marietti Cario 

sociologo 

MarottI Ferruccio 

docente, Unhretsità Roma 

Marrelli Massime 

docente Università Napoli 
Martora Luca 

amministratore delegato "Sintonia" - Milano 
Melandri Giovanna 
Seg. Naz. Lega Ambiento 
Meregaglla Roberto 
Imprenditore, Pres. Idom 
Messori Marcello 
economista. Unhr. Cassino 
Mlnervini Gustavo 
giurista, Univ. Roma 

Montagna Bruno 
segr. reg. CgH Lazio 
Montesano Enrico 

attore 

Montironi G.Battista 

sociologo, Unhr. Perugis 
Moretti Eros 
docente Università Ancona 
Mosca Domenico 
segr. CgH Scuola - Marche 
Mucchi Faina Angelics 
sodologa, Unhr Perusjia 
Natoli Salvatore 
docente Università Milano 

Negarville Maaslmo 

socioiogo, Torino 

Ollvares Federica 

consulente aziendale 

Onado Marco 

economista, Unhr. Bofogna 

Orafice Isabella 

Cons. Amm. Ministero Beni CuRurall 

Orsenigo Franco 

consulente, ex pres. Cisa 

Orsini Giovanni 

segr. Comm ne Antimalla Sanai» 

Paces Luca 
imprenditore 


Paci Massimo 

sociologo, Unhr. Ancona 
Panico Carlo 

associato Fac. Glurisprudsnza, Unhr. NapoH 
Panteon Franco 
pediatra, Univ Trieste 
Parlai Plerfranco 

imprenditore 

Pastore Vincenzo 
segr. Psichiatria democratica 
Pastorino Mila 

giornalista 

Pedrazza Gorlero Maurizio 

giurista, Unhr. Verona 

Pollò Sandro 
dirigente azienda 

Penili Achille 

pittore 

Perilnl Memè 
regista 

Petruccioli Sandro 

storico della scienza, Unhr. Roma 

Pettenello Roberto 

Cgii Scuola - Veneto 

Pezzino Paolo 

docente. Scuola Normale Pisa 

Piano Renzo 

architetto 

Piemontese Felice 

giomaiista Rat 

Filati Antonio 
saggista 

Plnnarò Gabriella 
aociologa. Unhr. Salamo 
PIro Sergio 

Psichiatria democratica NapoH 

PIrontI Tullio 

editore 

Pitagora Paola 

attrice 

Poli Cristina 

giornalista Rai 
Polldori Roberto 
consulente 

Postiglione Nicola 
docente Università NapoH 
Pravedini Casaro 

Imprenditore 

Principe Gianni 
Naz. F P. Cgii 
Ranieri Andrea 
segr reg Cgii Liguria 

Ravetta Alessandra 

glomallsta 

Riccioli Giovanni 
docente, Unhr. Perugia 
Rodriguez Mario 
dlriganta Azienda 
Roggero Giuseppe 

pres. Spc 

Rosselli Annalisa 

ctconomisla, UrvJv Beri “ 

Rossi Dorta Paolo 

dirigente, Milane 

RuggerinI Maria Grazia 

rtcercatrice "Coop. Lenova” Reggte E. ' 

Rusclano Mario 

giurista, Univ. Napoli 

Salto Mauro 

storia dell'architettura, Unhr. BasHIcata 

Salem Elena 

glomalists 

SalmoIraghI Pietro 

architetto 

Salvati Michele 
economista. Politecnico milano 
Sanguinati Tatti 

critico 

Santangelo Mario 

chirurgo, Univ. Napoli 

Sottanino Martollna 

giornalista Rai 

Scaraffla Lucetta 
storica. Univ. Roma 
Scarpelli Furto 
scrittore 

Sclarra Silvana 

giurista, Siena 

Segatori Roberto 
sociologo, Unhr, Perugia 
Seltlnl Fabrizio 
Imprenditore 
Siciliano Enzo 
scrittore 

Silvani Silvano 

Naz. RlceaCgH 

SlmonettI Maria Pia 

MOV Verde Alternativo Vana D'Aosta 

Siila Gino 

amministratore delegato AoL Nova 

Stenico Alberto 

ambientalista, Pres. Lega Coop. Bolzano 

Tafuri Manfredo 

storico dafi'archltettura. Unhr. Venezia 

Tagllatico Daniela 

glomslista Rai 

Tantini Anna 

direttrice di "RetravaHer" Verona 

Tartara Marina 

regislaRal 

Taruffo Michele 

giurista, Unhr. Pavia 


Tedeschi Gino 

ex segr. "Club Turati" 

Telò Mario 
politologo, Unhr. Bruxelles 
Termini Settimio 
matematico, Univ. Perugia 
Termini Valeria 
economista, Unhr. Bergamo 
Tommasinl Roberto 
avvocato 

Toraldo DI Francia Giuliano 

sclenzialo 

Toscano Bruno 
etoHco dell'arte. Univ. Roma 

Tranfaglla Nicola 

storico, Unhr Torino 
Trigilia Carlo 
sociologo, Univ. Firenze 
Trione Aldo 
docente Università Salerno 
Turone Sergio 

giornalista 
UbonI Giorgio 
Fisac-CgiI Friuli Venezia Giulia 
Urbani Paolo 
giurista, Univ. Napoli 

Vaccarino Gianluigi 

economista 

Varaninl Riccardo 
segr naz. Flllea Cgii 
Vattimo Gianni 
filosofo. Univ. Tonno 
Veca Salvatore 
filosofo, Univ. Milano 
Vedova Emilio 
pittore 

Veltri Elio 

cons. reg indip. Lombardia 
Venditti Antonello 
cantautore 

Vere Ivan 

docente, Universllà Trfest» 

Vlanello Fernando 
economista, Univ. Roma 
VInay Paola 
sociologa, Unhr. Ancona 
Viola Paolo 

docente. Scuola Normaia Pisa 
Vitale Brovarone Sandro 
filologo 

Vogllno Bruno 
giornalista Rai 
Zagari Eugenio 
docente Università NapoH 

ZIncone Giovanna 

politologa, Roma 
Zvech Bruno 
Cgii Scuola Trieste 

I componenti del comitato 
"Guido Cavalcanti" di Bologna: 

BalandI Gian Guido 

giurista 

BeseghI Emy 
pedagogista 
Bonaga Rita 

giornalista 

Bonaga Stefano 

ricercatore di filosofia 

Canari Galli Matilda 
docente di antropologia 
De Plato Giovanni 

psichiatra 

Dionigi Roberto 
docente di filoeofia 
Donato Maria Clara 
ricercatrice di storia 
GamberinI Alessandro 
avvocalo 

Gattullo Mario 
docente di pedagogia 
Genovese Antonio 
docente di pedagogia 
MariuccI Luigi 
decente diritto del lavoro 
Martuccl Roberto 
docente storia delle isiituzioni 
Passarelll Giorgio 
Triburtale minorennT 
Serafini Franca 
docente di patologia generai» 

Associazione Sarda 
per la Giustizia Giusta: 

Carta Attilio 
De Muro Raffaele 
Massa Mauro 
MonnI Marta Grazia 
Rovelli Patrizio 


Le adesioni vanno inviate a: 

Casa della cultura 
via Borgogna, 3 
20122 Milano 
Tel. 02/795567 



NeH’aderire airappello, invitano 
quanti si riconoscono in questa prospettiva 
ail’incontro nazionale che si terrà 

SABATO IO FEBBRAIO AROMA 

Cinema Capranica (a partire cJalle ore 9,30). 

(Per II finanziamento dell'lntelativa i contributi possono essere Inviati aut c.c.p. n. 76888005 - Intestato a «Sinistra 60« via del Seminarlo 102 - 00186 Roma) 

m ^ rumi» ■ 

Lunedi 

29 gennaio 1990 
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IN ITALIA 


Torino, via le targhe alterne 

Con la pioggia 
cala lo smog 
Tornano le auto 

Dalle 21 di ieri il sindaco di Torino ha revocato il 
provvedimento di circolazione a targhe alterne. 
Dopo quasi due giorni di traffico dimezzato, di 
nuovo tutti in strada, su quattro o due ruote. La 
pioggerellina caduta nella notte e nella mattinata 
di domenica, ha fatto il «miracolo», abbassando il 
tasso di inquinamento. Finita (per ora) l'emergen¬ 
za, rientrato ['«allarme rosso»... ma sino a quando? 


Guerra delle cifre tra ente II blocco termina domani 
e macchinisti: la percentuale ma fino al 5 ritardi 
degli scioperanti comunque Sui 30.000 esuberi oggi 
più alta dell’altra volta vertice sindacati-Bemini 

I Cobas sdopemno compatti 
Bloccato il 45% dei treni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. Piove (linalmen- 
le!), non sulle •lamerici sai- 
maslre ed arse» e sui «pini sca¬ 
gliosi ed ini* della dannunzia¬ 
na «pioggia nel pinclo-, ma 
sulle lanio abonile -larghe al- 
leme«. Ieri manina la cittì si i 
svegliala sotto una pioggerelli¬ 
na. non particolarmenle futa, 
ma insistente. Tetti e strade 
bagnale dunque hanno se¬ 
gnalo l'allcsa line della -gran¬ 
de secca-, anche per il resto 
del Piemonte. In provincia di 
Cuneo è addirittura caduta 
una bella nevicala. Nella re¬ 
gione la siccilì era iniziala il 
25 settembre scorso; a Torino 
non pioveva da due mesi. Una 
pioggia particolarmente attesa 
quindi, soprattutto dui torine¬ 
si. da sabato scorso automo- 
bilisticamenle dimezzali per 
via del drastico quanto discus¬ 
so. improvvisato e conscguen¬ 
temente criticalo prowedi- 
menlo. preso, dopo molle in¬ 
decisioni, dalla giunta capeg¬ 
giala dalla socialista Maria 
Magnani Noya. Aveva detto il 
sindaco: -L'UsI ha premuto il 
campanello dell'emergenza e 
l'unico modo per fronteggiarla 
immediatamente era la deci¬ 
sione di limitare la circolazio¬ 
ne col sistema delle larghe al¬ 
terne, Far trascorrere altro 
tempo avrebbe accresciuto 
ancora di più i rischi di inqui¬ 
namento...- Gii il vento, ini¬ 
zialo a solliarc nei giorni scor¬ 
si, aveva spazzato almeno un 
po' di quel monossido di car¬ 
bonio. di quella anidride sol¬ 
forosa. di quelle polveri a 
biossido di azoto che sempre 
più avvelenano i bronchi e i 
polmoni della gente, «la (re- 
doni o aulo-iuuloci(.li.s(i vlic 
siano Or.i. con l^l^T^^o AniLn 
pioggia, terminala luUasiu nel 


le prime ore del pomeriggio, 
la situazione dovrebbe essere 
ulteriormente migliorala... Che 
si la allora signor sindaco? 
hanno chiesto in molti, telefo¬ 
nando in Municipio o al Co¬ 
mando dei vigili urbani nella 
.speranza che il provvedimen¬ 
to delle larghe alterne venisse 
revocato. 

E cosi é stalo. Gli automobi¬ 
listi torinesi possono tirare un 
sospiro di sollievo. In serata è 
amvata la notizia dell'attesa 
decisione. Gii nel primo po¬ 
meriggio, comunque, si era 
capito che il sindaco era ben 
intenzionato. SI. aveva detto 
in una breve intervista televisi¬ 
va il primo cittadino, vento e 
pioggia hanno in effetti mi¬ 
gliorato la situazione ma è so¬ 
prattutto con i nostri provvedi¬ 
menti (oltre alle -targhe alter¬ 
ne- la chiusura al traffico di 
una piccola zona del centro, 
quella del cosiddetto -quadri¬ 
latero romano-: ndr) che gli 
indici di inquinamento sono 
notevolmente calali. Se conti¬ 
nuerà cosi - ha aggiunto il 
sindaco - forse lunedi si po¬ 
trebbe sospendere il provvedi¬ 
mento relativo alle larghe. In¬ 
tanto per lutto ieri, giornata fe¬ 
stiva, hanno circolato soltanto 
i veicoli a motore con targhe 
pari. Non sono matreati tutta¬ 
via numerosi casi di trasgres¬ 
sione al divieto. I vigili urbani 
addetti ai controlli e dislocati 
in vari punti della città, ma so¬ 
prattutto in centro, a metà po¬ 
meriggio di ieri avevano fatto 
ben ISO contravvenzioni; cifra 
destinata indubbiamente ad 
aumentare, sino allo scattare 
...u*- if .'rirco* 
In/ien^' 1" f I i"i, dalle ly alle 

di..a-- C.N.F. 


Premio «Lo Sardo» 

Conse^ato in Calabria 
a studiosi e politici 


M CETRARO. È arrivalo alla 
quinta edizione il premio na¬ 
zionale di cultura intitolalo a 
Giovanni Lo Sardo, inlellellua- 
Ic, funzionario dello Stalo c 
dirigente comunista. La mafia 
lo fece ammazzare, quando 
era consigliere comunale di 
Ceiraro per spezzare il suo im¬ 
pegno rigoroso c generoso 
contro le cosche. Un omicidio 
maturato nel clima violento 
imposto nella zona dal clan 
dei Mulo, rimasto Impunito 
come quello del marito di Ma¬ 
ria Ferrami, che ieri ha avuto 
un riconoscimento speciale, 
ucciso anche lui da un com¬ 
mando malioso per essersi ri¬ 
fiutalo di sottostare alle impo¬ 
sizioni del racket delle tan¬ 
genti che Ferrami, commer¬ 
ciante di Acquappesa. un 
paesino vicino Cctraro. aveva 
denuncialo agli investigatori. 

(}uest'anno il premio, che 
in passato é stato assegnalo, 
tra gli altri, alla vedova di Pio 
La Torre ed a padre Sorge, ad 
Eugenio Scalfari e Nilde Ioni, 
ù andato al professor Luigi 
Lombradl Sainani, uno dei 
più attenti studiosi del feno- 
' meno malioso in Calabria, al¬ 
la giornalista Rita Mattel ed al 


regista Damiano Damiani. Ri¬ 
conoscimenti speciali, oltre 
che alla vedova Ferrami, sono 
stati assegnati all'on. Salvatore 
Frasca, ex parlamentare Psi, 
che come sindaco di un co¬ 
mune cosentino ha concesso 
alla comunità Saman, por il 
recupero dei tossicodipen- 
denli, i terreni espropriali ai 
maliosi grazie alla legge La 
Torre ed all'ex senatore Fran¬ 
cesco Martorelli (nri). che da 
vicepresidente della commis¬ 
sione parlamentare Antimafia 
accettò di farsi eleggere consi¬ 
gliere comunale di Ceiraro nel 
momento più drammatico e 
pericoloso (vi furono 12 omi¬ 
cidi lutti rimasti impuniti) del 
funoso attacco malioso con¬ 
tro gli amministratori del pae¬ 
sino. 

La mattina, prima della 
consegna ufficiale dei premi, 
in una sala del Comune, il se¬ 
natore comunista Ugo Vcierc 
e Damiano Damiani, avevano 
avuto con gli studenti un botta 
e risposta sull'Impegno dello 
Stalo contro la malia. Il mini¬ 
stro Vassalli, concludendo le 
premiazioni ha dovuto ricono¬ 
scere che la •giustizia in Cala¬ 
bria ù in condizioni disastro¬ 
se». ZAV. 


Secondo i Cobas ha scioperato il 95% dei macchinisti, 
secondo le Fs (ma il dato non è ancora Ufficiale) il 
70-75%. In ogni caso la media degli scioperanti'è sali¬ 
ta rispetto aU'ultima agitazione. Nonostante questo ha 
circolato più della metà dei convogli. Lo sciopero dei 
Cobas termina domani alle 14. Ma la guerra dei binari 
è solo all'inizio. Sui 30.000 esuberi ed il futuro delle Fs 
oggi Trentin, Marini e Benvenuto dal ministro Bernini. 


PAOLA SACCMI 


■i ROMA Molli già lo chia¬ 
mano rclfelto Schimbemi. E 
cioè l'eflcllo di quei 30.000 
circa posti in meno annunciati 
dal commissario. I Cobas co¬ 
munque lo sciopero iniziato 
ieri lo hanno proclamato per 
chiedere le loro 400.000 lire 
mensili di indennità, non ade¬ 
rendo alla giornata di lotta 
contro i tagli proclamata per I' 
8 febbraio dal sindacali confe¬ 
derali. In ogni caso, resta il 
fatto che. al di là della solita 
guerra delle cifre Ira coordina¬ 
mento dei macchinisti ed en¬ 
te. la percentuale degli scio¬ 
peranti è salita, t Cobas canta¬ 
no vittoria: ha scioperato il 
9S'J6 del macchinisti, ora sin¬ 
dacati ed ente dovranno fare 
sul serio i conti con noi. Le Fs 
correggono la cifra, ma parla¬ 
no comunque di una media di 
adesione allo sciopero del 70- 
75%, più alta quindi di quel 
60% circa registrato in occa¬ 
sione dell'ultima agitazione. 
Tutto questo però non ha si¬ 
gnificato blocco totale dei tre¬ 
ni. Le Fs annunciano che fino 
a ieri sera aveva ciicolalo il 
55% del treni a lungo percor¬ 
so, il 4% in più dei convogli 
garantiti l'ultima volta. Inoltre, 
hanno clicolalo II 40% dei tre¬ 
ni locali o 57 treni merci. Con 
contenuta soddisfazione ieri 
sera l'ente annunciava anche 
cric erano stali garantiti alcuni 
convogli per far rientrare a ca¬ 


sa gli sportivi reduci dalle par¬ 
tile disputale a Firenze e a Ce¬ 
sena. Risultali ottenuti grazie 
ad un massiccio impiego del 
genio ferrovieri alla guida dei 
treni. Risultali che pelò costi¬ 
tuiscono una magra consola¬ 
zione nella grande guerra dei 
binari di cui siamo solo all'ini¬ 
zio. 

Per migliaia di viaggiatori si 
prepara una stagione di disa¬ 
gi. Il blocco del Cobas termina 
domani alle 14. Ma subito do¬ 
po fino alle 24 del 5 febbraio i 
macchinisti inizieranno uno 
sciopero bianco. Si asterranno 
cioè da ogni forma di flessibi¬ 
lità causando consistenti ritar¬ 
di. E stasera alle 21 inizia an¬ 
che lo sciopero dei capidepo- 
sito aderenti allo Sma Flsafs. 
Quest'ultima organizzazione 
ha promosso Ieri uno sciope¬ 
ro dei propri macchinisti pa¬ 
rallelo a quello del Cobas. E 
non è finita; dalle 21 di mer¬ 
coledì 7 febbraio fitto alla 
stessa ora dell'8 blocco di 24 
, ore dei sindacati confederali e 
di quello autonomo Flsafs. 
Ma, come dicevamo aH'lnizio, 
sono assai diverse te motiva¬ 
zioni delle azioni di lotta dei 
Cobas da un lato e dei confe¬ 
derali e degli autonomi dal¬ 
l'altro. I pnmi. in un fax invia¬ 
lo in serata alla stampa, non 
parlano dei massicci tagli an¬ 
nunciati da Schimbemi e insi¬ 


stono nelle specifiche richie¬ 
ste dei macchinisti. Richieste 
per le quali dicono di essere 
stati finora ostacolati dai con¬ 
federali accusati di aver bloc¬ 
cato un accordo di fatto già 
raggiunto con l'ente. -Ora - 
tuona Ezio Gallori, uno dei 
leader del Cobas - quell'ac¬ 
cordo dovrà essere siglato». 
Dura la replica di Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della RIt Cgil. la qua¬ 
le afferma; «Non siamo stati 
noi ad impedire la trattativa 
tra l'ente ed il Comu (coordi¬ 
namento macchinisti uniti 
ndr). La trattativa c'è stata ed 
è stata rotta dal Comu». «Gai- 
lori sa bene - aggiunge Tortu¬ 
ra • che non c'era alcun pre¬ 
giudizio ad associare anche 
l'ente ai confronto proposto 
dal sindacati ai coordinamen¬ 
to macchinisti per martedì al 
enei qualora fosse stato revo¬ 
cato lo sciopero. Allora per¬ 


chè Gallori non sospende im¬ 
mediatamente lo sciopero?». 

Intanto, le ferrovie sono in 
subbuglio per quelTautenlica 
doccia fredda costituita dal¬ 
l'annuncio del 30.000 esuberi 
che verranno comunicati il 
primo di aprile prossimo co¬ 
me ha ribadito l'altra sera in 
Tv il commissario Schimbemi. 
Oggi alle 17,30 vertice Ira il 
ministro Bernini e i segretari 
generali di Cgil-CIsl-Uil Tren¬ 
tin, Marini e Benvenuto ac¬ 
compagnati dai segretari delle 
federazioni di categoria. Servi¬ 
rà l'incontro a giungere ad 
una tregua in una guerra che 
si annuncia lunga e travaglia¬ 
ta? I sindacali, come hanno ri¬ 
badito l'altra sera in un comu¬ 
nicato unitario, affermano che 
la ristrutturazione deve essere 
latta solo in direzione dello 
sviluppo. E solo in questa pro¬ 
spettiva può essere allronlato 


anche l'utilizzo del personale. 
E proprio per questo il sinda¬ 
calo linora non ha mai con¬ 
trattato alcuna cifra con l'en¬ 
te. La richiesta che oggi Cgil- 
Cisl-Uil faranno al ministro 
Bernini è innanzitutto quella 
di procedere in modo spedilo 
per la riforma dell'ente tutt'o- 
ra commissarialo. Ma nessuna 
riforma potrà reggere se II go¬ 
verno non si deciderà a lare 
chiarezza su finanziamenti e 
programmi. Il rischio che in¬ 
combe sempre più cupo sulle 
nostre ferrovie è infatti quello 
di un loro drastico ridimensio¬ 
namento. In tutto questo I sin¬ 
dacali ritengono inammissibi¬ 
le che ancora non ci sia una 
legge per i prepensionamenli. 
Intervistalo dal Tgl Bernini ha 
affermato che è inimmagina¬ 
bile procedere ad una risinjt- 
turazlone come quella annun¬ 
ciala da Schimbemi senza 
l'apporto del sindacati. 


Stazione Termini 



Proteste, bivacchi, nessuna informazione 


Tutti i treni fermi, allineati. Destinazioni cancellate, 
ritardi imprecisati. Il primo giorno di sciopero alla 
stazione 'Termini è stato il segno della resa totale. 
Nessuno in grado di dare informazioni, passeggeri 
indignati e rassegnati, personale di terra preso 
d'assalto, liti che scoppiano intorno ai telefoni, bi¬ 
vacchi in sala d'aspetto. Oggi la situazione è desti¬ 
nata a peggiorare. 


MAURIZIO FORTUNA 


M ROMA ’Ero orgoglioso di 
indossare questa divisa, ades¬ 
so mi vergogno». Mario Feni, 
addetto alle prenotazioni c al 
controllo degli ingressi alla 
stazione Termini, non usa cer¬ 
to toni sfumati: lo sciopero dei 
Cobas delle ferrovie è inizialo 
da pochi minuti, e la ressa in¬ 
torno ai ferrovieri, intorno agli 
uomini in divisa grigia, è già 
indescrivibile. Tutti vogliono 
sapere se il loro treno partirà, 
che ritardo è previsto, le pos¬ 
sibili altemalive, ma nessuno 
è in grado di dare risposte. 

•Dovete smetterla di rende¬ 
re la vita impossibile alla po¬ 
vera gente, noi dobbiamo tor¬ 
nare a casa, è ora di finirla». 


Le proteste della gente rima¬ 
sta a piedi non lardano a farsi 
sentire, e il personale di terra 
si sforza di essere cortese: »È 
l'unico modo per far conosce¬ 
re le nostre ragioni. Lavorare 
alla stazione Termini è impos¬ 
sibile. fra ladri, teppisti e di¬ 
sorganizzazione. Eppure 
Schimbemi annuncia tagli. 
Prendetevela con lui. la colpa 
non è certo nostra». Battibec¬ 
chi rapidi, che si infiammano 
solo per un attimo. Poi tutti di 
nuovo a cercare il prossimo 
treno. 

Normalmente II mrsvimento 
ferroviario della stazione Ter¬ 
mini è di circa 500 treni gior¬ 
nalieri. In seguito allo sciope¬ 
ro è stalo preparalo un pro¬ 


gramma che ne prevede me¬ 
no di un quarto. Ma anche 
quello non sarà rispettato. 
Dalle 13,20 alte 15,45 da Ter¬ 
mini sono partili sollano 4 tre¬ 
ni. Ne sarebbeio dovuti partire 
25. L'unica fonte d'informa¬ 
zione è l'annuncio diffuso da¬ 
gli altoparlanti, che ogni cin¬ 
que minuti ripetono, con mo¬ 
notona e inutile precisione: 
«Causa protesta del personale 
viaggiante i tieni arriveranno e 
partiranno con ritardo impre¬ 
cisato» 

La prima sorpresa che at¬ 
tende i viaggiatori che spera¬ 
no di riuscite a prendere il tre¬ 
no prima delle 14, orario di 
inizio dello sciopero, è l'«ra 
cuscinetto». L'ora, cioè, imme¬ 
diatamente precedente o suc¬ 
cessiva quella dello scìoDeio. 
Accade, ad esempio, che il ra¬ 
pido per Napoli delle 13.15 
non parta perché arriverebbe 
nella città partenopea in ora¬ 
rio di sciopero. Ai passeggeri 
non resta che cercare il treno 
successivo, occupare gli 
scompartimenti ed attendere. 
Inutile chiedere qualsiasi in¬ 
formazione. La risposta è 


sempre la stessa: una scrollata 
di spalle. 

I telefoni sono presi d'assal¬ 
to. Tutti vogliono confermare 
o annullare gli appuntamenti 
presi, c'è anche chi strappa 
con rabbia la cornetta dal filo 
telefonico, ma è un caso iso¬ 
lato. Come è isolata la prote¬ 
sta, la rabbia. Prevale la rasse¬ 
gnazione. la stanchezza. Le 
sale d'aspetto si riempiono ra¬ 
pidamente. Ognuno cerca di 
sistemarsi nel modo più co¬ 
modo. Bagagli come cuscini, 
c'è chi lira fuori 1 plaid, dà 
un'ultima occhiala agli orari, 
ormai inutili, c si addormenta. 

«Nel piazzale antislante la 
stazionar è stato approntato un 
pullman sostitutivo del treno 
diretto per Cassino». L'annun¬ 
cio non è neanche terminalo 
che decine di persone attra¬ 
versano di corsa le baniere di 
Termini. Valigie dimenticale, 
bambini che urlano, volti pao¬ 
nazzi per lo sforzo. Di «pull¬ 
man sostitutivi» le ferrovie ne 
hanno messi a disposizione 
trenta, ma la maggior parte ri¬ 
mangono vuoti. Troppo lun¬ 
ghi i percorsi per le quattro 


ruote. Ma oggi la situazione 
sarà diversa. Migliaia di pen¬ 
dolari dovranno arrivare in cit¬ 
tà al mattino e ripartire la se¬ 
ra, e i 30 pullman saranno del 
tutto insullicicnil. 

Alle 14,30 parte il rapido 
per Reggio Calabria. Ha un ri¬ 
tardo di Ire quarti d'ora. Che 
aumenicrà progressivamente. 
Perchè, come spiega il solito 
monotono annuncio: «Per ve¬ 
nire incontro alle esigenze dei 
passeggeri, solo per oggi il ra¬ 
pido per Reggio Calabria effet¬ 
tuerà fcnnale In tutte le stazio¬ 
ni che incontrerà sulla sua li¬ 
nea». 

Due ore dopo l'inizio dello 
sciopero, alle 16, la stazione 
Tennini sembra pronta per 
una parala. I treni occupano 
tulli i 27 binari della stazione. 
Le destinazioni sono state 
cancellate, ormai poca gente 
si affanna a chiedere informa¬ 
zioni, Il personale di terra ne 
appiofitta per lare le pulizie e 
un carabiniere arresta. Ira l'in¬ 
differenza generale, due scip¬ 
patori. »Succcde almeno venti 
volte al giorno», commenta 
qualcuno. 


Non ci sarà 
un nuovo deaeto 
sul condono 
immobiliare 



Il governo non ripresenterà il decreto sul condono immo¬ 
biliare. L'ha annuncialo ieri Nino Cristolori, sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, dopo che il Parlamento 
non lo ha convertito in legge nei tempi previsti. «Si è perù 
provveduto - ha aggiunto Cristofori - a dispone un dise¬ 
gno di legge, da parte del ministro delle Rnanze. che ver¬ 
rà approvato venerdì prossimo nel Consiglio dei ministri, 
con il quale si prevede la sanatoria per gli effetti penali e 
amministrativi provocati dal decaduto decreto». 


Massimiliano Franceschlni , 
Proietti, un giovane tossi- - 
codipendente romano di 
vent'anni, abitante in via ' 
Giacomo Dei Duca, nel 
quartiere di San Basilio, si è 
impiccato ieri pomeriggio . 
nella camera di sicurezza 
del commissariato di polizia Esquilino, a Roma, dove si 
trovava in attesa di essere accompagnato stamattina in 
tribunale per essere giudicalo per un furto. Ieri pomerig¬ 
gio il giovane aveva chiesto agli agenti una sigaretta. Do¬ 
po averla fumata ha cercato di dar fuoco con il mozzico¬ 
ne alle coperte della cella. £ stato accompagnato F>er 
una visita all'ospedale San Giacomo, poi si è calmalo ed 
è stato riaccompagnato nella camera di sicurezza. Suc¬ 
cessivamente, durante un giro di controllo, gli agenti lo 
hanno trovato impiccato con la sua sciarpa al cancello 
della cella. La madre del ragazzo ha detto alla polizia 
che suo figlio aveva già tentato in passato di togliersi la vi¬ 
ta per tre volte, una delle quali mentre era detenuto nel 
carcere di Regina Coeli. L'autopsia sul corpo del ragazzo 
verrà effettuata stamattina. 


Si impicca 
a Roma nella 
cella del 
commissariato 


Due morti e un ferito grave: 
questo il bilancio di due 
agguati mafiosi in Cala¬ 
bria, nella zona del Vibo- 
nese. Sabato sera a S. Ono¬ 
frio. un giovane di 19 anni, 
Francesco Calzapietra. è 
stato ucciso, mentre un al¬ 
tro, Rosario Cugliari, dì 20 anni, è rimasto gravemente fe¬ 
rito. Entrambi i giovani avevano precedenti penati. Con¬ 
tro di loro sono stati sparati alcuni colpi di fucile caricato 
a pailettoni mentre si trovavano a bordo dell'automobile 
di Calzapietra, un'Affetta 2000. Domenica scorsa altri 
due giovani di 17 anni. Rosario Tavella e Francesco Ca- 
lippo, erano stali assassinali nella zona di S. Onofrio. Se¬ 
condo gli inquirenti potrebbe esserci un collegamento 
con il delitto di sabato sera. Ieri mattina, invece, è stato 
ucciso, a colpi di lucile e di pistola a San Giovanni, una 
frazione del comune di Mileto, un altro giovane pregiudi¬ 
cato, Nazareno lannello. Per i carabinieri si tratta di un 
regolamento di conti neH'ambito delle cosche maliose 
che opprimono la zona. 


Due morti 
in Calabria 
per agguati 
mafiosi 


Un tossicodipendente na¬ 
poletano, Giovanni Nassi- 
si, di 37 anni, è morto inve¬ 
stito da un treno mentre si 
allontanava dai binari, alla 
vista dei carabinieri, dopo 
aver tentalo di surddarsi 
stendendosi sulle traversi¬ 
ne. È accaduto sulla linea «Circumvesuviana», a Castel¬ 
lammare di Stabia. L'uomo aveva poco prima dato un 
escandescenze al pronto soccorso dell'ospedale «San 
Leonardo» dopo che medici e infermieri si erano rifiutati 
di dargli del metadone. (Quindi è scappato verso i binari 
della ferrovia minacciando di suicidarsi. Alcuni carabi¬ 
nieri, avvertiti dal personale dell'ospedale, sono giunti 
sul posto, ma alla loro vista l'uomo si è alzato e ha cerca¬ 
to di fuggire, finendo sotto un treno che sopraggiungeva 
in quel momento. Per II giovane non c'è stato niente da 
fare, ed è morto all'istante. 


Investito 
dal treno 
dopo un 
tentato suicidio 


In Sardegna Due giovani fratelli di 19 e 

due fratelli 

- , , retta Manca, di Ortun, vie I- 

CarOOniZZatì no Nuoro, sono morti car- 

in un incìdente ironizzati all'intemo della 
loro auto che aveva preso 
fuoco dopo un incidente 
stradale. E successo l'altra 
notte, verso le 3,30, nel pressi di Pauliiatino, vicino ad 
Oristano. Per cause che sono ancora da accertare, forse 
per un colpo di sonno. Giuseppe Manca, che si trovava 
alla guida della vettura, una «Itonda», ha perso il control¬ 
lo. La macchina si è schiantata contro un costone roccio¬ 
so prendendo immediatamente fuoco. Nessun testimone 
ha assistilo all'incidente, che è stato scoperto solo più 
tardi. E solo ieri mattina è stato possibile identificare le 
due giovani vittime dagli anelli che portavano al dito. 


OIUSBPPB VITTORI 


□ NEL PCI I -1 

Convocazioni. L'assemblea dei senatori del gruppo co¬ 
munista è convocata per mercoledì 31 gennaio alle 
ore 18,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 
30 antimeridiana fino alla seduta pomeridiana di ve¬ 
nerdì 2 febbraio 1990. 



CONFERENZA NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 


ROMA 30 GENNAIO 3 FEBBRAIO 1990 


I 






Ministero della Pubblica Istruzione 


Una scuoia attenta ai bisogni 
dell’uomo e ai cambiamenti del¬ 
ia società di oggi e di domani. J 



Fà 



l’Unità ry 

Lunedi / 
29 gennaio 1990 I 






















IN ITALIA 


Tenremoto 

Lievi scosse 
in Sicilia 
e nel Lazio 


La denuncia viene da Bologna 
Trovati nella frutta residui 
di iprodione e vinclozolin 
10-20 volte più del consentito 


Tutti i prodotti sotto accusa 
(tranne uno che è olandese) 
sono di produzione nostrana 
«Il referendum è urgente» 


Una ragazza morta in Kenia 

I parenti accusano: 
«Scambiata per malaria 
una broncopolmonite» 


■■ Ieri la terra ha tremalo in 
Sicilia e nel Lazio. Le scoase, 
pero, non sono state avvertile 
dalla popolazione. Alle ore 
11.09 di ieri 0 stala registrata 
una scossa di magnitudo 2.7 
pari all'inciica al quarto grado 
della scala Mcrcalli. Ne ha da* 
to notìzia l'Istituto nazionale 
di geolisica, il quale precisa 
che l'cpicenlro è stato localiz* 
zato nella zona etnea, tra le 
località di Zailcrana e Milo 
(CaUinia). Alle ore 11,25, 
inoltre, 0 stata registrata una 
scossa di magnitudo 2,5 pari 
ali'incirca al quatto grado del¬ 
la scala Mctcalli vicino Roma, 
il cui epicentro è stato localiz¬ 
zato nella zona dei Colli Alba¬ 
ni tra le località di Lanuvio, 
Vcllctri e Ariccia. 

Le scosse sismiche registra¬ 
te sull'Dna sono state circa 
venti con una sequenza - se¬ 
condo l'istituto intemazionale 
di vulcanologia - di una ogni 
tre minuti, sempre con epi¬ 
centro nella zona di Milo-Za(- 
lerana. Nessuna scossa ha su¬ 
perato magnitudo 2.7 pari al 
quatto grado della scala Mer¬ 
cati. Il viccdircllore dell'Istituto 
intemazionale di vulcanolo¬ 
gia. Giovanni FTazzetta, ha 
detto che ■! terremoti, non av¬ 
vertiti dalla popolazione, sono 
stati localizzati nella zona oc- 
cidcnlale del vulcano ad una 
profondità di 10-15 chilome¬ 
tri». 


IQwì e fragole al pesticida 


Fragole e kiwi ai pesticida. Sono stati trovati dai 
periti dell’ Usi 28 che opera neH’ambito territoriale 
Bologna nord. I livelli accertati superano di 10-20 
volte i limiti di legge. I frutti trovati fuori legge, tran¬ 
ne uno di provenienza olandese, sono di produ¬ 
zione nazionale. Tra i residui riscontrate tracce 
evidenti di iprodione e vinclozolin: una sostanza, 
quest'ultima, provatamente mutagena. . . 
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■■ROMA La notizia viene 
da Bologna. Il Presidio multi- 
zonaledi prevenzione (Pmp). 
settore chimico ambientale, 
ha accertato nelle settimane 
passate la presenza di tracce 
di pesticidi, superiori di 10-20 
volte i limiti consentiti, in Ira- 
gole e kiwi. 

Il tenore del ritrovamento 
viene definito dagli addetti 
agli esami •elevatissimo». Si 
tratta soprattutto di vinclozolin 
e iprodione, ma anche di altri 
principi chimici di cui si fa lar¬ 
go uso in agricoltura. Il vinclo¬ 
zolin. in particolare, è. secon¬ 
do l'Osservatorio oncologico 
romagnolo, particolarmente 
pericoloso. In quanto è stato 
accertato che è mutageno. 


Può. cioò, provocare variazio¬ 
ni del patrimonio genetico, 
trasmissibili alla discendenza. 

Vinclozolin e Iprodione so¬ 
no dei fungicidi utilizzati so¬ 
prattutto. ma non esclusiva¬ 
mente, nelle colture in serra. 
Ora se le fragole possono es¬ 
sere considerale, in questa 
stagione, uno sfizio, una ricer¬ 
catezza, per I kiwi II discorso é 
diverso. L'actinidia, questo il 
suo vero nome, 6 frullo ricco 
di vitamina C c particolarmen¬ 
te consiglialo In questo perio¬ 
do in cui imperversano <ine- 
se» e raffreddori. 

Come si è arrivati alla sco¬ 
perta? Nel corso delle normali 
ricerche dei residui di pestici¬ 
di effettuate dai tecnici del 


Pmp di Bologna. Secondo i 
sanitari emiliani, in quest'ulti¬ 
mo anno le analisi hanno por¬ 
tato a riscontrare circa un 14 
per cento di campioni non re¬ 
golamentari, la maggior parte 
dei quali nei periodi primave¬ 
rile e autunno-invernale. Co¬ 


me prodotti a rischio maggio¬ 
re vengono segnalali le frago¬ 
le e l'insalata e. In queste ulti¬ 
me settimane, I kiwi. 

E se si va a ricercare nelle 
cronache si trovano, proprio a 
metà marzo deU'SS, ancora le 
fragole, ma non di produzio¬ 


ne nostrana, bensì spagnola. 
Vennero sequestrate a Pistola 
perchè i rossi fmtti risultarono 
•ricchi» di benomyl, un ami- 
muffa che le rende non solo 
mutagene, ma anche terato- 
gcne. Nello stesso periodo, a 
Rimini, gli uomini dell'UsI 40 
scoprono un'altra trulla a 
danno dei consumatori: un 
uso senza tegole e senza gli 
opportuni depuratori, quasi 
da pentolone delle streghe, 
del new damelene, un additi¬ 
vo chimico utilizzato per far 
maturare in poche ore, a se¬ 
conda della richiesta del mer¬ 
cato, ma senza alcun rispetto 
della salute dei consumatori, 
mele, banane e agrumi. 

Quella campagna di con¬ 
trolli, purtroppo troppo breve, 
mise in luce una vasta gamma 
di solventi quali il tetracloruro 
di carbonio, la trielina ed altri 
alogenati la cui origine non è 
sempre stala chiarita. 

Ma il servizio di igiene pub¬ 
blica della Regione Emilia-Ro¬ 
magna ha, nell'ultimo anno, 
aumentato ancora la sua ope¬ 
ra di controllo. Al Mercato or¬ 
tofrutticolo di Bologna, uno 


dei più importanti del paese, 
sono stati prelevati, nel 1989, 
280 campioni Onalizzati alla 
ricerca di pesticidi. 133 hanno 
dato esito negativo, mentre 
147 sono stati riscontrali posi¬ 
tivi, ma di questi 108 nel limiti 
della legge e 39 oltre il limite. 
Ciò significa che il 14% dei 
campioni analizzali non sono 
in regola. 

•La scoperta di tracce ele¬ 
vate di vinclozolin e di ipro- 
d'ione e di altri resìdui nella 
produzione ortofrutticola ri¬ 
propone - dice Cesare Don- 
nhauscr dei comitato scientifi¬ 
co deila Lega ambiente - la 
necessità di amvare, senza in¬ 
dugi e al più presto, al refe¬ 
rendum chiesto da circa un 
milione di italiani e di cui la 
Corte costituzionale ha rico¬ 
nosciuto l'ammissibilità. Ri¬ 
propone, inoltre, l'urgenza di 
sviluppare l'agricoltura biolo¬ 
gica, la cui legge è ancora 
lontana. Non più chimica nel 
piallo chiedono i cittadini. E, 
ogni volta che si scopre una 
violazione della salute umana, 
ci si chiede che cosa si atten¬ 
da per muoversi». 


■■ BOLOGNA «Mia sorella 
era una ragazza perfettamen¬ 
te sana e avrebbe potuto esse¬ 
re salvata. A ucciderla e stata 
la leggerezza e l'Incompcien- 
za dei medici che l'hanno cu¬ 
rata a Mombasa». A lanciare 
questa accusa i Angela Bcllet- 
lini, sorella di Marina, una fi¬ 
sioterapista bolognese di 28 
anni, morta sabato scorso in 
Kenia, dove si trovava dal 28 
dicembre per una vacanza. Il 
referto stilato dai medici ke- 
nioti. •insufficienza respirato¬ 
ria e cardiaca», non chiarisce, 
secondo i familiari, le cause 
della motte di Marina. L'ipote¬ 
si ventilata dalla sorella Ange¬ 
la. che stigmatizza anche il 
comportamento della •Europe 
Asslstance», è che una bron¬ 
copolmonite sia stata scam¬ 
biata per malaria e curata co¬ 
me tale. «Mio marito è un me¬ 
dico e ci stiamo ancora chie¬ 
dendo come sia possibile non 
riconoscere una sintomatolo¬ 
gia di quel tipo», spiega Ange¬ 
la Bellettini, che in questi gior¬ 
ni si 6 tenuta in contatto con 
gli amici di Marina, tre giovani 
che si trovano ancora in Kenia 
e che avrebbero ottenuto l’a¬ 
pertura di un’inchiesta. 

Marina, che prima di partire 
per il Kenia aveva seguito tutte 
le misure di profilassi previste 
per le malattie tropicali, co¬ 
mincia a sentirsi male giovedì 
19 gennaio. I medici dell’o¬ 
spedale di Mombasa, secon¬ 


do gli amici e i famltlart della 
ragazza, non formulano una 
diagnosi precisa, ma parizino 
di broTKhite. e somministrano 
alla giovane degli antibiotici. 
Tre giorni dopo Marina viene 
dimessa, ma le sue condizioni 
peggiorano subito. Quando 
ncnira in ospedale, i medici le 
prescrivono il chinino, farma¬ 
co con CUI viene curala la ma» 
laria. Ma per la seconda volta, 
sostengono i parenti, si asten¬ 
gono dal formulare una dia¬ 
gnosi. 

Le condizioni di Marina 
continuano a peggiorare, e a 
questo punto Angela Belle-.tmI 
contatta la «Europe Assistan- 
cc». con cui Marina ha sotto¬ 
scritto un contratto prima del¬ 
la partenza, chiedendo che la 
sorella venga rimpatriata in 
aereo. Siamo a metà della set¬ 
timana scorsa. La prima ri!ipx> 
sta e negativa: la ragazza non 
è trasportabile, dicono i medi¬ 
ci dell'assicurazione. Quando 
la famiglia uova i soldi neces¬ 
sari (sessanta milioni, di cui 
solo 15 sarebbero stati rimbor¬ 
sati daH'ossicurazione), i me¬ 
dici dicono che Manna si può 
trasferire. Ma ormai 6 troppo 
tardi... «Ho voluto raccontare 
questa stona ai giornali per¬ 
ché voglio sapere com'è mor¬ 
ta mia sorella», spiega Angela 
Belletlìni, «ma anche per evita¬ 
re che altri turisti si trovino 
nelle stesse condizioni: se ci si 
sente male è bene prendete 
l'aereo e tornare a casa». 


La bassa affluenza di votanti vanifica il referendum consultivo in materia venatoria 

Caccia, in Emilia-Romagna vince Tastensionismo 


Oirsetta toma in California 

Era in fin di vita 

in un negozio di Palermo 


Non è scattato il quorum dei 50% -f- 1 dei votanti nel 
primo referendum che mai si sia svolto in una Regio» 
ne a statuto ordinano. Si è votato ieri in Emilia-Ro¬ 
magna sulla caccia. Dei 3 milioni e 317mila elettori 
se ne è recato alle urne circa il 40%. Nessuno aveva 
pronosticato una partecipazione tanto bassa, anche 
se alcune forze, a cominciare dalle organizzazioni 
venatorie, puntavano su questo risultalo. . 

f.tf- ^ > 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOB DONATI 


■■ BOLOGNA Che il quorum 
non fosse potuto scattare lo si 
era capilo fin dalle 17 di ieri 
pomeriggio quando l'affluen¬ 
za alle urne aveva raggiunto 
uno slriminzilo 25'%. Tf dato 
delle 22. quando i seggi si so¬ 
no dclinilivamente chiusi, era 
perleltamente In linea con la 


tendenza della a'iomaia: l'ela¬ 
borazione suiraTlluenza forni¬ 
ta alle 24 dalla Regione non 
era ancora completa ma do¬ 
vrebbe avere volalo II 40'% de¬ 
gli aventi diritto con punte del 
46-47% a Bologna. Questo l'e¬ 
sito, temuto ma sostanzial¬ 
mente inaspettato, del primo 


referendum regionale della 
storia d'Italia. Questo l'esito 
della prima consultazione ve¬ 
ramente significativa sulla 
caccia. Delusione e sorpresa 
nei primi commenti del si 
(tutti gli ambientalisti, il Pei e 
il Psi). Esultanza, invece, di 
quei gmppi e partiri (a comin¬ 
ciare dalle oràantaczàzioni ve¬ 
natorie e dal PH) che avevano 
lavoralo per questo risultalo. 

SI votava su due aspetti li¬ 
mitati dell'attività venatoria 
(l'uso del richiami vM e le re¬ 
gole di accesso al territori a 
gestione sociale della caccia) 
c ciò può avere crealo disinte¬ 
resse attorno alla consultazio¬ 
ne. Perfclio II funzionamento 
della «macchina» elettorale. 
Ed é su questo aspetto che si 
é innanzitutto soffermato il 


presidenle Gueraoni nelle pri¬ 
me dichiarazioni al giomalisti; 
•Non era scontato che tutto 
funzionasse a dovere per la 
delicalezza e la vastità delle 
operazioni elettorali. Non é 
scattato il quorum, ma ci sia¬ 
mo attestali su un milione cìn 
ca di volanti, il ché mi sembra , 
comunque un risultato rag-. 
guardevole per un referendum 
che, di fatto, era stato siaiota- 
to nel suo signilleaio da-que1-- 
lo nazionale recentemente 
ammesso dalla Supiema cor¬ 
te. Non c'é dubbio che ha pe¬ 
salo la campagna per l'asten¬ 
sionismo portata avanti dalle 
organizzazioni venatorie e da 
alcuni partiti. Politicamente 
mi senio tranquillo: non 6 sta¬ 
to il Pei a promuovere referen¬ 
dum né avevamo bisogno di 


questa prova per dimostrare 
la nostra sensibilità ambienta¬ 
lista». Esultanza dei cacciatori 
che feri sera poco prima di 
mezzanotte hanno dato vita 
ad un carosello folclorìstico 
con sberlelli e sfottò all'indi¬ 
rizzo degli ambienuilisti. «Gli 
elettori dell'Emilia-Romagna - 
Tlà detto Carlo Fermariello, 
presidente dell'Aicl-Cacci» - 
panno mostralo di aver capito 
che l referendum erano stm- 
mentall e fuorviami. Per pro¬ 
teggere e produrre fauna e 
ambienti occorrono una radi¬ 
cale riforma della caccia. Da 
otto anni l'Arci-Caccia attende 
che il Parlamento approvi una 
legge per la caccia. CI augu¬ 
riamo ora che i partiti sappia¬ 
no lare il loro dovere». Gli am¬ 


bientalisti parlano esplicita- 
menle di «sconliita». «Sconfitta 
di tutti, a cominciare dal mo¬ 
vimento ambientalista», dice 
la Lega ambiente. E II «Sole 
che ride» aggiunge: 'È una 
sconfina per la democrazia», 
scagliandosi contro la posizio¬ 
ne «ambigua e minimizzatrìce 
del Pel»: Il che è un vero e 
proprio f.ilso». 

»lt latto che il quorum del 
50% non sia stato raggiunto - 
ha detto il scgrelario regionale 
del Pei, Davide Visani - ha 
una spiegazione semplice: 
una parie deU'opinione pub¬ 
blica non ha visto in questo 
referendum l'occasione per 
esprìmere una scelta sìgnilica- 
tiv, giudicando i quesiti che 
venivano proposti Incssenzia- 


li. D'altra parte e non a caso il 
Pei non era Ua i promotori di 
questa consultazione. La de¬ 
mocrazia però ha le sue rego¬ 
le e non è mai uno spireco; il 
referendum era un affo dovu¬ 
to e la Regione ha latto bene 
a garantirlo. Gli effetti pratici 
di questo risultato si possono 
in ogni caso riassumere cosi; 
rpsis In vignm una buona log 
ge che poteva essere miglìrala 
e che tuttavia é tra le più 
avanzate del paese. Non dì 
meno questo esito fa venire 
meno un coniribulo polilico 
alla battaglia nazionale per la 
riforma della caccia ma resto 
convinto che esso potrà 
espremersi al momento giusto 
e nella sede propria del refe¬ 
rendum nazionale». 


BROMA Orsetta é Hnal- 
mente libera. Il «Wildlile ima- 
ges» deirOregon ha dato l'ok 
di accettazione e fa piccola 
orsa bruna di razza Barìbal. 
salvala lo scorso giugno dal 
gnjppo di volonlan della Lav 
(Lega antivivisezione) di Pa¬ 
lermo. F>arte oggi per gli Usa 
con il volo speciale Az 620 
messo a disposizione dall'Ali- 
•a’'a -r-'r>r<n fr><*sa ormai più 
di cento chili) IcucLià itucsia 
mattina l'aeroporto di Fiumici¬ 
no alla volta di Los Angeles. 

Orsetta aveva poco più di 
due mesi quando fu scoperta 
dal gruppo Lav palcrmilano, 
semi •soffocata» in una micro¬ 
scopica gabbietta di un nego¬ 
zio di animali esotici. Per libe¬ 
rare l'animale fu pagalo un 
«riscatto» di un milione di lire. 
La cucciolo tu sottoposta ad 


un immediato intervento chi¬ 
rurgico che le salvò la vita. 

I soci della Lav cercarono 
per lei un'adeguata sistema¬ 
zione, ma i parchi nazionali 
interpellali, rifiutarono di ac¬ 
cettarla. Secondo gli erperii 
naturalisti, la piccola Barìbal - 
di CUI s'ignora la provenienza 
- eia stata sottratta troppo 
presto alle cure materne, e 
non sarebbe siala in grado di 
soprawiveic nel suo ambiente 
naturale. 

Gli animalisti siciliani si ri¬ 
volsero allora al •Wildlife» del- 
rOregon, un parco naturale 
dove gli animali nati in cattivi- 
là vengono rieducati alfa vita 
selvatica, prima di riconqui- 
sUire la libertà nella vacina fo¬ 
resta. Ed é questo il piacevole 
destino che, tra pochi mesi, 
toccherà anche ad Otsetia. 


Una Mercedes nel delitto deir84 

Un racket di auto e droga 
uccìse Giuseppe Fava? 


Alla vigilia di «Telefono giallo», trasmissione tv do¬ 
mani dedicala aH'omicidio del giornalista catanese 
Giuseppe Fava, si parla di una nuova pista per 
spiegare l'unico cadavere eccellente di Catania. 
Un altro depistaggio? La misteriosa Mercedes, no¬ 
tata il 5 gennaio '84 vicino alla redazione de /Sia- 
nani, sarebbe appartenuta ad un collaboratore del 
quotidiano La Sicilia, morto due anni fa. 


NINNI ANORIOLO 


■1 CATANIA Sempre più 
intricala la soluzione del ca¬ 
so Fava. A sei anni di di¬ 
sianza dall'omicidio del 
giornalista scrillore, avvenu¬ 
to la sera del S gennaio 
1984, le indagini continua¬ 
no a seguire piste diverse e 
contraddittorie e ì sospetti 
di continui depistaggi ren¬ 
dono ancora più oscura tut¬ 
ta la vicenda. 

Mentre i magistrati della 
Procura della Repubblica 
cercano riscontri alle rivela¬ 
zioni del pentito della mafia 
Giuseppe Pellegriii. che ave¬ 
va indicato nel pregiudicalo 
Antonino Cortese l'esecuto¬ 
re materiale del delitto, alla 
vigilia della trasmissione di 
Raitre «Telefono giallo», che 
domani franerà proprio di 
questo caso, emerge una 
nuova strada. 

1 carabinieri sarebbero ri¬ 
saliti alla proprietà della mi¬ 
steriosa Mercedes gialla, 
munita di portosci, che era 
stala vista aggirarsi nei pres¬ 
si della redazione del men¬ 
sile di Fava, t Siciliani, qual¬ 
che ora prima dell'omici- 
dio. La vettura, della quale 
si parlò già qualche mese fa 
dopo l'arresto di Antonino 
Cortese, sarebbe apparte¬ 


nuta a Rodolfo Laudani, 
morto da due anni, collabo¬ 
ratore di cronaca nera del 
quotidiano catanese La Sici¬ 
lia. Sulla base di alcune 
confidenze, i carabinieri 
avrebbero appurato che la 
macchina, che era slata re¬ 
golarmente immalricolata, 
apparteneva ad uno stock 
di auto di provenienza poco 
chiara smistate in Sicilia 
dalla Germania. Laudani 
avrebbe acquistato la Mer¬ 
cedes da un piccolo con¬ 
cessionario di un paese del¬ 
la provincia etnea. 

La vettura, successiva¬ 
mente. secondo la versione 
che viene data da ambienit 
vicini al quotidiano La Sici¬ 
lia. sarebbe stala portala 
dal proprietario in un'offici¬ 
na. Fu allora che i killer di 
Fava si sarebbero appro¬ 
priati dell'auto. Laudani, un 
anno dopo, denunciò il fur¬ 
to. L'uso della macchina, 
secondo le stesse indiscre¬ 
zioni, avrebbe garantito ai 
killer una certa tranquillità 
dato'che il cronista era un 
■insospettabile», conosciuto 
da polizia e carabinieri. 

Il movente deH'omicidio, 
poi, sarebbe da ricercare 
nel fatto che Giuseppe Fava 


avrebbe scoperto il giro di 
macchine dì provenienza 
poco chiara e la destinazio¬ 
ne dei soldi del traffico, che 
venivano reinvestiti nell'ac¬ 
quisto di partile di droga. 
L'assassinio, secondo que¬ 
sta nuova versione dei fatti, 
quindi, sarebbe stato com¬ 
piuto da una banda crimi¬ 
nale di provincia a scopo 
preventivo, per impedire al 
giornalista scrittore di pub¬ 
blicare le notìzie che si era 
procuralo. 

Una nuova ipotesi per 
dare un movente al delitto, 
quindi. Ma perché le indi¬ 
screzioni circolano proprio 
ora, a pochi giorni da una 
trasmissione televisiva che 
tratterà del caso Fava? Dalla 
sera del 5 gennaio 1984, le 
piste seguile dagli inquirenti 
per dare un volto agli ese¬ 
cutori e ai mandanti dell'u¬ 
nico delitto eccellente avve¬ 
nuto a Catania sono state 
ben cinque. 

Il giornalista scrittore ca¬ 
tanese, con i suoi articoli e 
con il suo giornale, aveva 
toccato -santuari" lino allo¬ 
ra non violali. Sulle pagine 
de I Siciliani, erano apparse 
le diverse storie dei cavalieri 
del lavoro catanesi. Le com¬ 
plicità e le connivenze di 
cui la grande mafia aveva 
goduto. Le vicende del rap¬ 
porto tra mafia catanese e 
mafia palermitana. Fava 
non aveva certo soltanto 
messo gli occhi sulla picco¬ 
la criminalità di provincia. 

Alla Procura della Repub¬ 
blica e al comando dei ca¬ 
rabinieri. comunque, le in¬ 
discrezioni sulla nuova ver¬ 
sione del delitto Fava non 
trovano riscontri ufficiati. 
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A.CO.TRA.L. 

AZIENDA consortile TRASPORTI LAZIALI 

A vviso di gara per estratto 

SI informa che nel loglio delle Inserzioni della G.U, della Re¬ 
pubblica n. 23 del 29ni^ t pubblicalo l'Avviso di gara n. 113/ 
69 mediante licitazione privata per l'alfidamento dei lavori di 
revisione motori per autobus. Importo base d'asta: 2.000 milio¬ 
ni oltre I.V.A. 

Scadenza presentazione domanda di ammissione: ore 12.00 
del 12.2.90. IL DIRETTORE f.f. dr. Ing. Angelo CurcI 


COMUNE DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gara 

Il Sindaco, in esecuzione della delibera del C.C. n. 156 
del 28 ottobre 1988. nonché della delibera di O.M n. 858 
del 24 novembre 1989. esecutive, rende noto che l’Am- 
mlnistrazlone Comunale deve Indire la licitazione pri¬ 
vata, con la procedura di cui all'art. 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 e col procedimento di cui al suc¬ 
cessivo art. 4 per l'appalto dei lavori relativi al compie- 
tamenlo dell'asilo nido comunale. Importo a base d'a» 
sta L. 455.138.839. 

Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei 
costruttori per la categoria 2. di importo corrisponden¬ 
te, dovranno far pervenire istanza in carta togate entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so sul B.U.R.C.. esclusivamente a mezzo raccomanda¬ 
ta del servizio postale. Non sono ammessa offerte in au¬ 
mento. Le richieste di invito non vincolano l'Ammini¬ 
strazione. 

Grumo Nevano, 23 gennaio 1990 

L'ASSESSORE ALLA P.t. Gaetano Barbato 


12 FEBBRAIO ’90 

RX’D 

Dir 

BUONI DEL TESORO POUENNALI 


• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento febbraio 1990 e scadenza 
febbraio 1994, 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo fisso d’e¬ 
missione di 95,85%. 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli delia Banca 
d’Italia e delle Aziende di credito entro le 
ore 13,30 del 29 gennaio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’ofTerta, costituito dalia somma del prezzo 


fisso d’emissione e deU’importo del «dirì.tto 
di sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 95,85% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica¬ 
zione d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• II pagamento dei buoni assegnati sarii ef¬ 
fettuato il febbraio al prezzo di aggiudi¬ 
cazione d’asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• li taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 29 gennaio 


Prezzo fisso 
di emissione % 


Diritto di sottoscrizione 
minimo 


Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 


95,85 0,05 14,35 12,53 
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IN ITALIA 


Univer^ 
in lotta 


Domani pomeriggio manifestazione studentesca 
Alla vigilia divisioni sulle parole d'ordine 
Fare tappa o no a palazzo delle Aquile 
portando solidarietà alla giunta Orlando? 


Le due tesi: «Siamo contro il verticismo 
dei partiti», «No, non dobbiamo schierarci» 
Mercoledì e giovedì rincontro con i 600 
delegati del movimento da tutta Italia 


Tre ^omi a Palermo: 
corteo, poi il summit 


Gli studenti palermitani scenderanno in piazza doma¬ 
ni pomeriggio alle 17. Mercoledì e gioràdi una folta 
delegazione degli studenti delle altre università italiane 
occupate sbarcherà nel capoluo^ siciliano per un'as¬ 
semblea nazionale. Il pericolo di «spaccarsi» sul caso 
Orlando: sarà una manifestazione sui problemi dell'u¬ 
niversità oppure il «movimento» esprimerà il suo ap¬ 
poggio al sindaco e alla giunta costretti alle dimissioni? 


FRANCISCO VITALI 


Mi PALERMO. Il movimento 
ritxjllc. Nervosismo, accuse e 
contro accuse. In questo cli¬ 
ma surriscaldato gli studenti 
di Palermo pre(>arano la gran¬ 
de manilestazione cittadina di 
domani pomeriggio. È stato 
(issato l'orario, il molo di riu¬ 
nione, di partenza del corteo, 
la centralissima Piazza Croci, 
il percorso da seguire, gli stri¬ 
scioni. Non ù stata però anco¬ 
ra dcllnita la cosa più impor¬ 
tante: il «titolo», cioè il motivo 
del corteo. Una manilestazio¬ 
ne per esprìmere solidarietà a 
Leoluca Orlando e alla giunta 


esacolore, costretti alle dimis¬ 
sioni? Una manilestazione 
contro la violenza maliosa? 
Una manilestazione esclusiva- 
mente dedicata al problemi 
dell'univcrsiià? Lo scontro, tra 
le varie componenti del rrtovi- 
mcnto studentesco, è senza 
esclusione di colpi. I ragazzi 
di Giurispmdenza, Architettu¬ 
ra c Scienze Politiche, che 
hanno indetto la giornata di 
protesta, vorrebbero che il 
corteo si concludesse a Palaz¬ 
zo delle Aquile, dove per le 19 
di martedì é stato convocato il 
consiglio comunale che dovrà 


raillicare le dimissioni della 
giunta Orlando. Spiegano le 
loto ragioni in un comunicato: 
•Siamo contro la logica secon¬ 
do la quale le decisioni ven¬ 
gono prese dai vertici dei par¬ 
titi come à accaduto per il go¬ 
verno della nostra città. Senza 
voler dare alcuna valutazione 
di merito sulla giunta e senza 
volersi schierare con nessuno, 
noi studenti crediamo che la 
logica verticistica che ha (allo 
cadere l'esperienza dell'esa- 
colore sia la stessa di quella 
da noi combattuta all'Interno 
dell'università». Su questo 
punto il movimento rischia di 
spaccarsi: «Il pericolo è reale», 
dicono all'uliicio stampa del¬ 
l'ateneo occupato, tacendo ri- 
lerimento all'inluocata assem¬ 
blea di sabato sera nel corso 
della quale bisognava stabilire 
il senso della manilestazione 
c che si ò invece conclusa con 
un nulla di latto. Risultato: li¬ 
no a ieri pomeriggio non era 
nemmeno possibile avere un 
elenco delle (acolià che han¬ 


no aderìlo alle manilestazione 
cittadina. 

•Alla line - assicurano i ra¬ 
gazzi dell'ullicio stampa - tro¬ 
veremo una soluzione unita¬ 
ria. I dissidi, le contrapposizio¬ 
ni sono linla vitale di un gran¬ 
de movimento democratico^. 
Il corteo di domani, insomma, 
non à in perìcolo. Alle 17 cen¬ 
tinaia di studenti stileranno 
per le vie del centro storico, in 
silenzio. Accanto a loro ci sa¬ 
ranno tanti cittadini comuni, 
una liumara di gente che non 
ha digerito il modo con cui è 
stata latta fuori la «giunta della 
speranza^. Un conironto Ira 
gli studenti, la gente, la politi¬ 
ca che conoscerà il suo punto 
più allo mercoledì mattina 
quando comincerà nell'ate¬ 
neo occupalo la «due giorni» 
di dibattito alla quale parteci¬ 
peranno delegati di tutte le 
università italiane occupate. 
Sei per ogni facoltà: un eserci¬ 
to di circa 600 persone che 
sbarcherà a Palermo dove, SO 
giorni fa, ha avuto inizio la 
protesta degli studenti. 


«Terrorismo? No, ^nost» 

Gli studenti rispondono a Cava 


Ranieri (Pd): 
«Sulla scuola 
una parata 
del governo»' 


M ROMA Agli studenti non 
piace. Al sindacali e ai partili 
dcH'opposizione nemmeno. 
I.a Conferenza nazionale sulla 
scuola -» organizzata dal go¬ 
verno su indicazione del Par¬ 
lamento - che comincia do¬ 
mani pomerigg'io a Roma par¬ 
te con il piede sbagliato. «La 
nostra sensazione - allerma il 
comunista Umberto Ranieri - 
e che si tratti di un'occasione 
perduta, o quanto meno del 
tentativo di riempire il vuoto 
politico-programmatico di 
questo governo in materia di 
politica scolastica con una 
grande parata del ministero 
della Pubblica istruzione». 

La conferenza, che prevede 
un grande spiegamento di for¬ 
ze - la presenza di Andreotti c 
di Cossiga, una gran quantità 
di documenti, ricerche e studi, 
cinque relatori, allrellante 
commissioni -, avrebbe dovu¬ 
to essere preceduta da »un'in- 
lensa e signilicativa attività le¬ 
gislativa». Ma »à torse stalo ciò 
- continua Ranieri - l'Irrazio¬ 
nale “razionalizzazione' delle 
scuole cui si è posto mano 
l'anno scorso? Credo proprio 
di no. Per non dire poi della 
riforma degli ordinamenti del¬ 
le elementari e della “irionla- 
Ic' marcia del gambero a cui 
essa ù costretta dall'olfensiva 
delle forze più conservatrici 
della Oc e dalla supina ac¬ 
quiescenza degli altri partiti di 
governo. Con il rischio con¬ 
creto che si approvi una pewl- 
ma legge o che la si inabissi di 
rinvio m rinvio, da un ramo al¬ 
l'altro del Parlamento, senza 
approvare alcunché». 

In realtà - conclude il re¬ 
sponsabile scuola del Pei - 
occorreva «una conferenza 
che fissasse le priorità politi¬ 
che (non l'elenco di tulle le 
cose da (are) su cui Parla¬ 
mento e governo si sarebbero 
dovuti impegnare individuan¬ 
do tempi, risorse, modalità 
per la realizzazione di alcune 
misure di ritorma. Ciò era in¬ 
dispensabile anche per deci¬ 
dere gli interventi necessari 
perafironlare un problema to¬ 
talmente ignoralo dal gover¬ 
no. quello del dualbmo (or- 
malivo Nord-Sud. La scuola 
non solo non ha contribuito 
per la propria parte a ridurre 
tale divario, ma abbiamo il so¬ 
spetto che abbia concorso ad 
ampliarlo». A contestare, lin 
daH'apertura, la kermesse del 
governo sarà «t'allra scuola», 
un insieme di movimenti di 
insegnanti e genitori che ha 
organizzalo una manifestazio¬ 
ne per domani alle 14.30 da¬ 
vanti all'hotel Sheraton, al- 
l'Eur, sede della conferenza. 


«Glasnost» contro le «grida d'allarme» di (3ava. È la 
linea sceita da una parte del movimento degii stu¬ 
denti in diverse università occupate per rispondere 
alle insinuazioni del ministro dell'Interno. Da Cata¬ 
nia è partito un appello già sottoscritto da diverse 
f.irnlf.) orpupaie. mentre n Roma verranno orga- 
nÌ77ati irirontri c dibattiti con docenti, giornalisti e 
alcuni protagonisti degli «anni di piombo». 


mimo STRAMBA-BADIALK 


M ROMA. «Il movimento stu¬ 
dentesco ha in sé tutti gli anti¬ 
corpi per poter respingere 
qualsiasi tipo di infiltrazione 
di Individui e contenuti che 
con il movimento non hanno 
niente a che vedere». È la ri¬ 
sposta che gli studenti danno 
al «grido d allarme» lancialo 
dal ministro dell'lnlemo, An¬ 
tonio Cava, circa presunti pe¬ 
ricoli di infiltrazioni evenive 
nel movimento di occupazio¬ 
ne delle università. 

Partilo dalla facoltà di 
Scienze politiche di Catania, Il 
documento - rilanciato dal 
lam lam elettronico dei tele¬ 
fax - ha 0à raccolto le ade¬ 
sioni degli atenei occupali di 
Roma. Catanzaro. Viterbo, 
dell'assemblea permanente di 
Urbino, di varie facoltà di Reg¬ 
gio Calabria. Venezia e Peru¬ 
gia. «Le allermazioni di Cava - 
si legge nel documento - 
sembrano un tentativo me¬ 
schino di demonizzare di 
Ironie alla pubblica opinione 
un movimento che si é dclini- 
lo e dimostrato non violento e 
democratico*. 

La sonila di Cava, del resto, 
preoccupa non poco gli stu¬ 
denti. «Si sta torse preparando 
- si domandano quelli che 
occupano Lettere a Genova - 


il clima ideologico adatto per 
attivare centinaia di sgomberi 
che avrebbero, comunque, un 
prezzo politico altissimo?*. Un 
termine ricorrente in molle 
prese di posizione é «già- 
snosl«, trasparenza. Quella nel 
cui nome gli studenti che a 
Roma occupare Scienze poli¬ 
tiche hanno deciso di organiz¬ 
zare, a partire da venerdì 
prossimo, una serie di irKontrì 
c dibattili sugli «anni di piom¬ 
bo». All'Iniziativa sono stali In- 
vitali docenti, giomallsti e pro¬ 
tagonisti di quegli anni, tra i 
quali alcuni ex appartenenti 
ad Autonomia e alle Br. 

•Glasnost' negata, invece, a 
Milano, dove si è tenuta un'as¬ 
semblea «a porte chiuse* per 
discutere se risarcire i danni 
provocali dal saccheggio della 
dispensa della mensa da par¬ 
te di un gruppo di autonomi, 
da un'incursione al bar e dalla 
comparsa di scrìtte contro 
Craxi su una parete dell'aula 
magna. A lanciare un durissi¬ 
mo attacco contro il movi¬ 
mento milanese é Bobo Craxi, 
secondo il quale solo 300 stu¬ 
denti (su un totale di 78.000 
iscrìlll alla Statale) «occupano 
l'aula magna non facendo 
procedere lo svolgimento re¬ 
golare delle lezioni*. Craxi ju¬ 


nior mette in un solo mazzo 
^li ammonimenti del ministro 
<>ava. il silenzio del rettore e 
gli interventi spettacolari di 
Michele Serra* per concludere 
che «questa protesta degli slu- 
denti sia diventando una vera 
(arsa*. 

In realtà, in pochi giorni il 
Psi - allerma Giovanni Rago- 
ne, coordinatore dell'esecuti¬ 
vo nazionale per l'univeisità 
del F):i - ha «cambiato linea di 
180 gradi su molti tra i proble¬ 
mi fondamentali' della rifor¬ 
ma universitaria, un «"ravvedi- 
mento” evidente» di cui il Pei 
«prende atto*, ma intorno al 
quale «vengono alzale cortine 
fumogene, segnale probabil¬ 
mente anche di risse in atto 
nella maggioranza*. Ragone 
denuncia in particolare r«in- 
credibile e pericolosa campa¬ 
gna di Gava*. gli insulti rivolli 
al rettore dell'università di Sie¬ 
na, Luigi Berlinguer, e la 
ompagna di stile mafioso» 
sul suo «"coinvolgimcnto", ac¬ 
certato a titolo del tutto perso¬ 
nale, nella prima fase di lavo¬ 
ro di un gruppo di esperti for¬ 
malo da Rutrérti*. Una om¬ 
pagna di pessima lega* contro 
«rilormista non anoganle* che 
ha dato prova di «sensibilità 
democratica e capacità di ri¬ 
vedere le sue posizioni*. Sulla 
situazione nelle università 
prende posizione anche il se¬ 
gretario del Movimento lede- 
ralivo democratico, Giovanni 
Moro, secondo il quale -é sba¬ 
glialo demonizzare o santifi¬ 
care" un movimento che «me¬ 
rita rispetto e attenzione», 
mentre «la queslione che gli 
studenti unviersitari pongono 
non é riducibile a una faccen¬ 
da di ordine pubblico, né a 
una mera questione ideologi¬ 
ca o di schieramento*. 


Conto consuntivo 1987 - Competenza entrate 
per provenienza e sede universitaria (migliala di lire) 

Sedi unlversrtari* 

Entrala 

eentrfbuUve 

FInsnzIamenUdel 
ministero dells PI 
per la ricerei tclonUflca 

tondo 60*/. tondo 40*/. 

Contributi 
eeontratlt 
* di rieorea 
C.N.R. 

Contributi 
acontratU 
dirlcorca 
allrl nnU 
pubblici a 
orIvaU 

Prestazioni 
a pagamento 
contraWdl 
riesreno 
eonsutonzo 
conio tofzl 

Altra 

•ntratp 

rotolo 

entrato 

Torino 

14.621.300 

6.214.500 

4.784.500 

4.172.900 

485.900 

2.883.700 

16.006.700 

69.068.000 

Torino PoIKoenIco 

6.686.900 

2.650.400 

1.863.400 

2.378.700 

0 

1.284.200 

6.437.100 

30.652.200 

Genova 

11.063.000 

6.275.700 

5.290.100 

4.431.500 

709.700 

5.002.000 

13.848.900 

67.743.500 

Milano 

44.308.100 

9.214.900 

6.244.400 

9.966.400 

4.860.300 

8.617.200 

15,344.200 

133.598.100 

Milano Folilocnico 

17.174.800 

3.181.200 

2.828.400 

704.000 

268.000 

6.097.500 

5.059.700 

46.598.600 

Brescia 

1.898.000 

705.000 

556.000 

615.000 

20.000 

303.000 

901.000 

10.652.000 

Pavia 

10.778.800 

4.237.000 

3.190.200 

3,191.100 

0 

4.254.100 

2.125.800 

44.625.600 

Trento 

1.327.300 

1.381.400 

1.248.300 

214.500 

110.300 

815.800 

1.555.400 

27.347.600 

Venezia 

3.841.600 

1.266.800 

826.900 

965.300 

449.400 

167.300 

13.401.060 

27.266.800 

Venezia Architatlura 

1.933.800 

674.500 

304.900 

170.800 

0 

486.700 

4.715.300 

11.300.000 

Padova 

14.859.100 

7.781.500 

5.822.800 

6.076.300 

300.000 

3.841.400 

12.260.400 

77.670.100 

Verona 

2.493.400 

1.060.200 

1.153.200 

720.700 

0 

133.300 

13.970.900 

25.695.500 

Trieeto 

4.080.500 

3.129.B00 

2.382.700 

1.801.900 

23.700 

984.000 

10.304.000 

34.380.900 

Udine 

1.327.900 

1.133.000 

1.030.800 

308.000 

87.000 

423.800 

27.811.700 

38.082.800 

Bologna 

21.397.000 

9.945.000 

3.214.000 

7.419.000 

3.867.000 

4.514.000 

18.222.000 

104.395.000 

Ferrara 

1.693.100 

2.176.400 

1.523.600 

1.247.400 

455.100 

635.000 

3.698.400 

17.989.900 

Modena 

4.913.200 

2.638.900 

1,632.100 

1.830.000 

339.600 

960.900 

1.352.900 

23.209.400 

Parma 

7.540.000 

3.398.900 

2.615.200 

2.620.500 

0 

1.692.000 

6.411.600 

36.609.200 

Flraiua 

11.564.300 

7.267.300 

7.082.400 

6.024.300 

632.000 

3.543.500 

11.355.200 

77.483.200 

Pisa 

2.254.700 

6.737.700 

5.764.400 

4.742.900 

1.056.200 

5.395.300 

6.112.900 

62.637.600 

Pisa scuola normale 

0 

398.000 

216.000 

151.500 

236.800 

0 

334.300 

3.867.000 

Pisa scuola superiora 

0 

72.300 

173,500 

216.000 

0 

0 

193.800 

2.052.000 

Stana 

4.229.000 

2.252.300 

1.620.300 

1.967.700 

2.338.100 

230.700 

12,875.000 

45.500.000 

Ancona 

2.379.600 

1.153.100 

986.400 

1.207.500 

40.700 

1.776.900 

13.307.800 

23.112.900 

Camerino 

738.800 

2.420.000 

649.000 

575.300 

200.400 

126.000 

831.500 

10.459.900 

Macerala 

1.111.000 

269.100 

85.700 

44.800 

0 

53,600 

1.695.200 

4.639.300 

Perugia 

5.491.200 

3.623.200 

2.601.400 

3.467.700 

307.900 

1.205.700 

4.156.400 

32.771.800 

Roma La Sapienza 

45.404.200 

15.800.000 

12.348.500 

10.000.000 

2.100.000 

3.800.000 

4.683.800 

132.002.400 

Roma Tor Vergata 

1.328.800 

2.270.500 

2.104.000 

2.541.800 

131.900 

437.400 

20.374.200 

33.345.300 

Viterbo 

178.500 

556.600 

530.400 

1.230.200 

19.000 

772.300 

431.800 

7.600.000 

Ceeelno 

675.100 

250.000 

31.300 

58.000 

0 

0 

34.900 

4.244.300 

ChIetI 

4.054.100 

1.151.500 

508.400 

185.400 

0 

269.500 

697.200 

12.146,200 

L'Aquila 

1.371.800 

1.824.500 

1.260.500 

988.800 

20.000 

111.300 

11.543.600 

27.842 500 

Campo batto 

170.000 

25.500 

15.000 

0 

0 

0 

9.500 

2.957 000 

Napòli 

33.185.423 

11.843.009 

3.592.280 

3.265.781 

2.817.678 

10.738.935 

4.791.740 

143.947 269 

Napoli letituto orientala 

1.794.600 

471.800 

237.600 

65.000 

13.300 

0 

700.300 

7.845 200 

Napoli ialltulo navata 

513.500 

359.800 

74.900 

677.700 

0 

82.000 

588.300 

5.508400 

Salerno 

4.348.500 

1.219.500 

804.700 

632.000 

0 

27.700 

1.044.400 

15.433 200 

Bari 

10.178.000 

6.220.000 

4.543.000 

4.525.000 

442.000 

2.728.000 

6.981.000 

53.542 000 

Lacca 

1.043.300 

859.900 

490.400 

100.800 

0 

23.100 

135.200 

9.465000 

Potenza 

274.300 

499.200 

504.500 

53.000 

0 

2.800 

694.700 

7.894 000 

Cosenza 

1.106.100 

2.000.000 

1.390.000 

690.000 

95.400 

622.300 

1.979.000 

23.912.400 

Raggio Catabria 

1.624.800 

848.500 

598.400 

0 

0 

0 

4.417.300 

13,677.600 

Catania 

7.172.400 

5.012.200 

3.677.000 

1.000.000 

1.851.900 

2.767.500 

10.045.000 

44.327.600 

Meeetna 

5.596.700 

4.177.100 

1.660.800 

694.500 

0 

581.300 

2.784.300 

32.102.100 

Palermo 

8.816.300 

6.398.800 

3.320.200 

2.121.500 

119.900 

2.324.064 

23.527.036 

60.422.500 

Cagliari 

4.420.300 

3.789.800 

2.219.100 

1.435.500 

160.000 

2.954.300 

4.363.900 

45.160.100 

Saaaarl 

1,731.100 

1.872.200 

1.338.300 

879.000 

100.000 

1.009.500 

3.854.900 

23.731.600 

Totali 

Totali Nord 

Totali Centro 

Totali Sud 

341.541.628 

172.227.700 

81.414.200 

87.899.729 

158.734.009 

57.065.100 

43.090.600 

43.578.309 

117.045.380 

51.511.700 

34.243.300 

31.290.320 

105.377.981 

50.834.000 

32.230.000 

23.313.961 

24.657.178 

11.974.000 

7.063.000 

5.620.178 

34.761.999 

43.065.900 

17.448.900 

24,247.199 

327.735.397 

172.477.060 

76.887.200 

78.371.137 

1.819.585.567 

327.385.200 

456.765.700 

535.434.667. 


Elaborazione della fondazione Bui au dall Murai 


Nel Meridione gli atenei più poveri 


DELIA VACCARBLLO 


■■ ROMA I timori degli stu¬ 
denti sono fondati. Gli atenei 
italiani vivono in regime di di¬ 
sparità. Fatti i conti, emerge 
con chiarezza la mappa delle 
diseguagllanze. Le univenilà 
più ricche si trovano al Nord. 
Le parenti povere del Sud e 
del Centro, oltre a riscuotere 
meno soldi dallo Stato, (anno 
anche pochi «aliati» con le Im¬ 
prese. Le industrie prediligono 
il settore scientifico e in parti¬ 
colare le facoltà di Ingegneria 
e Agraria. A lare i conti in la¬ 
sca all'università. individuBn- 
do anche i rapporti tra indu¬ 
strie e singole facoltà, cl ha 
pensato la fondazione Rui 
(Residenze Universitarie Inter¬ 
nazionali), un ente morale 
impegnato nel campo educa¬ 
tivo. Il totale entrato nelle cas¬ 
se degli aienei neU'87 am¬ 
monta a dica I.8t9 miliardi. 
Quasi la metà dell'intera «tor¬ 
ta*. il 45.4%. va agli atenei set¬ 


tentrionali, solo il 25.1% c il 
29,4% alle universilà del cen¬ 
tro c del meridione. Di queste 
entrate il 36% proviene da tra- 
slerimenll correnti, il 18% dal¬ 
le tasse univetsllarìe. il 15% 
dal ministero per la Ricerca 
scicniilica. Il 5,8% dal Cnr e il 
6.1% da prestazioni a paga¬ 
mento e da contributi e con¬ 
tralti di riceica con enti pub¬ 
blici e privali. Il resto, pari al 
18% circa, giunge da cessioni 
di materiale fuori uso o. ira le 
altre entrale, da vendita di be¬ 
ni patrimoniali. 

'Tra gli atenei più lacollosi, 
aldilà delle medie per riparti¬ 
zione geografica, campeggia 
Tuniveisllà di Napoli, con cir¬ 
ca 148 miliardi di entrale, se¬ 
gue l'ateneo di Milano, con 
133 miliardi, Roma «La Sa¬ 
pienza* con 132 miliardi, Bo¬ 
logna con 105 miliardi. Dai 
conlratti di ricerca e dalle 
consulenze giungono proventi 


alle singole universilà in per¬ 
centuali diverse. L'ateneo bo¬ 
lognese percepisce più del 8% 
del budget totale dai rapporti 
con gli «esterni», «La Sapienza» 
romana appena uno scarso 
4%, il Politecnico di Milano in¬ 
vece il 18%. a conferma di 
quanto sia privilegialo il serto- 
re scientilico dalle imprese. 

Le universilà più povere si 
trovano a Macerala e a Viter¬ 
bo, dove gli aienei totalizzano 
poco più di quattro miliardi e 
mezzo. In fila tra le «Indigenti» 
troviamo anche le università 
di Potenza e Lecce, che «rag¬ 
granellano» rispettivamente 7 
e 9 miliaidi. E qui i proventi di 
contratti e consulenze si fan¬ 
no scarsi, a Macerata coprono 
solo ri,2% dell'entrale, a Lec¬ 
ce appena lo 0.2, a Viterbo e 
a Potenza mancano del tutto. 
Gli atenei di Milano Firenze e 
Perugia arrotondano discreta¬ 
mente il bilancio «vendendo» 
ricerche e consulenze, che 


Irutlano loro una cifra che 
oscilla tra il 10 e il 12% del to¬ 
tale delle entrate. 

Le imprese, dal canto loro, 
strìngono rapporti dillerenti a 
seconda delle facoltà. A rive¬ 
larlo è un sondaggio della 
fondazione Rui condono su 
un campione di 2.000 coope¬ 
razioni. Al primo posto tra le 
facoltà preferite si attesta In¬ 
gegnerìa, che si ascrìve circa il 
30'% delle iniziative, riguardan¬ 
ti soprattutto i dipartimenti di 
ingegneria industriale, di elet- 
tronica-intoimatica- sistemisii- 
ca, di impianti Tisici e di tisica 
tecnica. A ruota segue Agra¬ 
ria, con il 22%, contattata per 
il settore agro-alimentare, 
zootecnico e per la medicina 
velerinarìa. Il terzo posto è oc¬ 
cupato dal gruppo delle facol¬ 
tà scientifiche (Ì9%) e il quar¬ 
to da quelle di Medicina 
(15%). In coda si trovano Ar¬ 
chitettura, Giurisprudenza, le 
facoltà umanistiche e sociali, 
e, sorprendenlemente. anche 


Economia e Commeicio. 

Ma che cosa chiede l'im¬ 
presa airUniveisità? tl prodot¬ 
to che va per la maggiore è la 
ricerca applicata, il 63% delle 
iniziative viene commissiona¬ 
lo ai dipartimenti per svolgere 
indagini che interessano diret¬ 
tamente le industrie. Le im¬ 
prese richiedono agli atenei 
anche assistenza e consulen¬ 
za, ad esempio su particolari 
attrezzature. Il 6% dei rapporti 
riguarda l'attività di laborato¬ 
rio (sperimentazione di tar¬ 
maci, prove e collaudi), e il 
5% è orientato alla tormiszione 
di laureati e giovani rictrtcato- 
li. Le imprese offrono borse di 
studio per la formazione di ri¬ 
cercatori su ambili di interesse 
aziendale, e contallalano gli 
studenti per stage e lirocinii. 
Sono in cerca soprattutto di ri¬ 
sorse umane nei settori dove 
c'é penuria di dottori. Tempi 
duri, dunque, per i laureali in 
esubero delle facoltà umani¬ 
stiche. 


Arcavacata, blitz del Senato: bloccati esami e lauree 


Scontro aspro ad Arcavacata. Il Senato accademico 
per ritorsione contro l'occupazione dell'università 
ha bloccato esami e lauree. Gli studenti hanno ri¬ 
sposto occupando per 3 giorni anche il rettorato 
che continuano a presidiare chiedendo il ritiro della 
delibera. «Il "Sa" - denunciano gli studenti - aggrava 
la già difficile situazione». Dedicata a Jan Palach 
l'aula gialla, quartier generale dell'occupazione. 


ALDO VARANO 


M COSENZA. •£ una provo¬ 
cazione, lo sapete anche voi-. 
Uno studente. Franco De Lu¬ 
ca. alle lusinghe del professor 
Massabò spedito nel rettorato 
occupato per trovare una vìa 
d'uscita, risponde calmo: "Per 
larci sgomberare dal rettorato 
é sulliciente che il Senato ac¬ 
cademico ritiri la delibera, tra 
l'altro un po' sgrammaticata, 
con cui ha deciso la serrata». 

Qui a Cosenza lo scontro 
s'è radìcalizzato alTimprowi- 


so. -Colpa - spiega Gianluca 
Salerno - del tenlativo del Se¬ 
nato accademico di "spacca¬ 
re " gli studenti. È un tentativo 
contro cui hanno preso posi¬ 
zione anche un bel po' di pro¬ 
fessori». Il Senato accademico 
(Sa, in sigla) per ritorsione 
contro l'occupazione ha deli¬ 
berato il blocco degli esami di 
profitto e di laurea che gli stu¬ 
denti hanno sempre detto di 
voler garanllre. In un'universi¬ 
tà come questa, dove alla sca¬ 


denza del primo e del secon¬ 
do anno, se non si superano 
gli esami previsti scarta la "se¬ 
lezione" e si perde irrimedia- 
bilmenle II diritto di restare 
iscritti, il gioco del "Sa" é di¬ 
ventato pesante. Come dire: o 
sloggiate o vi assumete la re¬ 
sponsabilità della fuorìuscila 
dall'università di un bel grap¬ 
polo di ISCRITTI. Da qui la 
reazione durissima del movi- 
mcnio che dopo aver occupa¬ 
lo l'università s'é istallalo nel 
rettorato. 

Quelle stanze gli studenti le 
avevano già occupale dal 10 
al 19 novembre (Palermo ha 
occupato II 5 dicembre) per 
chiedere una didattica più 
qualificala e protestare contro 
precarietà dei corsi e carenza 
di docenti. Ma la molla vera 
che aveva latto scattare l'oc¬ 
cupazione, consenlcndole di 
reggere per 8 giorni, era stata 
la voglia di ribellarsi al il clima 
di ingiustizia diffusa che aveva 
portato II Senato, sostengono 


gli studenti di Arcavacata, a 
scelte -scandalose e clientela- 
ri». Sostiene un altro degli oc¬ 
cupanti, Francesco Portadi- 
basso: «In 270 non ce l'aveva¬ 
no fatta a superare lutti gli 
esami e per non iiKappare 
nella "selezione" e tornarsene 
definitivamente a casa aveva¬ 
no chiesto una proroga. Quelli 
(il Sa. ndr) si riuniscono e 
che fanno?, dànno le proro¬ 
ghe ma solo ai i ligli degli 
amici e ai raccomandali. L'u- 
nivcrsilà é insorta, compreso 
chi aveva ottenuto la proroga 
e chi non nc aveva avuto biso¬ 
gno». 

■Il Sa ha dovuto ringoiarsi 
quelTobbrobbio. Ci ha steso 
sopra un veto pietoso. Allora 
- Incalza Mario Loianro - ab¬ 
biamo fallo una scoperta 
straordinaria: alTimprowiso 
abbiamo capilo, ma lutti 
quanti, che lottando poteva¬ 
mo contare di più. Che dove¬ 
vano fare i conti anche con 
noi. Questo ci ha galvanizza¬ 


li». -Il passo successivo - dice 
Emanuele Migliarì - lo abbia¬ 
mo fallo risalendo alle cause. 
Ci é venuto quasi sponteneo 
chiederci: perché in 270 non 
ce l'hanno falta a superare le 
materie? La volontà di studio 
degli studenti c'entrava poco. 
Abbiamo latto delle scoperte, 
e su queste, dai trasporti alla 
residenzialltà. si é rimessa in 
molo la macchina delle tolte». 
-In ultimo - dice Walter Cali- 
giuri - é arrivalo il progetto 
Ruberti: ci siamo accorti che 
esaspera tutte le tendenze ne¬ 
gative già in atto e noi. per 
questo, come gli altri studenti 
italiani, lo troviamo Inaccetta¬ 
bile». La mobilitazione é stata 
un crescendo: sit-in in prefet¬ 
tura per i trasporti, in centi¬ 
naia; corteo per le strade di 
Cosenza, in migliala: quasi in 
mille, 200 chilometri più in là 
e coi soldi di tasca propria, fi¬ 
no a Reggio, per protestare in 
Consiglio regionale: occupa¬ 
zione delTumversilà, votala in 


20<X>; e ora l'occupazione del 
rettorato. 

In Italia lutti quelli che guar¬ 
dano con fastidio o paura alla 
fioritura di questo movimento 
studentesco, tirano in ballo i 
cosentini, «allarmisti ed aulorì- 
tari». Sarebbero stali toro, du¬ 
rante la diretta di Samarcan¬ 
da. a diftondere la notìzia fal¬ 
sa che stava per entrare nell'a¬ 
teneo la polizia e, sempre lo¬ 
ro. ad impedire a Comunione 
e liberazione (Cl) l'•agibilità». 
come sì diceva nel Sessantot¬ 
to, in assemblea. Gli studenti 
come replicano? 

•Ci siamo semplicemente 
Imbrogliati col fax - spiega 
Donata Chiricù -. Non ne ave¬ 
vamo arteora capito la logica 
e la potenza. Quella sera il 
rettore, con Uccella e D'^ui- 
no (presidi di matematica e 
scienze economiche, ndr) 
piombano qui e tanno: "Slog¬ 
giate o chiamiamo la polizia''. 
Walter ha subito I arto partire 
un fax avvertendo Camerino. 


Poi ci siamo spostali in un'al¬ 
tra stanza. Quando hanno ri¬ 
chiamalo da (^merino non 
ha risposto nessuno e 11 han¬ 
no pensato che ci avessero 
buttalo fuori. Tutto qui. La mi¬ 
naccia, comunque, c'è stala e 
come». "Quanto ai cattolici - 
interrompe Rosaria Calanni- 
macchio - quelli, ma solo i 
popolari di Cl, sono affetti dal¬ 
la sindrome del martirio. Sono 
arrivali in assemblea organiz¬ 
zali che parevano soldati del- 
Tascetismo. NelTaula gialia, 
che ora abbiamo ribattezzato 
Jan Palach, stavamo come le 
sardine. Cerano quasi 20(X) 
ragazzi. Sono stale presentate 
tre mozioni. Quella del Movi¬ 
mento che aveva diretto l'oc¬ 
cupazione del rettorato, la lo¬ 
ro ed un'altra di orientamento 
De. La Oc ha preso 3 voli e 
non la storia. Loro un centi¬ 
naio, dalle truppe cammellate 
che si erano trascinate dietro, 
e tutti gli altri hanno votato 
per il movimento. Fischi? Si, 


qualcuno. Sia loro che noi. 
Ma per le proposte, mica per 
le persone. Del resto, ora si 
stanno dividendo: ad Ingegne¬ 
ria lavoriamo insieme». 

L'univeisltà dì Cosenza, in 
teoria, avrebbe dovuto essere 
un laboratorio di innovazione: 
didattica, supporli scientifici, 
condizioni di studio e di vita 
inesistenti altrove. Un'universi¬ 
tà concepita per i meno ab¬ 
bienti, con un numero pro¬ 
grammato determinato in mo¬ 
do decisivo dal reddito. Ma il 
criterio d'accesso - si dice ora 
- è passato prima dal reddito 
al merito, poi alle raccoman¬ 
dazioni. (Juanto alla riforma 
Ruberti, ecco cosa ne pensa¬ 
no gli occupanti: «Il progetto 
Ruberti dà una mano a tutti 
quelli che vogliono impadro- 
niisi delTuniversilà per fame 
una cosa diveisa da quel che 
selve a noi ed alla Calabria» - 
giudica Marcella Ftore - appe¬ 
na il governo io ritira noi met¬ 
tiamo fine all'occupazione». 


ilH l’Unità pk illlliliiiiiiM 

Lunedi 
29 gennaio 1990 
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NEL Mondo 



Cuba 

Fidel Castro 
toma 
in piazza 


ALESSANDRA RICCIO 

M L’AVANA. Da stata conce¬ 
pita come una manifestazione 
deila gioventù comunista, in 
una data che ricordava, nel¬ 
l'anniversario della na.scila di 
José Marti, la protesta degli 
studenti deirUnivcrsita dell'A¬ 
vana nel I9S3. quando un 
gruppo di •marines* nordame- 
rKani avevano oltraggiato la 
statua dell'eroe nazionale nel 
popolate Parque Central. Ma 
coincideva anche con la data, 
annunciata da Washington, 
per Iniziare le trasmissioni di 
■Telemarti» su Cuba. In segui¬ 
to, l'amministrazione Bush 
aveva rimandato alle prime 
settimane di febbraio il pole¬ 
mico inizio delle trasmissioni. 
Ma ormai la gioventù comuni¬ 
sta aveva lanciato le sue paro¬ 
le d'ordine ed aveva decoralo 
i muri dcH'Avana di murales 
mentre crescevano le adesioni 
alla manifestazione che segui¬ 
va. di un mese circa, il gran 
raduno effettualo in una delle 
strade più centrali della capi¬ 
tale e nelle piazze di tutti gli 
altri centri dell’Isola in appog¬ 
gio alla nvoluzione. 

Dal giorno dell'invasione 
nordamericana al Panama, la 
pressione a Cuba é salita verti¬ 
ginosamente. Il governo cuba¬ 
no ha condannalo fermamen¬ 
te le violazioni degli Stali Uniti 
e ne ha chiesto la condanna 
neH'asscmblea generale delle 
Nazioni Unite denunciando 
anche gli alti ostili e le pres¬ 
sioni che gli Stati Uniti stavano 
esercitando contro Cuba; l'as¬ 
sedio aH'ambasciata cubana 
in Panama e il temporaneo ar¬ 
resto deU’ambascialoie Laza- 
ro Mora, l'anivo alla base di 
Cuantanamo, Illegalmente oc¬ 
cupala dagli Stali Uniti, della 
corazzala Wisconsin e della 
nave anfibia Lhd-I Wasp, la 
permanenza deH'incrociaiorc 
nucleare Virginia, in prossimi¬ 
tà delle acque territoriali cu¬ 
bane, ma soprattutto quolla 
che qui viene definita la de- 
leaggresslone* cioè l’emissio¬ 
ne da Washington, attraverso 
un complicato sistema di ira- 
missioni che prevede un pal¬ 
lone aerostatico ancorato nel¬ 
la Rorida, destinato ai cubani 
•per strappare a Castro il mo¬ 
nopolio deirinformazione*. 

Crande é stata la sorpresa 
del partecipami quando han¬ 
no visto sfilare fra gli altri, lo 
Stesso Rdel Castro che ha 
concluso . la manlfeslazlone 
con un breve discorso in cui 
ha rievocato la sua partecipa¬ 
zione alla marcia nel lontano 
1953, alla vigilia dell'attacco 
alla caserma Moncada - ha 
sottolineato la tradizione an¬ 
timperialista del paese - ha ri¬ 
cordato l'insegnamento di Jo¬ 
sé Mani. La sfilata di ieri ha 
costituito un fatto nuovo nel 
costume politico degii ultimi 
anni: Rdel Castro é di nuovo 
sceso in mezzo alla gente. 


I socialdemocratici sfiorano il 54% 

Una secca sconfitta per la Cdu 

II presidente del Land quasi certamente 
sarà candidato per la Cancelleria 


Trionfo Lafontaine 
La Saar premia la Spd 


Una bella vittoria per la Spd, ma soprattutto un trion¬ 
fo per Oskar Lafontaine. 11 presidente della Saar ha 
vinto a mani basse, ieri, le elezioni regionali nel suo 
Land e ha ormai in tasca la candidatura a cancellie¬ 
re. La Cdu ha perso 3 punti e mezzo e l'estrema de¬ 
stra dei •republikaner», bloccata al 3,5%, ha subito la 
prima significativa battuta d'arresto nella «resistibile 
ascesa» cominciata esattamente un anno fa. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. Oskar Lafontaine 
sarà l'avversario di Helmut 
KohI nella grande sfida delle 
elezioni federali di dicembre. 
La consultazione nella Saar, il 
Land di cui é prcsidenic 
dalI'SS, sono siale un trionlo: 
la Spd é avanzata di olire 4 
punti e mezzo rispetto al risul¬ 
talo, già ottimo, che aveva ot¬ 
tenuto quattro anni la, conso¬ 
lidando la propria maggioran¬ 
za assoluta. Secondo le proie¬ 
zioni disponibili ieri sera, I so¬ 
cialdemocratici avrebbero 


sfioralo il 54.4%, contro il 
49,2% delI'SS. In seggi, sareb¬ 
bero passati da 26 a 30. Per 
Lafontaine, che già al con¬ 
gresso Spd di dicembre veniva 
accreditalo come il preten¬ 
dente più qualificalo alla can¬ 
didatura per la cancelleria, 
dovrebbe essere la consacra¬ 
zione definitiva. L'annuncio 
ufficiale era atteso già per la 
tarda serata di ieri. 

Secca la sconfitta della 
Cdu, che dal 37,3% sarebbe 
scesa al 33,4, perdendo 2 dei 


suol 20 seggi nel Parlamento 
regionale, nonostante che 
KohI avesse inviato nella Saar 
uno degli uomini più in vista 
del partito, Il ministro dell'Am- 
bienle Klaus TOpler. Per i cri¬ 
stiano-democratici si tratta 
dell'ennesima sconfitta eletto¬ 
rale a livello regionale. Tanto 
più cocente in quanto dimo¬ 
stra una clamorosa incapacità 
a recuperare consensi anche 
quando, come é accaduto ie¬ 
ri, la concorrenza sulla destra 
non é fortissima. 

L'altro dato significativo 
emerso dal volo, infatti, é la 
battuta d'arresto dei «rcpubli- 
kaner», che raggiungono un 
deludente (fter loro) 3,S% e 
resteranno fuori dall'assem¬ 
blea del Land. Una sconfitta 
che arriva quasi esattamente 
un anno dopo il boom nelle 
elezioni di Berlino Ovest, dove 
il partito di Franz SchOnhuber 
aveva cominciato la sua resi¬ 


stibile ascesa. Il segnale è im¬ 
portante: dimostra che l'Im¬ 
provviso riaprirsi della «que¬ 
stione tedesca*, con le speran¬ 
ze che suscita, ma anche con 
le inquietudini e i riflessi emo¬ 
zionali che le si accompagna¬ 
no, non fa precipitate senti¬ 
menti nazionalistici e velleità 
sciovinistiche. Non, almeno, 
in questa parte della Germa¬ 
nia federale. Tanto più che II 
tema dei rapporti con l’altro 
Stato tedesco ha dominato - 
ed era inevitabile - la campa¬ 
gna di queste elezioni, le pri¬ 
me nella Repubblica federale 
dopo la rivoluzione democra¬ 
tica nella Rdt e l'apertura dei 
confini. Lo stesso Lafontaine, 
sia come presidente della 
Saar sia come vicepresidente 
nazionale della Spd, aveva 
preso posizione, con molta 
chiarezza e con qualche co¬ 
raggio. sui nodi più difficili dei 
rapporti Imertedeschl, Indi¬ 



cando la necessità di rispetta¬ 
re l'autonomia del processo di 
riforma nella Rdt e di salva¬ 
guardare, di fronte all'atflusso 
del profughi dall'Est, le con¬ 
quiste dello Sialo sociale. 

La legge elettorale tedesco- 
federale che esclude dalla ri¬ 
partizione dei seggi i candida¬ 
ti che non abbiano ottenuto 
almeno il cinque per cento 
dei voti impedirà anche ai 
Verdi l'ingresso nel Parlamen¬ 
to regionale della Saar. I Ver¬ 
di, che già neirSS erano stati 


sconfitti, restano più o meno 
sul 2.5% che avevano e non 
entrano nel Parlamento regio¬ 
nale. Gli altri due parliti che 
hanno partecipato alla com¬ 
petizione elettorale, entrambi 
di destra non sono riusciti a 
raggiungere insieme l'uno per 
cento dei voti. Ce la dovreb¬ 
bero aver fatta, invece, per il 
rotto della cuflia, i liberali del¬ 
la Fdp, i quali comunque 
avrebbero perso quasi la metà 
del consenst, passando dal 10 
al 5,6%. 


Pressioni su Bush per una Helsinki II 


Dopo quelle dall'Europa, crescono anche in Ameri¬ 
ca le pressioni perché l'ancora tergiversante Bush 
accolga l'idea, avanzata da Gorbaciov, di una Hel¬ 
sinki II. «È l'unico foro da cui possa emergere l'archi¬ 
tettura di una casa comune europea con dentro Mo¬ 
sca, ma anche Washington», si sostiene. È la sede 
migliore per affrontare temi come l'unificazione te¬ 
desca, ora ritenuta anche dai sovietici «inevitabile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBRRQ 


■ENEW YORK. Il ragiona¬ 
mento è: C'é una rivoluzione 
in corso in Europa. Se noi 
americani non vogliamo es¬ 
serne tagliali fuori dobbiamo 
sposare II concetto di osa 
comune» europea avanzalo 
da Gorbaciov. Precisando che 
deve trattarsi di una <asa co¬ 
mune» che si estende non so¬ 
lo fino a Mosca ma anche fino 
a Washington, insomma di 
una casa comune dagli Urali 
alle Montagne Rocciose e al 


Pacifico, non solo sino all'At¬ 
lantico. La sede migliore in 
cui tracciare le grandi lince 
deirarchilcltura di questa ca¬ 
sa comune non possono esse¬ 
re solo 1 summit Usa-Urss, né 
solo le rispettive alleanze mili¬ 
tari. Nato e Patto di Varsavia; 
il formalo più indicato é quel¬ 
lo dei 35 paesi della conferen¬ 
za di Helsinki, che compren¬ 
de anche paesi scandinavi da 
una parte e Canada dall'altra. 

Cosi sostiene, in un Inter¬ 


vento pubblicato sul Washing¬ 
ton Post di ieri, Joe Biden, già 
candidato democratico nel¬ 
l'ultima corsa alla Casa e 
Bianca e presidente della sot- 
locommissione Affari europei 
del Senato Usa. In favore di 
una Helsinki II entro quest'an¬ 
no si erano pronunciati la set¬ 
timana prima a Dublino , sia 
pure «In linea di principio» e 
in modo «Informale», anche i 
ministri degli Esteri della Cee, 
sorprendendo e irritando 
l'amministrazione Bush che 
invece preferirebbe un sum¬ 
mit meno Impegnativo. 

Si é olla soglia di un primo 
accordo per la riduzione degli 
eserciti e delle armi conven¬ 
zionali in Europa. E ormai 
scontato che ci si arriverà o 
subito prima o subito dopo il 
vertice Bush-Gorbaciov di giu¬ 
gno, Per Washington una 
grande conferenza multilate¬ 
rale dovrebbe limitarsi a san¬ 
cite e firmare solennemente il 
trattato. Per gli europei, per 


Gorbaciov, e per coloro che 
come il senatore Biden accu¬ 
sano la Casa Bianca di cor¬ 
tezza di vedute», un mega¬ 
summit europeo potrebbe es¬ 
sere invece l'occasione per 
andare oltre, fissare nuoto e 
più avanzati obiettivi di ridu¬ 
zione delle truppe da qui a 
cinque anni e oa qui alla line 
del secolo, tracciare una più 
generale strategia di trasfor¬ 
mazione dell'Europa, discute¬ 
re di nodi spinosi come la tiu- 
nificazione delle Germanie, e 
rassicurare i timori americani 
sul protez'KinIsmo della «for¬ 
tezza Europa- nel 1992. con 
«un impegno da patte di tutti 
di estendere il Mercato comu¬ 
ne europeo sia a Est che a 
Ovest, anche verso gli Stati 
uniti». 

Proprio in questi giorni il 
capo dei negoziatori sovietici 
al tavolo della trattativa sul di¬ 
sarmo convenzionale a Vien¬ 
na, l'ambasciatore Oleg Cri- 
nevsky. in un’intervista rti^rta- 


ta sul Washinhgton Post era 
andato più avanti di tutte le 
proposte fatte sinora da Mo¬ 
sca sul disanno in Europa 
proponendo, da qui a cinque 
anni, il ritiro di tulle le truppe 
sovietiche dall'Europa dell'Est 
e tutte le truppe Usa dalTEuro- 
pa occidentale. Suggerendo 
esplicitamente che questa sa¬ 
rebbe la via per risolvere il no¬ 
do tedesco, e dare sUibllitA al¬ 
l'Europa centrale. «La riunill- 
cazione delle Germanie é pra¬ 
ticamente inevliabile. La que¬ 
stione é come e quando», ha 
dichiaralo Grinevsky, aggiun¬ 
gendo che una tribun.a tipo 
Helsinki é la più adatta ad af¬ 
frontarla. 

Helsinki Uno, nel 1975, pro¬ 
mosse la nozione di diritti 
umani che getto le basi della 
rivoluzione del 1989 nell'Est 
europeo, nota Biden. Nel 1990 
una Helsinki II, purché con¬ 
dotta con un forte Impregno 
americano, potrebbe fornire il 
traccialo della futura casa co¬ 


mune europea. 

Sia Bush che il suo segreta¬ 
rio di Stato Baker avevano già 
avanzato il concetto di una 
Nato che si traslorma da al¬ 
leanza militare in organizza¬ 
zione politica e di una Cee 
■ che si estende fino a com¬ 
prendere gli Stati Uniti. Assai 
più cauli SI erano mostrati sul 
tema Germanie. Lasciando in¬ 
tendere che la ragione princi¬ 
pale per cui sono esitanti (an¬ 
che se non categoricamente 
contrari) ad una Helsinki 11 é 
, Il timore che una pressione in 
' direzione di una 'Germania 

nuni'Icat.i r- nr-ut-n''- -’ofgt 
inoviiabilmcnlc lo truppe Usa 
dall'Europa. SI faranno con¬ 
vincere dalle pressioni in casa 
e dairCuropa? il primo appun¬ 
tamento del 35 paesi della 
Conferenza per la sicurezza 
europea di Helsinki é a Otta¬ 
wa il 9 febbraio, su una pro¬ 
posta specifica, quella dei 
<leli aperti», cioè dei conliol- 
ii. 


Piroteste in Jugoslavia 

Gli albanesi insistono 
«Basta con Temergenza» 

Si è sparato anche ieri 

li Kosovo piange le sue vittime. Ieri, giornata festi¬ 
va, la tensione era ancora molto alta, e in diverse 
zone si sono rinnovate le manifestazioni degli al¬ 
banesi. Si fa strada la necessità dì una soluzione, 
politica di quello che, a suo tempo, era stato defi-* 
nito come «il Vietnam jugoslavo». Ma ieri gruppi di 
insorti e reparti della sicurezza si sono di nuovo af¬ 
frontati e si è sparato. 


GIUSEPPE MUSLIN 


M A Belgrado le fonti uffi¬ 
ciali continuano a parlare di 
soli cinque morti e decine di 
feriti durante gli incidenti del¬ 
l'altra sera. Nel Kosovo, inve¬ 
ce, si tracciano bilanci ben 
più gravi. Che siano cinque o 
sei f morti, a questo punto, 
purtroppo, ha un'importanza 
relativa, perché se anche ci 
fosse stata una sola vittima, la 
spirale della violenza nel Ko¬ 
sovo non sembra attenuarsi. 
Anzi. Le rivendicazioni deila 
maggioranza albanese nella 
regione infatti continuano ad 
essere deluse. Da Belgrado la 
Lega dei comunisti della Ser¬ 
bia non ha fatto alcun passo 
per sbloccare una situazione 
che si sta aggravando nel cor¬ 
so delle settimane. Slobodan 
Milosevlc, il leader serbo, 
sconfitto al recente fallito con¬ 
gresso della Lega jugoslava, fi¬ 
nora non s'è pronunciato. 

Gli scontri con i reparti del¬ 
la sicurezza del ministero del- 
Tlntemo mandano un segnale 
Inquietante; gli albanesi non 
Intendono desistere dalle loro 
rivendicazioni, dalla richiesta 
che finisca lo stato d'emer¬ 
genza in vigore ormai dal 
marzo dello scorso anno, che 
siano ristabiliti i diritti costitu¬ 
zionali, che siano liberali i pri¬ 
gionieri politici e che venga 
annullalo il procedimento 
contro Azem VLasi e gli altri 
quindici suoi compagni che 
rischiano la pena di morte per 
essere accusati di <ontrorivo- 
luzione» e di «minaccia del- 
l’ordine sociale». 

La revoca dello stalo d'e- 
me^enza, promulgato dopo 
la rivolta della scorsa primave¬ 
ra quando persero la vita 26 
persone, é certamente la ri¬ 
chiesta di maggior rilievo poli¬ 
tico. La sua revoca, infatti, sta¬ 
rebbe ad indicare che ci si sta 
avviando alla ricerca di una 
s oluzione p olitica per II Koso- 
vrr“«w«tT»nhSA rfr-l re^ro fatta 
propna dalla aiuveu.a ■. ■!. >. 
tre repubbliche che di fatto 
hanno isolato la Serbia. 

Ma, per la verità, finora nel¬ 
la regione non ci sono segnali 
in questo senso. Rahman Mo¬ 
nna, presidente della Lega co¬ 
munista del Kosovo, é sul sen¬ 
tiero di guerra. Per Morina, in¬ 
fatti, il fallimento del congres¬ 
so di Belgrado è da addebita¬ 


re non solo ai dirigenti sloveni 
ma anche a que'.li croati. La 
sospensione, ovvero il rinvio 
sine die, della massima assise' 
comunista jugoslava ha mes-' 
so in risalto il completo isola¬ 
mento della leadership serba. 

Non a caso, quindi. Slobo¬ 
dan Milosevlc lancia, per mez¬ 
zo di Monna, pesanti accuse a 
sloveni e croati. Morina, in ef¬ 
fetti, accusa fvtca Racan, pre¬ 
sidente della Lega croata, di 
essere stato uno dei «principa¬ 
li registi» del fallimento del 
congresso nazionale. L'accu¬ 
sa é quindi di aver cercato, as¬ 
sieme ai croaU di «frantumare 
la Lega comunista». Morina. 
nel suo atto di accusa precisa 
che II blocco del congresso é , 
stato dato dal fallimento del. 
tentativo (sloveno e croato)., 
di arrivare ad una trasforma-, 
zione del partito in una »Lega 
delle Leghe». 

Nella sua requisitoria anti¬ 
slovena e croata, Rahman Mo- ' 
rina, peraltro, esclude che al- 
l'orìgine della mancata con-, 
clusione congressuale ci siano. 
gli scontri tra le repubbliche df 
Slovenia e di Serbia, o a causa ' 
delle divergenze tra riformisti 
e conservatori. Fra tanti toni 
duri, per un albo aspetto it di¬ 
rigente del Itosovo ha evitalo ' 
di rivangare quella che é stata ' 
l'accusa più classica nei con¬ 
fronti di Lubiana e Zagabria; e 
cioè che quelle repubbliche 
abbiano a'iutato in modo con- ' 
croio il risveglio «dei separali-, 
sii e dei controrivoluzionari» 
dell'etnia albanese. 

Gli osservatori a Belgrado ri¬ 
tengono che il mancato rinno¬ 
varsi delle accuse a sloveni e 
croati per quanto nguarda la 
situazione nel Kosovo, sia. In 
qualche modo, un tentativo di 
«estromettere» Il resto della Ju¬ 
goslavia da quello che é sem¬ 
pre stato considerato un affa» 
re iniemo della Serbi,-! La SffC" 
vepi-i romiinqiio nni giorni 
- orsi .isiva latto pervenire a 
Belgrado una nota por aller- 
maro che avrebbero ritirato gli ' 
sloveni dalle forze di sicurezza- 
se questi fossero stati impiega- - 
ti nella repressione aniialba- ' 
nese. C'è dunque tutta una si- - 
tuazione m movimento, fram- ; 
mozzata purtroppo dal san-, 
gue che continua a sconere 
nella regione. 


Ma Iliescu promette ai partiti un governo di coalizione 

Bucairest manifesta contro il Fronte 
«Ci avete liberato, ora dimettetevi» 


Oceanica manifestazione sulla piazza della Vittoria 
di Bucarest contro il «totalitarismo» del Fronte di sal¬ 
vezza nazionale mentre proseguono gli incontri con 
i partiti per un accordo in vista delle elezioni del 20 
maggio. Il presidente del Fronte, Jon Iliescu, accusa¬ 
to di monopolizzare il potere, ha garantito che so¬ 
cialdemocratici, liberali e partito contadino saranno 
rappresentati nel Fronte e nel governo. 



■B BUCAREST. Migliala di 
peisone si sono radunale ieri 
in piazza della Vittoria a Bu¬ 
carest per protestare contro il 
•totalitarismo» del Fronte di 
salvezza nazionale, nonostan¬ 
te il governo nella giomla di 
vcneidl avesse vietato con un 
decreto le manifestazioni in 
questo luogo. 

I dimostranti si sono pre¬ 
sentati con cailclli c striscioni 
contenenti le richieste di un 
governo di transizione c ele¬ 
zioni libere precluse al Fronte. 
Simultaneamente nelle adia¬ 
cenze della piazza ha preso il 
via una coniromanllesiazione 
a favore dei dirigenti del Fron¬ 
te e dell'attuale governo. 

Mentre una lolla di propor¬ 
zioni oceaniche. Ira le ISO e 
le zoomila persone, si ammas¬ 
sava nella piazza dove ha se¬ 
de il ministero dogli Esteri no¬ 
nostante il divieto ribadito alla 
vigilia dal sindaco della città, i 
massimi dirigenti del Fsn han¬ 
no ricevuto una delegazione 
dei Ire partili •storici». 

Dopo oltre due ore di pa¬ 
ziente attesa sulla piazza, la 
lolla ha forzato 1 cordoni del 
servizio d'ordine assicuralo da 
reparti di paracadutisti armali 
di »kalashnikov» e si è portala 
a ridosso dell'cdlliclo gridan¬ 
do aFronte, dimissioni». 

Da un balcone si sono allo¬ 
ra affacciali il presidente del 
Fsn Jon Iliescu e il primo mi¬ 
nistro Roman assieme ai rap¬ 
presentanti del partiti. Mentre 
era sommerso dal fischi e da¬ 
gli applausi di gruppi di mani¬ 


festanti «prò Fronte», Iliescu ha 
invitalo fa folla alla calma ed 
ha detto che un importante 
negozialo e In corso, il panilo 
nazionale contadino, che con 
i liberali e i socialdemocratici 
ha formalo una sorta di al¬ 
leanza contro la paitccipazio- 
ne del Fronte alle elezioni del 
20 maggio, in mattinala ha 
diffuso un comunicato in cui 
chiede lo scioglimento del Fsn 
c la creazione di una unione 
nazionale nella quale siano 
comprese tutte le lorze politi¬ 
che e sociali del paese. 

Diversi cortei si sono mossi 
da vari punti della città che da 
poco era passalo mezzogior¬ 
no. Alla vigilia si temeva po¬ 
tessero esserci grossi problemi 
non solo perche le autorità 
avevano autorizzato la mani¬ 
festazione solo in un parco 
cittadino ma perche era stato 
annuncialo che I sostenitori 
del Fronte avrebbero tenuto 
una loro dimostrazione nelle 
adiacenze della piazza dove i 
partili avevano nonostante tut¬ 
to deciso di far confluire il lo¬ 
ro raduno. 

Fin dalle prime battute, tut¬ 
tavia. si e capilo che non sa¬ 
rebbe accaduto niente di 
drammatico, f cortei si sono 
mossi ordinatamente scan¬ 
dendo di tanto in tanto slogan 
come: •Ieri nostri salvatori, og¬ 
gi dittatori». Su piazza delia 
vittoria, poi. la situazione e ri¬ 
masta calma nonostante vi 
fossero giunti anche i sosteni¬ 
tori del Fronte. 

L’altra sera il presidente del 
Fronte di salvezza nazionale, 


Jon Iliescu. e il primo ministro 
Pclre Roman hanno annun¬ 
cialo alla televisione che il 
Fronte «non vuole un mono¬ 
polio sul potere né ora ne do¬ 
po le elezioni», che e disponi¬ 
bile ad inserire rapprcsenlanll 
dei partiti nell'atliviià del go¬ 
verno e nella sua componen- 
za e che li prossimo Parla¬ 
mento dovrebbe essere una 
assemblea costiluenle nella 
quale dibattere e adottare la 
nuova costituzione, della Ro¬ 
mania libera. 


Iliescu e Roman hanno poi 
annuncialo che i futuri candi¬ 
dati del Fronte alle elezioni 
del 20 maggio prossimo sa¬ 
ranno espressi dalla base e 
che quindi non saranno ne¬ 
cessariamente gli alluall com¬ 
ponenti dei suol organi diretti¬ 
vi. Inoltre, entro il primo feb¬ 
braio, il governo si impegna a 
varare misure per il linanzia- 
mento del partiti In due tappe. 
La prima per l'organizzazione 
logistica (sedi, écc.) e imme¬ 
diatamente dopo ^r dotarli 


dei fondi necessari alla cam¬ 
pagna elettorale. 

Secondo Roman c Iliescu, 
una Intesa di massima e stala 
pressoché raggiunta dal Fsn 
con I rappresentanti di vertice 
del tre fùrtìll storici romeni: 
Comeliu Coposu, del Partito 
nazionale contadino, Radu 
Cimpeanu, del Partito nazio¬ 
nale liberale e Sergio Cune- 
scu, per li Partito socialdemo¬ 
cratico romeno, le Ire forma¬ 
zioni che hanno organizzato 
la manifestazione di ieri. 


Le donne cambiano i tempi 

L* ragioni ad I contenuti di una 
proposta di leggo di Iniziativa popolare. 

Cosa ne pensano gli uomini 

Intorvangono: 

Angelo Airoldl, segretario generale Fiom 
Antonio Baeeollno, segreteria nazionale Pei 
Rino Ceviglloll, segretario confederale CIsl 
Giuliano Cazzola, aegretario confederale CgiI 
Villorlo Foa, senatore della Sinistra Indipendente 
Franco Passuello, vice-presidente Adi 
Riccardo Terzi, segretario Cgll Lombardia 

Rome, Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 
Martedì 30 gennaio ora 17 



Sezione temminile nazionale del Pei 


Per la pace 
il disarmo 

il futuro della Calabria 
e del Mezzogiorno 

CROTONE 31 GENNAIO 
ore 18,00 

con il Segretario generale del Pel 

ACHiLLE 

OCCHETTO 


t mancala airaffetto del suol cali 

CAROUNACEREOA 

di anni 90. Compama di vita di Enr1> 
co Villa cui è intitolala la sezione di 
Aicurzlo. in loro memoria la sezio¬ 
ne comunista sottoscrive 100.000 li¬ 
re per iVnità. 

Aicunio (Mi). 29 gennaio 1990 


Nel 10^ anniversario della Kompa^ 
sa deirindimentjcablb ancata 

EBE MARINI 
MAUTINO 

le famiglie Chin Luigi e Renato con 
le famiglie Morrone. Scozzare e Sa¬ 
la la ricordano sempre come lumi¬ 
noso esempio di bontà ed amore. 
Milano, 29 gennaio 1990 


Sono trascorsi dieci anni da quan¬ 
do la nostra cara 

EBE MARINI 
MAUTINO 

ci ha ^maturamente lasclatL II 
marito rimiro unitamente al figlio 
Massimo, ad Anna e Mary la ricor¬ 
da con immutalo dolore ed affetto 
non dimenticando le notevoli doti 
umane ed artistiche che la fecero 
amare ed apprezzare da quanti la 
conobbero. 

Milano, 29 gennaio 1990 


A memoria dei compagno 

Alfio LODtClANI 

deceduto a BronI il 29.1.1985 la 
compagna Tma e le figlie lo ricorda¬ 
no a tuoi t compagni che hanno o 
nosciuto i suoi ideali e la sua coe¬ 
renza, Il suo impegno politico, e agli 
amici che conobbero le sue qualità 
umane. La compagna e le figlie lo n- 
cordano con alletto e rimpianto. 
BronI, 29 gennaio 1990 


La Federazione emiliana del Pei uni¬ 
tamente alla moglie Lieta, al fratello 
on. Renzo e alle sorelle Ada e Bru¬ 
na con profondo cordoglio annun¬ 
ciano la scomparsa del compagno 

ARRIGO PASCOIAT 

dirigente di primo piano nel partito 
del Friuli Venezia Giulia. 

Udine, 29 gennaio 1990 


Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

dotta prof. FRANCESCO 
PANIGAOA 

la moglie, il figlio e la cognata lo ri¬ 
cordano a quanti ne hanno cono* 
sciuto e apprezzalo ia chiarezza 
d'intelleno e la profonda umanilA 
In sua memoria sottoscrìvono per 
iVnità. 

Genova, 29 gennaio 1990 


La seziorte Pei M. Del Sale piange la 
scomparsa del compagno 

FRANCO UBERTI 

e porge sentite condoglianze al fa¬ 
miliari. Sottoscrive per l'Unità, 
Milano, 29 gennaio 1990 


L'Arci Olmi annuncia la prematura 
scomparsa del socio fondatore 

FRANCOUBERH 

compagno buono e oneroso, da^ 
sempre dedito alla difesa del bene 
comune in un vita spesa per ralfcr-' 
mazlone dei principi di libertà e di; 
eguaglianza. Poige sentile condo-' 
giianze alta moglie Luigia e al ftgHO 
Maurizio. Sottoscrive per IVnità. 
Milano, 29 gennaio 1990 


La famiglia Leris ringrazia sentita-' 
mente tutti coloro che hanno r1co^ 
dato 

WlADIMIRO 

partecipando al suo dolore. 

Milano. 29 gennaio 1990_ 


Nel 13* anniversario della scompan 
sa del compagr>o 

DOMENICO AlIEMANO 

ia moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con affetto a compagni, 
amici e conoscenti e m sua memo 
ria sottoscrivono lire 50.000 per IVt< 
nifà. 

Beiforte. 29 gennaio 1990 

A sei anni dalla scomparsa delcom- 
pagno 

CARLO DAROS 

la moglie Antonia affettuosamente 

10 ricorda e sottoscrive per il glorio 
so W. 

Vittorio Veneto. 29 gennaio 1999 

11 29/1/1987 venivaa maiKare 

GIOVANNI FOGLIA 
Marta e Giuseppe lo ricordano con 
grande affetto ai compagni ed agli 
amici che lo conobbero e stimerò 
no. Sottoscrivono per IVnità, 
Rozzano, 29 gennaio 1990 


A due anni dalla scomparsa della 
compagna 

TOSCAZANEUA 
la cognata Gina la vuole rKordare a 
quanti la conobbero sottoscrivendo 
In sua memoria per IVnità. 
Cadoneghe (Padova), 29 gennaio 
1990 ____ 


Nei 20® anniversario della scompa^ 
sa del compagno 


OTTAVIO BRMNO 


la moglie nel ricoriado » 
gnl e amici «>rto«d« P®' i Unno. 
Savona, 29 gennaio 1990 


A 
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NEL MONDO 


fVancia 

Cossiga 

incontra 

Mitterrand 


Saranno due le organizzazioni 
d ispirazione sociddemocratica 
Al centro del duro scontro 
il giudizio sul passato 


Fiszbach annuncia la scissione 
«Nel mio nuovo partito c’è 
posto per gli ex comunisti 
e per quelli di Solidamosc» 


■i PARIGI. La Francia si at¬ 
tende che la visita di Stato del 
presidenle Francesco Cossiga, 
che Sara accolto oggi pome¬ 
riggio a Parigi dal ptesidenic 
Franfois Mitterrand, serva a 
segnare simbolicamente la vo¬ 
lontà dei due paesi di svilup¬ 
pare un dialogo politico che 
non sembra ancora adegualo 
alla eccellenza* delle loro re- 
lazionL 

Il portavoce dell'Eliseo Hu¬ 
bert Vedrìne ha sottolinealo 
che la visita, la prima di un 
capo di Sialo italiano dopo 
quella del presidente Sanato 
iVriini nel 1982, •sari l'occa¬ 
sione per celebrare in modo 
solenne l'amicizia, gii stretti 
legami, le affinità e te simpa¬ 
tie» tra I due paesi, E anche - 
ha detto - a nspondere a 'una 
certa insufficienza dei dialogo 
polilico». 

Nonostante la decisione 
pr» nel 1988 di organizzare 
dei •seminari ministenali* bila¬ 
terali, gli incontri franco-italia¬ 
ni sono stali meno frequenti 
di quelli, per esemplo, franco- 
tedeschi o franco-spagnoli. La 
visita del presidenle Cossiga 
dovrebbe avere come nsu Italo 
una svolta decisiva verso un 
dialogo più intenso e regolare. 

Sui grandi problemi mter- 
nazkmali del nromenlo che 
saranno al centro delle con¬ 
versazioni - Europa dell'Est, 
costruzione comunitaria, rela¬ 
zioni Nord-Sud - le posizioni 
della Ftancia e dell'Italia sono 
•molto vicine», si sottolinea a 
Parigi. Mitlenand intende an¬ 
che parlare a Cossiga della 
sua Idea di una <onledera- 
zione europea», alla quale l'I¬ 
talia non ha ancora reagito in 
forma ufficiale. Parigi attribui¬ 
sce particolare interesse a un 
esame approfondito delle 
prospettive della costmzione 
comunitaria, giudicando che 
la Cee debba servire da «en¬ 
tro di gravita» del nuovo asset¬ 
to europeo da definire dopo il 
crollo del blocco comunista. E 
al riguardo si sottolinea il ruo¬ 
lo importante che in questo 
processo avrù l'Italia, che dal 
primo luglio assumerà la pre¬ 
sidenza di turno della Cee, 


A Varsavia d spacca l’ex Poup 


I riformatori più radicali sbattono la porta 


Il Poup muore, ma sulle sue ceneri nasceranno due 
nuove formazioni socialdemocratiche. I riformatori 
più radicali, guidati da Tadeusz Fiszbach, hanno 
abbandonato il congresso per preparare il manife¬ 
sto deirUnione socialdemocratica di Polonia. La 
grande maggioranza dell'ex Poup ha approvato 
nella notte il nuovo programma politico e il nuovo 
nome: Socialdemocrazia della Repubblica polacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


■i VARSAVIA. •No, non vo¬ 
glio stare in un sacco in cui 
entra lutto. Come faremo a 
spiegare alla popolazione che 
siamo davvero socialdemo¬ 
cratici?». Le parole di Tadeusz 
Fiszbach si diffondono in una 
sala immersa in un silenzio 
gelido. C'è un timido tentativo 
di applauso che subito si spe¬ 
gno: il congresso di fondazio¬ 
ne. sulle ceneri del Poup, del 
nuovo partito della sinistra po¬ 
lacca deve lare subito i conti 
con lo spettro della scissione. 

Nella notte si è consumata 
la rottura tra I riformatori radi¬ 
cali e il resto dcM'ex parlilo 
comunista. A grande maggio¬ 
ranza I delegati hanno votalo 
una mozione che non scioglie 
il Poup ma sospende solo la 
sua altivilà. Prima di dichiara¬ 
re la mone ufliclale si vuole 
vedere come veirà regolata la 
spinosa questione del patri¬ 
monio: settanta milioni di dol¬ 
lari di beni che dovrebbero 
passare in crediti alla nuova 
lormazione. Per i radicali è un 
tentativo di non dare un taglio 
netto con il passato, la confer¬ 


ma dei toro sospetti su una 
pura operazione di cosmesi. 

Nella notte Fiszbach e i suoi 
si riuniscono sparatamente 
in una sala del rolilccnico. I 
delegali che hanno seguilo 
l'ex segretario di Danzica, 
molto stimato da Lech Wale¬ 
sa, sono pochi: nemmeno SO 
su 1600. Ma l'iniziativa getta 
ugualmente nella più grande 
confusione i lavori congres¬ 
suali. I dirigenti dell'ex Poup 
sanno bene che senza i •rilor- 
misli autentici» tutta l'opera¬ 
zione di fondazione di una 
nuova formazione perde gran 
parte della carica di noviiè. La 
seconda giornata del congres¬ 
so, quella che doveva discute¬ 
re nome e statuto della nuova 
organizzazione di ispirazione 
socialdemocratica, si trasfor¬ 
ma cosi in un'accesa disputa 
sulla Klsslone avviala da Fisz¬ 
bach. L'esponente radicale, 
dopo l'abbandono della not¬ 
te. si presenta inaspettata¬ 
mente a leggere un discorso. 
Qualcuno interpreta il gesto 
come un tentativo di recupero 
all'ultimo momento. Le sue 



Scontri tra polizia e dimostranti sabato a Varsavia alTesterno del Palazzo della Cultura 


parole lasciano però pochi 
margini. L'ex spretarlo di 
Danzica annuiKia che il suo 
gruppo ha dato vita alfUnlone 
socialdemocratica di Polonia. 
E uno dopo l'altro snocciola l 
molivi di dissenso: non vuole 
stare insieme al responsabili 
degli anni dello stalinismo, 
chiede un giudizio chiaro sul¬ 
le responsabilità passate del 
FOup e particolarmente sul¬ 
l'imposizione dello stalo di 
emergenza nelTSI: •Dobbia¬ 
mo dire chiaramente che il 
Poup ha tradito più volle i 
SUOI ideali, che la tragedia 
dello stato di guerra poteva 
non esseici. Il vecchio partito 


operaio ha latto molto per di¬ 
struggere Solldamosc’.-Fiszba- 
ch SI difende dall'accusa di 
essere troppo amico di Wale¬ 
sa e del sindacalo indipen¬ 
dente e attacca: •Tra l'unità 
del nuovo partito e la credibi¬ 
lità io scelgo la credibilità. Al¬ 
trimenti nessuno ci rispetterà». 
Subito dopo, durante un'inter¬ 
ruzione del lavori congressua¬ 
li, i cento deipari che sosten¬ 
gono la nuova unione (tra cui 
2S deputati) si riuniscono e 
formano una commissione di 
14 persone che dovrà presen¬ 
tare il manifesto delia nuova 
formazione. 

A tarda sera arriva l’annun¬ 


cio ullicialc della scissione. 
•Abbiamo fondato il partilo 
dell'Unione socialdemocrati¬ 
ca - dice Fiszbach alla stam¬ 
pa -, Sono con noi 25 deputa¬ 
ti. ma contiamo di avere nel 
nostro panilo non solo espo¬ 
nenti del vecchio Poup ma 
anche di Solidamosc». 

Sotto le grandi areale del 
palazzo della cultura il con¬ 
gresso di fondazione va però 
avanti. I delegati approvano 
con 1.442 voli a lavore il pro¬ 
getto di statuto. Nella nottata 
si vola il nuovo nome e il nuo¬ 
vo prpramma politico. 

Il nuovo partito nato dalle 
ceneri del Poup si chiama 


•Socialdemocrazia della Re¬ 
pubblica polacca». Il congres¬ 
so fondatore lo ha prefenio a 
grande maggioranza a quello 
di •Partilo socialdemocratico 
polacco» proposto da Mieczy- 
slaw Rakowski. Il nome si nfà 
a quello del vecchio parlilo 
socialdemocratico esistente 
nel diciannovesimo secolo. Il 
neonato partilo ha volato, 
sempre a grande maggioran¬ 
za. un programma politico 
che si pronuncia per un •so¬ 
cialismo dcmocraireo» nel sol¬ 
co delle tradizioni nazionali e 
dell'intemazionale socialista, 
nonché per una economia di 
mercato con •elcmcnli di in¬ 
tervento c responsabilità so¬ 
ciale dello Stato». In politica 
estera il partito è per l'inde 
pendenza e la sovranità na¬ 
zionale <ontro qualsiasi inge¬ 
renza esterna» e per la realiz¬ 
zazione di una •casa comune 
europea» nella quale siano 
garanlite le »altuali frontiere 
sicure». Il programma è stato 
approvalo con I.I06 voli a fa¬ 
vore, 60 contro e 82 astensio¬ 
ni. 

Ma cosa distinguerà i due 
partiti socialdemocratici? il 
giudizio sul passato prima di 
tutto. «Noi siamo più razionali 
- dice Leszek Miller, segreta¬ 
rio del Comitato centrale, che 
non nasconde il timore per la 
popolarità di Fiszbach -, non 
pensiamo di presentarci come 
vergini immacolate». Ma sarà 
mollo dillicile convincere la 
gente di Polonia. Proprio du¬ 
rante il congresso si ripetono 
gli assalti alle sedi dell'ex 
Poup. ieri è stata occupata 
quella di Danzica. 


Cortei a Mosca e in altre città contro la chiamata dei riservisti per la guerra nel Caucaso 

La rabbia dei russi contro il Cremlino 


Dopo l’invio dell'esercito nel Caucaso, ci sono state 
proteste di massa in molte città della Russia sovietica 
contro i comandi militari per aver mobilitato i riservi¬ 
sti, soprattutto di nazionalità russa. Manifestazioni 
slavofile a Mosca; «Ridateci i nostri ragazzi». Difficile 
la situazione anche a Leningrado dove il capo del 
•Kgb», in diretta televisiva, deve rassicurare la popola¬ 
zione che non vi saranno «pogrom antiebraici». 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTE _ 

ììroìosìroì 



M MOSCA Presidi di massa 
dei palazzi del partito, cortei, 
manifestazioni piene di rab¬ 
bia. La guerra nel Caucaso ha 
scatenalo, come previsto, 
un'ondata di risentimento nei 
confronti degli alti comandi 
militari anche da parte delle 
popolazioni non direttamente 
coinvolte nel conlliiio che, no¬ 
nostante alcuni segnali positi¬ 
vi, vede contrapposti gli arme¬ 
ni agli azeibalgiani. La mobili¬ 
tazione dei •riservisti» dell'e¬ 
sercito sovietico, già quasi del 
lutto rientrata, ha finito per 
provocare una reazione popo¬ 
lare molto vasta in alcune re¬ 
gioni della Russia che si è in¬ 
dirizzala. oltre che nei con¬ 
fronti del ministero della Dife¬ 
sa. anche verso il F);us e nella 
quale hanno trovalo facile ter¬ 
reno di coltura alcune forti or¬ 


ganizzazioni antagoniste della 
perestrojka. É successo quello 
che si temeva: sull'Intervento 
armalo nel Caucaso ordinato, 
sia pure controvoglia, dal 
gruppo dirigente gorbaciovia- 
no, si sta riversando un elfelto 
boomerang che negli ultimi 
giorni sta avendo una forte ca¬ 
ratterizzazione russofila. 

Due manifestazioni che si 
sono svolle sabato sera a Mo¬ 
sca sono state un segnale elo¬ 
quente. Una è stata organizza¬ 
ta dal gruppo ultranazionall- 
sia •Pamiat» davanti al palaz¬ 
zo della sede centrale della te¬ 
levisione. nel quartiere di 
Oslankino. Al grido di •ridate¬ 
ci i nostri ragazzi», alcune cen¬ 
tinaia di persone hanno chie¬ 
sto il ritiro immediato dei sol¬ 
dati dal Caucaso inviala per 
far rispettare lo stato di emer¬ 


genza. L'agenzia •Tass» ha ri¬ 
ferito che i psitecipanti erano 
I.SOO e lo slogan era; •per la 
rinascita della Russia». Ma il 
raduno si è poi traslormato in 
una vera iniziativa politica, al¬ 
la presenza di alcuni candida¬ 
li alfe prossime elezioni per il 
parlamento della Repubblica 
federalma russa I quali hanno 
denurreialo la «omplessa si¬ 
tuazione dell'economia e del¬ 
ta società». Signiflcalivamenle 
è stala anche sottolineala la 
necessità della creazione, il 
più presto possibile, di un 
•Partito comunista russo, di 
un'accademia delle scienze 
russa e di un numero di altre 
istituzioni». L'altra manifesta¬ 
zione è stata organizzala da 
un movimento per la riforma 
democratica delle forze arma¬ 
te che ha denuncialo l'utiliz¬ 
zazione dell'esercito per fron¬ 
teggiare I confliltl etnici nel 
paese. 

La »Komsomolska|a pravda» 
feri ha raccontato i giorni di 
protesta della gente di Kra- 
snodar, 600mlla abitanti nel 
Caucaso settentrionale. Mi¬ 
gliaia di persone hanno inva¬ 
so la sede del comitato regio¬ 
nale quando arrivarono gli or¬ 
dini, improvvisi, della mobili¬ 


tazione dei riservisti che do¬ 
vettero partire in poche ore 
per Baku, la capitale dell'A¬ 
zerbaigian. Il primo segretario, 
Ivan F^lozkov, fu costretto a 
formare un comitato di citta¬ 
dini per aprire una trattativa 
con le autorità militari accusa¬ 
te di aver violalo anche le nor¬ 
me di legge intimando di par¬ 


tire per la »guerra del Cauca¬ 
so» anche ai riservisti con fa¬ 
miglia numerosa, ai soldati 
che erano unica fonte di red¬ 
dito delle famiglie. Ma, secon¬ 
do il giornale, quello che più 
provocò la sollevazione, an¬ 
che nelle città di Rostov, Sha- 
khty e nella stessa Slavropol, 


luogo di nascita di Gorbaciov, 
fu la mobilitazione in stra¬ 
grande maggioranza di riservi¬ 
sti di nazionalità russa. Per¬ 
chè? Il primo segretario, in 
un'intervista, ha denunciato 
senza peli sulla lingua i meto¬ 
di del comando militare che 
ha agito In gran segreto senza 


fornire le informazioni mini¬ 
me alla popolazione c al sol¬ 
dati 1 quali non hanno saputo 
per quale meta stavano per 
partire. 

Nella situazione di fermento 
nell’Urss di questi giorni ien si 
è inserìla l’informazione pro¬ 
veniente da Leningrado, la se¬ 
conda città del paese, dove 
spira una preoccupante aria 
di antisemitismo. Un alto fun¬ 
zionario del »Kgb>, Anatoli) 
Kurkov, capo del dipaitimenlo 
regionale, in diretta tv ha do¬ 
vuto rassicurare che non han¬ 
no trovato conferma le voci di 
imminenti »Pogrom» contro 
ebrei. »Pos50 tranquillizzarvi - 
ha dello l'investigatore - che 
non si tratta di minacce reali- 
sliche, non c'è alcuna infor¬ 
mazione su pogrom o altri tipi 
di violenze. Il "Kgb" conosce 
bene gli elementi antisemiti e 
in caso di necessità sarà in 
grado di prendere le più dra¬ 
stiche misure». L’ufficiale ha 
riconosciulo che la situazione 
di leningrado non è •sempli¬ 
ce» e che è »in un certo senso 
destabilizzala ma che non è il 
caso di drammatizzare». Tut¬ 
tavia, è necessario »mostrare 
fermezza e tolleranza per non 
aggravare la situazione». 


Centro America 
«Ritirate 
le truppe Usa 
da Panama» 



I presidenti deH'America Centrale e quello del Venezuela 
hanno manifestato al vicepresidente degli Stati Uniti, Dan 
Quayle (nella foto) la necessità che le truppe inviale dal go¬ 
verno di Washington a Panama per depoire il regime del ge¬ 
nerale Manuel Antonio Noriega siano mirate quanto pnma 
da quel paese. Oscar Arias del (^sta Rica, Carlos Andres Pe¬ 
rez del Venezuela. Vinicio Cerczo del Guatemala ed Alfredo 
Cristiani del Salvador hanno avuto una riunione informale 
con Quayle dopo il pranzo loro offerto dal nuovo presidenle 
dcH'Honduras. Rafael Callejas al temine della cenmonia 
del suo insediamento. 

Proseguono, con discrezio¬ 
ne, i contatti fra l'ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti Robert 
Pclletreau c i rappresentanti 
doll'Olp nell’ambito del pro¬ 
cesso diplomatico leso a 
promuovere la soluzione del 
problema palestinese. Nella 
giornata di venerdì, a quanto 
ha riferito l’agenzia palestinese Wala, il diplomatico ha esa¬ 
minato insieme a Hakim Balavvi «le iniziative e le opportuni¬ 
tà per l'avviodi un dialogo israeliano-paleslincsc». 

fi primo ministro della &:r- 
manid orientale Hans Mo- 
drow ha avviato ieri sera la 
trattativa con l'opposizione 
democratica (che si presen¬ 
ta sempre più divisa davanti 
all’interlocutore comuni¬ 
sta), intesa ad ampliare la 
base di appoggio de! suo va¬ 
cillante governo con un eventuale rimpasto, che porti anche 
elementi dell'attuale opposizione nella compagine ministe¬ 
riale. Sarebbe il quarto rimpasto del governo della Gemania 
orientale nel giro di quattro mesi. Gli interlocuton del pnmo 
ministro comunista sono una quindicina di gruppi c partiti 
politici. L'apertura della trattativa avviene all'indomani di un 
tumultuoso congresso del Nuovo-Forum (il pnncipale grup¬ 
po di opposizione) che ita provocato un'ulteriore Irammen- 
tazione dei già scoordinato movimento democratico. 

«Bild»: 

verrà arrestato 
oggi 

Eridi Honecker 


Medio Oriente 
Nuovi contatti 
traArafat 
e Washington 


A Berlino est 
trattativa 
per il rimpasto 
di governo 



Il Papa 
nella capitale 
del Mali 


Per Erich Honecker (nella 
loto) li deposto leader del 
vecchio regime comunista 
della Rdl, sta per scattare 
l’aiTcsto. Lo ha anticipato Bi'/d sulla scorta delle indiscrezio¬ 
ni raccolte da tonti giudiziarie di Berlino est Honecker. si af- 
lerma. sarà prelevato oggi dagli agenti all'uscita dell’ospe¬ 
dale della Charite, a Berlino est, presso il quale il 10 gennaio 
gli è stato asportato un mmore maligno da un rene. T medici 
ne hanno sconsiglialo la detenzione a causa delle precarie 
condizioni di salute, per cui sarà ricoverato neirinfeimeria 
di un istituto di pena. Bild riferisce che precedentemente i 
rappresentanti della Chiesa evangelica tedesca orientale si 
erano offerti di ospitare il settantasettenne leader comunista 
in una casa di riposo. 

Giovanni Paolo II è giunto ie¬ 
ri a Bamako, capitale del 
Mali, nell’ambito del suo 
pcllegnnagg'O pastorale in 
cinque paesi africani. L'ae¬ 
reo del Papa è atterralo po¬ 
co dopo le 11.30. provenien- 
le dalla Guinea Bissau. Ad 
accoglierlo, all’aeroporto, 
c’era il presidente del Mali, generale Mussa Traore. Questa è 
la terza tappa del viaggio, iniziato con la visita nell’areipela- 
godiCaporàrdc. 

Sono 12 i vescovi cattolici ar¬ 
restali m Cina in dicembre 
nel quadro di una nuova 
campagna delle autorità di 
Pechino contro la Chiesa 
cattolica cinese •clandesti¬ 
na-, (ledete al Papa). Lo 
hanno rcso noto fonti della 
stessa chiesa. I vescovi, tutti 
in avanzala età sono stati aneslati lo scorso mese nella città 
di Tianiin e nelle regioni dello Shanxi, Gansu, Hebei e nella 
Mongolia interna. Tra di loro figura il francescano Anthony 
Zhang Guangyi della provincia dello Shanxi, eroe della se¬ 
conda guerra mondiale. Durante la guerra Zhang si trovava 
in Italia ed aiutò alcuni prigionieri di guerra dei nazisti a fug¬ 
gire da un campo. Rientrato in Cina dopo l'avvento del co¬ 
muniSmo, il vescovo ha scontato, nell'arco di 30 anni, diver¬ 
se pene detentive per non aver mai voluto rinunciare all'au¬ 
torità del Valicano. 


Sono dodici 
i vescovi cattolici 
arrestati 
in Cina 


Alluvioni 
in Indonesia 
130 le vittime 
finora recuperate 


Si aggrava il bilancio delle 
vittime delle inondazioni 
che da venerdì hanno colpi¬ 
to vaste regioni dell'Indone¬ 
sia. Secondo i dati fomiti og¬ 
gi dall'agenzia di stampa in¬ 
donesiana -Amara- le squa- 
dic di soccoiso hanno recu¬ 
peralo finora 131 corpi e 42 
persone risultano ancora disperse. Le più colpite sono le re¬ 
gioni di Java, al centro, e di Irian Jaya. La maggior parte del¬ 
le vittime si è avuta nei pressi di Semaran^ a causa della rot¬ 
tura di alcuni sbairamenli dei canali che circondano la città. 


ViRQINIALORI 


CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITALIAi la depressione detl'l- 
slanda ha ormai preso campo anche nell'a¬ 
rea mediterranea per cui le perturbazioni 
che vi sono Inserite vengono ad Interessare 
anche le nostre regioni e In particolare quel¬ 
le settentrionali. Nello steeeo tempo è In atto 
proveniente dalle regioni africane un convo- 
gllamento di aria calda ed umida che nel 
prossimi giorni andrà ad Interagire con l'a¬ 
ria più fresca e sempre umida di origine at¬ 
lantica. 

TIMPO PRBVISTOi eulle regioni eetten- 
trionali cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse e nevicate sui rilievi al di so¬ 
pra del 1800 metri. Sulle regioni centrali gra¬ 
duale Intensllicazione della nuvolosità e 
possibilità di successive precipitazioni a co¬ 
minciare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. 

VBNTIi moderati provenienti da Sud-Ovest 
ma tendenti a ruotare verso Nord-Ovest a 
cominciare dalle regioni settentrionali. 
MARIi generalmente tutti mossi, mollo mos¬ 
si o agitali i bacini occidentali. 

OOMANIi temporaneo miglioramento sulle 
regioni dell'Italia settentrionale, peggiora¬ 
mento sulle regioni dell'Italia centrale e su 
quelle dell'Italia meridionale con precipita¬ 
zioni più intense al Sud e sulle Isole. La tem¬ 
peratura si manterrà generalmente superio¬ 
re al valori normali della stagione. 
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ImÌiIdi i Kainiti 


Animali prodigiosi 

Fiabe classiche illustrate 

a 04ra di Frantnca Lazzarato 
Dai ’'Pnnape ranocchio" ai 
**Catto con gl» stivali"» tante storie 
da te^jcre e raccontare. 

"Lthn per ragazzi" 

Lire 72.000 


Aldo Tozzecti 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dai dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagontstOt la 
cronaca delie battaglie di ten e di 
oggi per il diritto all'abitazione, 
per 4 servizi, per tl temiono. 
"Wana" Lire JO.OOO 


tutti i mesi in edicola e in libreria 

IINEA 

D'PMBRA 

storie e immagini, 
discussioni e spettacolo 


I Dopo il muro • L'idenlilA comu¬ 
nista • Il sileniio del sud • Il nuo¬ 
vo razzismo 

Carlo lavi e Ferruccio Porri: Il 
tempo de "rorologio** 

Tre racconti cinesi: Acheng/Con 
Xue/Mo Voli 

Do gennaio 16 pagine in più, lo 
sezione spettacolo diventa men¬ 
sile: cinema italiano, I giovani. 
Incontro con Peto Townsnend: lo 
generazione degli Whe_ 
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Cultura e Spettacoli 


«Aspettando 
Sanremo», 
buon inizio 
con riserve 


■i Un buon inizio, anche se 
non Iravolgenic, per la super- 
coppia Artxrre & Banfi. Aspet¬ 
tando Sanremo (o forse si 
chiamerà Cosa Sanremo) ha 
lolalizzato sabato sera 9 milio¬ 
ni e Stornila spellalori, pan al 
<10.65% dcirascolto totale. 
Banfi è andato bene anche su 
Canale S. facendo parto del 
cast di Scuoh di ladri (6 mi¬ 
lioni e mezzo di spettatori 
.sempre secondo l'Auditel) e 
anche l’Arca di Damato si £ 
difesa (2 milioni), mentre la 
■serata informazione» di Rai- 
due si è fermala a quota I mi¬ 
lione. Moderatamente soddi¬ 
sfatti I due nuovi mattatori del 
sabato. Al termine della tra¬ 
smissione. Arbore ha confida¬ 
lo al giornalisti: 'Abbiamo 
mandalo In onda una specie 
di numero zero, alcuni ritoc¬ 
chi sono necessari*. Secondo 
Banfi, anche se •da domani 
sarà necessario studiare una 
scaletta più ritmala», l'ascolto 
•£ destinato a crescere»; •Vor¬ 
rei una media di 10 milioni 
ma costituita da un pubblico 
in parte diverso da quello mio 
tradizionale». 


Piimeteatro 


A Milano una rassegna tutta «al femminile» fa il punto sulla crisi 

Cinema tedesco, dove sei finito? 


Venti cineasle tedesche stanno presentando a Mila¬ 
no alcune delle opere più recenti della loro produ¬ 
zione (su pellicola e video). Ma la rassegna II deio 
sulla Germania è stata anche l'occasione per mette¬ 
re a fuoco con Melma Sanders-Brahms e Marianne 
Rosenbaum i cambiamenti, gli errori, le delusioni e 
i successi che hanno caratterizzato il cammino arti¬ 
stico delle autrici della Repubblica federale. 


BRUNO VECCHI 


■I MILANO. Dicci anni o po¬ 
co più. Il movimento delle re¬ 
gate tedesche £ duralo, ana- 
graficamcnle parlando, lo 
spazio di qualche stagione, 
un lampo, forse, troppo breve 
per imMire mode e tendenze 
in grado di arrivare anche al 
grande pubblico, ma di una 
tale intensità, capace di con¬ 
dizionare, in qualche misura, 
il percorso nanatlvo della ci¬ 
nematografia della Repubbli¬ 
ca federale. Una revisione di 
stile c contenuti partita da ne¬ 
cessità intime, dalla voglia di 
riportare alla luce frammenti 
di quotidianità e di storia di¬ 
menticati, che ha trovato, fian¬ 


co a fianco, autrici di estrazio¬ 
ne culturale c sociale diverse. 

Riflessioni, accelerazioni, 
lentezze e rabbia che la rasse¬ 
gna milanese // cielo sulla Ger¬ 
mania (promossa dal Comu¬ 
ne. dal Ckiethe Instltut e da 
ProMovie. si conduce il 31 
gennaio) ha cercato di ricom¬ 
porre in una rapida sequenza 
di titoli, per lo più di recente 
realizzazione. Al di là del ri¬ 
sultato finale (l'opera com¬ 
piuta. cosi come £ stata 
proiettata, con le sue perfezio¬ 
ni o stonature), cosa £ rima¬ 
sto. nella pratica del cinema 
tedesco degli anni Novanta, 


dall'esperienza del movimen¬ 
to delle registe -made in Cer- 
many»? 

■Prima di tutto, occorro pre¬ 
cisare che non slamo state un 
vero movimento», puntualizza 
Melma Sanders-Brahms, autri¬ 
ce di Sotto il selciato c'è la 
spiaggia e Germania pallida 
madre, con Margarethc von 
Trotta una delle cineaste più 
conosciute dagli spettatori ita¬ 
liani, -Tra noi autrici non c'£ 
stato un vero incontro-scon¬ 
tro, non abbiamo mal stilato 
un manifesto programmatico. 
Ci ha unito il bisogno di tra¬ 
durre in film gli incubi della 
nostra infanzia. Un'Infanzia 
caratterizzata dall'assoluta as¬ 
senza della figura maschile. 
Niente di intenzionale, quindi, 
se non un filo conduttore co¬ 
mune. Per quanto riguarda la 
lotta femminista, non ha rap¬ 
presentato necessariamente 
i'avanguardla, quanto plutt> 
sto una sceita personaie delle 
singole registe». 

Una scelta totalmente con¬ 
divisa da Marianne Rosen¬ 
baum (esordiente nel 1983 


con Pace alla menta, pellicola 
dedicala al periodo post-belli¬ 
co), che motiva le spinte fem¬ 
ministe verso il cinema con la 
rivendicazione di un diritto 
d'opinione e parola negalo, in 
Germania, fino al 1945. -Gra¬ 
zie ai film, abbiamo potuto fi¬ 
nalmente esprimere le nostre 
speranze, ie convinzioni, i 
dubbi e gli interrogativi esi¬ 
stenziali, la paura del futuro. 
Inizialmente c'£ stata anche 
una forte componente di vio¬ 
lenza verbale nel nostri lavori. 
Ma era la reazione a secoli di 
ingiustizie e violenze subite. Il 
cinema £ sialo un Impegno di 
vita, pagalo nel privalo; un 
porto dove ripararsi per co¬ 
struire qualcosa di nuovo. Poi, 
anche la violenza delle parole 
e delle azioni si £ addolcita». 

Un addolcimenlo che. per 
alcune autrici, si £ tradotto in 
un vero e proprio disimpegno 
professionale. È il caso di Hel- 
ke Sander, pralicamenie (sal¬ 
vo rarissime eccezioni) inatti¬ 
va da quasi sette anni. Un per¬ 
corso lacerante, vìssuto di tan¬ 
to in tanto con dolorose con¬ 


flittualità interiori, quello attra¬ 
versalo dalle autrici tedesche 
negli ultimi tempi. Quasi un 
viaggio in un tunnel buio, di 
poche certezze e poche delu¬ 
sioni. Affrontale, In alcuni mo¬ 
menti. con rassegnalo fatali¬ 
smo o con inaspettate conver¬ 
sioni al genere commerciale. 

•Ad un certo punto, tutte le 
porte di possibili finanziamen¬ 
ti si sono chiuse. Nessuno 
sembrava più interessalo ai te¬ 
mi sociali. È stata una censura 
che ha colpito tutto il cinema 
di qualità, senza distorsioni di 
sesso. Siamo stale accusale di 
aver realizzato film noiosi. 
Forse, ma non si deve estre¬ 
mizzare. poteva anche essere 
vero», dice Melma Sanders- 
Brahms con una punta di se¬ 
vera autocritica. «Ecco spiega¬ 
to il perch£ di certi cambia¬ 
menti di contenuti. È stato, 
spesso, l'unico modo possibi¬ 
le per trovare possibilità con¬ 
crete di lavoro. Un comporta¬ 
mento motivalo dalla stan¬ 
chezza e dalla sfiducia. Non 
condivisibile ma forse com¬ 
prensibile. Dopodlch£ £ arri¬ 


vato il ■cielone" Doris DOnle, 
che con Uomini ha ottenuto 
un successo clamoroso. Sco¬ 
perto il filone d'oro, i produt¬ 
tori ci hanno chiesto di imitar¬ 
lo, Purtroppo anch'io sono ca¬ 
duta nella trappola con Essere 
donne-Felix (firmalo a otto 
mani con la von Trotta, la Bu- 
schmann e la Sander), un 
film che non ho mai amato». 

Caduta la tensione della mi- 
lilanza femminista degli anni 
Settanta, Uavolte dall'onda 
consumistica, deluse un po' 
anche dalle disattenzioni de¬ 
gli spettatori, certe autrici han¬ 
no trovato neH’ambientalismo 
e ncll'ecologbmo un terreno 
sul quale proseguire le loro 
battaglie cinematografìche. 
■Più che costruire utopie, cer¬ 
chiamo di ribellarci alla sua 
mania e alla frenesia cosi di 
moda che hanno finito per 
rendere la terra un luogo invi- 
vibile», sintetizza la «verde» 
Rosenbaum. «Forse £ il primo 
passo per trasformare in realtà 
una speranza. Per non uccide¬ 
re gli occhi del giorno, come 
diceva mia nonna». 


Telematicamente vostro: firmato Barbareschi 


MARIA ORAZIA QRBQORI 


Il preacnie 
proeaimo venturo 

di Alan Ayckboum, traduzione 
di Masolino D'Amico, adatta¬ 
mento e regia di Luca Barbare¬ 
schi, scene di Paolo Polli, co¬ 
stumi di Silvia Bisconti, musi¬ 
che e video di Andrea Centaz- 
zo. Intepreti; Luca Barbareschi, 
Nant^ Brilli, Orselta De Rossi, 
Massimo Mesciulam, Joyce Pit¬ 
ti Produzione PlexusT. 
Milano; Teatro Manzoni 

M Ci alzeremo ogni mattina 
sapendo che ci aspetta il no¬ 
stro Ayckboum quotidiano? 
Niente di apocalittico, per ca¬ 
rità. È che la travolgente fortu¬ 
na di questo autore sui nostri 
palcoscenici rischia una spira¬ 
le inflazionistica con tanto di 
corsa all'ultima novità, magari 
anche plutipremlata. Ma tan- 
i’£i forse aneoni M un po* 
vedremo tutto quello che que¬ 


sto drammaturgo scrive: pa¬ 
zienza se poi del teatro ingle¬ 
se meno commerciale e -gra¬ 
devole» non si saprà nulla. 

Vedendo II presente prossi¬ 
mo venturo, presentato con 
successo al Manzoni, si £ dun¬ 
que scoperto l'Ayckboum del¬ 
la casa telematica, del «'Ideo- 
telefono, dei robot trasformati 
in governanti o in fidanzate 
tuttofare, della musica elettro¬ 
nica che cattura e reinventa i 
suoni della vita, dell'onnipre¬ 
sente computer e della mac¬ 
china. É dunque un Ayck¬ 
boum un po' diverso quello 
che ci parla per bocca di Luca 
Barbareschi e Nancy Brilli, an¬ 
che se sempre con la sua invi¬ 
diabile abilità nei dialoghi 
(qui resi in italiano da Masoll- 
no D'Amico ormai traduttore 
«ufficiale» dell'autore) e nel 
' gioco complicato delle cop¬ 
pie. Il presente prossimo ven¬ 


turo, infatti, racconta la storia 
di Jerome, musicista d'avan¬ 
guardia, abbandonalo quattro 
anni prima dalla moglie con 
figliolclla per via della male¬ 
detta mania di registrare ogni 
rumore di casa dalla camera 
al bagno. Dopo anni, Jerome 
sta per ricevere nel sotterra¬ 
neo dove vive, assediato dai 
messaggi del videolclefono e 
da una banda metropolitana 
che taglieggia il quartiere, la 
visita della moglie, di un assi¬ 
stente sociale e della tredicen¬ 
ne figlia. 

Intanto in casa sua a fare il 
ménage e'6 un robot femmina, 
Nan 300F, e ci capila anche 
una ragazza mandala da 
un'agenzia, tale Zoe, che il 
nostro vorrebbe affittare per 
fare ingelosire la moglie ma 
che dopo una breve love story 
se ne va per via dello shock 
delle registrazioni dal vero. E 
succede che nel secondo 
tempo della commedia l'attri¬ 
ce che la Zoe si trasformi nel 


robot e il robot nella moglie, 
creando qualche sconcerto 
nel realistico pubblico berlu- 
sconiano. Comunque, quando 
la moglie, direttore di banca, 
arriva accompagnata da un 
assistente squinternato ed ero¬ 
tomane e da una figlia punk 
che crede di essere maschio e 
dà calci a tutti, ecco che si in¬ 
nesta il meccanismo della for¬ 
za, un tormentone di senti¬ 
menti che sembra portare al 
lieto fine, mentre il robot si di¬ 
sattiva. Ma... 

Nell'adattamento di Luca 
Barbareschi (sua anche la re¬ 
gia di taglio cinematografico), 
nelle scene avvenirìstiche e 
computerizzate di Paolo Polli, 
Il presente prossimo futuro, 
dopo un avvio lento, acquista 
poco alla volta il ritmo tipico 
di Ayckboum, non privo di te¬ 
nerezza, che II pubblico mo 
sira di gradire. Commedia 
scritta per essere «giocata» da¬ 
gli attori (qui tutti fra i venti e i 


trenl’anni), Il presente prossi¬ 
mo futuro si avvale di una 
svampita, piacevolissima Nan¬ 
cy Brilli, oca sexy come Zoe e 
determinata e dolce donna re¬ 
plicante come robot. Orsetta 
De Rossi, nel ruolo prima di 
Nan 300F e poi di Corinna la 
moglie, si rivela un'attrice bril¬ 
lante da tenere d'occhio. Luca 
Barbareschi, in gilet e coda di 
cavallo di ispirazione ottocen¬ 
tesca, propone un Jeremy più 
consapevole del gioco di 
quanto - probabilmente - 
non lo volesse Ayckboum e, 
dunque. £ maggiormente in 
parte nei risvolti seri che in 
quelli comici. Completano il 
cast Joyce Pitti, la figlia punk 
del protagonista e un nevroti¬ 
co Massimo Mesciulam (l'as¬ 
sistente sociale). Da segnala¬ 
re nel filmati delle videotelefo- 
nate la presenza allucinante 
di Andrea Centazzo (sue so¬ 
no arKhe le belle musiche' 
elettroniche) e di Beatrice 
Barbareschi, figlia del regista. 


1^ ■ ' -a- '• 


A Roma il rock di Daniel Lanois 

Il profumo 
della Louisiana 

Si vorrebbe gustare più spesso questo miele, dolce 
miele cajun impastato col fango delle paludi della 
Louisiana o aspro come un blues, nato all ombra 
delle grandi distese verdi del nord-est canadese. E 
da 11 che arriva Daniel Lanois, illustre produttore di 
U2, Bob E)ylan, Peter Gabriel, e ora musicista in 
proprio. Protagonista di uno splendido coiKerto 
che, dopo Roma, replica stasera a Milano. 

ALBASOLARO 


Luca Barbareschi e Nancy Brilli In «Il presente prossimo venturo» 


EH ROMA La dolcezza di Da¬ 
niel Lanois, della sua voce 
morbida, della sua presenza, 
quando graffia impalpabil¬ 
mente la chitarra in una balla¬ 
ta mesta o in uiaa rock-song 
visionaria, lascia una profon¬ 
da impressione. Sarà che non 
£ abituato a ritrovarsi sotto i ri¬ 
flettori. e allora alla sensibilità 
dell'aitlsta si aggiunge una 
specie di sincero entusiasmo, 
nel suonare come nell'incon- 
trare il pubblico, anche dopo, 
a concerto finito, sotto il pal¬ 
co, per scambiani qualche 
impresrione. Viene in mente 
che deve essere un piacete, 
oltre che un privilegio, lavora¬ 
re con lui, per quanti si sono 
affidali alla sua esperienza; 
Brian Eno, gli U2. Peter Ga¬ 
briel. Robbie Robertson, i Ne- 
ville Brotheis dello splendido 
YellowMoon o l'ultimo Dylan, 
quello rinato a nuova grazia 
con Oh merey. 

Daniel Lanois £ arrivato in 
Italia nelle vestì nuove di mu¬ 
sicista, appena agli esordi con 
un album di grande ricchezza 
emotiva, Acadle. Tientanove 
anni (ma non 11 dimostra), 
nato nel Quebec, ha dovuto 
imparare l'inglese quando la 
sua famiglia si £ trasferita nel- 
rOniario, e non potendo co¬ 
municare si £ dedicato «anima 
e corpo alla musica«. La sua 
musica parla di questa passio- 
; ne, come pure della grande 
conoscenza del patrimonio 
folk ameticatto, assimilalo 
sempre più durante i frequenti 
soggiorni a New Orleans. 

Lanois entra In scena reci¬ 
tando i versi di FIsherman's 
daughter, delicata poesia rica¬ 
mata dalla chitarra che subito 
si trasforma In un canU> di ta¬ 
volo. Oh Marie, il riuno £ un 
battilo'soffocato, le parole In 
francese danno voce ai dtsoc- 
I cupau tranco-cui:a(icsi che in 


estate vanno neU'Ontarlo a 
raccogliere U tabacco. Ed è 
ancora in fraiKese Jofle lotti- 
se, allegra cajun inobustilo da 
una batteria che nella versio - 
ne su disco ha meno presen¬ 
za (dal vivo tutto sembra un 
po’ energico ed elettrico). 

Luci e ombre si alternano 
con naturalezza. La mesta spi¬ 
ritualità di Stjtnni Coki la 
solitudine acustica di SiUum's 
Hill, la tempesta metallica del¬ 
le chitarre in Where thè hautk- 
wind kills. il country gioloeo di 
Under a stormy sfty, o Red In- 
dian, il gospel rubato al «nardi 
gras» di New Orleans, gioco di 
voci tra Lanois e i suol tre mu¬ 
sicisti, «gli amici», come li pre¬ 
senta lui, Malcolm Bum alla 
chitarra, tastiere e armonica. 
Datyl Johnson al basso e per¬ 
cussioni, Ronald Jones alla 
batteria. Bravissimi, e occasio¬ 
nalmente protagonisti al mi¬ 
crofono, Johnson alle prese 
con un rhythm'n'blues trasci¬ 
nante, Heodache, e un classico 
del rock'n'roll come Màtery 
Train, Bum invece, visualmen¬ 
te inquietante, pantaloni di 
pelle di serpente e cappellac¬ 
cio nero, si cimenta in una ver¬ 
sione ortodossa di l'm uxB'ting 
for my man con una voce slmi¬ 
le im modo impressionante a 
quella di Lou Reed. Un ragaz¬ 
zo salta sul palco: Lanois non 
ci pensa nemmeno a mandar¬ 
lo via. cantano insieme al mi¬ 
crofono il rìtomello, e cosi il 
canadese si è definitivamente 
conquistato i cuori della pla¬ 
tea. Lascia in suo ricordo una 
perla, Acadie. la storia lontana 
ma viva dell’Acadia, l'antica 
Nuova Scozia abitata dai colo¬ 
ni francesi che nel 1755 furono 
cacciati dagli inglesi e si rifu¬ 
giarono nella Louisiana, lungo 
ii Mississippi, ripiantandovi la 
loto cultura, la stessa a culcfif 
Daniel Lanou £ tornato con 
profondo amore. 




Ci^aiuno 


7.00 UMOMATTINA. Con Livia AzzaritI e 
PucctoCorona Reoiadi P. Satalla 



RAIDUE 


RAITRE 



... 


12.00 OIACBIIB RAIUNa Con P. Badaloni. 

S. Marchinl e Toio Cutuono 




14.00 OCCHIO AL OlOUKTTO. Profiramma 

di R. Crovl. Radia di E» Giacobino 




18.40 LASCIA OHADDOPPIAT Gioco a quiz 
con Q. Maaaiii e B. Oambarotta 


10.40 ALMAHACCO DSL QlOHNO DOPa 


iR-r.y-T.m'j n fiifff'T.'ftri 


20.80 UH BAM8IHO IH PUOA. Film in Irò 
pani con A. Canovas» C. Joar». M. Vivio. 
Racla di M Caiano (2* puntata) 


22JIS DINTflO LA GIUSTIZIA. Rappono tra 

Il Cittadino e la legce (2* puntata) 


28.20 CONCIRTO. Orchestra ainionica e co¬ 
ro della Rai di Milano (2* parte) 


■EE 


nHii ki 


&1S MEZZANOTTE ■ DINTORNI 


7.00 PATATRAC. Varietà per regazzl 


S.30 CAPITOUTeleromenzo 


0.30 OSE. DANTE ALIOHIERI 




10.30 ASPETTANDO MEZZODIORNO. 01 

_Gianfranco Funarl. Regia di Carlo NietrI 


13.00 MEZZOGIORNO E_(1» parte) 


13.00 T02 ORE TREDICL 703 OlOOBNE. 
T03 ECONOMIA 


13.40 MEZZOGIORNO t-(2» parte) 


ACK-i-M-i-n.i-i-i.if t .r».r ll!.l-W-ll 


14,40 L'AMORE t UNA COSA MERAVI- 

QLIOSA. Attualità con Sandra Milo 


10.00 ALP. Telefilm 


10.10 (NON) ENTRATE IN QUESTA CA P A. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 


17.00 703 FLASH. 


17.0B SPA2IOLIBERO.Inca-Cgil 


Hr/l-l-aili/.Vi-H'l t'.l -l;r.VJ[-141 


18.20 TQ3SPORTSBRA 


18.30 MIAMI VICE. Telefilm 


13.30 ILROSSOOISERA.OIP.Guzzanll 


ti-r.i.aM-kj lu.tmrnr 


21.40 MAVERLINQ. Film con Ava Gardner 


23.00 TQ3 STASERA 


23.10 SHOWBOAT. Film di George Sidney 
con Ava Gardner 


0.30 T03 NOTTE 


13.00 ROSSELLINIi L'OFPICINA DELLA 
STORIA. A cura di F. 01 Glammatleo: 
regia di Sandro Lai 


ISvIS ATUTTOCAMPO 



11.SO TV DONNA MATTINO 


I ■ : : aai- jh-jìì 11 '-ii-iii:/.». m 


1S.00 ANCORA UNA VOLTA CON 
AMORB. Film 


20.80 L*UOMO ILLUSTRATO. Film 
con Rod Steiper» Repia di J. 
SmlQht 


^ ^ i i:i tVi i 


24.00 CRINIBRBALVENTO.FIIm 


19.30 DAOAUMPA 


30.10 BLOE 01 TUTTO DI PIÙ 




22.2B SCHBOQB 


/3&I 




14.00 AMANDOTI. Telenovela 

10.30 BUCKROOERS.Telelllm 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

19.40 AMANDOTI. Telenovela 

20.30 DOMANI MI SPOSO. Film con 
Jerry Calà. Regia di Francesco 
Massaro 


23.20 COLPO CROSSO. Quiz 


23.10 LA MORTE CORRE INCON¬ 
TRO A .1ESSIC A. F i I m 


9.00 LA TBLBPONISTA DELLA 
CASA BIANCA. Film con Qr.. 
te Garbo 


IttK'Jli'lL 


jiM.iA'/nnr 

nsnEsxiE 



20.8B HELLRAISER. Film con An¬ 
drew Robinson. Regia di Clive 
Barker 


22.30 ORN.FIImdlJ.Buechler 



.Cabra» (Canale 5, oie 20,30) 



7.00 CORNFLAKES 


14.30 MOT LINE 

19.30 ROD STEWART 

21.30 ON THE AIR 

23.30 BLUENIOHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 MASH. Telefilm 


1B.OO IN CASA LAWRENCE. Tele- 






0.30 NOTBL-Telelllm 


0.30 LOVE OOAT. Telefilm 





7.00 CAFPELATTB 


8.30 OUPBRVICKV. Telefilm 


9.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


m- ' M ' i ' r.i ~ r:!Tim :ig!inm 

' r ) n ' . M'rr7:' n rr:i: i ' u ' . ' i ' M TMHrnr 


8.00 ILVIRQINtANOsTetetllm 


12.88 CHIPS. Tetafilm 


18.80 MAQNUMP.I. Telefilm 


14.80 SMILS. Varietà 


ILKIw-iTmniiJI Vli-IM! 


18.80 BATMAN. Telefilm 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARHOLD.TelefiInn 


18.88 A-TBAM. Telefilm 


19.80 IROBIHSON. Telefilm 






21.18 NATALI8. Telenovela 


22.00 IL PECCATO DI OYUHI 


19.80 VERONICA IL VOLTO OBU’AMORE. 

Telenovela 


20.80 ANNI *40, Film con Sarah Mllea* David 
Hayman. Reala di John Boorman 


22.28 l•TALIANL Telefilm 


28.00 BB BOP AULA. Attualità 


-■I l 4 ^-iiri-l:ll-MiVnr 



lillHllllll 


12.30 VIAOOIO IN ITALIA 




10.00 DICIOTT'ANNt» VERSILIA 
1880. Tetefitm 


10.80 CRISTAl. Telenovela 


1«10 LOUQRAHT. Telefilm 


1.10 CRIME STORY. Telefilm 


1.00 BELLEZZE A CAPRI. Film con Nando 
Bruno. Ave Ninchl. Regia di Adelchi 
Bianchi 




22.80 NOTTE SPORT 


22.80 TBLBDOMANI 


RADIO 


RADIOGIORNAU, ORI: (; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21,04; 23. GR2: 830; 7.30; 
830; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30:15.30; 
1830; 17.30; 18.30; 18.30; 22.30. ORS: 
638; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.SS, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 
16.56.20.57. 22.57:8 Radio anch'io SO: 
12 Via Asiago Tenda: 15 Ticket: 18 II 
paglnone: 20.30 Radiouno serata: 
23.05 La telefonata 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 

17.27.16.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue: 10.30 Radiodue 3131: 
12.45 Impara l'arte: 15.45 PomerIdIa. 
na: 17,30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.16. 9.43, 

11.43.6 Preludio: 830-10.45 Concerto; 
12 Foyer; 1535 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 21 Festival di Salisburgo 1969. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 ANNI’SO 

Regi, di John Boorman, con Sar.h Mll.., Sebeiflan 
Rice Edward*. Gran Brelagna (1987). 94 minuti. 
Cominciamo da que.10, che £ tieuram.nt. il film più 
Intemaante dalla giornata telavialva e che, olir, lui» 
lo. viene da un recente passaggio nella sale. E la sto¬ 
ria della guerra vissuta da un piccolo londinese tra di¬ 
struzioni e Indistruttibili gioie Inlantlll. Il mondo del 
bambini non . roseo, ma ha una sua vitale risorsa di 
gioco. Attorno al piccolo protagonista che li guarda, 
come nel film di Vittorio Oe Sica, gli adulti si sforzano 
di essere all'altezza, ma dilflcilmente ci riescono. 
Pi oprio bello e superbamente inglese. 

ITAUAI 


20.30 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI LASSIE 

Regia di Don Challoy, con Jamaa Stawarl, Slaphanla 
ZtmbaltsL Usa (1978). 96 mInuU. 

Ancora un episodio della ineesurlblla aaga di Lasala, 
splendido cane che in questo lilm £ tommina e viva 
con duo ragazzi e il loro nonno, James Stewart Cam¬ 
pagna. prati £ bellezze naturali concupite da un mal¬ 
vagio capitalista fanno da sfondo alle avventure della 
bella bestia, la quale, potete scommetterci, salverà 
padroni umani e loro possedimenti. 


20.30 DOMANI MI SPOSO 

Ragia di Francesco Massaro, con Jerry Calè, Isaballa 
Ferrari. Italia (1984). 107 mlnuU. 

Il titolo dice più del film: luoghi comuni sugli scapoli 
aH'ulllma ora di -libertà». Film In mutande. Illuminalo 
appena un po' dalla tentra Ironia dal protagonista, il 
quale la ogni sforzo per non cadere nella volgarità, 
ma non salva il tutto dalla più abusata banalità. Donna 
e guai sono sempre meglio del guai senza le donne: 
questa £ la morale, anzi la •lllosotia» del regialo. Po¬ 
vera tllosotlal 
ITAUA7 


20.3B COBRA 

Regie di George Pan Cotmatot, con Sylvaalar SttR» 
na, Brigitta Nlalsan. Usa (1986). 83 mlnulL 
Ecco la solita stallonata. Ad assistere Sylveatar, sta¬ 
volta, c'e la sua (allora) signora Brigitte Nlelsen, nel 
panni di una modella minacciata dal maniaco di turno. 
«Cobra» e un poliziotto italoamertcano, non cerio un : 
tipo da scrivania, ma un Rambo di questura che non 
parla ma mena. Faccia Impietrita esattamente come I 
muscoli. Stallone, che sarebbe stato un bravo attore 
(ma sono ben poche le volte in cui se lo £ consentilo), 
recita la caricatura di se stesso. E quel che £ peOQlO' 
lo fa senza alcuna Ironia, ma con grande sprezzo del 
ridicoloo delle canottiere. 


23.10 SHOWBOAT 

Regia di Gaorge SMney, con Howard KasI, Kalhryn 
Grayson, Ava Gardner. Usa (IMG). 

Serata omaggio ad Ava Gardner. Il primo (-Mayor- 
ling», sempre su Raldue subito dopo -Derrick») £ ter¬ 
ribile e vi consigliamo di lasciar perdere. M secondo, 
ovvero -Showboat-, 6 un discreto musical di cartspa- 
sta In cui II ruolo della Gardner e del lutto secondarlo. 
Tra parentesi: Ava Interpreta una bolla mulatta ma 
non crediate che canti lai, £ doppiai* ria Omette War- 
nen. Il lutto tratto da un musical teatrale mollo temo» 
- di Kern, Rodgers a Hammersiein - 
uno di quel barconi che solcano lo acque del Misaie- 
alppl. Il toma conduttore e -Old Man RIvor». Solo per 
reaganlanl. 

RAIOUB 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Anno 2 - Numero 4-29 Gennaio 1990 


LUNEDÌ 29 • «È morto Rajnee* 
sh. guru in Rolls Royce che pre¬ 
dicava l'amore libero»; titolo 
che tutti i giornali (compresa 
{'Unità') hanno (alto. «È vivo 
Wojtyla, guru in elicottero che 
predica il senso di colpa»; titolo 
che nessun giornale (compresa 
l’Unità) farà mai. 

martedì 30 - Berlusconi; «Vi 
mostrerò presto qual è il mio 
modello di informazione». Per 
lo sciopero dei giornalisti Italia 
senza notizie; l'unica testata in 
edicola è Fona Milan. Berlusco- 
' ni: »Vi ho appena mostrato qual 
. è il mio modello di informazio¬ 
ne». La famiglia Mondadori, in¬ 
tanto, rientra in pieno possesso 
della propria casa editrice: gli 
otto rappresentanti dei Pome- 
. ron e dei Formenton possono li- 
' nalmente tornare a sedersi alla 
propria scrivania. Una per tutti e 
otto.. 

MERCOLEDÌ 31 - A Palermo 
naufraga la campagna calun¬ 
niosa montata contro Craxi e 
Andreotti: non è vero che il nuo¬ 
vo sindaco sarà Vito Cìancimi- 
no. Lo annuncia alla città in fe¬ 
sta il nuovo sindaco Luciano 
Liggio. Berlusconi rivela a sor- 


UTKìSSlMA 

Michele Serra 


presa di non avere alcun inte¬ 
resse a controllare la Repubbli¬ 
ca «Non sono mai riuscito a leg¬ 
gerla, non ci .sono abbastanza 
ligure». Nuova intransigente pre¬ 
sa di posizione di Eugenio Mal¬ 
fari; «La battaglia non è ancora 
persa», ribadisce con forza e di¬ 
gnità il nuovo direttore di Ra- 
kam. 

GIOVEDÌ 1 - A Saint Vincent. 
Emilio Fede presenta ai giorna¬ 
listi il nuovo telegiornale della 
Fininvest, da lui condotto. Corri¬ 
spondenti a Campione d'Italia, 
Las Vegas e Montecarlo. Do¬ 
manda di un giornalista: «È vero 
che nascondete degli assi nella 
manica?». Emilio Fede: «E va be¬ 
ne, adesso mi tolgo la giacca». 
Caso Scalfari-Berlusconi: Scalfa¬ 
ri conferma di non voler neppu¬ 
re parlare con l'editore. Berlu¬ 
sconi; «Come hai detto?». Scalfa¬ 
ri:. «Che con te non ci parlo». 


Berlusconi: 'Mi hai rispo.sto. Cic¬ 
ca cicca». Scalfari; «Dannazio¬ 
ne, mi hai fregato un'altra vol¬ 
ta». 

VENERDÌ 2 - Editoriale di Scal¬ 
fari contro Bcriu.sconi: primo 
esempio di alfabeto muto su 
carta stampata. Palermo: Leolu¬ 
ca Orlando sottolinea la propria 
trasparenza sutrappallo. Un rul¬ 
lo compressore lo aspetta sotto 
casa sottolineandone la traspa¬ 
renza sull'asfalto. 

SABATO 3 - Le Camere riunite 
chiedono al governo di dare fi¬ 
nalmente'un chiaro segnale di 
ciò che si vuole dal Parlamento. 
Questa volta deputati c senatori 
ottengono soddisfazione: le Ca¬ 
mere sono sciolte la sera ste.ssa. 
Nella sua rubrica su Sorrisi e 
canzoni, Andreotti rivela final¬ 
mente la verità sulla tragedia di 
Ustica. «È ora di dirlo con chia¬ 
rezza; queiraereo è caduto». 

DOMENICA 4 - Nuove polemi¬ 
che sul Milan: Franco Baresi se¬ 
gna un gol dieci minuti prima 
dell'inizio della partita, con gli 
avversari aiKora negli spoglia¬ 
toi. Stupore della società per le 
accuse di slealtà sportiva. 


ì\€fy 




U cricca CHS c\ COMANDA 
e" UN)A fORZA*. l'Otto Qoec 
CHe MINACCIA, MAWtiePé. 






BALCOVGIHO 


In vista del congresso 
Pd di mazzo, «Cuore» ha 
deciso di aprire, dalla 
prossima settimana, un 
twiconclno congrenna» 
le. Potete mandare atte¬ 
stati di solidarietà con la 
prima, la seconda e la 
terza mozione. Inventar¬ 
vi altre mozioni. Urlare. 
Piangere. Sogghignare. 
Appiandire o maledire. 
Però dovete rispettare 
dne regole tassaUve. La 
prima: negli interventi 
non superate le cinque 
righe, ripetiamo cinque 
righe. La seconda: non 
esagerate con le parolac¬ 
ce, per questo i redattori 
e i disegnatori di «Cuore» 
bastano e avanzano. 

Balconcino congres¬ 
suale. Per partecipare 
anche stando «li* fine¬ 
stra. 


NOI NON CI VENDIAMO! 

(an^perclié nessuno è così scemo da comprarci) 


bilancio deireditoria 
comunista ci mette 

sorpresa: nemmeno 
Berlusconi potrebbe 

f Walter Veltroni rivela: 

«I nostri debiti sono un'astuta manovra 
per garantirci la libertà» 

La geniale strategia rilanciata da un 
oculato piano di finanza allegra: 
promessa ad ogni redattore dell'«Unità» 
una Skoda metallizzata 
Triplicàti gli stipendi a «Rinascita»: 
da duecentomila a seicentomila lire al mese 
Una spedizione di speleologi tenterà di esplorare 
il buco di «Paese Sera»: pochissime speranze 
di uscire vivi dalla voragine 


OUAUPO NOHriARReHÙBRe! 


rUnìtà 


Il glorioso quotidiano comuni¬ 
sta può vantare, nei primi venti 
giorni del 1990, un bilancio molto 
soddisfacente. Purtroppo, a causa 
dei debiti accumulati nei prece¬ 
denti sessant'anni, il passivo è di 
centinaia di miliardi. Due le solu¬ 
zioni allo studio. La prima; farseli 
dare ancora una volta dai compa¬ 
gni di Modena sperando che sia¬ 
no ancora di buon umore dopo 
aver pagato lo stipendio di tutti i 
funzionari del PCi, delle Coop, 
deirUnipol e del tenente Colom¬ 
bo. La seconda: nuova .serie di ini¬ 
ziative domenicali. Unità più cas¬ 
setta cantautori lire .S.OOO, Unità 
più cas.setta Lambrusco lire 
10.000, Unità più casetta prefab¬ 
bricata lire I milione. I diffusori 
hanno già stipulato un accordo 
con la Gondrand per le forniture 
di verricelli, carrucole e autogrù. 


Rinascita 


Il settimanale non fondato 
da Paimiro Togliatti e non di¬ 
retto da Alberto Asor Rosa ha 
costi di produzione molto bas¬ 
si; l'unica copta viene Infatti 
compilata a mano dai due re¬ 
dattori (Asor e Rosa) che 
provvedono poi a leggersela 
da soli, secondo un avveniri¬ 
stico modello di «self-edlting» 
che tutto il mondo ci invidia. Il 
costo di ogni copia (mille lire 
di inchiostro e mille di carta) 
è però aggravato anche da lu¬ 
ce, gas, telefono, e 11 deficit è 
ormai vicino alle duecentocin- 
quantamlla lire. Per il rilancio 
del giornale si sta studiando 
un contratto di sponsorizza¬ 
zione con un'imporatnte fab¬ 
brica di sonniferi. 


il manifesto fc*IJ0ÌKfel ItaiiaRadio 


Il quotidiano comunista indi- 
pendente ha affrontato alla radice 
il problema del costo del lavoro: 
giornalisti e collaboratori, intatti, a 
line mese invece di ritirare lo sti¬ 
pendio ne versano uno nelle cas¬ 
se del giornale. «Potremmo anche 
farcela - spiega Luigi Pintor - se 
non ci fossero le tredicesime da 
versare a Natale. Ho già venduto i 
mobili di casa, non posso fare di 
più». Imminente una nuova diffu¬ 
sione straordinaria a ventimila lire 
e un abbonamento per sostenitori 
a due milioni: grazie a questi 
prezzi, il Manifesto è diventato un • 
ambitis.sìmo status symbol. Altissi¬ 
me le vendile a Portolino. Porto 
Rotondo, .St. Moritz (trentamila il 
prezzo per l'estero) e Acapulco. 
Sbaragliate le testate conconenti. 
da Esquire a Vogue. 


Il severo regime di austerità 
autoimposto dai quattro re¬ 
dattori non basta a contenere 
il disavanzo. Gravano sul bi¬ 
lancio i due quintali di gom- 
mapane utilizzati per ripulire 
da schizzi di sugo e altri resi¬ 
dui organici i disegni di Vlnci- 
no, il disinfettante per le poe¬ 
sie di Riondino, il lanciafiam¬ 
me per fare ordine sulla scri¬ 
vania di Michele Serra, l’esor- 
bitante bolletta SIp (diecimila 
scatti alla settimana per con¬ 
vincere Stalno a mandarci 
qualche vignetta e Forattini a 
non mandarcela), e soprattut¬ 
to il doppio compenso a Gino 
e Michele, Vigo e PennisI, Zi- 
che e Minogglo, Disegni e Ca¬ 
viglia, Manconi e Paba. Allo 
studio ia ricerca di collabora¬ 
tori single. 


LA RADIO DEL PCI 

L'emittente romana ha ^vose 
spese di diffusione. Faflito il tenta¬ 
tivo (definito dal direttore Peppi- 
no Caldarola «troppo ambizio¬ 
so») di trasmettere i programmi 
via etere, con dei normali ripetito¬ 
ri, i redattori sono infatti costretti a 
recarsi di persona nelle principali 
città italiane, gridando fortissimo 
per la strada le priiKipali notizie 
del giorno. Questo comporta sva¬ 
riati milioni di spesa quotidiana 
per i biglietti del treno, più qual¬ 
che centinaia di migliaia di lire 
per le pastiglie contro il mal di go¬ 
la. 

Faccia 
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C'<> una iXM.’sia <li Guido Gustavo Gozzano ■ 
mi pare si intitoli -Una risorta- ■ in cui una don¬ 
na ostinata e fxissionale riesce a stanare dal suo 
volontario esilio un ex-amante che ha scelto di 
ritirarsi dal mondo. È un vero e proprio dialoifo 
in versi, e dopo che luì ha fallo la sua dichiara¬ 
zione di astinenza (che, ovviamente, non ricor- 
do, essendomi sempre e lolalmente identificala 
am la siifnorina... ). lei replUa' -Ah, tmi beato' 
lo-' nel mio solfilo errulxmdo/ soffro di lutto il 
mondo/ vasto che non mio./ Amor cerio 
un'aurora/ cheifli iKchi miei non videro:/ desi¬ 
dero. desidero/ terribilmente ancorai- t'remes- 
so che .scansione metrica e alcune ixirole ixissa¬ 
no essere .stxiffliale, dato che non ho il lesto .sot¬ 
tomano, e che la mia assoluta ixirzialiiù emoii- 
ixi non mi consente alcun tfiudizio critico ( - oine 
dire: malfari 0 una txK’sia brutta vcramonlf. 
non ifiiidit alemi male fx-r qutsito). io me la so¬ 
no rilroiHila alla memoria, in questi ifiorni di 
niaifone l 'rabbia iK’r quello che << successo a l'a- 
lermo. 

l'erchV mi sembra che quello che Ix’iiluca <)r- 


Lella Costa 


laudo ha tentato di affermare in questi oltix ento 
Ifiorni di {ximcaie. sia stala l'ostinala, muifaii 
folle, moffun -impudica- - in simso polilii o, pro¬ 
prio - supremazia della volontà di lonoscere. 
fare, cambiare, exivrei. Ui fot za di stqx'r deside¬ 
rare. terribilmente e ancora: la cerlezzti ilie si 
possa e si dihlxi iniK-ntarsi un altro modo di vi¬ 
vere. un 'altra ditfnità: insommu. come ha .« ritto 
imiffislralinenle Andrà Kaminski a pro/xisilo di 
un'altra livoluzione, -la vittoria .sulla forza di 
ffravità-. La lotta à stala axtiirdamenle inqxiri 
(ma non si tvrifoifnano mai di niente, loro'/ 
Non U sfiora mai la nausea, o ulineno il ridico¬ 
lo'/}. l'onnitMira pesantezza del Rotere ha lan- 
celtato Chatfall. K a me torna in mente quello 
■ che mi hanno rm t onialo /xko prima di natale i 
miei amici del Teatro Kisniet di Ikiri. < he aiK'vo- 
no invitalo Orlando ad assistere ad un loro six‘t- 
tiuolo sulla mafia, e hanno quindi ixiliilo /xis- 





sore un po' di tempo con lui e con gli uomini 
della sua scorta, in modo assolutamente infor¬ 
male, c intenso. 

Parlando con loro, ascoltandoli, hanno pro- 
vato un acuto, quasi infantile rimpianto, una 
sorta di nostalgia per quello che potrei^ 
(avrebbepotuto...) essere un rapporto con uno 
Stato vero, non corrotto, non latitante. -Le cose 
che potevano essere e non sono state-; ancora il 
Guido Gustavo, ebbene st. Perché carmina non 
dant panem, verissimo, e nemmeno fucili, ma 
ogni tanto aiutano -magari a salutare con rabbia 
e commozione quelli che distinguono perfetta¬ 
mente i mulini a venia dai nemici arrrtati, ma ci 
provano lo slesso. 
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Nel momento In cui la democrazia Hnlsce • perché tutto é oscu* 
ro e al svolge dietro le quinte • anche I politici diventano come 
noi: Incapaci di tradurre I segnali di amici e nemici. 

a 

BABELE 


Forlanl (segretario De): 'In 
questi mesi il governo ha assolto 
Mne ai suoi compiti Sarebbe sin- 

E lisie che. nel momento in cui i 
tu danno ragione alla maggio¬ 
ranza, intervenissero spinte disso¬ 
ciative o di scollamento Com¬ 
prendo che alcuni partiti demo¬ 
cratici che collaborano nel gover¬ 
no possano esser tentati di ricor- 
lere ad elezioni per sorprendere 
magari il Pci nel momento di 
maggiore diiflcolià» 

Cnnd (segretario PsI): •Itmio 
Stato di salute è niomato assola la- 
mente eccellente specie se lo para- 
gono allo stato di salute politica di 
van soggetti, uomini e partiti, che 
vedo in preda a febbri e febbnciai- 
tale, conuuistoni e, in qualche ca¬ 
so, anche alluanazioni La situa¬ 
zione di malessere che i soaalisti 
hanno giustamente denunciato 
può essere tranquillamente curata 
medkmte normali terapie con 
eschaione della cura de! sonno- 

SOvcstrl (sinistra De): •! disagi 
reali derivano dalla pervicace vo- 
lontA di un componente del patto 
di maggioranza di dettare i temi in 
discuuione e fornire anche le so¬ 
luzioni dei problemi in agenda» 
S eg r eteri a Pai: -La segreteria ua- 
kita con preoccupazione il perdu¬ 
rare di uno stato di semiparalisi 
dei kwon parlamentari Questa si¬ 
tuazione è a^g/muata da diuergen- 
ze e amb^ità nella maggioranza 
/ problemi nmangono aperti e le 
soluzioni SI allontanano, creando 
unasiiuazione che è alla lunga in¬ 
sostenibile- 

Carla (capogruppo Radi alla 

Camera): «La maggioranza sta 
entrando In fibrillazione I segnali 
inquietanti sono di vana natura». 


_^ (vicesegretario 

ndl) : -Bisogna metter Ime a tutte 
quelle impostazioni che, giorno 
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dopo giorno, vedono, anche se 
strumentalmente sempre piu divi¬ 
si I partiti della maggioranza- 

Amato (vicesegretario PsI): 

•Capita che, alla fine i socialisti 
siano gli unici soldati del re Ma il 
problema, a questo punto, nguar- 
da anche il re» 

Bodrato (vicesegretario De): 

•Non so ancora cosa pensare So 
solo che se lutto questo allarme 
vien fatto suonare per spaventare 
qualcuno alla vigilia di certi prov¬ 
vedimenti da varare (penso all E- 
nimont ed alle leggi su editoria e 
antitrust), si sono sbagliati i conti 
Il gioco k troppo scoperto e noi 
non CI sUamo- 

Clrino Pomicino (ministro del 
Bilancio, andreottlano) : <È un 

mese, più o meno, che registrava¬ 
mo da parte socialista una analisi 
che potrebbe portare allo sciogli¬ 
mento delle Camere Cera stato 
qualche contatto, qualche collo¬ 
quio» 

Mastella (De) : -Net dirigenti so¬ 
cialisti rispuntano tentazioni che 
parevano scomparse Le cose che 
la sinistra De sosteneva e sostiene 
trovano una conferma nei fatti che 
vengono preannunciati quasi co¬ 
me auvertimento- 

La Malfa (segretario Pri): «Il 

clima SI e latto torbido dopo lo 
scambio aspro di battute tra For- 
lani e I socialisti» 

Signorile (sinistra Pai): -Chi 

guida questa maggioranza^ La De 
Chi ha sollevato improvvisamente 
e da solo il problema delle elezioni 
anticipate^ Il segretario della De 
Chi avrebbe i maggion vanumi da 
elezioni segnale da una dura pole¬ 
mica nella sinistra^ LaDc- 

Fiori (De): «C'è qualcuno che 
sta lavorando alla crisi di governo 
per bloccare tutto il 'pacchetto" 
di provvedimenti finanziari in di¬ 
scussione alla commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera Li 
sono ferme ormai da mesi leggi 
importanti, come quella sull'insi- 
der iralding, I Opa. le Sim e Tanti- 
trust A nnviare ogni decisione su 
questi argomenti sono interessati 
grandi gruppi economici e finan¬ 
ziari Quei provvedimenti mette¬ 
rebbero vincoli molto seri alle 
grandi scalate azionarie e ai traffi¬ 
co fuori mercato dei pacchetti 
azionari» 

Forlanl: ♦ per sorprendere ma¬ 
gari il PCI nel momento di mqggior 
difficoltà. • 

CraxI: » e, in qualche caso, an¬ 
che allucinazioni » 


SL HO LA FACCIA 
DA PIRLA 




(PubblicitàCianni Versace, L'Espresso) 
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('AVVOCATO Al CANCOU 
m OOnEGNC OSCURE 


Comm. Carlo Salami 


Sulla dipartita del giomalisto 
berlusconiano Gianni Lecca in 
l>ctia la decenza imporrebbe di 
stendere un pietoso velo anche 
perché il caso è singolare anzi 
unico almeno nelle cronache 
contemporanee Tutto ebbe ini¬ 
zio con il primo, inatteso calo dei 
voti del Pci Appresa la notizia il 
Ixtia ebbe una subitanea stupe¬ 
facente erezione seguita da 
un abbondante (se cosi si può di¬ 
re) eiaculazione, insomma quel- 
I orgasmo totale e completo teo¬ 
rizzato. ma mai sperimentalo dal 
sociologo Alberoni Misten della 
sessualità II fatto sta che in coin¬ 
cidenza con le sventure del Pci il 
Leila aveva orgasmi a ripetizione 
tanto che cominciò a deperire vi¬ 
stosamente Fu consigliato di nu¬ 
trirsi abbondantemente ma come 
scrive il Basile nei suoi «Cunti» 
•Semenava piu di quanto ingurgi¬ 
tava» Vedendolo su Canale 5 non 
pochi s accorsero del vistoso de¬ 
perimento, pareva davvero un pa¬ 
linsesto la faccia gli s'era vieppiù 
incavala mentre la testa a forza 
d acqua ossigenata, cominciava a 
pelarsi al pan di quella della Raf¬ 
faella Carrà 

La voce, che aveva stridula co¬ 
me una soprana in disarmo, 
quando si ‘fermava» sul fatidico 
•crollo del comuniSmo» giungeva, 
tuttavia, al si naturale o, addirittu¬ 
ra. al do di petto A dir la venià un 
miglioramento delle condizioni 
preoccupanti del Letta ci fu e si 
verificò in occasione dell ultime 


elezioni europiee quando il Partito 
comunista (e tutti lo capirono 
dalla faccia da incubo del Bnino 
Vespa prima che pronunciasse 
verbo) risali al 27T, 

Le smodale eccitazioni leltiane 
cessarono di colpo c il giomalisto 
nfiorl tanto da tornare (ci si per¬ 
doni la metafora) normale La 
causa del decesso repentino, co¬ 
me ognuno capirà, è stala deter¬ 
minata dal crollo del cosi detto 
comuniSmo dei Paesi dell'Est Per 
il Letta è stalo davvero troppo, gli 
orgasmi son ripresi cosi fitti tanto 
che CI ha lasciato le penne 
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Una gran folla di Impiegati, dirigenti e funzionari coma» 
nistl ai è raccolta l’altra mattina davanti al cancelli di Botte- 
g^be Oscure per ascoltare un comizio volante dell’avvocato 
Gianni Agnelli durante il cambio dei turno tra sostenitori del 
ri e del no. II presidente della Fiat ha ribadito, nel suo appas¬ 
sionato discorso, I diritti Inalienabili degli automobilisti ebe 
acmilstano una Hpo entro il 31 gennaio. Al tornine Agnelli 
ha nmato alcuni nuovi libretti di circolazione. 

Nella telefoto Ansa-Turbo, un momento del comizio volante. 




Noi restiamo sempre stupiti 
ogni volta che (come è accaduto 
spesso in questi giorni) sentiamo 
lon Piccoli dire -La maggioran¬ 
za tiene- Quel -tiene- non vi dà 
forse il senso dell agonia, lo sgo¬ 
mento dell imminente trapasso'^ 
Userebbe mai questa espressio¬ 
ne il segretario della De se gli si 
chiedessero notizie dt uno perso 
na cara'* -Onorevole, come sta la 
sua consorte'*- -Grazie caro 
amico Mia moglie tiene- ed é 
come dire -Respira ancora- Se. 
in cosi dire, sorride, voi pensate 
che è un cinico, ma vi sbagliate 6 
un democristiano 
Siamo arrivati al punto che I 
governi non si sostengono più 
persest^i per le qualità che chi 
li vota a 'ragione o a torlo gli rico¬ 
nosce ma perche non si sapreb¬ 
be più come sostituire quello che 
ce Lon Forlanl non ha una fac¬ 
cia ha una faccina parla con 
una vocetta stridula, da avventi¬ 
zio. sembra sempre in prova e 




feso ed suo governo con lui per- 


ìa maggioranza 

«TIENE» 

nessuno lo nomina più Lo chia¬ 
mano -Questo governo-, e dico¬ 
no -Se lo facciamo cadere, che a 
mettiamo dopo'*- Ha perso il no¬ 
me, Forlanl gli è rimasto questo 
aspettacelo da arbitro d una par¬ 
tita di sene C e nessuno si meravi¬ 
glierebbe se fosse in calzoni corti 
Non SI sente mai dire, neppure 
da coloro che gli sono più VKini 
•Forlanl va sostenuto, aiutalo, di- 


siglio a capo di un buon minisle 
ro- A dire questo nessuno et pen¬ 
sa più Invece SI dice -Forlanieil 
suo gabinetto vanno sostenuti, 
perché, se cadono, chi li sostituì- 
rà*- 

Cosl l'agonia non é più quella 
lotta che precede la morte, in cui 
quest ultima si sa che avrà pur¬ 
troppo il sopravvento, ma diven¬ 
ta una fissità già vinta della quale 
s» finisce persino per compiacer¬ 
si -La maggioranza bene-, e la si 
vede sempre alla Camera, nella 
persona de! presidente o di qual¬ 
che ministro, tutti a capo chino, 
come se, vivendo senza ombrel¬ 
lo. stessero in ogm momento per 


prendersi una secchiata d'acqua 
-a d dos so H -éane»-del governo é 
diucniuiu I apojiziont dei uintie 

I SUOI amia non sembrano, in 
realtà, cercare dt ndare ai minl- 
stn forza e vigore, ma appaiono 
occupati a ben altra fatica, quella 
di avere pronto un altro suiada 

II trasporto di Forlani, il suo en- 
lierro, come direbbero gli spa¬ 
gnoli, dipende soltanto dal fatto 
che non se ne trova un altro -La 
maggioranza tiene- SI, ma all'o¬ 
bitorio, e quando il presidente 
del consiglio promette che mer¬ 
coledì SI presenterà alla Camera, 
sorprendetevi soltanto di una co¬ 
sa che a voglia tanto ad amuare 
dal Verano 

13 gennaio 1981 
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evo benedire due date og 
gl data di nascita di don 
Primo Mazzolar! c domani 
che é II suo compleano 
Prcsidenlo 

(Saluto di don Piazza 
adAndreolti 
Gazzella di Mantova) 


S ta di latto che gli slogan 
•sponlanci» dei rivoltosi 
del tipo -Andreolti malio 
so» o -Andrcotti Belzebù- 
tmimm sono finiti con simultanea 
evidenza su tutu i giornali nazionali fi 
kxomunisll II lutto naturaimcntc 6 
stato enfatizzalo con martellante insi 
stenza da Rai3 che con il suo notizia 
rio e con rubriche alla -Samarcanda- 
sé messa in lesta di imitare le Ic-inahe 
televisive apprese durante la sangui 
nosa rivolta anticomunista della Ko 
mania 

III Olitolo) 

N on Insogna dimuitican 
che anche i c ani vino <k i 
cittadini ancor prima de 
gli immigrati Non é me 
mmtmmm glio limitare il passaggio a 
tutti gli stranieri die vogliono rimanere 
in Italia senza un vero contralto di 1 1 
voro invece di prendersela con dii 
curando I cani magan randagi non fa 
altroché il bene della c iiià^ 

(AiiiiiImi SiMigiiohni 
feffc'ro alla Gazzella di liirnia ) 


C inema a luci rosse Milano 
Anal luxury Transcxual 
peivers Stimolazioni ani 
maicschc Big lotlon anal 
show Pricle fiord longue 
long evenis gay 

( Corriere della sera ) 
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S06UA t>i Rìschio. 



S ebbene talune im()ofiantt 
Signore di oggi stano nui* 
rute della «doppia coppia» 
come Gat>riclla Farinon in 
wmmm KomanuF/i o del cuoco 
( urne Rosa Mana Caltagirune iies.su 
na piu nel progettare un gros-so ricevi 
mento nttene <|i doverlo alfroniarc 
con tv propne forze domestiche* An* 
c he se dis(x>ne di un esercito di filippi 
ni Ma SI sa loro non sanno cucinari* 

£frevf/)/iArrf<7t/o 
<A ro/ 

L ai Case I listory vira prc se n 
tilt (Il Wavm Bmiulti 
executive» VKO preside ni 
della Klp ns]M>ns«(ÌMtv 
mmmm (h Ila (uii.rM>iio |M*r la Quti 
lilA V <|ijindi pruno atlorc* nello sviìup 
|N> del prergramma ck Ila Qualità 1 ota 
le U\ particoUie Wayiw* nwiwttt «ma 
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li/zcM gli sicp tiindainernlali di questo 
pnigMiiima i gnippi di miglioramento 
della qualità minxlolle nel 1*182 il IH) 
Ixv Dc-plovnieiil avvialo nel l'IH-t e il 
Qii.ilily in Diiily Work vale a dire il mi 
ghorame-nlo scste-iiialieo ette ha presq 
ilvia nel 1*188 

I ( wiiiminilo dtmitxi 
•Galitinni é! Aswk «in • t 


ui Milano Sono le olio del 
mattino e mi senio di otli- 
■•I mo umore Apro la Ime 
sira C é un sole splendido 
<1 ciclo é azzumssimo I a 
na fnzzantc Fosso assicurare che re¬ 
spiro regolarmenle c cammino per le 
-grado salgo o scendo dai tram, dagli 
autobus a dalla melropolitana non 
succc-ele mente non senio nulla di 


anormale Tutt'al più si segua il consi¬ 
glio del mnciedenle Karl Kraus. 
.Quando brucia il letto, non serve né 
pregare né lavare il pavimento Co¬ 
munque pregare épiù pratico» 

( Cesore CaùaHen, Avvenire) 

S iamo tutu sotto I influsso di 
Dio che agisce in noi forti- 
ter et suoviler in ogni mo- 
rnenh), e perciò, come di- 
m^am ce il Manzom, atterra, «as¬ 
cila affanna, consola, e può permette¬ 
re che I influenza malattia ci colpisca 
per darci uno spazio involontario di n- 
tlessione 

(Giorgio Giannini. 
L'Osservaiore Romano) 

P ro! Mano Piotano, .San¬ 
gue e Amore» Poesie e 
canti sul Preziosissimo ' 
sangue II primo libro del 
genere mai pubblicato è 
di altissimo livello lineo e religioso che 
trascina aila meditazione e devozione 
del grande mistero Edizioni Sanguis, 
LIOOOO 

( Pnmavera Missionario) 


I 


Verdi hanno inviato al sin 
daco di Casalecchio una 
lettera in cui gli si ncorda 
lo sialo di azienda a n- 
schiodell Halù. 

(Il Resto del Carlino) 
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CHEROKEE UMITED 4X4 
PARTE SECONDA 

Era giusto tornare suU argomenio. Da 
<tuando in questa stessa rubnra è uscito il 
ttezzo sulla signora bionda e altera che. . 
parcheggiata in doppia fila con un'enor¬ 
me ieep. aspetta l'uscita da scuola di una 
piccola ripetente, la nostra vita è cambia¬ 
ta. Sì la viva gente che non vedevamo da 
anni. Amici, conoscenti, lettori tutti com- 
mosBi a manifestarci la loro solidarietà, a 
dirci che «il Puttanone deve morire* e se 
noi non ce la sentiamo, di lasciare (are a 
loro. 

Ma il vero problema è che in un rigurgi¬ 
to di prudenza legale preventiva il numero 
di targa segnalato come appartenente al 
Cherokee in realtà non è del Puttanone 
ma è il nostro (di Cino). Dunque lo straor¬ 
dinario e zelante lettore che immaginia¬ 
mo si è preso la briga di andare al Pra c. 
dalla targa, risalire al proprietario (il no¬ 
stro studio) e quindi al numero di telefono 
(di Gino) e che tutte le notti chiama per 
gridare «^ttanone spostati di II», per cor¬ 
tesia la (accia finita. Siamo orgogliosi di 
asete lettori come te ma adesso basta, 
davvero. Teniamo famiglia. 

Terminato lo slogo e poiché siamo di¬ 
ventati degli esperti in puttanologia, occu¬ 
piamoci di nuovo della bionda riassumen- 
' do le informazioni, le osservazioni e i sug¬ 
gerimenti che abbiamo raccolto in questi 
giorni. Il primo rilievo, universalmente 
confermato, è che il Puttanone non è solo. 
Anzi ella assurge ormai a livello di catego¬ 
ria e risponde alle seguenti caratteristiche 
fondamentali. 

ComiiKiamodall'anagrafe. Il Puttanone 
é quasi sempre spreta col Pirlone, in ge¬ 
nere libero professionista o piccolo indu¬ 
striale. Lei lavorare non lavora, o meglio 
cura le Pubbliche relazioni per l'azienda 
del manto che abitualmente possiede una 




Gino & Michele 


(abbnchclta di viti, di stringhe o di punii 
metallici pcrcucitrici. tutte attività, come si 
può capire, in cui le Pr diventano nodali, 
^ssualmenle insoddisfatta (come volete 
che scopi uno che la i punti metallici per 
cucitrici? Clic, clic e buonanotte) il Putta- 
none frequenta abitualmente la pale.sira, 
in particolare il Club Conti, prima di tutto 
per sbirciare come sono latti i ligoni veri, 
secondariamente per trovarsi un amante. 
Le piacerebbe un intellettuale e invece se 


lo cerca ap(x>sla stupido e forzuto perché 
le hanno in.segnalo. probabilmente alle 
Orsoline, che K'hi eiacula sotto non eiacu¬ 
la sopra», dunque o una cosa o l'altra. Cosi 
la bionda .si concede all'energumeno qua¬ 
si con rassegnazione aspirando a ben al¬ 
tro. ma ignorando ingenuamente che c'é 
maggior pulsione cerebrale nel bicipite 
del più becero dei culturisti che in tutto 
Vittorio Sgarbi. 

A proposito di cultura non bisogna ere- 



LA RIVlUA DELL'AniVIITA, 


VIÙO-KV/V/»/ 


derc che il Puttanone sia analfabeta. Non 
te sfuggono qu.ilche Nantas Salvataggio, 
tutto De Crc.sccnzo c i casi letterari: Eco, 
Volevo i pantaloni e i Versi Satanici. La te¬ 
levisione invece la snobba. Odia telenove¬ 
las, Raffaella Carrà, Lino Banfi, Pippo Bau- 
do. Guarda solo il Maunzo Costanzo 
Sliovv, (orse perché ci trova sempre qual¬ 
che (Stianone più grande di lei al quale 
espirarsi. A teatro va con costanza. Possie¬ 
de uno o più abbonamenti, a Milano il San 
Babila o il Manzoni. Se ci passate davanti 
il martedì sera sembra di essere alla pun¬ 
zonatura del Carnei Trophy. tante sono le 
jeep. 1 suoi ahori preferiti sono Ugo Pagliai 
e Andrea Giordana. Per Gabriele Lavia si 
.sdilinquisce. Darebbe il Cherokee per es¬ 
sere al posto della Guerriiore. Non sa che 
Lavia cederebbe la Guerritore per una 
127. 

In politica invece il Puttanone é articola¬ 
to, .sfugge cioè alle semplificazioni. Certa¬ 
mente. pur avendo almeno tre pellicce, al 
referendum contro la etrceia voterà SI per- ' 
ché, come la chiesa ai tempi dell'Inquisi¬ 
zione. abbona a sanguine. Sono ben altri 
invece gli sport che la eccitano. Per esem¬ 
pio ogni anno non può mancare ad alme¬ 
no una di quelle vere e proprie convention 
di coglioni che sono le gare di off-shore. E 
spesso il Puttanone sogna che sullo scalo 
di Casiraghi al posto di Martini e Rossi 
campeggi la scritta Punti Maallici per Cuci¬ 
trici K rione. 

I figli. I figli naturalmente, come tutti, li 
ama. Per proteggerli li iscrive rigorosa¬ 
mente alle scuole private perché in quelle 
pubbliche circola la droga. Inutile ricorda¬ 
re al Puttanone che dalle Oisollne circola¬ 
no le suore. Tanto la nemesi si compie 
quasi sempre: a 15/16 anni la giovane rì- 
peiente si bucherà come tutti, solo che in 
più andrà anche a messa. 

Cosi si conclude la saga del Puttanone. 
Per osservazioni e rettifiche scriveteci pure 
ma, per pietà, niente telefonate. 
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f Originale e simpatico parapioggia in puro cotone e struttura in le- 
r- gno, funziona anche come semplice planetario portatile. Nel suo in¬ 
terno sono riprodotte le costellazioni, l'equatore celeste e l'eclitti- 
i ca. Tenendo l'ombrello puntato verso la Stella Polare, in una notte 
> sererta e con l'aiuto di una piccola torcia si potranno riconoscere le 
principali costellazioni del cielo boreale. DI giorno facendolo sem¬ 
plicemente girare sulla nostra spalla ci permette di capire i movi¬ 
menti apparenti delle stelle con il passare delle ore ed al variare 
della latitudine, li libretto di istruzioni è stato scritto dal prof. Bruno 
’ C**f*'’tf*ll'Ossorvatorlo astronomico di Trieste. 

Ced. 003010.; Lire 55.000 

(Dal catalogo Science Market ) 
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Enzo Costa 


Qui Oimhri loidsnescu, corrispondenie dall'Italia per Tele Ro¬ 
mania Ubera. Palermo è caduta. Oa qualche tempo noi rumeni ci 
domantftivamq: ma dove sono (initi gli agenti delta famigerata Secu- 
ritaie? 0)jgi, (Ihalmente, siamo in grado di rivelarvi che ne è stato; 
(uggiti da Bucarest, gli uomini di Ceausescu si sono clandestinamen¬ 
te introdotti nel capoluogo siciliano. Per non dare troppo nell'occhio 
hanno cahtblalo nome alla loro milizia: invece di Securitate l'hanno 
chiamata «Grande Centro», ma la tattica e la strategia politica sono le 
stesse. Vana è stata la resistenza del sindaco Orlando; la Securitate, 
come mi rumeni sappiamo bene, non perdona, e ormai il golpe si è 
compiuto. I nomi dei nuovi capi, per quanto abilmente camuffali, ci 
sono trisiemenie noti; Salvo Urna (in realta Salvu Umescu), Giusep¬ 
pe Aveltone (Josef Avelionescu) e Matteo Graziano (Matteu Grazia- 
ncacu). A nome di tutti i rumeni democratici non possiamo far altro 
che esprltiìere la nostra soliddrietà agli abitanti innocenti della citta 
isolana. Prima o poi giungerà ii momento della liberazione. Di una 
sola cosavi preghiama quando verrà quel giorno non commettete il 
nostro errore. Il processo ad Andreotti fatelo, se ci riuxite, seguendo 
le norme e le procedure dello Stato di dintto. 
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La signora Ferrara ha affermato 
che il figlio Giuliano e il giornali¬ 
sta Mughini som due cretini. TVo- 
vare chi meglio delta mamma co¬ 
nosce il proprio figliolo e l suoi 
amici. 

• • • 

Sapendo della none di lettore 
passata da SO delle 300 t^azze di 
•Domenica in>cheviaggiavamsu 
un pullman riempitosi di fumo, 
trovare perché non era di quello 
buono. 

• • • 

Sapendo che a «Tg 2 Dossier» il 
ministro e i rettori sedevano su 
poltrone e gli studenti su panche, 
trovare se al sorteggio dei posti 
era presente un intendente delta 
Finanza. 

• • • 

Avendo visto la Cicciolona San¬ 
dra Milo su •Penthouse» e avendo 
letto che è socialista da quando 
aveim 12 anni, trovare se l'età del¬ 
lo sviluppo è davvero cosi critica. 

• • • 

La (acciolona Sandra Milo su 
d^nthouse» ha dichiarato che ie 
dà fastidio Tino a un certo punto 
essere considerata sciocca. Tro¬ 
vare firn a che punto le dà (asti- 
dio esserlo. 

• • ♦ 

Un soldato di leva é stato ucci¬ 
so da un carro armato in mano¬ 
vra. Trovare se il servizio miiuùe. 
oltre a (ormare uomini veri, serve 
anche a collaudare le amri ^ 
mandare in Sudafrica e Paesi affi¬ 
ni. 

(^lattine) 
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Andreotti 
vede tutti 
•da vicino» 
Salvo 

LimaeVito 

Ciancfmino 


L'incredibile 
in quel sindaco 
che s'allontana 
èche abbia 
la tessera 

della democrazia cristiana 
(Matteo Moder) 
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Buoni Novcnnalit (come dice- 
vaTotd). 

ALBERTO ARBASINO 


-Coso, li piace la cosa? 

-Cosà? 

-La cosa per cosare tuRe le cose! 
-Lacosiituente vuol dire? 

- E d vuol tanto a capire? 

aOVANNI(Bari) 

CompUmaHaaooanalpvki 
saibaia imnia a doppio uglio. A 
doppio la^io pache stia prima e 
più fatue kttunsardimaotpind 
lentatioodiOcehettodidelinireia- 
mosanente una cosa dte non c'è, 
ad una seconda e più aiuma ano- 
iisinonpuòshigstreunsisnilicalo 
opposto. Cioè la presa in giro di 
tutti coloro che non hanno fatto 
poi tana sforzi pa cercare di capi¬ 
re; hanno sentito dire che il M 
•cambia nome» e si sono lerroriz- 
zatL La auestione, ormai si sa, è 
più complessa eppure semplice e 
ua dolo atto ad Oochetto che ha 
cercalo di spiegarla in un nuovo 
dialetto politichese die ha àbban- 
donalo gli equUSrrisnd linguislid 
(tipo •convergenze paralMe^J 
per usae magai semplilìcazioni 
unpo’audeegeiKrkhe (tipo •la 
cosa*, appunto). Per cerca r e il no¬ 
me della Cosa pero sto organiz- 
xando un congresso straordinario. 
Cosavogiiamo di più? 


Ai compagni di Cuore / che per 
la prima volta / leggo veramente 
di cuore/eche spero un giorno/ 
dlvertaiuio gli amid / dei cuore, 
dopo tante / polemiche fatte col 
cuore / negD anni plumbei de / 
l'Unita senza Cuore, / da schietto 
radicale / deskteio dir loro^ / che 
se oggi questo giornale / è leggi¬ 
bile, il merito / è anche loro, pe^ 
che han / tatto di un loglio mono 
/ corde: «ompagni l'Unita / non 
lo diceh è storia/ancora di ieri, 
un loglio / aperto: dove accade di 
tutto / compreso il lavaggio in / 
pubbOco dd propri panni / spor¬ 


chi / Col cuore, dunque, si ragio¬ 
na / meglio e poiché «al cuore / 
non si comanda», ben vengano/1 
matrimoni misti auspicati / nella 
•posta del cuore» / del 18 dicem¬ 
bre scorso, / se (atti però, sulla 
base / di proposte politiche / e 
non sempre sulla base / di com¬ 
promessi più o meno / storici. / 
Allora, si che il cuore / avrà ripre¬ 
so la sua (unzione / di motore 
della vita politica / e si potrà dire 
con cognizione / di causa, che il 
cuore non è / il muscolo che ci 
batte hi petto / (alias il sacello 
che custodisce / la lede), ma lo 
H)hito che la / intelligente la ma¬ 
teria / e la dispone a ricevere i 
messaggi / energetico-vibrazio- 
nall / che sono poi I nostri senti¬ 
menti/a livello (^hico. 

ALDO (Vinci) 

le prime volte che rispondevo 
dUa Posta di Cuore mi preoccupa¬ 
vo innanzitutto di selezionare e 
pubblicare le lettere critiche e nega¬ 
tive Adesso mi trovo, spesso, ad 
indulgere a lettere •buone’, come 
questa di Alda Che sia l'inizio di 
una sindrome di perkotosa insof¬ 
ferenza antidemoaralica? Che ab¬ 
bia delle carenze autocritiche? 
Chissù, forse anche Ceausescu ha 
comindatocost.. 


Sono un compagno appena 
(resco di iscrizione. Milito in una 
piccola sezione del partito, atta 
periferia di Palermo. Spero in 
nuovi scenari politici per un cam¬ 
biamento della vecchia partito¬ 
crazia italiana, con i «vecchi com¬ 
pari» sempre più avidi di «posse¬ 
dere». Noi comunisti che dovrem¬ 
mo invece essere «l'essere», e 
quindi anclie il divenire, non ci 
accorgiamo del piacere edonisti¬ 
co che ci procura quest'«essere» 
diversi Questo vago senso del 
«piacere» ci divora, e io chiamia¬ 
mo «igore», che in realtà, non è 
altro che la paura-dei «divenire», 
omero di lasciare nell'armadio i 
nostri secchi paletot». Soche non 
ho un passato da compagno da 
difendere, ma un futuro certa¬ 
mente si ho attraversato il «gran¬ 



riaponde Patrizio RoversI 





de fiume» per venire ai Pei, per far 
parte di una nuova formazione 
poiitica. Questo grande viaggio di 
speranza è stato da me effettuato 
per soiidarietà politica e sociaie, 
per la giustizia, nel rispetto delle 
pluralità. Ma voi vecchi compa¬ 
gni rispettate le «nuove diversità» 
che entrano ed entreranno neiia 
nuova formazione poiitica che 
scaturirà dalla fase costituente? 
Certamente l'inserto deU'Unità, 
Cuore, pubblicato 11 15 gennaio, 
raffigurante Cristo in croce, carat¬ 
terizzato come l'Innominato men¬ 
tre partecipa ad un farneticante 
dialogo, non le rispetta. 

LETTERA RUMATA 


Ma caro lettore, se ti riferisa atta 
vignetta di Vauro che raffigurava 
un Gesù che rispondeva a Fortani: 
•Pena di morte? Tanto risorgo!- 
(non ho sottomano il numero di 
Cuore a cui ti riferisci perché sono 
un collezionista disordinato) non 
mi pare proprio che Cristo possa 
dirsi diffamata Scmrrutl potrebbe 
risentirsi Fortani, ma uno che non 
ha risentito la stridente contraddi- ■ 
zione trai 'essere il segretario di un 
Partito cristiano e l'auer ceduto ad 
uno sforzo tanto basso e qualun¬ 
quistico deve -sentirci- davvero 
poco. Quanto poi alla questione 
del -rispetto- in senso lato, non so 
che dire. Ci sono, è vero, delle oc¬ 
casioni in cui la satira rischia di 
peccare di cattivo gusto. A me 
qualche volta è capitato di provare 
un brivido di disagio di fronte a 
certa satira (soprattutto teievisi- 
va) che prendeva spunto da fatti 
tragici per portare a segno battute 
deboli, che non riuscivano a salta¬ 
re tanto inatto da farmi superare i 
miei ostacoli morali (o morali^- 


ci). Ma è anche vero che chi crede 
in Dio dovrebbe, a mio avviso, oc- 
cetiore la rekaioitù culturale della 
propria fede. Fede che magari per 
altri, è solo un (rispettabilissimo) 
fenomeno storico - filosofico - mo¬ 
rale e come tale oggetto di critica, 
di analisi e (perché no) di satira 
Nulla di umano dourdtbe essere 
-Intoccabile- e, per chi non crede 
alle Rivelazioni tutte le fedi sono 
(nobili) tentativi umani di darsi 
delle spiegazioni Forse a questo 
proposito pud funzionare solo un 
reciproco patto dirispettoedi non 
aggressione: tu credente evita di ir¬ 
rigidirti netto scandalo di lesa divi- 
nitù e io, non credente, evito l'at¬ 
tacco gratuito e blasfemo atta tua 
sensibilità. Certe leggi però funzio¬ 
nano meglio se non sono scritte: 
per questo forse sarebbe opportu¬ 
no cancellare dal Codice l'articolo 
che vede netta bestemmia un reato 
perseguibile. Ma perché poi mi di¬ 
lungo a polemizzare con te quan¬ 
do. in realtà hai scritto una lettera 
bellissima con la quale, per il re¬ 
sto, sono d'accordissimo? 

Il compagno Dino di Milano 
chiede di utilizzare la Posta di 
Cuore come tribuna speciùca di 
confronto ideologico e precon¬ 
gressuale. Onoratissimi accon¬ 
sentiamo. 


Propongo che i compagni pre¬ 
sentino nelle sezioni la seguente 
mozione in alternativa alle «gran¬ 
di mozioni nazionali»: MOZIONE: 
«La proposta di dare luogo alla 
costihizione di una nuova foima- 
zione politica é da rifiutarsi al mo¬ 
mento in quanto prematura. Il 
congresso deve piuttosto avviare 
un dibanito intenso che si sviluppi 
sia aH'intemo che all'esterno del 
partito per la definizione degli 
obiettivi di trasformazione econo¬ 
mica e sociale e della strategia di 
allearue che si inteiìdono perse¬ 
guire. Qualora si peivenga alla 
definizioiie di una piattaforma 
programmatica e di una strategia 
(lolitica realmente innovative per 
le quali nome e fomia organizza¬ 
tiva attuali del pattilo risultino ina¬ 


deguate, e che permettano la 
convergenza di ispirazioni e 
orientamenti più ampi la questio¬ 
ne del nome del partito e della co¬ 
stituzione di una nuova formazio¬ 
ne politica si ponanno come scel- . 
te necessarie ed inevitabili». FINE 
MOZIONE. 

Aggiungo la preghiera accorata 
che questa lettera venga pubbli¬ 
cata da Cuore perché il regola¬ 
mento referendario del congresso 
non permette di incidere sulle po¬ 
che mozioni enciclopediche pre¬ 
sentate in sede nazionale, che 
non molti compagni leggeranno 
integralmente e nelle quali é diffì¬ 
cile riconoscersi int^ralmente. 
Sarebbe bello che attraverso una 
iniziativa postale di questo genere 
ai compagni venisse offerto un 
menu più ricco di mozioni tra cui 
scegliete. 

DINO (Milano) 
P.S. - (Jualcuno faccia girare la vo¬ 
ce che al congresso può (e deve) 
partecipare e votare anche chi 
4ion ha rinnovato la tessera per il 
1990. 


Cari compagni di Cuore; sono 
iscrìtto da 25 anni al Pei ed anche 
io. come tanti altri sono rimasto 
colpito dalla proposta di Occhet- 
to. Tuttavia, prima di esprimermi 
in giudizi affrettati ho voluto dili¬ 
gentemente leggere tutte le posi¬ 
zioni mozioni comprese. Oltre a 
ciù ho contattato personalmente 
a tutt'oggi 386 compagni catalo¬ 
gando meticolosamente la carica 
dei vari compagni nel partito p la 
loro posizione II quadro che ne é 
uscito é U seguente: interpellati 
386. con Occhetto 145, con In- 
grao 107,conCossutta 134. 

Come med nell'Unità, che é 
«giornale del Partito comunista 
italiano» e dunque giornale di tutti 
i comunisti vengono espresse in 
massima parte le posizioni di Oc¬ 
chetto e degli occhettiani? Buona 
giornata e viva sempre il Partito 
comunista italiano. 

FRANCO 



AOSTA-St chiama « M ontreemo Verdi Al 
kmàllvo della Valla d'Aoau» la nuova oa- 
aanlnailone pomica naia daVUnkioa di 
Nua«« Shibn con I Mmibnanlo Federali 
alA quello Non Vldemo e manerDae ake 
atrliilnnl amblemalMe. D verde « ga- 
mnUki raSematlvo un po' meno «tato die 
rieaamblea coetlluenie ha leeplmo anche 
aa di mtaura la quota gaianllta per la rap- 
pnaemania lemmiollà (SimoMlU) 
ASn-NeglI uUid 15 anni la popolaziane 
«Uglana « calala di SODO aUlanU. Nello 
dtaeao periodo aorxi alali hnmaMcotall 
150.000iiuo»l«elcolL (GM-Ateomatao) 
BA99ANO(VI)-lnunaaiarecenie«tal. 
la Vinario SgaiU ha kwelio tulle itaemaie 
popotanlanl «eneie. ma ha tubilo la wm- 
dena di un vigile baaanete che rha mul¬ 
talo La patUone lo cui aww poeteggialo 
la aua Hem e da itcontava I quadri^ PI 
cmkx^RbtiII^ 

■IJJUNO-Cquaalunadrage:unmtale- 
ileao «feut: che mkiaocla di eaienderal a 
maodila d'eia acceca I cafflotd delle Al¬ 
pi beOuiietL (LentfnO 
inCAIIO - AU'unhcnIU di Bergamo 
(eeneetilo genia) da Comune, ftwinclae 
Cameradicommeiclaellnandaiodaipil- 
«MQ gg ehidenll tacciono educaumeme. 
fàCartMa) 

nUANO - FM che tia I betaanM Ila 
eeeppletatapamlotmpergganlmaletotl- 
cL I ptctoSI tembrano eaeie boa e pMotiL 
(447319) - 

CACUAIB - dton andib a wdere neppu- 
10 una panna dd mondiale». Coti ha dl 
chiaialo II dndaco (Oc) di CagDail Paolo 
Da Magtabla, Se taro eoomne come la tue 
mbiaoca tl dantadonl c'* da tiara oam 
quiOk n» manchert neppinc gl allena- 
■mA ^GLSdkilCil 

COMO - 325 camtoa SODO meM cuU di 
diUaetabblacapalilaiioognlgkiinovei 
ao I caMM edili della Sitaera Uchieae. 
(Ooonq) 

CUNBO • Ateeaeorl provfeKlag e dlrlgenS 
dela fk lianno annunciato tal una coirie- 
lanu stampa un taweattanento di otaie 8 
mlleidl rulla Bnealenottaila cuneo M on 
dod che permenerta al benL aita toglie dd 
tarro mlllennia di dtoraie rinebilanta «». 
loctgdlSOhmrora. (Dodant) 
l.*AQUItA--U nobilttcillaww, perm» 
no dd barone De Nardia ha dialtaio dalla 
cantaalltatana chtaMOa delta Concezione I 
feàd deB'ordtaie minare di San Fio che r» 
«ovaio tal canaev» e curavano le hmzlanl 
relglota la chtateoa secondo I nobllL ta 
di tato proprleU esdutha per badlilone 
dorica. Mm Nicola, il lupeilaro dd bau, 
hadlchiaralacaQuctUrotagreslaniaem- 
ferata oveetem terminalo la loro tioria con 
la nvohizlone baictae. Invece di Unto tal 
tanto ilpw n deno vigoie come gramigna 
nd campo dd Signore^ OvctccHoela 
■anta patteggitno peri bau. (Danilo) 
UWRNO - Sono anhaU I Itami e le danze 
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aenegaletl ponaU In loumér da una com¬ 
pagnia di gira Eniusiasla il pubblico di kn- 
migrata cheaecondo l'usanza per luna la 
aerala ha continualo a graUlicaic le aitine 
con una wra e propria pioggia di baiKO- 
nole. (Lotli) 

UNOèA (Àgi - Per 4 giorni consecutivi 
fulliclo poetale b rimatio chiuso a causa 
rMfinllwnza che ha cdpilo l'unico im¬ 
piegala (Viso) 

UIINO |Va) - Per migliorale la tinjazio- 
ne dd gabtaidU pubblici la Ckinta comu¬ 
nale ha promet t o che U 1990 tara l'anno 
rldvetoatlanl fMoJ 
IIACTIUi'nL-«Art oraioria» (da oratoria 
riove al impara a pensare una cosa e dime 
un'alira). I capogruppo consiliare avvo¬ 
calo Carlo CtaigolonL (topo aver latto vola¬ 
re la truppa tal favore dd bilancio preventi- 
voddta ataglone tarlca I99a si e diaaociato 
Ila lutt e da ae tiesto allenendosi dal vola 
(Magnalba) 

IIAÌ«n>VA- In occasione deUa lesta di 
San Flancetco di Sales, patrono dell'inlo^ 
mazione. il «etcow, monsignor Egidio Ca- 
porelto, ha biconlralo i girìirulisiT manto¬ 
vani e ha loro ricordalo che più che una 
proletilone essi csereKano una missione 
•odale (Manno) 

MERANO (Be) - Ricoventa coeicitiva- 
menle tat oeperlata una bambina di 6 mesi 
contro U parere rtai geniloil che ripudiano 
la medicina oadizlonale. La piccola solfrl 


va di una forma complicala di otite (Brm- 
nero) 

NOVARA - La Giunta Oc-Psi novarese ha 
premialo con una medaglia, quali -Nova¬ 
resi rleiranno-. I comici Malandrino e Ve- 
lonkcA. /Zanzfbofì 

ORISTIWO - Il palazzo di giustizia « do¬ 
lalo di due meraviglie' un sofisticalo kn- 
pianto di sicurezza elettronico costalo due 
anni la oltre un miliardo (e mai utilizzato 
peichb non c'C chi sa lorto lunzionarel. e 
un singolare laghetto interno che accoglie 
in una grande sala parte dell'acqua piova¬ 
na che filtra abboridante in tutto il palaz¬ 
zo Nel laghetto non maiKano mal le bar- 
chelti di carta. (F M Oerecnur) 

PESARO - Continua a rompersi l'acque¬ 
dotto. (Viuaullo) 

PORDENONE - Il capofreno del convo¬ 
glio Udine-Napoll ha consegnalo alla Poli¬ 
zia Ferroviaria un cktadiito nimeno: il gio¬ 
vane ha decisamente negalo di essere un 
espone nte della Securtaale. (SiMki) 
POTENZA • Ridimensionalo il progetto di 
una tuperslradacuniconieda lUmetrie 
mezza L'agitazione di ambientalisti e for¬ 
ze della skiMra hanno kidolto gli ammini- 
tiratori ad acconlenlarsi di una strada ur¬ 
bana che non recherà oflese all'ambienie 
circosta nte ( Nappa) 

ROVERETO (To) - In consiglio comu¬ 
nale il gruppo di Dp assumerò d'ora kì pui 
il nome di -Solidarieia-. Intende rosi iiren- 


dere le distanze dal partilo a livello nazio¬ 
nale (Cranfraneo) 

SASSARI - Una compagnia di caccia 
grossa si e resa protagonisla di un commo¬ 
vente gesto di bontà, ha salvato da sicura 
morte 6 cuccioli di cinghiale orfani di ma¬ 
dre (presa a lucllate pochi minuti prima 
dagli stessicaccialon). (Bnanda) 
SAVONA - L'assessore all'Urtxanislica 
Brunetti (Pn) in questi giorni ha chiarito'a 
sottile differenza tra bottegai e commer¬ 
cianti. Linea dtacriminanle tra le due cate¬ 
gorie sarebbe l'aspirazione a enormi inse¬ 
gne al neon per la prima e una lampadina 
da 25 watt sull'Insegna per la seconda 
( Zucca) 

SIRACUSA - Sarò riaperta la casa-museo 
dove Ib scomparso etnologo Antonino Uc¬ 
cello ha raccolto testimonianze della chnl- 
la contadina (Yan) 

TERAMO -1^ armonizzare l'autostrada 
Adriatica la società di gestione ha deciso 
di dare il via a un progetto -ecologicamen- 
le validissimo- sostituire I guard-rall d'ac¬ 
ciaio con 6 km di guard-rail in legno p^^ 
giato acquistato in Austriaechimicamimle 
Iratlalo come quello che si usa per le bar¬ 
che (D'Amore) 

TREVISO - A San Zenone sono bnrclati 
vivi due senegalesi nel rogo della casa co¬ 
lonica con le sbarre alle finestre dove abi¬ 
tavano assieme ad start 13 immigrali. Lat¬ 
ravano lutti ki una fabbrica della zona 
(Vre ttmi) 

TRIESTE - Risotto il problema delle p» 
ste Basta andare nel primo ufficio postale 
d'olire conline per spedire la corrispon- 
denza Slpagamenoec'bilrischlochear¬ 
ma pnma di quella spedila Italia citta. 

É MocauJoz) 

IRONERO (Cb) - La realizzazione di 
una diga divide gli abitanti della valle Mai- 
ra I contrari con scrilie sui muri sosten¬ 
gono -PIÙ lighe meno dighe- (Fmielh 
Marx) 

VENTIMICUA (lai) • Polemiche dure 
Ira la polizia italiana e quella francese I 
francesi ci rimproverarw un contine <ola- 
brodo- che lascia passare qualunque tipo 
di clandestino africano Gli italiani aspon- 
dono che noi siamo civili e nondistlnguio- 
iTK> tra africani ed europei per nes.suno 
dei quali occorre peraltro un visto La poli¬ 
zia italiana inoltre lamenta che I «lande- 
stini- ricacciali in Ralla dalla Francia ritor¬ 
nano pieni di lividi ed ematomi (Monelli) 
VERCELLI - Il presidenle della locale Fe- 
dercaccia minaccia di presentare un -Par¬ 
tito dei cacciatori- alle prossime elezioni 
per protestare control referendum (fttpe- 
nno) 

VERONA - Rubano, si ubriacano, sono 
ns.sosi. Icledipcndenll .senza ideali In ca¬ 
sa partano di spoitedi vestiti litlganocon 
le madn e vivono in solitudine la pro|iria 
noia. Oueslo ù il quadro che emerge da 
un'indagine dellTMI su 21)1111 tredicenni 
I Celali) 
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StatUmanala gratuito 
Anno 2 - Numero 4 
Dirattora- Mlehol» t er ra 
In redazione: Andrea Alai, 
Olga Nelartaortele BA, 
PÌerglerglo Relatllnl 
Hanno scrino e disegnato 
questa aefUmana: 

AliMra. Aiun. Sergio Banali Bru¬ 
no Branehar. Calligaro, Pai Car¬ 
ro. Enzo Costa. Lalta Cotta. Dise¬ 
gni a Caviglia. Eglantlne. Ellekap- 
pa. Forfebracelo. Gino a Michela, 
lunari. Manconi e Paba. Maneo 
Moder. Davide Parenti. Perini. Pa¬ 
trizio Roversi. comm. Carlo Sala¬ 
mi, Scalla, Maiid Valcaranghi, 
Vauro. Vigo e Pannisi Vincine, 
Vip. ZIche e Minoggio, Zirotelli 
Progetto grafico Romano Ragazzi 
lawra e danaro vanno inviali a -Cu» 
re-, preaso rvinita. vlalo Fulvio Tosti 
7S. KISZ Milano - Tolatono (02) 04.001 
Toall a oiaogni. ancho ao non 
pueoilcall non ai roalituiacono 
Supplamanto al numero 4 
dal 29 gennaio 1990 da l'UnIU 


II primo (ebbraio a Milano semi- 
narìo (ìalgano con Wayne Brunet¬ 
ti: rAmencana Florida Power and 
Light batte 1 giapponesi nella 
(^aliià Totale, m la prima volta 
a un'impresa occidentale il pre¬ 
mio Deming. (Comunicato stam¬ 
pa -Galgano & Assodati-) 

In vita mia non ho mai vinto una 
sola volta al Totocalcio. (Umber- 
toSimonetta, fIGiomo) 

Ho aegnlto con interesse la di¬ 
scussione aperta dal Cardinal Rat¬ 
zinger sull'oppoitunità (o meno) 
di consentire ai religiosi cattolici 
di aiutare la meditazione e l'asce¬ 
si con tecniche 

corporali di ispira- i . . 

zione orìentale. m 

(Umberto Eco, L'E- I 

spresso) ifa _5 

Fino al 1981 mi 
sono sempre la- 
glialo i capelli da 
me con un paio di 
forbicine per le un- |b | 
ghie. (^Ivester 
Stallone, intervista 
su II Messaggero) 

Per fare questa chiacchierata 
Delmo ed io ci siamo visti da lim¬ 
bi Quando ci meniamo a chiac¬ 
chierare, é sera, il camino é acce¬ 
so, mamma prepara da mangiare. 
(Gino Paoli, Arancia blu/li Mani¬ 
festo) 

Ogni mattina, pnma di andare 
al lavoro, il 26 per cento degli ita¬ 
liani si guarda allo specchio. 
(Marco De Martino, Anna Jannei- 
io, Silvestro Serra, Panorama) 
Stavo (acetKio il bagno ma non 


rìuscivo a lavaimi In santa pace ' 
perché ogni momento squillava n 
telefono. (Milena Milani, Il Gaz¬ 
zettino) 

•Stamattina, appena letto D tuo 
articolo, ho preso un modulo tele- 
graTicO e ho scrìtto: tutto vero, ti 
abbraccio». Cosi mi scriveva Ma¬ 
nata Valgimigll (Giovanni Spa¬ 
dolini, LaSlampa) 

Due settimane fa la Direzione 
del Fri espresse un giudizio di una 
certa nettezza, (editoriale Voce 

AnraiM Tof^J tiravo la baiba.- 
(Tania Tolstoj, Italia Oggi) 

Nella solenne inti- 
'■ 1 jnìtà delia caserma 

^BBB De Tommaso in Ro- 

,■■1 ma, sede delia 

^B B m Scuola Allievi Carzt- 

binierl le masime 
gerarchie deU'Aima, 
hanno celebrato la 
ricorrenza della «Vir¬ 
go Pidel'is» Patrona 
dei Carabinieri ed il 
48° anniversario dsl- 
l'epica battaglia di Culqualber. 

. (Le Fiamme d'Argento, Associa- 
zione nazionale azabinleri) 

Festa d’addio di Diana Fkesco- 
baldl 18 anni, piccola di casa, 
che lascia la sua Firenze per tre 
anni di studio negli Stati Uniti La 
festa, consumata in abiti ab» 
scaioli», era stata organizzata tiri¬ 
le amiche del cuore di Diana, Al¬ 
legra Antinorl Camilla Ranieri e 
ZingoniaZingqne. (Panorama) 
Perebé molti scienziati scrivono 
tsmanzt? (titolo su RepiMlioa) 
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RISULTATI SERIE A 

BOLOGNA-CESENA 

1-0 

CREMONESE-ATALANTA 

1-1 

FIORENTINA-NAPOLI 

ESI 

VERONA-ASCOLI 

0-0 

JUVENTUS-INTER 

1-0 

LECCE-LAZIO 

0-0 

MILAN-GENOA 

1-0 

ROMA-BARI 

1-0 

SAMPDORIA-UDINESE 



RISULTATI SERIE B 


ANCONA-TORINO 

0-1 

AVELLINO-MESSINA 

1-0 

CATANZARO-LICATA 

1-1 


0-0 

PADOVA-BARLETTA 

1-0 

PESCARA-PARMA 

2-0 

PISA-FOGGIA 

2-0 

REGGIANA-COSENZA 

2-1 

REGGINA-CAGLIARI 

1-0 

TRIESTINA-MONZA 

2-1 


TOTOCALCIO 


BOLOGNA-CESENA 1 
CREMONESE-ATALANTA X 
FIORENTINA-NAPOLI 2 
VERONA-ASCOLI X 

JUVENTUS-INTEH 1 

LECCE-LA2IO ___X 

M1LAN-GENOA 1 

ROMA-8ARI 1 

SAMPDORIA-UDINESE 1 
ANCONA-TORI NO 2 

REGGINA-CAGLIARI 1 
CATANIA-TARANTO ' X 
SIRACUSA-CARANO 1 
Montepremi record. Lire 
32.142.554.722 


Al 7.268 «13> lire 2.211.000; al 
122.968 •12> lire 129.800 


tronp 

1« 1) Curasi 

2 

CORSA 2) Poroto 

2 

2* 1) Flysong 

1 

CORSA 2) Fleicner Rsm 

1 

3* 1) Isherman 

X 

CORSA 2) Inovla Chis 

1 

4* 1) Fllodoro 

X 

CORSA 2) Imar Cm 

X 

S* 1) lonM Paff 

1 

CORSA 2) Cristal Cla 

X 

6* 1) Fort Ragent 

1 

CORSA 2) NIM N. Louisa 2 

Suola; al 12 Lira 48.277.000: 
agli 11 Lira 1.470.000; al 10 Lire 

|l 18.000. 



Napoli e Milan sempre più in alto a spese di Fiorentina e Genoa, S^p in ripresa 
La Juventus si rilanda con l’Inter che subisce una brutta battuta d’arresto 




Cappello 
che metti 
cronista 
che trovi 


MARCO nDUUUU 


Gol di Massaro 
e Fusi per le big 
La Roma si rimette 
in carreggiata 
E gli ultra viola 
picchettano lo stadio 



Roma applaude 
Manfredonia 
spettatore 
al Flaminio 


Lionello Manfredonia, l'amico 
ritrovato: ieri il tienlatreenne 
difensore della Roma è torna¬ 
to per la prima volta allo stadio 
Flaminio da spellatore a di¬ 
stanza di 29 giorni dal gravissi¬ 
mo infortunio ripoilato nella 
pattila col Bologna. I tifosi ro¬ 
manisti gli hanno tributalo cori e manifestazioni d'affetto. •Spero 
proprio di poter tornare a giocare - ha detto - ma naturalmente 
dipende dall'esito dei prossimi esami medici*. 











Firenze tifa contro 
i Pontello. Cronaca 
di un boicottaggio 

Lo sciopero c’è stato. Circa cinquemila habitué 
della curva Fiesole hanno disertato, mentre in tre¬ 
mila hanno manifestato fuori dallo stadio. Il collet¬ 
tivo degli ultrà che aveva indetto la manifestazione 
anti-Pontello voleva una protesta pacifica. Pochi 
gli incidenti, nessuno grave. Ma il questore di Fi¬ 
renze lancia un allarme; «Oggi è andata bene, ma 
il rischio è grosso. Bisognerà fare qualche cosa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PKRQOLINI 


Hi RKCSZE. Oimlih sgrana II 
colorilo rosario delle parolac¬ 
ce toscane. Sono le 10.30. l'o¬ 
ra X dello sciopero e si riliova 
solo davanti alla cuiva Fieso¬ 
le. La paura di aver fallo un 
buco nell'acqua 8 forte. Da¬ 
vanti al vicino bar Marisa gli 
ultra viola sono un piccolo 
drappello. Inizia una specie di 
tira c molla va chi imprecan¬ 
do contro I •traditori* vonebbe 
abbandonare e chi Invece in¬ 
siste per andare, comunque, 
sotto la curva. I plO decisi, 
blocco di volantini sotto II 
braccio, tirano la volala. A 
mano a mano arrivano i lea¬ 
der della protesta: Maurizio. 
Max. Jean Cabin. Il Pompa, il 
Turco. Sono una cinquantina 
quando manca poco a mez¬ 
zogiorno e si siedono in terra 
per dare vita al programmalo 
sil-ln. Arrivano notizie di taffe¬ 
rugli davanti al bar Marisa e 
arriva anche un'ambulanza 
che carica un ragazzo naprole- 
lano con i lievi, ma evidenti, 
segni della scazzolUtla. 

Arriva anche la notizia, non 
confermala, di un accoltella¬ 
mento e di un piccolo espro¬ 
prio ai danni del bar Badiani. 
che subito dopo ha abbassato 
le saracinesche. Al bar Marisa 
invece si stanno vendendo ai 
napoletani i biglietti della Fie¬ 


sole rimasti Invenduti. CU ultra 
si agitano e cercano di con¬ 
cordare con la polizia un pia¬ 
no per dirottare i napoletani 
nella curva Ferrovia. 

Intanto la folla degli oeio- 
peranti» si ingrossa, si allunga 
il corridoio creato per il pas¬ 
saggio di chi vuole entrare, e 
cresce anche II gusto per la 
protesta. All'esterno della cur¬ 
va viene appeso uno striscio¬ 
ne con scrttlo: •Gonfi le toschi 
a chi li prende In giro... servo 
di Pomello». Cominciano ad 
arrivare anche i cosiddetti 
•servi» e l'invettiva toscana si 
scatena. Ce anche qualche 
tentativo di usare le maniere 
forti, ma Maurizio, uno dei 
fcadcr. riesce a riprendere in 
mano fa situazione. 

I primi ad entrare sono due 
famigliole, armati di bibite e 
panini. Molti cercano di giusti¬ 
ficare la loro mancata adesio¬ 
ne allo sciopero col fatto che 
vengono da fuori Firenze. Ma 
c'e anche chi, da tanti anni, 
viene da mollo lontano ed è 
venuto anche oggi, ma per 
non entrare: *10 é dai tempi di 
Julinho che sono abbonalo 
alla Fiorenlina - fa Gilberto 
Capecchi che assieme alla 
moglie Laura vive in un paesi¬ 
no sul lago Trasimeno - certo 


state fuori 6 dura ma mi sem¬ 
bra giusto farlo». Alba, invece, 
cuscino viola sotto il cappotto, 
dopo essere passata sotto le 
forche caudine degli ultra, 
sbotta cosi; do sono venuta 
per vedete la partita e poi se i 
Pomello vogliono vendere un 
giocatore, non si lasciano cer¬ 
to intimidire da questi quattro 


scalmanati». 

Il blocco per dirottare 1 tifo¬ 
si napoletani funziona, ma 
non al cento prer cento. E cosi 
un signore con aria professo¬ 
rale e incauta sciarpa azzurra 
al collo, si trova accerchiato 
da un gruppo del più eccitati. 
Bianco in volto la il gesto di 
togliersi la sciarpa, ma non 


basta e viene sospinto fuori. 

Arriva la troupe della Rai, 
diretta da Luigi Necco. Un na¬ 
poletano anche lui, ma ben 
accetto visto che ha gli stru¬ 
menti per amplificare al mas¬ 
simo la pretesta. E allora vai 
con l'intervisla. Alle 14 giunge 
il sindaco Giorgio Morales che 
raccomanda al tifosi la calma 
mentre gli fanno agitare una 
sciarpa viola. Ormai il budello 
di passaggio, crealo dai tifosi, 
è ridotto ad un intestino cieco. 
Arrivano carabinieri e polizia 
per creare delle robuste spal¬ 
lette. Al fischio di inizio gli ul- 
ua, aggrappati alle cancellale, 
fanno finta di essere sugli 
spalti e intonano il rituale: 
•Viola alé ale». Il parterre della 
curva Fiesole e deserto, cosi 
come la zona centrale delle 
gradinale. E quelli che sono 
entrali godono di spazi a se¬ 
dere impensabili in curva. Al¬ 
meno cinquemila, in massima 
parte abbonati, hanno diserta¬ 
to la partita. Di questi, almeno 
tremila sono quelli venuti a 
protestare direttamente. Ad¬ 
dosso alla vetrata che separa 
Il parterre dal campo é stalo 
affisso uno striscione che di¬ 
ce; 'Solo uomini senza cuore 
e dignità non hanno coraggio 
ed ambizione... Firenze vuol 
tornare grande». Ma lo stri¬ 


scione e sfato censurato. 
Qualcuno ha fatto lagllare'te*' 
sta e coda. All'Inizio della fra¬ 
se manca un <i Pontello» ed 
alla fine un •senza di voi». I 
napoletani, dirottati in Peno- 
via, IQ quella curva non c'en¬ 
trano tutti e allora vengono 
fatti entrare furtivamente, at¬ 
traverso la tribuna, nella curva 
Fiesole. Ma il presidio degli ul¬ 
tra chiede, ed ottiene, che 
vengano rlsp^ili fuori. Gli 
sballottati tifosi napoletani nel 
tragitto distruggono un'auto- 
civelta della polizia. Ad un 
quarto d'ora dalla fine gli ultrà 
fuori dalla stadio urlano al 
gol: un vero boato. Ma una ra¬ 
gazza con la radiolina attac¬ 
cala ali'orecchio li gela: «Ma 
che urlate. E solo un tiro usci¬ 
to fuori di poco». 

La delusione per il possibile 
pareggio diventa rabbia. La 
panila e finita. Gli uluà in cor¬ 
teo si dirìgono verso la tribuna 
centrale: T •Pomello merda* si 
sprecano, Dei Pomello c'é so¬ 
lo Claudio, che non vuole lare 
commenti e si rintana n^li 
spogliatoi. Commenti ne fa in¬ 
vece Il questore norìllo; *10 
settimana convocherò una 
riunione. Oggi possiamo dire 
che è andata bene, ma il ri¬ 
schio, con questo stadio<an- 
tiere, é troppo grosso». 


M Mentre segnaliamo 
una ripresa costante dei 
capelli del genovese Al¬ 
fredo Uguori e del barese . 
FlaiKO ScrippolL dobbia¬ 
mo rimarcale un uso ac¬ 
centuato del cappello da 
parte dei nostri telecroni¬ 
sti. Protesi nel tentativo di 
emulare l'indimenticabile 
Nicolò Catosio, costretto 
ad infagottarsi durante le 
sue mitiche trasmissioni 
da bordocampo, i croni¬ 
sti dello schermo hanno 
imboccato la via di una 
trasgressione del mezzo¬ 
busto, pratica che solo 
Tonino Carino e Giorgio 
Bubba proseguono con 
statuaria fermezza. 

Il cordiale Franco Co¬ 
sta da Torino c il pallido 
Claudio Valeri da Milano 
si scambiano copricapo 
ogni volta che registrano 
un'intervista: lo stesso 
cappello a falde larghe, 
visiera bassa, con una 
striscia colorata attorno. 
Vista la situazione am¬ 
bientale delle due città. 
Viene da pensare che sia 
un nuovo marchingegno 
antismog. Anche FTaiKo 
Zuccaia ha qualcosa in 
testo, sopranutto quando 
trasmette dal Nord e dal- 
l'EsL ma sulla sua loima 
solo in pochi cl hanno 
fornito notizie esatte: as¬ 
somiglia ad una berretta 
da notte. Quanto a Fen 
ruccio Card, di cui sono 
note le qualità artistiche 
dopo il paragone latto da 
Paolo Valenti con Cior- 
gione, il suo sembra il 
cappello di Wozzeck o 
tuttalpiù quello di un re¬ 
duce dell'impero austro- 
ungarico. Talvolta si co¬ 
prono la testa anche Ne- 
sti, Scardova e Necco. 
Del resto, il cepostlpite 
dei «appellari» e stato 
quell'elegantone di 
Giampiero Caleazzi, ob¬ 
bligato ad un vertiginoso 
giro di negozi prima di 
trovare una taglia adatta 
alla sua circonferenza. Ci 
ha provato anche Aldo 
Biscardi, ma si ò subito ri- 
creduto quando gli han¬ 
no latto notare che In te¬ 
sta portava già un om- 
. brello colorato. 
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Agenda 

— PER 

/GIORNI 


LUNEDI 


• Bob - Mondiali a Sl.Moriu 

« roalt'11 tebbraio) 

Sci - Discesa libera s Su- 
pafglgante maschili a Val d'I- 

sere 


MARTEDÌ 


%■ Sci • SupergigantR maschi- 
iRRVal d'iter», 


mercoledì 


Il et Adriano Panatta 


# Calcio - SemitinaH andata 
Coppa Italia: Juvsntus-Roma. 
Milan-Napoll 

• Basket - Coppa Coppa: 
Knorr-Sunain Coppe Korac: 
Botna-Phonola. Cholst-Enl- 
inonl, Orthez-Scavolinl 


giovedì 


1 


# BaMei • Coppa Ctmpion): 
PhiMpt-Limoget. 


venerdì 


• Tenni» - Coppe Davi», a 


Cagtterl. ltall«*Sv»zl« (flrto • 
domen»c«4) ^ 

SABATO ó 

• Sci • Disceea libera ma¬ 
schile a Coruna . 

DOMENICA 4 

• Calcio: Sarte A • Basket; 
Serie A • Tannic: Coppa De- 
vlt, a Caplltrl, Ilalia-Svezia (li¬ 
na) • Sol: Olscate libera ma- 

iWli ■ ‘ 



Mike Tyson, 
il più forte 
invisita 
ai più deboli 


Un animo delicato nelle mani più icmule. Qualche mese fa Mike Ty¬ 
son aveva lenula una lezione di non violenza in una scuola della Flo¬ 
rida. Ieri ha visitato a Tokio, dove l'I I febbraio si batterà per il titolo 
mondiale del massimi, un centro sponivo per handicappati. Ha 
scherzato con I ragazzi sulle sedie a rotelle regalando al mondo l'in¬ 
solita immagine di un uomo sensibile, ben diversa da quella, più co¬ 
nosciuta. dei pugni che schiantano gli avversari, della vita violenta 
dei ghetti neri di Brooklyn, della soliludinecombanula con l'alcool. 


AirAmerique 
di Parigi 
la legge 
di Durasi 


Durasi, il grande purosangue francese, lascia l'ippica per entrare 
nella leggenda. Alla vigilia del suo ritiro agonistico (da febbraio 
servirà per la riproduzione) Durasi ha vinto il Grand Prìx d'Ame- 
rìque per la quarta volta, unico nella storia del trotto a riuscire 
nell'impresa. Un successo che ù il giusto coronamento di una 
stupenda carriera che ha portato al suo proprìclorìo olire 40 mi¬ 
liardi di lire di premi. Solo ieri, a Parigi, ha vinto più di 300 milioni 
di lire. A PAisiNA 84 


IvanLendl 
vince 
gli Open 
d’Australia 

Finale 
a metà 
Edberg 
attacca 
per 2 set 
Poi si fa 
male e 
abbandona 
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29 gennaio 1990 































































FIORENTINA 


NAPOLI 


FI0REN11NA: Landucci 6. Pioli 6; Volpoeina 6.5, lachinl 6. BaRIsti- 
ni 6.5; 

Sacchi 6 ( Panchalll 6), Malusci 6, Ounga 6.5, Buso 5.5, Saggio 
6. Kublk 6. (12 Palllcand, 14 Basclu, 15 Barontlni, 16 Matro¬ 
ne). 

NAPOU: Giuliani 6: Ferrara 6,5. BIgllardi 6: Baroni 6.5. Alemao 7, 
Corradini 6: Fusi 6.5, De Napoli 6. Mauro 6.5, Maradona 6 (63' 
Zola n.v.), Carnevale 6 (90' izzo). ( 12 DI Fusco, 14 Bucclarelll, 
16 Ferrante). 

ARBITRO; Lo Bello di Siracusa 5.5. 

RETE: 20'Fusi. 

NOTE: angoli 9 a 5 per la Fiorentina. Amnwnitl; Pioli, Fusi. Malusci, 
Battlstlni. Cielo coperto, temperatura mite, vento di 
tramontana, terreno soffice. Spettatori paganti 25.136. 
10.600 abbonati per un incasso totale di 379 milioni 
225.000 lire. 


BOLOGNA 

1 

CESENA 

O 


BOLOONA: Sorrentino 6; LuppI 6. Villa 7; Stringata 5,5. De Marchi 
6. Cabrini 6: Marronaro 5.5. Galvani 6. Waas 5 (64' Iliev 5.5), 
Bonetti 5,5, Giordano 6. (12 Cusin, 14 Troscé, 15 Marangon, 
16 Neri). 

CESENA: Rossi 6; Cottone 6.5 (85' Pupita s,v.). Nobile 6; Esposito 
5,5 ( 46' Gelaln 7 ), Calcaterra 6. Jozic 6: Del àanco 5,5, Ansal- 
dl 5,5. DJukIc 5.5. Domini 6. Turchetta 5,5. (12 Fontana, 14 
Cucchi, 15 Scucugla). 

ARBITRO: Longhi di Roma 6. 

RETE: 27'De Marchi. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Bologna. Lievi Incidenti di gioco a Sorrenti¬ 
no e (ìe Marchi. Durante il riscaldamento è finito ko Cusin per 
un lieve stiramento muscolare, rimpiazzato da Sorrentino. Am¬ 
monito Marronaro. Spettatori paganti 9.725. abbonati 12.398 
per un Incasso totale di L 542.191.421. 


LECCE_O 


LAZIO_O 


LECCE: Terraneo 7.5: Garzya 6.5. Marino 6: Conte 6, Levante 6,5, 
Carrannante 6.5: Modero 6. Barbas 6,5. Pasculli 5,5, Benedet¬ 
ti 6,5, Vincze 7,5 ( 76' COnofrlo sv). ( 12 NegrettI, 13 Ingrosso, 
14 Migglano. 15 De Giorgi). 

LAZIO: Fiori 6.5; Monti 6. Sergio 6.5; PIn 6.5. BergodI 6.5. Soldà 
6.5; Bertoni 6,5, leardi 6.5, Amarildo 6.5. Sclosa 6,5, Sosa 6,5 
(90' Nardecchla). (12 Orsi, 13 PIscedda, 14 Beruatto, 16 Oll- 
varez). 

ARBITRO: Magni di Bergamo ( 5,5 ). 

NOTE: Angoli 3 a 2 per la Lazio. Ammoniti Monti e Soldà. Spettatori 
paganti 9.352 per un incasso di L 179.929.000. Abbonati 
4.922 per una quota di L 130.477.588. 


VERONA _O 

A8COLI _ O 


VERONA: PnrurzI s.v,; Favero 6, Pusceddu 6: Gaudenzl 5,5, Bertoz- 
zl 6. Gullerrer 6; Prytz 5.5 (46' Sotomayof 6), Acerbis 5,5 (77* 
Mazzeo B.V.), Crini 6, Magno 5.5, Pellegrini 6. ( 12 Zuccher, 15 
Glacomarro. 16 Perlnz). 

ASCOU: Lodert 6,5; Destra 6, Cdantuono 6: Carino 5,5. Alolsl 6, Ar- 
slanovlc 6: Chienco 5.5, Sabato 6, Casagrande 5,5. GiovannelU 
6, Gartlnl 5 (59' Cavaliero 6). (12 Bocchino, 13 Rodiz, 15 Fo¬ 
sca. 16 Zaini). 

ARBITRO: Amendolla di Messina 5.5. 

NOTE: angoli 8 a 2 per il Verona. Curio coperto, terreno allentato. 
Ammoniti Chlerteo, Alolsl, Pellegrini. Espulsi Chierico e Giovan- 
nelll all'82' Mazzeo air84'. Spettatori 12.000 di cui 8.967 ab¬ 
bonati e 3.033 paganti per un incasso totale di L 
215.484.500 (L 156.018.500 di quota abbonati). 



n parere dì Volpecina 

«Ero in buona posizione 
Quel tiro era gol 
la moviola lo dimostrerà» 


■IHRENZE. «Lubos Kubik 
aveva (allo gol. La moviola lo 
dlmostierA». Questo t il com¬ 
mento di Volpecina che ha 
montato la guardia a Marado¬ 
na. «Sono convinto poiché mi 
tiovavo nella miglioie posizio¬ 
ne. Se l'afbilio avesse visto il 
pallone varcare la linea di 
porta non so se avremmo per¬ 
so. Una volta in vantaggio non 
avremmo cono alcun rischio>. 
Sulla rete fantasma tutti han¬ 
no voluto dire la loro. Giuliani, 
il poft'ierc del Napoli, é stalo 
molto onesto: «Non posso dire 
se era o no gol. Ho visto pani- 
re il tiro. Posso solo affermate 
che per la vekxiia impressa al 
pallone da Kubik nessuno 


può avere visto chiaramente». 
AzKhe rinieressaio, il cecoslo¬ 
vacco Kubik, é inceno; »Ho 
colpito di sinistro. Il pallone 
ha picchiato sotto la traversa 
ma non so se ha varcato la so¬ 
glia». Per il presidente Righelli 
(che non ha voluto parlare 
della dilezione arbitrale) la 
Fiorenlina é da elogiare: «Ha 
fornito una prestazione super¬ 
lativa. Il risultalo però non mi 
accontenta». Per quanto ri¬ 
guarda la protesta dei tifosi Ri¬ 
ghelli ha dichiaralo: •Innanzi¬ 
tutto non la chiamerei sciope¬ 
ro. È stala una manlicsiazionc 
civile e come società prende¬ 
remo atto di quanto è avvenu¬ 
to». CLC. 


FIORENflMA^NAPOLI ^ squadra dì Bigon mantiene un passo da scudetto con una rete di Fusi 

.Un giallo: un tiro del giocatore viola colpisce la traversa e rimbalza sulla riga bianca 



Alemao scatenato salta tutti, non Landucci 


18’ Fatto di Ferrara su Dunga Fattone dal brasiliano a Buso 
che serve Kubih. Gran sinistro de! cecoslovacco: il pallone pic¬ 
chia sotto la traversa, batte sulla linea di porla (?) e toma in 
campo. 

20’ Alemao serve De Napoli che effettua un cross: pallone in 
area viola. Volpeàna salta, anticipa Maradona e di lesta devia. 
Fusi in corsa spara un gran rasoterra e segna. 

58' Punizione da fuoriarea per il Napoli. La balle Maradona: 
pattane ad effetto che supera la barriera e si stampa sul palo di 
sinistra. 

66’ Azione lachini-Kubilt e lancio del cecoslovacco per il giova¬ 
ne Panchetti che di prima intenzione cerca il gol tirando all’an¬ 
golo sulla sinistra di Giuliani. Il pallone esce di un soffio. 

68’ Maradona serve Alemao che in area si la togliere il pallone 
da Volpecina 

75’ Azione di contropiede del Napoli. Maradona fa partire 
Alemao che entra in area e balte di destro: Landucci si salva a 
piedi uniti. 

OLC. 


LOmSCIULLINI 


nnRENZE. C'è un solo dub¬ 
bio sulla legittimità del suc¬ 
cesso ottenuto dal Napoli al 
Comunale: se il pallone cal¬ 
ciato da Kubik (18') dal limi¬ 
te dell'area, dopo aver pic¬ 
chialo sotto la traversa, nella 
ricaduta ha superato la linea 
di porta. Se, come sembra 
(ma la moviola potrà fare 
maggiore chiarezza), il pallo¬ 
ne avesse varcato, anche di 
pochi centimetri, la linea di 
porta, sicuiameme la partila si 
sarebbe incanalata su un bi¬ 
nario diverso visto che due 
minuti dopo i partenopei harv 
no sbloccato il risultato con 
un gran rasoterra di Fusi su re¬ 
spinta di Volpecina. Un gol 
contestalo, visto che il difen¬ 
sore accusa Maradona di 
averlo spostato nel momento 
in cui stava allontanando II 
pallone con un colpo di lesta. 
Il mancalo gol di Kubik e la 
rete piuttosto fortunosa di Fusi 
(sembra che ci sia stata una 
deviazione di lachini) hanno 
avuto il potere di mettere in 
crisi gli uomini di Giorgi men¬ 
tre i partenopei, facendo ap¬ 


pello alla classe e all'espe¬ 
rienza. e pur avendo un Mara¬ 
dona non al meglio della con¬ 
dizione fisica, sono risultati 
abilissimi neH'amminlslrare il 
vantaggio. E lo hanno fatto 
senza arroccarsi In difesa ma 
proseguendo ad affrontare i 
toscani in campo aperto. £ 
stato appunto dopo la rete di 
Fusi che il Napoli ha confer¬ 
malo di possedere molte frec¬ 
ce al suo arco: gli azzurri di 
Bigon dando vita ad una ma¬ 
novra lineare, senza tanti fron¬ 
zoli, non solo hanno mante¬ 
nuto il vantaggio ma si sono 
potuti anche permettere di 
mancare un paio di facili oc¬ 
casioni. Il lutto grazie al gol 
del 20' visto che la Fiorentina, 
scesa in campo priva di ben 
sette titolari, con due giovani 
della Primavera, per recupera¬ 
re il terreno perduto, è stata 
costretta ad attaccare, a sco¬ 
prirsi alle spalle permettendo 
cosi ai partenopei di giocare 
di rimessa. Alemao, sicura¬ 
mente il migliore in campo, il 
giocatore che ha fatto il bello 


FIORENTINA 


NAPOLI 


Totale 15 


TIRI 

Totale 10 


7 

In porta 5 



8 

Fuori 5 



8 

Da lontano 3 


Totale 26 


FALLI COMMESSI 

Totale 13 


2 

Quante volte In fuorigioco 2 



Piotilo 

Il marcatore più implacabile Baroni 4 

Totale 25 


PALLONI PERSI 

Totale 31 


BueoB 

Il più sprecone Carnevale 6 

TEMPO: 

Effettivo di aloco 1° Tempo 34’ 




2“ Tempo 32’ 

Totale 66’ 


lnteiTu 2 ionldi gioco l°Tempo26 




2“ Tempo 25 

Totale 51 


e il cattivo tempo di questa 
partita, vissuta dagli spettatori 
in un clima particolare per la 
protesta dei tifosi della curva 
Fiesole che sono rimasti fuori 
dei cancelli dello stadio, si 6 
permesso di mancare due fa¬ 
cili occasioni dopo av«r tirato 
fuori dal cilindro altrettante 
prodezze. Per essere aiKora 
più chiari diremo che la Fio¬ 
rentina. pur potendo conizue 
su Baggk) e Ounga (Il primo 
quMi annullato da un Ferrara 
al massimo della condizione 
atletica, il secondo surclassato 
da Alemao che possiede una 
maggiore velocità) ancora 
una volta, per mancanza di 
un gioco corale, si è adattala 
alla manovra degli aweisari 
sperando nel solito «miracolo» 
che gli ha permesso di con¬ 
quistare sei pareggi consecuti¬ 
vi. Contro il Napoli le cose so¬ 
no andate in maniera diversa 
e alla line nessuno, a parte le 
dovute eccezioni, ha contesta¬ 
to il successo del napoletani 
con l'unico dubbio sul gol di 
Kubik. 



Bigon 
«Ferrara 
me^o 
di Baggio» 

■i FIRENZE. In quattro giorni, 
per due volte, il Napoli è staio 
sulla strada della Fiorentina e 
per altrettante volte ha ottenu¬ 
to ciò che voleva: superare il 
turno in Coppa Italia e mante¬ 
nere la testa della classifica. 
•Nella domenica della sconfit¬ 
ta deirinter a Torino abbiamo 
ritrovato quella vittoria esterna 
che mancava da tempo», ha 
dichiarato alla fine l'allenatore 
Bigon. «Unico neo della parti¬ 
ta - ha proseguito - gli errori 
commessi da ambedue le 
squadre in area di rigore. Co¬ 
munque se la partita fosse ter¬ 
minata con un maggior nu¬ 
mero di ^1 a nostro vantag¬ 
gio. non ci sarebbe stalo da ri¬ 
dire». 

Come ha visto la Fiorentina 
rispetto alla gara di Coppa? gli 
è stato chiesto. «Ho visto una 
Fiorentina più aggressiva e 
convinta che si sarebbe meri¬ 
tata di più anche se è vero 
che contro l'attuale Napoli 
non avrebbe potuto fate mol¬ 
to di più». 

Un giudizio sul duello Bag- 
gio-Maradona? «Sono due 
grandi giorutori e nnehe in 
questa occasione lo hanno di¬ 
mostrato. Direi che hanno Fi¬ 
nito in parità. Piuttosto ho vi¬ 
sto un giocatore che é staio 
un gradino al di sopra di Bag¬ 
gio, si tratta di Ferrara». 

Adesso per il Napoli comin¬ 
cia il conto alla rovescia in vi¬ 
sta della gara con il Milan. 
Un'anteprima ci sarà mercole¬ 
dì a San Siro perché il sorteg¬ 
gio ha voluto che si trovassero 
di fronte anche in Coppa Ita¬ 
lia. «Noi leniamo anche a que¬ 
sta competizione», ha conclu¬ 
so Bigon. OF.D. 


Maradona 
Due punti 
di sutura 
alla gamba 

MHRENZE Ha lasciato il 
campo in anticipo Diego Ma¬ 
radona. In uno scontro con 
Volpecina ha riportalo una fe¬ 
rita alla gamba destra. "Era da 
tempo che non vincevamo in 
trasferta - ha dichiarato il pi- 
be de oro - questa vittoria è 
motto importante m quanto 
oltre al due punti fa anche 
morale. Puntiamo allo scudet¬ 
to anche se è vero che man- 
carro ancora dodici giornale. 
Può succedere di tutto ma se 
giochiamo con la stessa cari¬ 
ca di oggi sarà dura picr tutti». 

Potrà giocare mercoledì a 
San Siro?, gli é stato chiesto. 
•Spero di si anche se la ferita 
lacero riportata alla gamba 
destra mi prrioccupa. Mi sono 
stati praticati due punti di su¬ 
tura. ma nonostante ciò vorrei 
prendere parte a questa gara 
contro i campioni del Milan». 

La lotta per il titolo é solo 
fra voi e i rossoneri di Sacchi? 
<ertaiirenle no. Anche l'Inter, 
nonostante il ko ricevuto dalla 
Juventus, è ancora in piena 
corsa, come lo sono la &mp- 
doria c la stessa squadia di 
Zoll». 

Per essersi presentato in ri¬ 
tardo al ritiro la società gli ha 
inflitto una multa? -Non anco¬ 
ra», (josa vi siete delti con Vol¬ 
pecina quando ha abbando¬ 
nalo il leneno di gioco? «Sono 
frasi dette a caldo che non si 
ripetono». Il direttore generale 
del Napoli. Luciano Moggi, ha 
fatto presente che la squadra 
azzurra resterà a Firenze fino 
a domani pomeriggio c in 
mattinata si allenerà al campo 
delle Due Strade. OF.D. 


BmMKMeSBMA 


LECCE-UW 


VEHOK/MSaUJ 


Gfi stmordìnari di V9Ia 
Scnnfij^ la «cinese» 
e cura la difesa di Maifiredi 


La zona Ue& resta un lusso 
Nel condominio-salvezza 
d d accontenta del pari 


«Sono nato a Piombino 
mica a Nazareth» 
e Agropiri d accontata 


De Marchi, gol involontario 

r Comincia male Villa, con un buco, ma Djukie commette fallo 
su Sorrentino. Niente di grave e Villa si riprenderà poi fino a risul¬ 
tare il migliore. 

25’ Dopo un continuo (arKhe se sterile) dominio rossoblù, si fa 
vivo il Cesena ma il cross di Nobile non porta conseguenze. 

27’ Calcaterra mette in angolo su Marronaro. Batte dalla bandie¬ 
rina lo stesso attaccante, poi Galvani (da lontano) tenta la bolla. 
La palla carambola su De Marchi e finisce in rete, con Rossi spiaz¬ 
zalo dalla deviazione. È il colpo del risultato. 

31 ' Stringara tenta il bolide da distanza: bello ma fuori. E subito 
Turchetta gli risponde in diagonale e Sorrentino compie il primo 
intervento. 

35’ Gran traversa di Giordano. Brivido porgli ospiti. 

60’ Fugo di Marronaro ( in fuorigioco non rilevalo dal guardali¬ 
nee). il raddoppio sembra fallo. Marronaro, invece, sbaglia. Il 
Cesena ha qualche bagliore di buon gioco. 

63’ / romagnoli sulla strada de! pareggio Djukie ruba il tempo al 
difensore e a Sorrentino in uscita, mira la porta vuota, ma il -mi¬ 
tico- Villa salvo il successo dalla linea fatale. C! Er.Ben. 


■RMANNO BENEDETTI 


■B BOLOGNA Per i rossoblù 
di Maifredi era importante vin¬ 
cere. Il modo per tornare al 
successo che mancava da set¬ 
te settimane (cioè col Lecce) 
non importava più di tanto. E, 
infatti, alla fine il Bologna ha 
(atto festa ai due punti, con¬ 
quistali a spese del Cesena 
grazie a un'«ancala» (chia¬ 
miamola cosi...) di De Marchi 
che ha devialo un tiro da lon¬ 
tano di Galvani mettendo fuo- 
ri<ausa l'incolpevole Rossi. 


Cose che capitano nel cal¬ 
cio. Il Bologna, d'accordo, 
non ha rubalo niente ai cugini 
romagnoli. Si è assicurato il 
derby perché ha crealo di più. 
Ma attaccalo maggiormente, 
seppure senza costringere 
Rossi a un gran lavoro. 

Avrebbe anche potuto rad¬ 
doppiare se Marronaro non 
avesse sbaglialo sotto rete. 
Ma, sinceramente, Lorenzo 
era scattato in posizione in-e- 
golare. Avrebbe potuto rad¬ 


doppiare se Giordano non 
avesse colpito una traversa 
verso il 3S'. Ha invece dovuto 
ringraziare «san Renato Villa» 
che, a porta ormai sguarnita, 
quando mancavano poco più 
di dieci minuti alla fine, ha ne¬ 
galo il gol dell'uno a uno a 
Diukie che. ormai, aveva sca¬ 
valcato pure Sorrentino. 

Il Cesena ha avuto il torto di 
stare troppo sulla difensiva. 
Ma le assenze che contava 
erano troppe ed importanti. 
Perché, nel momento In cui si 
é fatto vivo, ha messo la paura 
addosso al padroni di casa. 
Ma chi attacca di più. a volte, 
ce la fa a prevalere e se II Bo¬ 
logna ha sbaglialo troppo nel¬ 
l'area bianconera, il Cesena 
alla porta di Somentino è arri¬ 
vato solo sporadicamente. 
Una delle poche volle nel ca¬ 
so del contropiede dì Diukie. 

Al tirar delle somme avrete 
capilo che lo spettacolo é sta¬ 
to piuttosto misero, t cesenaii 
non avevano né Agostini né 
Pierleonl. né altri. E il Bolo¬ 
gna, in settimana, aveva avuto 
Villa, Manonaro e Iliev conta¬ 
giati dalla <inese-. Osserva¬ 
zione finale: ha vinto la squa¬ 
dra di Maifredi senza strafare. 
Il risultato é giusto, anche se il 
miracolo vero e proprio. In 
campo, l'ha allestito il solilo 
Villa, sempre più mitico per la 
folla del •DaH'Ara». Contro di 
lui poco ha potuto anche la 
<inese»... 


Le prodezze deirex Terraneo 


5' Punizione di Barbas per Vincze: l'ungherese tira di poco fuori. 
20’ Passaggio arretrato di Conte, neapprofittaSosaetìra fuori. 
21' Azione Sosa-Pin. con pallone al centro per Amarildo, Gran ti¬ 
ro di quesl'ultimo e Terraneo si salva in angolo. 

38’ Conte di testa smista verso Pasculli il quale seppur ben con¬ 
trollalo si gira e lira a lato. 

40’ Fallo di Pin su Benedetti in area di rigore, l'arbitro non con¬ 
cede la massima punizione. 

46’ Moriero in rovesciata manda U pallone fuor!, sei minuti dopo 
invece lo stesso attaccante costringerà il portiere Fiori in arido 
d'angolo, 

54’ Su punizione Barbas impegna il portiere Fiori in una parata 
non difficile. 

64’ Azione laziale con tiro Finale di Amarildo che vien paralo. 

74’ azione Pin-Sosa, prodezza di Terraneo che in due tempi para 
il tiro dello straniero. 

80’ Fallo di Soldà su Moriero, punizione di Barbas senza esito. 
84' Punizione di Barbas che però riusce a guadagnare solo un 
calcio d'angolo. OLP. 


LUCA POLITTI 


Le occasioni di Gritti 


20' C'6 un cross di Magrin dotta destra e Gritti spreca di testa kt 
fadle opportunità. 

22' incursione dal fondo di Pusceddu: sul traversone a mezza al¬ 
tezza si butta Pellegrini che però sbuccia la patta II cortseguenle 
rimpallo non viene raccolto da Gritti appostato vicino alla porta 
25' su invito di Gaudenzei ancora Pellegrini ha kt patta buona 
Colpisce di testa ma questa volta fa la prodezza Urrieri respin¬ 
gendo d'istinto la conclusione ravvicinala 
60’ servito all’altezza del dischetto del rigore, Gritti subisce in ex¬ 
tremis l'intervento diAloisi. 

73’ l'ultima opportunità per Gritti. Il cross di Bertozzi é preciso, 
ma sbagliata è la conclusione aerea de! centravanti. 

82’ doppia espulsione per l'Ascoli: fuori Chierico, già ammonito 
per fallo di reazione ai danni di Caudenzi, e fuori anche il capita¬ 
no Ciovannetti che protesta per l'espulsione del compagna 
84’ entralo da pom viene espulso infine Mazzeo, colpevole, se¬ 
condo l'arbitro, di un esagerato fatto di gioco. 

90’ su! piede di Culierrez passa l'occasione estrema per il Vero¬ 
na: il libero sbaglia, a tu per tu, con Lorieri. 

ULR 


LORENZO ROATA 


■B LECCE 11 pareggio scon¬ 
tenta sia I pugliesi che i laziali, 
anche se le due formazioni 
sono andate vincissime al gol 
per sbloccare la partita e per 
sperare nella vittoria. Nel Lec¬ 
ce - privo di ben tre lllolari 
(Righetti, Virdis e Ferri) - un 
fallo in piena arca di ri^re: 
atterramento di Benedetti, ad 
opera di Pin, avrebbe proba¬ 
bilmente meritalo il rigore. In 
almeno un paio di occasioni II 
portiere leccese Terraneo (ex 


laziale, come Marino) ha 
sventato dei tiri degli attaccan¬ 
ti laziali che avevano già (atto 
gridare al gol. 

Il Lecce voleva tornare alla 
vittoria dopo la batosta di Ce¬ 
sena (4-0), la Lazio aveva de¬ 
siderio di ritrovare il gioco, al 
di là del risultato. Alta fine 
Mazzone (che resterà chiuso 
negli spogliatoi per un'ora e 
mezzo insieme al presidente 
Jurlano ed altri dirigenti), si é 
dichiaralo soddisfallo. Consi¬ 


dera il punto «guadagnato» ed 
ammette che a venti minuti 
dalla fine ha chiaramente invi¬ 
talo i suoi ad indietreggiate 
pév non compromettete il pa¬ 
reggio. Materazzi, invece, che 
doveva rinunciare agli quali¬ 
ficali Cregucci e Troglio, ha 
presentalo una formazione 
abbastanza pimpante, con 
Monti che annullava l'unghe¬ 
rese Vincze. Sergio che limita¬ 
va l'azione offensiva di Morie¬ 
ro e Bergodi che veniva oppo¬ 
sto con successo al poco luci¬ 
do Pasculli. 

Venivano da Amarildo 
(marcato da Marino) e da So¬ 
sa (alla cui guardia c'era Gar¬ 
zya) i maggiori pericoli per 
Terraneo; il portiere ha lette¬ 
ralmente salvalo il risultalo. 
•Sono soddisfallo - ha detto 
Materazzi - perché la squadra 
ha giocato bene. Un po' me¬ 
no per il risultalo. Ma é il caso 
di accontentarsi». Sull'episo¬ 
dio del rigore, singolare il 
commento di Mazzone. «Era 
un fallo netto - dice - ma so¬ 
no contento che l'arbitro non 
l'abbia concesso. Per quello 
che abbiamo fatto nella ripre¬ 
sa non avremmo meritato il 
vantaggio e magari vincere 
proprio con quel rigore». Però 
annuncia un ritiro anticipalo 
(anche se era già in program¬ 
ma) e da domenica prossima' 
toglierà dall'armadio il vec¬ 
chio ma forse sempre valido 
catenaccio». 


■■ VERONA Quasi allo sca¬ 
dere, nel giro brevissimo di tre 
minuti, viene fuori una giran¬ 
dola d'espulsioni: finiscono 
anzitempo negli spogliatoi 
due ascolani insieme e un ve¬ 
ronese. Senz'alito é questo il 
momento più elettrico di una 
partita altrimenti bnittlna fra 
due formazioni disperate, ca¬ 
paci soltanto di un misero pa¬ 
reggio in bianco nonostante il 
grande attaccare del Verona 
di fronte ad un Ascoll che, do¬ 


po l'esonero di Bersellini. il 
nuovo allenatore Agroppi ha 
Khierato tutto sulla difensiva. 
E comunque bastalo questo 
contro un Verona ormai con 
la serie B addosso; sempre più 
all'ultimo posto in perfetta so¬ 
litudine, piegato dalla mala¬ 
sorte continuata e da troppe 
assenze (torio squalificaio; 
Panna e Calisti infortunati). 
Ma é soprattutto un Verona 
senza dirigenti veri. Emblema¬ 
tico lo striscione che é stato 


appeso in curva Sud: «Una di¬ 
rigenza senza dignità: vergo¬ 
gna!». Ormai per esplicita am¬ 
missione dell'allenatore Ba¬ 
gnoli, addirittura non ci sono 
più speranze di salvezza. «Se 
non siamo nemmeno riusciti 
a battere l'Ascoli dopo aver 
attaccato per novanta minuti 
e dopo essere stati persino in 
11 contro 9 vuol proprio dire 
che é finita. Non ci resta che 
ammettere che abbiamo dei 
limiti tecnici evidenti. In futuro 
servirà soltanto una buona 
dose di orgoglio e di carattere 
non fosse altro per difendere 
la nostra reputazione di pro¬ 
fessionisti». Il resto, abbiamo 
già detto, é una partita dagli 
scarsi contenuti spettacolari. 
Rimangono da una parte ripe¬ 
tuti attacchi veronesi in ogni 
caso mai a buon line, e dal¬ 
l'altra, l'onesta partita degli 
ospiti senza particolari pretese 
eccetto quella di riuscire a 
guadagnate il vitale punto con 
una condotta sempre rinun¬ 
ciataria. Ha funzionato in que¬ 
sto modo la prima volta di 
Agroppi sulla panchina bian¬ 
conera: «Non chiedetemi oggi 
il miracolo di salvare l'Ascoli 
ha dichiarato al termine il 
neoallenatore - intanto andia¬ 
mo avanti domenica per do¬ 
menica e (X)i sarà quel che 
sarà. Del testo, io sono nato a 
Piombino mica a Nazareth...». 
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JUVENTUS: T«c^ 7; NapoH 6,5, Da Agostini 7; Alessio 7,5, Brio 
6, Tflcolla 6: Ajamikov 0.5. Bsrros 0.5. Casiraghi 7. Marocchi 
6.5. Schiiiad 0.5 (SO' Bruno sv). (12 BonaiutT. 14 Tasta, 15 
Serena) 

INTBR: Zmga S.S; BargomI 0,5, Bratima 8: Mattaoil 0. Mandorllnl 
6: verddll 0 (70- Morello). Bianchi (20' Baresi 0). Berti 5. Klln- 
6. Mattnaeus 0, Serena 5.5. (12 Maigiogiia 13 Rossi¬ 
ni. 15 Cucchi) 


ll/'lA Cucchi) 

ALvlv *>*B(^Asno(ln()lBa8sanoB.5 

RBTE:70'NapoN 

NOTE: Angoli 2 a 4 per llntar. domata umida e piovosa, campo sel¬ 
vosa In tribuna il cittì della Nailonale, Azelio Vicini. Spettatori 
47 mila, di cui 12.760 abbonati, per un incasso di 369 Ammo¬ 
niti Baresi, Brehme, Klinsmann, Serena. Oe Agostini. 


MILAN: Razzagli 6.5; Fuser 6.5, MatdinI 6; Colombo 6, Costscurta 
6 (32'F. Galli 6). Baresi 7;Oonsdonl 7,Rljksard6,Van Basten 
5, Ancelotti 5.5, Massaro 7,5 (75' Evani sv). (12 Q. Galli, 13 
Salvatori, 16 Borgonovo) 

OENOA: Broglia 6.5; Torrente 6. Caricela 5 (73' Pez); Collovati 4. 
Perdomo5.5. Signorini 6.5: Cranio 0, Ruo(olo6.S (07' FerronI), 
FOntolan 6, Florin 6.5, Agullera 6,5. (12 GregorI, 13 Rossi, 16 
Rotella) 

ARBITRO; Coppetelli di Tivoli 5.5 

RETI: l'Massaro 

NOTE: Angoli 4 a 3 per il Mllan. Cielo nuvoloso con pioggia intermit¬ 
tente, nrietton accesi dall’eO'. terreno scivoloscnn pessime 
condizioni. Espulso Agallerà all'68 per gesto Irriguardoso nel 
confronti dalTarbItro. Ammoniti CollovatI, Cranio, Perdomo. 
Spettatori paganti 17.265, abbonati 41.270 per un incasso 
totaledIL 1.528.479.300. 


JUyEHTUS^IIiFER 


Napoli segna, Casiraghi e Alessio i migliori 
La piccola Juve ha messo sotto i campioni 


La domenica spedale 
dei gregari di Zoff 



... : 4)11?^ j/t A 


il terzino Napoli autore della rete del successo bianconero, qui impegnato In un contrasto aereo con il centravanti interista Klinsmann 


Klinsmann e Serena, traverse ed errori 


5’ Verdetti in contropiede appoggia per Kiinsmann: ìt suo tiro (da 
posizione angptata) viene respinto, prima che entri in porta, da 
Trketta 

20’ Corner di Matthaeus e cotpo di testa di Klinsmann: Tacconi 
con un gran tuffo devia in angoto. 

28' Punizione: Atessio passa a De Agostini che con un forte tiro 
centrate impegna Zenga in una difficite parata ■ 

29’ Contropiede: Kiinsmann scita Tricetta e corre verso la porta di 
Tacconi. L'uscita del portiere risolve h situazione. 

48' Schiiiad in area serve di tacco Casiraghi: il suo tiw ad effetto si 
stampo sulla traversa 

63’ Matthaus fa tutto da solo e tira la path sfiora II palo sinistro. 
70’ La Juventus passa in vantaggio. Dopo un corner, Ateinìkou tira 
da fuori area- Napoli (In sospetta posizione di fuorigioco) realiz¬ 
za msduoiata 

84' Bellissima azione dellaJuuentus: Casiraghi si libera di Brehme 
ecrossa Barrosalvolo non centra la porta. 

90' Errore di Bruno e Bergami ne approfitta per crossare dalia de¬ 
stra: inzuccata di Serena e il pallone si stampa nella parte txrssa 
della traversa. nDa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAIUOCieCAIIIUI 


■i TORINO. Qualcosa di 
nuovo dal -Comunale* di Tori¬ 
no: la Juventus si riveste da Si¬ 
gnora Omicidi e, seconda no- 
vHa. Ilnalmente si rivede una 
partita di calcio divertente e 
spettacolare; per 90 minuti, 
difalti, è stato un continuo 
auaicguirsi di attacchi c con- 
.trauacchi. brividi al cardlopal- 
ma c contropicdi da sudori 
(reddi. Ai bilancio complessi¬ 
vo di questa domenica specia¬ 
le si possono aggiungere an¬ 
che due traverse (una per 
parte) e un gol, quello di Na¬ 
poli, che a botta calda. cio« 
dalla tribuna, sembrava in 
fuorigioco. Diciamo sembrava 
perché, anche noi come gli 
arbitri, dobbiamo giudicare 
senza il supporto né della tv, 
né tantomeno di moviola e 
movioloni vari. Insomma: ^ 
momento della deviazione. 


JUVE 




INTER 

Totale 16 


TIRI 


Totale 10 


9 

In porta 

7 



7 

Fuori 

3 



6 

Da lontano 

3 


Totalo 21 


FALLI COMMESSI 


Totale 20 


1 

Quante volte in fuorigioco 

S 



Schillacl S 

Il marcatore più implacabile 

Klinsmann 5 

Totale 54 


PALLONI PERSI 


Totale 54 


Schillacl 14 

Il più sprecone 

Mattaoil 9 



TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1'Tempo 29’ 
2“ Tempo 28* 
1* Tempo 26 
2° Tempo 32 


Totale sr 
Totale 58 


Napoli sembrava in fuorigio¬ 
co. Però, bisogna vedere la 
sua posizione al momento del 
Uro di Aleinlkov. Poi, forse, a 
tenere In gioco Napoli c'era 
Matthaeus. Comunque, non é 
neppure il caso di farla troppo 
lunga con questi arzigogoli da 
•Processo del lunedi». Perché 
l lritcr. anche so non no esce 
con le ossa roUe, ha patito 
complessivamente la maggior 
freschezza e rapidità luventi- 
na. 

Davvero una lieta sorpresa 
la Juventus di ieri. Rapida, ve¬ 
loce, aggressiva, equilibrata 
anche a centrocampo e hi di¬ 
fesa. Zoff ha schierato, a sor¬ 
presa, una formazione appa¬ 
rentemente sbilanciata in at¬ 
tacco (a Banos e Schillacl ha 
aggiunto Casiraghi) che inve¬ 
ce ha tenuto il campo con si¬ 
curezza e senso della misuro. 


Senza Zavarov, Bonetti. Calia 
e Fortunato. Zoff ha reinventa¬ 
to una squadra tutta nuova 
che paradossalmente ha fun¬ 
zionato perfettamente. La vera 
sorpresa, a parte un Tricella 
ritrovato, è stato Alessio sul la¬ 
to destro, cioè il corridoio che 
' in senso contrario percorreva 
' Brehme. Beh, voi tutti cono¬ 
scete il tedesco; di solito non ' 
sbaglia una partila. Ieri invece 
i cingolati di Brehme non si 
sono mai visti. Il suo panzer é 
rimasto ai box, menUe Alessio 
ha fatto quello che, di solilo, 
fa il tedesco: ha difeso, attac¬ 
calo e crossato. E proprio dal 
suo lato sono nati i maggiori 
guai per l'Inter. Un altro che si 
é comportato bene é Casira¬ 
ghi. Una buona partila, la sua. 
Ha ancora qualche problema 
di confidenza col pallone, co¬ 
munque é In netto progresso. 


Il risultato finale, a nostro 
parere, riflette bene l'anda¬ 
mento del matcli. Perché se é 
vero che non bisogna gettare 
subito la croce addosso all'ln- 
ter, è anche veto che l neraz¬ 
zurri, qua e là (soprattutto in 
Berti e Brehme, ma anche 
Matthaeus non ha brillato) 
hanno 'girato col motore' in 
lolle. Dopo venb minuti Tra- 
pattoni, visto lo schieramento 
idealo da Zoff, aveva tentato 
una contromossa infoltendo il 
centrocampo con Baresi (su 
Banos) al posto di BianchL 
Idea buona che (>crd non é 
bastata. Perché la linea cen¬ 
trale della Juve (Marocchi, 
Barros, Aleinlkov, Alessio, più 
De Agostini che si spingeva 
continuamente in avanti) len¬ 
tamente ma inesorabilmente 
ha messo sotto quella neraz¬ 
zurra. 












Soprattutto dopo II gol di 
Napoli, l'Inter si é trovata in 
affanno subendo I blitz di 
Schillacl e Barros. Quindi gli 
ultimi aggiustamenti: Trapat- 
tonl rinforaava l’attacco con 
Morello e ZoR ritirava la co¬ 
perta sostituendo Schillacl 
con Bruno. Proprio dopo un 
errore di quesl'ultimo, al 90’. 
Bergotrii scodellava II pallone 
del possibile pareggio: Serena 
inzuccava a colpo sicuro e in¬ 
vece colpiva la parte bassa 
della traversa. L'anno scorso 
avrebbe segnato, e anche 
questa è una spia rossa di lina 
situazione non felice. E ades¬ 
so? Per l'Inter la situazione sì 
complica ultcìtoimente: fuori 
dalle coppe, il suo unico 
obiettivo testa II campionato. 
Intanto però Napoli e Mllan 
continuano a macinate punti. 
Urge cambiate rotta. 





iS.àrJumiit>ud. 


Il porliere Tacconi in uscita anticipa Morello 



Qui Juve 

«Abbiamo 
ingannato 
il Trap» 


stratega, non pensavo che fos¬ 
se cosi scaltro. Ha solo biso¬ 
gno di un poco di esperienza 
in più e poi diventerà un gran¬ 
dissimo allenatore. La mossa 
a sorpresa di ieri ha ingannato 
anche una vecchia volpe co¬ 
me Trapattoni. Il merito delia 
vittoria è in gran parte suo». 
Aleinlkov parla come gioca: 
chiaro, preciso, senza fronzo¬ 
li. E soprattutto crede In quel¬ 
lo che dice, anche quando si 
esprime In una lode cosi sper¬ 
ticata per il suo allenatore. 
Casiraghi conferma che ha sa¬ 
puto di giocate solo a mezzo¬ 
giorno. ZoiI ha preparato la 
sua mossa scacchisUca con 
cura. Ha scombussolato il 
Trap, che ci ha messo un 
quarto d'ora per raccapezzar¬ 
si. c comunque alla line le 
mosse si sono rivelate vtneerv- 
ti. A Zoff bastano due parole 
per spiegare la propria meta¬ 
morfosi: «Sapevo che la nosUra 
arma migliore è il contropie¬ 
de, ma di solito ne facciamo 
tanU concretizzandone pochi. 
Cosi ho pensato di potenziar¬ 
lo con Casiraghi». Tutto qui, 
ecco la rispo^ con I fatu e 
con la classe alle critiche degli 
ulUmi tempi. «E stata una vitto¬ 
ria ottenuta con cuore, tecnl- 
' ca c (orza»; cost ha Inquadrato 
la partita. Come dire; senza 
quelle, la mia mossa non sa¬ 
rebbe stata efficace. Ai posteri 
la controprova. 

□ r.p. 


Qui Inter 

«Fuorigiocx)? 
No, nessuna 
polemica» 


■■TORINO. In campo, quelli 
deirinter sembravano forseit- 
nati dopo il gol di Napoli So¬ 
no corsi tutti attorno ad Agno- 
lin, compreso Zenga, a prote¬ 
stare vhràcemente per il pre¬ 
sunto fuorigioco del terzino 
juventino. Negli spogliatoi ti 
viene il timore di averli scam- 
burti per un'altra squadra, tan¬ 
to l'immagine è cambiata e di 
segno opposto. Nessuno cory 
tcsta, lo spogliatoio trasuda 
diplomazia, al di là di una 
frecclatina innocente di Zen¬ 
ga. Evidentemente c'è stato 
un passa-parola in proposito. 
Ecco II Trap: «Non ho visto be¬ 
ne, il segnalinee ha alzato su¬ 
bito la bandiera, difRcile dire 
se Napoli si trovava In posizio¬ 
ne regolare. Vedremo alla tv», 
Zenga, stessa sintonia: «Subito 
mi é parso nettamente In fuo¬ 
rigioco, ma ora non ci giure¬ 
rei, vedremo la moviola. Cer¬ 
to, non mi è sembrato che I 
guardialince agissero molto in 
slTKronia. Si distingueva!» 
bene solo perché uno era con 
i capelli e l'altro senza». Ma il 
sorriso stempera la battittae- 
cia e la voglia di polemica te¬ 
nuta a forza dentro. C'é la co¬ 
scienza che l'episodio del gol 
anche se discusso, non sia 
stato decisivo per la sconfitta. 
Bergomi addirittura prenota 
una pagina del libro Cuore: «Il 
gol era regolare, slamo stati 
dei polli noi». OTJ*. 
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Ri|kaard colpisce il pallone di testa 


■1 MILANO. Sono bastati ses¬ 
santa secondi al Mllan per tro¬ 
vare il gol ma è stato necessa¬ 
rio lottare lino all'ultimo mi¬ 
nuto per respingere i furiosi 
attacchi di un Genoa genero¬ 
so quanto sfortunato. Proba- 
bilmenie Scoglio aveva messo 
in preventivo una sconfitta 
suH’argilloso terreno del Ml¬ 
lan. ma alla luce di come è 
andato l'incontro, non é esa- 

S erato dire che ai campioni 
el Mondo, in serie utile da 
undici incontri (hanno totaliz¬ 
zato 21 punti), è andata pro¬ 
prio bene. Rispetto a Udine 
Socchi ripesca Oonadonl 


Spettacolare partenza dei rossoneri che vanno subito in gol con Massaro 
In svantaggio, il Genoa gioca meglio e sfiora il pari con Aguilera (poi espulso) 

Grandissimi per sessanta secondi 


Collovati salutato da cori «pesanti» 


1 ’ Milan subito in gol. Fuser per Rijkaard che filtra per Colombo, il 
duale affonda e crossa in area dove Massaro, liberissimo, incorna 
in rete nel "sette' alla destra di Broglia. 

20’ Si libera bene Fontolan che smista per Eranio il duale tira in 
malo modo invece di appoggiare al centro ad un liberissimo Agul¬ 
lera 

31’ Azione In velodld tra Florin e Fontolan. Quest'ultimo da 25 
metri sparacchia allo. 

38’ Maldini respinge di testa su Eranio, arriva Fuololo in uehciid 
da fuon area e manda sopra la traveda. 

52’ Aguilera direttamente su caldo d'angolo balte a rientrare: Paz- 
zagli paro sulla linea. 

56' Ancora Aguilera da centrocampo lascia partire un invilo per 
Fiorin che parte dal vertice sinistro, entra in arca e manda allo. 

60’ Donodoni landa in verticale Massaro, che entra in area dal 
fondo e lascia partire un diagonale che lambisce la base del palo 
destro 

71’ Van Basten salta Signorini e crossa al centro per Donadoni, 
che prende la mira e lascia partire un bel fendente nmpallalo da 
Fiorin. CP.A.S. 

PIER AUGUSTO STACI 


mentre deve rinunciare all'ul¬ 
timo minuto a Tassoni, sosti¬ 
tuito per l'occasione da Fuser. 
Nel òenoa a fatto il suo rien¬ 
tro Florin dopo l'Inlortunio ri¬ 
mediato contro la Fiorentina, 
mentre Caricola é stalo prefe¬ 
rito a FerronI 

Non fanno a tempo ad atte¬ 
nuarsi i cori non propriamen¬ 
te benevoli rivolli a Collovati, 
reo nel match di andata di 
aver «azzoppalo» Massaro, 
che proprio il numero undici 
rossonero manda in delirio il 
Meazza, incornando, con pre¬ 
cisione, un pregevole assiM di 


Colombo. Un colpo a freddo, 
che il Genoa patisce per oltre 
15 minuti concedendo ampi 
spazi alia formazione rosso¬ 
nera. che svelta su tutto il 
campo. Scambi in velocità, 
gran movimento di tutta la- 
squadra, nonostante il terre¬ 
no, gelatinoso e appesantito 
dalla pioggia, non permettes¬ 
se giocale di prima qualità. Il 
Mllan comunque diverte, e dà 
la chiara impressione di poter 
chiudere da un momento al¬ 
l'altro la partila. Invece, come 
d’incanto, in mezzo al panta¬ 
no di un campo tutfaltro che 


MILAN 


GENOA 


Totale 8 

3 

5 

1 

TIRI 

In porta 

Fuori 

De lontano 

Totale 6 

3 

3 

5 

Totale 22 


FALLI COMMESSI 

Totale 27 


3 

Quante volte in fuorigioco 

5 


Ancellotti 7 

Il marcatore più Implacabile 

Torrente 5 

Totale 40 


PALLONI PERSI 

Totale 51 

Van Baslen7 

Il più sprecone 

Fontolan 16 

TEMPO: 

Effettivo di gioco l®Tempo30’ 



2® Tempo 21 

’ Totale SS’ 


Interruzioni di gioco 1^Tempo28 



2° Tempo 29 Totale 57 


-mundial-, i rossoneri comin¬ 
ciano a perdere qualche col¬ 
po c I rossoblu salgono di to¬ 
no. con Ruotolo c Aguilera 
estremamente efficaci. Al 32' 
il Milan é costretto a sostiluirc 
Costacuria (villlma di uno 
scontro con Fiorin) con Filip¬ 
po Galli, c si va al riposo con 1 
rossoneri in vantaggio di un 
gol su un Genoa che chiude 
in bellezza. 

Nella ripresa la formazione 
di Sacchi appare timorosa, so¬ 
lo Baresi, Donadoni e. Massa¬ 
ro, autentico protagonista del¬ 
la giornata, danno un pizzico 


di verve alla squadra, mentre 
in ombra rimane Marco Van 
Basten. Aguilera é Inconteni¬ 
bile. sempre ben spalleggiato 
da Ruotolo c da un generosis¬ 
simo Fontolan. ma I rossoblù 
sono troppo imprecisi In tose 
di niinllura e il Milan riesce 
sempre a disimpegnate con 
assoluta tranquillità. 

Nell'acquitrino del Meazza. 
il Milan sembra specchiarsi. 
Di Ironie i rossoneri si trovano 
Infatti una squadra che gioca 
con la stessa filosofia, con la 
slessa grinta e quelle geome¬ 
trie tanto care sia a Sacchi 


che a Scoglio. La partita è di¬ 
vertente ed awincenle; soprat¬ 
tutto grazie al rossoblu che 
non si danno per vinti, mentre 
i campioni del Milan giocano 
di rimessa con un Anceloltl a 
mezzo servizio, il quale non 
riesce ad illuminare un gioco 
che nei pnmi venti minuti pa¬ 
reva inconicnibilc. Ad illumi¬ 
nare il Meazza ci pensano i ri- 
llctton. accessi a dicci minuti 
dal termine a causa di un cic¬ 
lo prematuramente vestitosi 
da notte. Poco prima Evani 
era entralo al posto di Massa¬ 
ro, certamente il migliore del 
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suoi, grazie anche alla gioma- 
: la nera incontrata da CÌollova- 
ti, il quale, nell'occasione, 
non ha azzeccato una sola 
palla. L'ultimo brivido é dato 
dalt'espulsione toccata ad 
Agullera. reo di aver applaudi¬ 
to l'arbitro Coppetelli. Per il 
Milan altri due punti che lo 
portano solo soletto alle spal¬ 
le del capolista Napoli, men- 
Ue il Genoa esce dal dillicile 
esame del Meazza con una 
. certezza: una squadra che sa 
esprimere questo calcio, non 
può certo temere la serie B. 
' L'importante é che continui 
su questi livelli. 


21 


Qui Milan 

«Vogliamo 

vincere 

tutto» 


■■MILANO. Ordine di scude¬ 
ria: non parlare dell'Inter. E 
cosi in casa rossonera nessu¬ 
no osa toccare l’argomento 
Inter. «Fuori dal giro scudetto? 
Non scherziamo», dice secco 
Sacchi. E Baresi, Donadoni e 
Costacuria fanno eco. «Non ce 
l'aspettavamo - afferma il ca¬ 
pitano rossonero - perché i 
nostri cugini erano in gran for¬ 
ma. Ma la "banda Trapattoni" 
non é tagliata fuori, ci sono 
ancora tanti scontri diretti». Ie¬ 
ri allo stadio non c'era Berlu¬ 
sconi, tenuto lontano dalla 
vertenza Mondadori con Oe 
Benedetti II suo braccio de¬ 
stro Calliani però è stato elo¬ 
quente: •Puntiamo al magico 
uls, siamo insaziabili, voglia¬ 
mo scudetto. Coppa Italia e 
Coppa dei campioni». Sacchi: 
•Abbiamo patito l'aggressività 
del Genoa, vincere è stato 
molto faticoso, ma era previ¬ 
sto. Felicità rossonera con un 
solo neo, l'ennesimo infortu¬ 
nio. Questa volta nel libro ne¬ 
ro ci é finito Costacuria, per 
una contrattura (con Infiam¬ 
mazione) alla bendclelta, il 
tendine esterno del ginocchio. 
Non ci sarà mercoledì in Cop¬ 
pa Italia con il Napoli. DF.R 


Qui Genoa 
Ruben Paz 
«spara» 
su Scoglio 


■i MILANO. Facce trisU, fac¬ 
ce da uruguaiani. Il Gìenoa 
esce da San Siro a testa alta 
ma Aguilera e Paz non riesco¬ 
no a sorridere. «Palo» Aguilera 
stava strappando applausi a 
scena aperta, ma l'arbitro 
Coppetelli l'ha espulso a 3' 
dalla fine. Una decisione che 
l’attaccante non accetta: «Ho 
applaudito l'arbitro, ho sba¬ 
gliato, ma mi meritavo il cai» 
teliino giallo, non mi sarei mai 
aspettato il tosso. In Uruguay 
per cose simili ammoniscono, 
non ho mai visto un'espulsio¬ 
ne del genere. Ammetto il mio 
crtore, ma l'arbitro é stalo 
troppo severo, anche perché 
fino ad allora il mio compor¬ 
tamento era stato coirettei- 
mo». Smoccola aiKdie Paz. 
Non ha gradito l'esclusione 
dalla squadra e la panchina. 
•Venivamo da due vittorie, 
perché Scoglio ha deciso di 
cambiare la squadra e metter¬ 
mi fuori? Non capisco la sua 
scelta e non la condivido. E 
poi non mi ha detto niente, 
non mi ha parlato prima, ho 
saputo tutto negli spogliatoi 
nel momento in cui annuncia- 
I va la lomiazlone. DF.R, 
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NOMA: Cervone 6: Gerolin 6.5. Pellegrini 6: 01 Meuro 6.5. Tempe- 
stilli 6. Comi 6.5i Desideri 6.5. Conti 6(83' Piacentini sv). Voel- 
ter 6 (90' Cucciari sv). Giannini 6.5. Ritzitelli 5.5. (12 Tancredi, 
14 Impallomeni, 16 Baldieri). 

BARI: Mancini 6: tosato 6. Carrara 6,5: Terracenere 6. Caramicola 
6. GrambatI 6: Urbano 6. Gerson 6 (63’ Di Gennaro sv). Joao 
Paulo 6,5. Maiellaro 5(54' Scarafoni 5). Perrone 5.(12 Drago, 
13 Carbone, 15 Fioretti). 

ARBITRO; Luci di Firenze 6 

RCTC: 78'Gerdin 

NOTE: Angoli 4 a 3 per il Bari. Giornata grigia e ventosa, terrerw in 
mediocri condizioni. Ammoniti Tempestilli, Gersoa Maiellaro, 
Gerolln e Carrara. Spettatori 23.873 di cui 12.602 paganti per 
un incasso complessivo di lire 529.795.000. 



SAMPDORIA 

3 

UDINESI 

1 


SAMPOORIA: Paglluca 6.5; Unna 6 (87' Victor), Katsnec 7; Pad 
6,5, Vlerchovvod 6,5, Pellegrini 6; Saisano 6.5. Cerezo 6 (79’ 
Cadxtne). lombardo 6. Mancini 7, Dossena 5,5. (12 Nuclad. 
14 Invemizzi, 15 Brada) 

UDINESE: Abate 4,5;Oddi 5.5. Paganie 5,5 (46' Gallego 5); Sen- 
sini 6. (ìalparoll 5 (65* Bruniera 5.5), Lucci 5; Vanoli 6. Odando 
6, Branca 6,5, Mattel 6, Balbo 5,5. (12 Garella, 15 lacobelll. 
16 0eVitls) 

ARBITRO; Sguizzato di Verona 6 
RETI: 10' e 25' Mancini: 11' Branca: 53’ Lombardo 
NOTE: Angoli 8 a 3 per la Sampdoda. Giornata piovosa, terreno sci¬ 
voloso. Amrrwniti; Vanoli e Gallego. Spettatori 20.979 dei quali 
16.545 pagantle4.434 abbonati (quota L 91.544.000 lire) 
per un Incasso totale di L 413.873.300. 



CREMONESE 

1 

ATALANTA 

1 


CRERIONESE: Rsmpulle 6: Carzllll 6, Rizzarti 6: Farrawrt 6 (56 
Avanzi 6). Gualco 6.5. Favalli 6; Medo 6, Bonomi 5.5 (74 Ma- 
spero 6.5). Dezotti 5,5. Umpar6, Neffa 5. (12 Violini. 14 Mon- 
tortano, 16 Galletti) 

ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6. Paselullo 6; Bonacina 6.5, to- 
cella 7, Pregna 6: Stiomberg's.v., Bordin 7, Bresciani 6 (87 
Taldo), Bortolazzi 6.5, Bonavita 6 (52' Porrini 6). (12 Plotti, 14 
Prandelll, 150dandlni) 

ARBITRO: Baldas di Tdeste 6.5 
RETI: 35’Bortin, 80'Maspero 

NOTE: Angoli 4-4. Giornata gdgia con leggera nebbia nel Anale, ter¬ 
reno allentato. Ammoniti FerraronI, Bortolazzi, Favalli, Maspero, 
Contratto. Espulso Stromberg al 32' per fallo d! reazione. Spet- 
tatod paganti 5.957 per un Incasso di 100 milioni e 509 mila 
lire: abbonati 3742 per una quota di 130 milioni e 344 mila li¬ 
re. Incasso totale L 230.853.000. 


/mm-BMi Dopo un mese di «digiuni» la Roma toma al successo vincendo la resistenza pugliese 

. Grandi applausi per Manfredonia, squadra in zona-Uefa, nota stonata il polemico Voeller 


L’assedio a Foirt Manninì 


Quell’inutile slalom della freccia Joao Paulo 


iroopo un avvio favorevole al Bari la Roma riesce a rendersi 
pericolosa con un colpo di lesta di Pellegrini, su punizione di 
Giannini. 

25* Voeller in collisione aerea con Mannini, resiste e mette al 
centro da posizione angolaia. il portiere sventa in tuffo. 

27* Assist di Rizzilelli per Voeller che da posizione impossibile 
prova una girala, alta. 

29* Bellissimo slalom di Joao Paulo che resiste a quattro lenta- 
liui di •faldata-prima di essere chiuso da Cerolin e Cervone. 
36* Comi rischia l'autogol (palo colpito) su deviazione di 
Carrera, ma Lua aveva già fermalo il gioco. 

39’ Desideri per Cerolin che dribbla due baresi e serve Conti, li¬ 
bero. diesi fa anticipare da Mannini. 

48’ Tempestilli davanti a Mannini, antidpatodaComi. 

71 ’ Comi tira da! limile, Mannini blocca. 

78’ Conti scodella nell 'area pugliese. Desideri stoppa di petto e 
serve aWindietro Cerolin, gran botta rasoterra e angolata, gol- 
partita 

Wlìro di Ceramkoki che dà l'illusione del gol. OF.Z 

PIUNCBSCO ZUCCHINI 


ROMA 


BARI 


Totale 13 


TIRI 


Totale S 


6 

In porta 

0 



7 

Fuori 

5 



4 

Da lontano 

2 


Totale 31 


FALLI COMMESSI 


Totale 25 


4 

Quante volte In fuorigioco 

1 



Comi 3 

Il marcatore più implacabile 

Carrera 6 


Totale 6 


PALLONI PERSI 


Totale 4 


Rlxzllelll2 

Il più sprecone 

Perrone 2 


TEMPO: 

Effettivo di flioco l*Tempo41’ 





2® Tempo 41* 

Totale 82’ 


Interruzioni di gioco l°Tempo14 





z®Tempo14 

Totale 28 


IM ROMA Due punii e un te¬ 
desco arrabbiato: Radice por¬ 
ta a casa, di questi tempi me¬ 
glio rran state a sottilizzare, 
con questa Roma che Ira Cop¬ 
pa Italia c campionato nelle 
ultime quattro esibizioni aveva 
ricavalo un pareggio e tre 
sconlitte. Resta perb quella 
smorfia, un «la* pronuncialo 
con rabbia come un obbedi- 
aco« strappalo con la (orza; 
Rudi Voeller rimpiazzato dal 


giovane Cucciari a pochi se¬ 
condi dalla line tran gradisce 
per niente la mossa strategica 
di Radice e (ila negli spoglia¬ 
toi senza rwppure un centra 
al tecnico. L'ultimo forcing del 
Bari tran (rutta il pareggio, tulli 
soddislalli a pane Voeller 
nervoso per tutta la panila, 
generoso ma sollotono, aveva 

g 'ià (atto etequenti cenni con 
> mano verso la parrahlna nel 


pnmo tempo, prego non di¬ 
sturbate chi gioca. «Se è ner¬ 
voso chiedetelo a lui, io qui 
sono come un medico, non 
posso rivelare i mali della 
squadra». Radice tran com¬ 
menta ma si vede che ha gra¬ 
dilo poco. 

Roma-Bart t una storia (atta 
soprattutto di piccoli episodi 
marginali, al di li di un risulta¬ 
to che ha premialo la Roma 
per il bell'assedio a Fon Man¬ 


nini messo in atto a metà del¬ 
ta ripresa: venti minuti in lutto 
per un gol (bello) di Cerolin, 
che ha (Inito per stroncare 
una squadra tosta che lontano 
da Bari non perdeva da dieci 
domeniche. Ecco insomma 
una panila decisa sul campo, 
grinta contro grtnla, tante am- 
monzioni ma nessun episodio 
controverso su cui recrtminare 
con la pretesa di essere ascol¬ 


tati seriamente: non si è senti¬ 
la la necessità di •moviole» sul 
campo o di segnalinee col 
pulsante, le ultime rravità pro¬ 
poste dal settore arbitrale, Lu¬ 
ci ce l'ha (atta da solo con 
l'ausilio del suo canorraino 
giallo. 

Salvemini aveva riproposto 
il solilo Bari con «Maginot» 
dieci metti davanti all'area di 
rigore, un solido muro com¬ 


posto dal pupillo Urbano, da 
Terracenere. Gerson, e Perro¬ 
ne: dietro a quel muro stava¬ 
no i marcatori Loseto (su 
Voeller). Brambati (Rizzitel- 
li), l'inesorabile Carrera 
(Canti) e il libero (^ramicola 
che ancora rimpiazza l'infor¬ 
tunalo e misterioso argentino 
Nestor Lorenzo. In avanti si è 
visto un pessimo Maiellaro (al 
rientro dopo un mese) talvol¬ 
ta fiancheggiare senza esito il 
guizzante Joao Paulo che 
avrebbe i numeri per diventa¬ 
re il «Jair del Duemila» ma vie¬ 
ne sistematicamente tartassa¬ 
to domenica dopo domenica. 
Su di lui ieri per falli grossola¬ 
ni hanno beccalo l'ammoni¬ 
zione Tempestilli e Cerolin. 
uomini che avevano il loro 
daffare arche in una giornata 
non proprio da brividi: la dife¬ 
sa della Roma, che ha perso 
Manfredonia (grandi applausi 
per il suo rientro al Raminio 
da spettatore), ieri non dispo¬ 
neva neppure di Berthold e 
Nela squalificati. In qualche 
modo però i conti a Radice 
son tornali lo stesso: perché 
nella giornata grigia di Voeller 
e Rizzitelli, sono venuti fuori 
bene Comi, Di Mauro, Deside¬ 
ri e Giannini ne ha tratto be¬ 
neficio. Spingi, spingi, quando 
la caldaia del motore romani¬ 
sta sembrava sul punto di ce¬ 
dere, è arrivato il gol decisivo. 
Avanti verso l'Uela ma occhio 
al Voeller brontolone. 


Maiellaro 
e Brambati 
senza 
fair play 

BB ROMA C'é chi perde il 
fair play, non Salvemini, che 
pure parta di «pareggio risulta¬ 
to più giusto», ma due dei 
SUOI. »Se potessi dare un voto 
all’arbitro, gli darei un bel 4 in 
pagella», commento di Bram- 
bali »macisle> dai trascorsi to- 
rinisti. »Complimenii alla R> 
ma. ha (allo quattro punti nel¬ 
le due partite con noi: e dire 
che ne doveva (are uno al 
massimo», ecco un ironico 
Maiellaro dire la sua. Sul fron¬ 
te Roma c’é un Radice one¬ 
stissimo: »Se il Bari avesse pa¬ 
reggiato non sarebbe stato un 
furto. (Questa Roma non è mal 
stala veramente in crisi». Bru¬ 
no Conti sostiene che <'era 
un mani da ngore (Carrera, 
ndr) ma l'arbitro ha applicalo 
il vantaggio». Rnalino col pre¬ 
sidente Viola: «Con Vanem- 
burg e Manfredonia saremmo 
da scudetto. Adesso io penso 
alla sfida di Coppa Italia con 
la Juve. potremmo divertirci». 

DF.Z 



CRBMOMESE-ATAUmA 


Stromberg rifila una gomitata 
in faccia a Gualco; espulso 
Bergamaschi in 10 rimontati 

Cuore tenero 
di mercoledì 
sì pente subito 


SAMPOmiA-UDIHESE 


Due plateali errori del portiere friulano vanificano la «Magìnot» di Marchesi 
Partita monotona e noiosa, nonostante i gol: abissale la differenza tra le due squadre 


Nel Maiasà bagnato, Abate diventa «papera» 


Lombardo trova l’awgolino 

10’ Dopo un avvio incolore laSampdoria segna all'improvviso. 
Incursione centrate di Vierchovoad e destro da! limile. Abate re¬ 
spinge sui piedi di Dossena; sulla successivo carambola Mancini, 
aporlavuola realizza. 

11 ’ Fulmineo pareggio dell 'Udinese. Su punizione di Mattei dalla 
lascia destra Branco si avventa di lesta e centra il palo. Sempre 
BrarKO, sulla riballula. infila Pagliuca. 

20’ Destro al volo di Pari da fuori area con palla di pochissimo 
oltre la traversa. 

23’ Una clamorosa papera di Abate fa tornare in vantaggio la 
Sampdoria Su un innocuo lancio di Pellegrini dalla metà campo 
blucerchiala il portiere dell 'Udinese esce e manca la presa depo¬ 
sitando con una goffa manata il pallone sui piedi di Marxini. Co¬ 
modo tocco al volo di piatto destro. 

38’ Vanoli in contropiede sfiora il due a due con un diagonale a 
fildipak). 

33’ Triplica la Samp grazie a un violento diagonale di Lombardo 
servilo da Cerezo dopo una confusa mischia in area di rigore. 

75 ' Abate respinge con i pugni uno bordata da fuori area di Man¬ 
cini. Da qui alla Urte non succede più nulla. ns.c. 


9IIIOIO COSTA 


BM GENOVA . Sampdoria 
plembea come il cielo nerissi¬ 
mo che ieri ha riversalo sec¬ 
chiate d'acqua sulla città, as¬ 
setala da mesi di ostinato sol¬ 
leone. Non inganni la larga 
vittoria, ottenuta quasi per for¬ 
za d'inerzia, sulla spinta di 
due unghiate rapaci di Manci¬ 
ni. che da quando é orfano 
del gemello Viali! ha assunto 
le tremende sembianze di av¬ 
voltoio d'area di rigore. Non 
inganni, questo successo di¬ 
sinvolto. soprattutto perché é 
stalo agevolalo da un insano 
gesto di straordinaria follia 
che sul punteggio di l-I ha 
spezzalo il labilissimo equili¬ 
brio. L'uscita sconsiderata con 
la quale Abate ha abbarrto- 
nalo i pali per agguantare un 


innocuo spiovente di Pellegri¬ 
ni ha di (atto consegnato la 
partita nelle mani della Samp. 
il pallone é scivolato dalle 
mani protese del portiere del¬ 
l'Udinese ed é finito sul piede 
destro di Mancini. Il facile toc¬ 
co a porta vuota ha spento in 
larghissimo anticipo le scarse 
speranze friulane. Oddi. Gal- 
paroli, Paganin, Lucci, Sensi- 
ni. Vanoli: Marchesi aveva as- 
senagliato ben sei interditori 
puri a presidio della sua metà 
campo, per limitare l'oggettiva 
inferiorità tecnica che divide 
le due squadre. Sei uomini vo¬ 
tati unicamente a rompere il 
gioco altrui sono fatalmente 
diventati troppi quando si è 
trattato di abbandonare la 
prudenza e di cercare ad ogni 


costo il pareggio. Né l'innesto 
di Gallego nella ripresa ha 
sconvolto il quadro tattico, ro¬ 
vesciandolo a favore dell’Udi¬ 
nese. Lo spagnolo ha tentato 
vanamente di distribuire ordi¬ 
ne: da tempo, ormai, le gam¬ 
be dell'ex madridista non ri¬ 
spondono sollecitamente ai 
comandi del cervello. Le sue 
ponderate giocate al fosforo, 
dunque, rimangono il pio del¬ 
le volte allo stato di pure in¬ 
tenzioni. 

Di fronte a un simile avver¬ 
sario la Samp tran ha dovuto 
(are altro che attendere. Il 
tempo, in questi casi, é davve¬ 
ro galantuomo e con il passa¬ 
re dei minuti la differenza di 
qualità si é tradotta anche sul 
plano numerico. Che il mo¬ 
mentaneo pareggio dell'Udi¬ 


nese fosse destinato a breve 
durala, d'altronde, lo si era 
capito proprio subito dopo il 
gol di Branca. La prodezza 
dell'ex sampdorìano. oggi 
rimpianto da chi continua ad 
individuare nell’assenza di un 
centravanti la ragione del 
mancato decollo della squa¬ 
dra di Boskov, era frutto di 
un’azione isolata. Troppo fra¬ 
gile appariva l'impalcatura di¬ 
fensiva predisposta da Mar¬ 
chesi, pur munltissima. Per 
farla vacillare bastavano le di¬ 
scontinue ispirazioni di Kata- 
nec e Mancini. La papera di 
Abate non faceva che accele¬ 
rare un destino comunque 
ineluttabile. 

il monotono secondo tem¬ 
po era quindi un noioso im¬ 
pégno da onorare senza trop¬ 
pa convinzione e sugli spalti 


provocava solo sbadigli, alla 
stregua di un filmaccto di se¬ 
conda visione che si va a ve¬ 
dere quasi per forza. Lombar¬ 
do faceva In tempo a mettere 
a segno il suo quinto gol sta¬ 
gionale (che non nasconde 
peraltro lacune tecniche sem¬ 
pre più evidenti), mentre ne¬ 
gli spogliatoi Mancini rivendi¬ 
cava il proprio dintto a vedersi 
assegnati undici gol nella clas¬ 
sifica cannonieri. L'oggetto 
del contendere é una rete se¬ 
gnata nel girone d’andata pro¬ 
prio a Udme. »Sas5i me l'ha 
tolta, io la rivoglio». Come dire 
Dio me l’ha data, guai a chi 
me la tocca, ha sentenziato 
Mancini davanti al cronisti. 
Nella giornata grigiastra é 
questa polemica con la Rai la 
notizia più interessante. Un 
po' poco, vero? 



22. GIORNATA 
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PROSSIMO TURNO 


(Domenica 4/2 ore 15) 
ATALANTA-SAMPOORIA 

BARI-JUVENTUS _ 

CESENA-BOMA _ 

FIORENTINA-MILAN 

GENOA-BOLOGNA 

INTER-ASCOLI _ 

LA2IO-VERONA _ 

NAPOLI-CREMONESE 

UDINESE-LECCE 


CANNONIERI 


U RETI; VAN BASTEN. nella foto (Mllan). 

11 RETI: SAGGIO (Fiorentina) e SCHILLACI (Juventus). 

10 RETI: DEZOTTI (Cremonese) e MANCINI (Sampdoria). 
tRETh AGOSTINI (Cesena) e KLINSMANN (inter). 

8 RETI: AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS (Inier). MAR ADONA (Napo¬ 
li). DESIDERI (Roma) e VIALLI (Samp). 

7RETI: VOELLER (Roma) e BALBO (Udinese). 

8 RETI; MADONNA (Atalanta). FONTOIAN (Genoa), AMARILOO (La¬ 
zio). PASCUai (Lacca). MASSARO (Milan) e CARNEVALE (Napoli). 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RET 

Ma. 

Gl. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. ing. 

NAPOI.I 

34 

22 

13 

8 

1 

33 

17 

10 

1 

0 

22 

6 

3 

7 

1 

11 

11 -F 1 

MILAN* 

31 

21 

14 

3 

4 

33 

14 

8 

1 

1 

18 

6 

6 

2 

3 

15 

8 0 

SAMPDORIA 

30 

22 

12 

6 

4 

34 

19 

8 

3 

0 

20 

5 

4 

3 

4 

14 

14-3 

INTBR 

30 

22 

13 

4 

5 

34 

20 

9 

1 

1 

21 

7 

4 

3 

4 

13 

13-3 

JUVBNTUS 

28 

22 

10 

8 

4 

37 

25 

7 

3 

1 

17 

7 

3 

5 

3 

20 

18-5 

ROMA 

27 

22 

10 

7 

5 

30 

26 

7 

3 

1 

17 

8 

3 

4 

4 

13 

18-6 

ATALANTA 

28 

22 

10 

6 

6 

24 

21 

8 

2 

1 

13 

3 

2 

4 

5 

11 

18-7 

BOLOGNA 

23 

22 

6 

11 

5 

17 

22 

5 

6 

0 

13 

7 

1 

5 

5 

4 

15 - 10 

LAZIO 

20 

22 

S 

10 

7 

22 

22 

3 

5 

3 

16 

12 

2 

5 

4 

6 

10 - 13 

BARI 

20 

22 

4 

12 

6 

22 

23 

3 

6 

3 

12 

11 

1 

7 

3 

10 

12 - 13 

FIORENTINA 

18 

22 

4 

10 

8 

27 

28 

3 

4 

4 

17 

14 

1 

6 

4 

10 

14 - 15 

GENOA 

18 

22 

5 

8 

9 

19 

23 

2 

4 

5 

12 

16 

3 

4 

4 

7 

7-15 

LECCE 

18 

22 

6 

6 

10 

18 

30 

6 

5 

0 

12 

6 

0 

1 

10 

6 

24 - 15 

CESENA 

17 

22 

5 

7 

10 

20 

26 

2 

6 

3 

11 

11 

3 

1 

7 

9 

15 - 16 

CREMONESE 

18 

22 

3 

9 

10 

21 

30 

2 

4 

5 

11 

15 

1 

5 

5 

10 

15 - 18 

UDINESE 

14 

22 

3 

8 

11 

24 

39 

2 

5 

3 

15 

18 

1 

3 

8 

9 

21 - 18 

ASCOLI 

18 

22 

2 

9 

11 

12 

27 

2 

5 

4 

7 

9 

0 

4 

7 

5 

18 -20 

VERONA* 

12 

21 

2 

8 

11 

14 

29 

1 

7 

4 

9 

17 

1 

1 

7 

5 

12 -21 


Milm 9 V9f ooi hmno qìocmo uni pvtiti in mno 

Le ctatsllicne di A e e sono ettOonle dii compoler. A parità di punti tiene conto di: 1) Media Inglese: 2) Oiiterenza reK 3) Hapgiot numero di reti latte: 4) Ordine alialiellco 




^oùKolcùy 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 25 del 4/2 

ATALANTA-SAMPDORIA 

BARI-JUVENTUS 

CESENA-ROMA 


FIORENTINA-MILAN 

GENOA-BOLOGNA 

INTER-ASCOLI 


UZIO-VERONA 

NAPOLI-CREMONESE 

UDINESE-LECCE 


COSENZA-CAGLIARI 

FOGGIA-TRIESTINA 

TERNANA-SAMBENEO. 

A.NICASTRO-BAHIPAG. 


L’errore del paraguaiane Neffa * 


20’ Merk) dalla destra crossa un pollone in area. Dezotti prova il 
destro di controbalzo ma il Uro tallo. 

31 ’ Punizione di Limpar dalla destra, in area Gualco colpisce di 
lesta, paro Ferron. 

32’ Stromberg viene espulso per aver rifilalo una gomitata a 
Gualco. 

35’ PasciuUo conquista polla sulla sinistra, va sul fondo e crossa, 
difesa cremonese in bambola e Bordin, liberissimo, in spaccala 
sMna 

3'?’ Atalanta vicina al raddoppio. Percussione di Bordin in fascio 
destra cross e colpo di testa di Bonoàrwt fuori di un soffio. 

53’ Ferraroni si muove bene'suUa destra crosso in area un rim¬ 
pallo favorisce Neffa ma il paraguaiano solo davanti a Ferron 
non sa far altro che tirargli addosso. 

58’ Corner per la Cremonese. Avanzi conquista palla al limite, il 
suo Uro di destro viene neutralizzato da Ferron. 

60’ Pericoloso contropiede atalantino sull'asse Porrini-Bordin. il 
piccolo centrocampista entra in area, pronto il suo tiro che però 
viene deviato da Rampa Ita. 

78’ Porrini salva su Dezotti solo davanU a Ferron in uscita. 

80’ Splendido scambio tra Avanzi e Maspero il quale infila Fer¬ 
ron con un morbido tocco in diagonale. OW.G. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTSROUAONKU 


SS CREMONA. Un punto a 
ciascuno per continuare a 
sperare. Cremonese e Ata¬ 
lanta hanno onorato il der¬ 
by «operaio» di Lombardia 
con un gioco veloce e a 
tratti aiKhe piacevole. Il ri¬ 
sultato finale contiente ai 
bergamaschi di restare sal¬ 
damente a bordo del treno 
che può portare in Europa 
mentre i padroni di casa 
guadagnano una lunghezza 
sulla quint'ultima (il Cese¬ 
na) incamerando quindi 
una piccola boccata d'ossi¬ 
geno. 

Il copione della partita 
vede la squadra di Burgnich 
costantemente all'attacco. 
Ma quella dei grigiorossi ri¬ 
sulta una pressione non 
sempre precisa e spigliata. 
La mancanza del •motori¬ 
no» Piccioni si fa sentire e II 
centrocampo porta avanti 
geometrie spesso prevedìbi¬ 
li e macchinose anche se 
volenterose. 

Per colmare questa lacu¬ 
na i difensori ((Gualco) so¬ 
no costretti a spingersi in 
avanti e gli attaccanti (De¬ 
zotti soprattutto) devono ri¬ 
piegare per cercare in qual¬ 
che modo di far quadrare il 
cerchio. 

L'espulsione di Strom- 
berg al 33’ sembra dar via 
libera al padroni di casa. In¬ 
vece l'inferiorità numerica 
mette le ali agii orobici che 
non solo vanno in vantag¬ 
gio con una zampata di 
Bordin ma sfiorano il rad¬ 
doppio sempre con l'ex ce- 
senate. 


Fatto é che l'Atalanta va 
a nozze quando c'è da gio¬ 
care di rimessa. Mondonico 
propone infatti una squadra 
che si allunga e si accorcia 
a fisarmonica, puntando 
sulla velocità e sulla poten¬ 
za dei suoi uomini di fascia 
(Bordin e Pasciullo) e sulla 
sagacia del piccolo Borto¬ 
lazzi maestro nel tessere le 
trame a centrocampo. La 
difesa decisa e puntuale fa 
il resto chiudendo ogni var¬ 
co. 

Insomma la Cremonese 
s’è trovata a cozzare contro 
un muro di gomma. Quan¬ 
do sembrava che la partita 
si chiudesse col successo 
atalantino è entrato in sce¬ 
na Maspero il quale, sei mi¬ 
nuti dopo il suo ingresso in 
campo e a 10' dalla fine, ha 
firmato il gol del pareggio 
con una deliziosa conclu¬ 
sione in diagonale al termi¬ 
ne di uno scambio con 
Avanzi. 

Sospiro di sollievo per 
Burgnich e punto comples¬ 
sivamente meritato per i pa¬ 
droni di casa. Il tecnico cre¬ 
monese ha messo final¬ 
mente in campo dal primo 
minuto Neffa. Il giovane pa¬ 
raguaiano non ha fatto sfra¬ 
celli. ma per giudicarlo 
compiutamente occorrereb¬ 
be vederlo all'opera per di¬ 
verse partite di seguito. Avrà 
questa opportunità? I mi¬ 
gliori in campo: Maspero e 
Gualco per la Cremonese. 
Barcella e Bordin per l'Ata- 
lanta. 


C\C\ l’Unità 

^^ Lunedi 
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Il campione rumeno Cheorghe Magi (nella foto) a Marsiglia 
per ditputare la pnma partita del dopo Ccauscscu ha ribadi¬ 
to la sua intenzione di venire a giocare in Italia. •Lo Steauai 
una grande squadra - ha dichiarato - ma il campionato ita¬ 
liano è 11 migliore*. -Spero di parteciparvi sin dalla prossima 
stagione- ha aggiunto il centrocampista che ha continuato 
precisando che per il momento non ci sono stati contatti e 
che la decisione ultima la prenderà al termine di Italia '90. 
•Ora che Ceausescu t mono sono libero di poter disporre 
dei miei movimeli come meglio credo- ha concluso il rume¬ 
no. La panila con l'Olimpique si é conclusa con la vittoria 
del Iranccsi per 2-1. Giovici la nazionale rumena si traslenrà 
in Italia per una amichevole con il Pisa. Ieri a Belgrado si è 
disputato un Incontro di beneficienza c il cui incasso sarà 
consegnato alle auiontà rumene tra la Stella Rossa e lo 
Sleauadi Bucarest. La partita si è conclusa con la nella vitto- 
na per 4-1 della Stella Rossa. 


Nuovo record a distanza di 14 giorni il To- 

Aat tocalcio ha stabilito il nuovo 

aei lOlOCdlUO massico dei monte- 

Un balzo avanti premi, ben 32 miliardi 142 

Al alila mlllavalt milioni 554 mila 722 lire. Il 

di due miliardi svanii e stato di PCH 

co meno di due miliardi. È il 
secondo primato realizzato 
nel corso di questa stagione. Come due settimane fa. te quo¬ 
te riservate ai vincenti con 13 e 12 punti sono popolan. Ai 
7268 vincenti con 13 punti due milioni 211 mila lire, alle 
122.968 vincite di sccondacategoria 129 800 lire. 


Cinque espulsi Record stagionale cguaglia- 

Record in A "Suarda le 

n espulsioni, ben cinque co¬ 
ma uessuu rfgore me nella terza giomala. 

a calsi 11 ani ChicrKO e Giovannclli del- 

« »UIU U. gui l e Mazzeo del Vero¬ 

na sono stati espulsi al Ben- 
tcgodi, AguilciraaSanSiroe 
Stromberg a Cremona. Per la pnma volta dairinizlo della 
stagione perù non sono stali assegnali ngori. Primato negati¬ 
vo per quel che nguarda i gol segnali, solo undKi: il prece¬ 
dente record era stalo stabilito nella sesta giornata con 12 
reti. Il totale delle segnature à arrivato a 441 con una partita 
(Milan-Vcrona) da recuperare. 

Bologna e Torino Anche se allo stadio di Bolo- 

Rnttn feriti 6''^ c'erano 500 uomini tra 

DUiitSy lenii poli/ 1,1 c i.irabmien e le op- 

0 2l||tOUUS ‘l" I ' js>. nt. nuli M.IIIO Miai 

sfictnitti venule a contatto, il conto li- 

UlauUlU presenta, comunque. 

tre feriti, uno. Adriano Selci, 
con Olio giorni di prognosi 
per una manganellala al capo, due dal lancio di monetine 
all'micmo dello stadio e tre autobus semidistrutti dai tifosi 
del Cesena. Incidenti anche a Torino pnma e dopo la parti¬ 
ta. Fitte sassalolc si sono verificate nel pressi dello stadio Di¬ 
verse vclluTc sono rimaste danneggiale, tra queste anche 
una Allctta dei carabinieri, due auto della Ps e due torpedo¬ 
ni di tifosi luvcniini provenicnii da Milano. AH'ospedale si à 
fallo medicare un ragazzo di 16 anni colpilo da un sasso, le 
sue condizioni non desiano preoccupazioni. 


Bologna e Torino 
Botte, feriti 
e autobus 
distrutti 


In prognosi A seguilo di uno scontro con 

un avversario il diciannoven- 
** no Domenico DI Lorenzo, 

portiere portiere del Banzi squadfa 

dldannoveiiiK 

spedale di Potenza dove gli 
6 stato diagnosticato un 
trauma cranico a seguito di una ginocchiata ricevuta mentre 
ellctiuava una uscita. Il Di Lorenzo ha perso i sensi e dopo 
essere stato trasportalo aH'ospedale di Pcscopagano è stato 
poi irasicnto in clicoticro a Potenza. Nella serata di ieri à sta¬ 
lo sottoposto al la Tac 



REGGm-CAGUARi 


De Marco regala due punti 
alla squadra che mercolecfì 
potrebbe balzare al terzo posto 
se scatterà lo 0-2 a tavolino 
per la moneta di Parma 





Claudio Ranieri 


i\spetlando il Sudice 
la serie A è più vicina 


NICOOBLUCA 


im REGGIO CALABRIA. La 
Reggina non abdica e seppu¬ 
re malandata prosegue con 
regolarità la sua marcia verso 
le poltrone di un -reame- an¬ 
cora sconosciuto da queste 
parti. 

Il traguardo della serie A è 
ancora meno impossibile del¬ 
lo scorso anno per la squadra 
calabrese ed una ulleriore 
prova ne i siala la gara di ieri 
contro il Cagliari 

In una partila densa di 
emozioni c carica di diificohà 
contro una diretta concorren¬ 
te, la compagine amaranto ha 


Imposta e colpisce nel primo 
tempo, subisce, ma controlla 
con ordine nella ripresa. 
Avendo cinoue uomini m so¬ 
sta forzata (Ira cui il portiere 
molare) Bokhl è stato costret¬ 
to a schierare Casclone, il cal¬ 
ciatore colpito sette giorni pn¬ 


ma a Parma e sceso in campo 
comprensibilmente a corto di 
preparazione. 

Da parte sua Ranieri, iralner 
degli isolani, ha presentato al 
Comunale praticamente la 
formazione-tipo con la sola 
defaillance (fello siiualiflcato 
Cornacchia. Ma chi si attende¬ 
va un gioco aperto e spettaco¬ 
lare è rimasto piuttosto delu¬ 
so: e non per colpa dei padro¬ 
ni di casa. Il Cagliari ha iniatll 
Impostato subito una gara di 
contenimento frenando ogni 
giocata avversaria con Inter¬ 
venti suU'uomo oltre il limite 


l'arbitro se n'd accorto sono 
cominciali a fioccare i cartelli¬ 
ni gialli, ben 5, distribuiti tutti 
nel primo tempo; lino a quan¬ 
do gli isolani hanno avuto bi¬ 
sogna di rimontare il gol di 
svantaggio. A siglare la rete 
decisiva di questo spigoloso 


incontro ci ha pensalo De 
Marco. Era il 38' e la Reggina 
batteva una delle tantissime 
punizioni assegnatele; Mariot- 
to porgeva nella mischia dove 
Cascione (proprio lui, per 
giunta uno dei migliori in 
campo’) nmctieva di testa al 
centro tra il dischetto e l'arca 
piccola. De Marco faceva il 
-Bultre- ed Insaccava tra il tri¬ 
pudio di quindicimila presen- 
ii.Precedentemenle la Reggina 
si era latta viva dalle parti di 
Icipo In pericolosa sequenza 
cadenzala (24', 25' e 28) con 
due iniziative dalle fasce di 
Bemazzani e Oriando e con 
un tiro ma Impreciso di Altri- 


Soltanto un palo di controple- 
di frutto di alcune leggerezze 
difensive. Una volta in vantag¬ 
gio gii amaranto sono andati 
vicini al raddoppio (45' con 
Simonini). Nella ripresa sono 
gli isolani a dettare legge, con 
la speranza di radtizzare la si¬ 


tuazione. Provitali e Paolino 
non sono però in giornata di 
grazia ed alla Ime irbuon Tor- 
resln riesce a Irasconere una 
domenica tranquilla, senza 
dover compiere nessuna para¬ 
la di rilievo. Il lorcing rosso- 
blù, tuttavia, si la asfissiante e 
con le forze tresche Pisicchio 
e Rocco le mischie si susse¬ 
guono pericolose in area 
amaranto, sbrogliale sempre 
con grande puniualltà. La 
Reggina traballa, ma non ce¬ 
de. Anzi, con alcune ficcanti 
incursioni (85' Pergolizzi, 86' 
Simonini) sfiora sul Unire il 
raddoppio. Finisce 1-0 e con 
due punti in più in classifica. 


lo stesso Cagliari a quota 25 in 
attesa della decisione di mer¬ 
coledì In merito ai latti di Par¬ 
ma. In caso di vittoria a tavoli¬ 
no la squadra calabrese s'in- 
sedlerebbe solitaria alle spalle 
dell'attuale tendem di testa. 
Niente male. 


PESCARA-PARMA 


Là difesa emiliana si prende 
una domenica di libertà 


Doppio Y^alo 
per una sconfitta 


FBRNANDO INNAMORATI 


NN PESCARA. Il Pescara in 
casa non perde un colpo ed 
anche questa volta riesce a 
spuntarla ai danni del lan¬ 
ciato Parma di Nevio Scala 
dopo un Incontro a tratti 
mollo bello ed avvincente. I 
presupposti per una partita 
ad alto livello c'erano lutti: 
le due squadre infatti pos¬ 
sono vantare un ruolino di 
marcia di lutto rispetto e di 
capacità opposte. Imbattibi¬ 
li gli adriatici in casa con le 
loro nove vittorie e due pa¬ 
reggi. altrettanto lo sono gli 
emiliani in trasferta con le 
loro tre vittorie e cinque pa¬ 
reggi in undici partite. Un 
avversano assai temibile 
con una difesa quasi erme¬ 
tica (la meno periorata in 
trasferta) ed un contropie¬ 
de micidiale. Pertanto era 
prevedibile che l'incontro 


fosse giocalo prevalente¬ 
mente a centrocampo, con 
le due squadre impegnate a 
non scopnre le retrovie, 
snaturando un tantino quel¬ 
le che alla fine sono le ca¬ 
ratteristiche delle due squa¬ 
dre. Il Pescara infatti, dopo 
le solite scaramucce iniziali 
con due grosse (xcasioni 
sciupate d'un soffio da Riz- 
zolo e da Ferretti, si è fatto 
più prudente mentre da 
parte loro i gialloblù hanno 
cercato di controllare gli av- 
’versari nella zona nevralgi¬ 
ca del campo con qualche 
sporadica apparizione nel¬ 
l'area avversaria. Del resto 
l'allenatore del Pescara alla 
vigilia dell'incontro era stato 
alquanto categorico: «La 
partita è molto diliicile e 
potrà essere sbloccata solo 
da qualche episcxlio isola¬ 
to- ed è proprio quello che 


si è verificato dopo mezz'o 
ra di schermaglie vivaci, 
con i difensori ospiti prota¬ 
gonisti di uno svarione col¬ 
lettivo che ha permesso agli 
abruzzesi di sbt(x:care il ri¬ 
sultato. Era il 34' del primo 
tempo. Su un paltone del 
tutto innocuo che poteva 
essere rinviato con tutta cal¬ 
ma, Minotti decideva di ap¬ 
poggiare sconsideratamen¬ 
te indietro al proprio portie¬ 
re che, ostacolato da Apoi- 
Ioni, perdeva la palla. Ap¬ 
postato in area c'era Paga¬ 
no incredulo per siffatto 
regalo, al quale spettava l'o¬ 
nere e l'onore di depositare 
il pallone nella porta sguar¬ 
nita. Immediata la reazione 
degli ospiti e in questo fran¬ 
gente si vedeva il vero Par¬ 
ma con un gioco veloce e 
brillante che mettava in 
grosse difficoltà la retro- 
guardia biancazzurra. Gli 


21. GIORNATA 



I 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti partite 

Media 


Giocate Vinte Pan Perse 

Falle Subite '"O'®»» 



n Torino boccia l’Ancona 
La Reggiana ritrova Sileni 
n Como getta pure irigori 


REGGINA _1 

CAGLIARI _O 

REGGINA: Torresin; Bagnato, Attrice; Mariotto 
(72' Maranzano), Cascione, Pergolizzi: De 
Marco. Bemazzani, Paclocco, Orlando, SI- 
moninl (87' Tomaselll). (12 De CIO, 13 
Granzotto, 16 Visentin). 

CAGLIARI: Jelpo; Festa. Poli; De Paola. Valenti- 
ni. Firlcano; CapploH. Greco (61' Fisicchio). 
Proviteli (81' Rocco). Bernardini, Paolino. 
(12 Nanni, 13Fadda, 14 Giovannelli). 

ARBITRO; Dal Forno di Ivrea. 

RETE: 39'De Marco. 

NOTE: angoli 7-3 per la Reggina. Cielo sereno, 
terreno In buone condizioni. Ammoniti- Ser- 
narOlnl, Capploli. De Paola, Bemazzani e 
Greco per gioco falloso. Spettatori 15.131 
per un Incasso di L. 302.779.000. 


PESCARA 


PARMA 


PESCARA: ZInetti: Armenlse, Ferretti: Gelsi, De 
Trizio, Bruno: Pagano, LonghI, Traini (89' 
Martorella), Quaggiotto, Rizzolo (74' Dica¬ 
ra). (12 Gatta, 14 Alfieri. 15 Edmar). 

PARMA: Zunieo; Donati, Gambero; Minotti, 
Apollonl. Susic: Zoratto, Pizzi, Oslo. Catane- 
se (66' Meni). Ganz. (12 Bucci, 13 Monza. 
14 Orlando. ISGiandeblagl). 

ARBITRO; Quartuccio di Torre Annunziata. 

REP: 34' Pagano, 65' T ralnl. 

NOTE: angoli 3-2 per II Pescara. Cielo coperto, 
terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Oslo 
per gioco scorretto: LonghI e Ganz per pro¬ 
teste e Zunieo per gioco falloso. Spettatori 
16.000. 


COMO _ 


BRESCIA 


COMO; SavoranI; AnnonI, Fortunato; SInIgaglia, 
Maccoppl. Gattuso: Mannari (46‘ Turrini), 
Centi. Mazzucato (46' Milton), Notarlstefa- 
no, Giunta. (12 Alani, 13 CImmInl, 16 Fe- 
razzoll). 

BRESCIA; Zaninelll: Bortolottl, Rossi: Corinl, Lu- 
zardl, Gabinl: ValotI (49' ZilianI). Zanoncel- 
li, Paolucel. Masolinl. Altobelli (83' Piova¬ 
ni). ( 12 Bacchln, 13 Lanzo. 15 Savino). 

ARBITRO: lori di Parma. 

NOTE; angoli 5-2 per II Como. Giornata piovosa. 
Terreno scivoloso, spettatori 2.500. Ammo¬ 
niti. Giunta e Paotucci per proteste. Presen¬ 
te in tribuna II commissario tecnico deH'un- 
der 21 Cesare Maldinl. 


PADOVA _ 

BARLETTA _ 

PADOVA: Bistazzonl; Pasqualetto, Benarrivo; 
Albiero, Ottoni, Rufflnl; 01 Livio, Camolese. 
Gàlderisl, Pasa, Pradella (87' Faccini). (12 
Zancopè, 13 Penzo, 14 Bellemo), 
BARLETTA Coccia: Lancinl. Saltarelli: Laurert, 
Ragnaccl. Marcato: Nardinl, Angelini (76’ 
Pedone). Vincenzi (71' Piroul). Gabrieli. 
Panerò. (12 Borgia, 14 Ccnlofantl. 15 Sl- 
gnorelli). 

ARBITRO; Plana di Modena. 

RETE: 68' Pasa. 

NOTE- angoli 6-2 per il Padova. Leggera piog¬ 
gia, terreno allentato: spettatori 8000 per 
un Incasso di 133 milioni di lire. All'82 
espulso Lancini per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Angelini, Saltarelli, Ragnacci. 


ANCONA 


TORINO 


ANCONA vettore: Fontana, VIncloni (53' De 
Martino): BonomettI (66' Di Cado). Chiodi¬ 
ni, Masi; Messersl, Gadda, Ciocci, Erminl. 
MInaudo. (12 Plagnerelll, 13 Deogratlas. 
lAZamvmi). 

TORINO: MarcheglanI; Mussi. Bianchi; Rossi. 
Benedetti. Crovero; Sordo. Venturin (75' 
Ferrarese), Muller, Pollcano, Skoro (82' Ps- 
clone). (12 Martina, 14 GasparinI, 15 Gal¬ 
lacelo). 

ARBmtO; Fabbricatore di Roma. 

RETE: 33' Rossi. 

NOTE: angoli 4-4. Cielo coperto, terreno legger¬ 
mente allentato: ammoniti: Rossi, Chiodini, 
Ermini per gioco scorretto; espulso alI'ST' 
Mussi per doppia ammonizione. 



nSA SlmonI; Cavallo. Moretti; ArgentesI, Cal> 
ri. Boccafresca; Neri, Cuogni, Incocciati 
(82' Cristallini), Been (58' RorentinI), Dol¬ 
cetti. (12 Lazzarini, 14 Olanda. 16 Adamo- 
It). 

FOGGIA Mancini; LIsL CodIspotI; Manicone, 
Miranda. Padalino: Rambaudi, Nunziata, 
Signori (30' Meluso), Barone, Fonte. (12 
Zangara. 13 Bucaro, 14 Guerino. 16 DI 
Corda). 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco. 

RETI: 40' Incocciati, 54' CuoghI. 

NOTE: angoli 12-2 per II Foggia. Giornata nuvo¬ 
losa. temperatura mite; terreno In buone 
condizioni: spettatori 7.767 per un incasso 
di 137 milioni di lire. 


AVELLINO 


MESSINA 




PROSSIMO TURNO 


PISA 


TORINO 


PARMA 


BARLETTA-ANCONA 


COSENZA-CAGLIARI 


FOGGIA-TRIESTINA 


UCATA-AVELLINO 


MESSINA-REGGIANA 


MONZA-REGCINA 


PADOVA-PESCARA 


PISA-CATANZARO 


senza), TRAINI (Pescara) 





ospiti sfioravano il pareggio 
proprio allo scadere del pri¬ 
mo tempo con un violento 
colpo di testa del difensore 
Apolloni che forse voleva 
fari perdonare lo svanone 
precedente. Il pallone però 
sfiorava il palo. L'arrembag¬ 
gio del Parma continuava 
anche nella ripresa, ma cosi 
facendo si es^neva al con¬ 
tropiede avversario. L'episo¬ 
dio della seconda rete al 20’ 
della ripresa era pressoché 
simile a quello precedente. 
Errore difensivo collettivo 
con Traini che riusc'iva ad 
impossessarsi del pallone e 
quindi fuggire indisturbato 
verso la porta. Zunieo usci¬ 
va dall'area alla disperata, 
cercava di affenare l'awer- 
sario per la maglia, ma il 
centravanti biancazzurro gli 
resisteva alla carica e cen¬ 
trava il bersaglio nella porta 
sguarnita. 


CI.QIRONNA 


RliultsH 

Carrarese-Alesaandrla 0-0. Cassie-Arazzo 
Z-1, Piacenza-Carpi 0-1, Prato-Chievo 0-0, 
Oarthona-Empoll (M. Vanezia-Lucchese 0- 
1. Montevarchl-Manlova Z-0; L. Vlcenza- 
Spezia 1-1, Modena-Trenlo2-0. 

Clsaalllca 

Modena 26: Lucchese 25. Chiavo e Venezia 
23. Empoli 22, Carpi e Spezia 20, Piacenza 
18. Carrarese 17. Alessandria 16. Caeale, 
Mantova. Monteverchi e L. Vicenza 15, 
Arezzo e Prato 14, Derthona e Trento 13. 
Proetlmo turno 

Aleesendrla-Placenze. Arazzo-Prato: Car- 
pKarrarese, Chievo-Venezls: Empoll-Ca- 
sale. Lucchese-L. Vicenza: Mantova-Mo- 
dena. Spezla-Montevarchl; Trent>0ertno- 
na. 


C1.0IRONIB 


Rleullatl 

Campanla-Brindisi 2-1, Siracusa-Casara- 
no 1-0. F. Andria-Casertana 0-0, Monopoli- 
Francavllla 1-1: Torres-Giarre 2-2: Perù- 
oia-Palarmo 2-2. Samb.-Salernitana 0-0; 
Catania-Taranto 0-0. lachia-Ternana 1-2 
Clattinca 

Salernitana e Taranto 24, Casarano 23; 
Brindiai, Giarre e Ternana 22, Palermo 21, 
Catania 19, Campania 16. F. Andria e Sira¬ 
cusa 17, 'Casertana 16; Monopoli 15, Peru¬ 
gia 14; Ischia 13; Samb. • Torres 12; Fran- 
cavilla 11. 

* Penalizzata di 2 punti. 

Proetlmo turno 

Brlndlsl-lscnia: Casarano-Catanla; Caser- 
tana-Monopoll, Francavllla-SIracusa: Giar- 
re-Campenla; Palermo-Torree: Salernlta- 
na-F. Andrle; Taranto-Perugie: Ternana- 
Sambenedetlese. 


AVEUJNO: Tagllalatela: Franchini, Parpiglia: 
Ferrarlo, Amodio, Celestini; Balano 165' 
Gentillnl), Dal Pra. Cinello, Onorati. Batta- 

f ila (75' Moz). (12 Grieco, 15 Manzo, 16 
ormani). 

MESS5INA Ciucci; Da Mommio, Doni; De Simo- 
ne, Petittl. Monza (46' CambiaghI ); Manna¬ 
ri, Di Fabio, Proni, Modica, Bertlnghieri. (12 
Dora, 13 Lo Sacco, 14 Bronzini, 15 Ficea- 
denti). 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre 
RETE; 13'Clnello. 

NOTE: angoli 8-7 per t'Avelllno. Cielo nuvoloso, 
giornate calda, terreno in buone condizioni. 


CATANZARO 


LICATA 


CATANZARO; De Torfol; Rispoll (82’ Ortollnl), 
Martini; Miceli. Sarracino, Eressi; De Vin¬ 
cenzo. loseto, Lorenzo, Mauro, Palanca 
(54- Criniti). (12 Febbri, 13 Cotroneo, 16 
Rebonato). 

UCATA- Amato; Campanella, Gnoffo; Cassia, 
Tarantino (88' Tudisco), Napoli; Lanerl, Lo 
Garzo (69' BaldaccI), FIcarra, Pagliaccetti, 
La Ross. (12 QuIronI, 14 Hamel, 16 Minu¬ 
ti). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 

RETI: 35' Lorenzo, 48' La Ross. 

NOTE: angoli 6-5 per il Catanzaro. Giornata nu¬ 
volosa. terreno In buone condizioni. Spetta¬ 
tori 4.000. Espulso al 90' Ortollnl. 


REGGIANA 


COSENZA 


REGGIANA: Facclolo: De Vecchi. Nava; Catena. 
De Agostini. Zanutta; Mandelll (62‘ RobM- 
tl). Gaiassi. Sltenzt, Gabriele, Bergamaschi 
(79' D'Adderlo). ( 12 Fanoni, 13 Guerra, 14 
DomInissinI). 

COSENZA: Di Leo: Marino (85’ Marra), Nocers: 
Caneo, Napolitano. Stergato; Galeazzi (68' 
Muro), (Te Roso, Manilla, Lombardo. Di Vin¬ 
cenzo. (12 Brunelll, 13 Celano, 16 Benan- 

tl). 

ARBITRO; Arcangeli di Temi. 

RETI; 50’ Marulla, 54' e 64' Silenzi su rigore. 
NOTE: angoli 5-2 per II Cosenza. 


TRIESTINA 



TRIESTINA: Blato; Costantini, Polonia; Oanelut- 
li. Consagra. Di Rosa: Romano, Terraclano, 
Lorda (88' Pasqualml), Catalano. Trombet¬ 
ta. (12 Gandini, 13 Cemecca, 14 Lenar- 
duzzl, 16 Russo). 

MONZA: Pinato; FlamignI, MancuSO (46' De 
Patre): Monguzzl (46’ Bivi). Concine, Rossi; 
Consonai, Salnl, Serioli, Robbiati, Bolls. (12 
Pelllnl, 13 Tarantino, 14 Viviani). 

ARBITRO: FuccI di Salerno. 

RETI: 10' Rossi (autorete), 33' Catalano (i1g> 
re).71'Sainl. 

NOTE; angoli 6-4 per la Triestina. Cielo coperto. 
Terreno leggermente allentato. Spettatori 
7.000. 



C2.aiRONBA 


RItullatI 

Pro UvornO’^uoiopelM 2-0: Pontedera-La 
Palma 0-0. Novara-Massese 1-1; Oibia- 
Ponsacco 0-0. Cecina-Pavia 0^: Pc^oibon- 
Si-Prò Vorcetli 0-0. Sarzanase-RondTinella 
1-0. Cuneo-Slena 2-0; OUrepO-Tempio 1-1. 
Classifica 

Siena 26. Pro Vercelli 25. Pavia. Sarzanese 
24. Massose 22; Cuneo. Tempio. Oltrepò, 
Pro Livorno 19; Ponsacco 16; Novara e 
PoQQiPonsi 16. La Palma e Otbia 15; Cecina 
14, Pontedera 13. Rondinella 12; Cuoiopelh 
8 . 

Prossimo turno 

Cuoiopelli-Poggibonsi. La Palma>Pro Li¬ 
vorno. Massese-Cocina; Ponsacco-Nova- 
ra; Pavia-Cuneo; Pro Verceili-Oltrepò. 
Rondlnella-Pontedera; Slena-Olbia; Tenv 
piO'Sarzanese. 


C2.amoNec 


Risultati 

Valdagno-Centese 0-0: Telgate-CIttadella 
2-2. Pro Sesto^luve Domo 1-0: Orceana-La- 
onano 2-2. Solbialasa-Ospitaietto 0-0; Spai 
Pergocrema 0-1, Virescit-Sassuolo O-O; 
Treviso-Suzzara 0-0, Ravenna-Varese 1-2. 

Claaeillca 

Centese 25: Pro Sesto 23, Suzzana e Vare¬ 
se 22. Telgate 21, Spai 20, Legnano e Per¬ 
gocrema 19. Solbialeae e Treviso 18; Ra¬ 
venna 17, Ospitaletto e Virescit 16 Valda- 
gno 15, Cittadella e Sassuolo 14, Orceana 
13; Juve [}omo 12. 

Proetlme turno 

Csntese-Treviso: Cittadella-Spal; Juve Oo- 
mo-Valdagno, Legnano-Ravenna; Osplta- 
letto-Vlrescll; Porapcrems-Orceana. Sas- 
suolo-Solbiatese; Suzzara-Pro Sesto, Va- 
rese-Telgate. 


C2. GIRONE C 


Risultati 

Celano-Biscegiie 0-0, Vts Pesaro-Castel di 
Sangro 2-0. Forll-Chieli 2-1. Campobasso- 
Civitanovese 1-2, Teramo-Fano 0^: Barac- 
ca-Giuiianova 1-1. Lanciano-Gubbio 0-0; 
Rimint-Jesi 1-1, Trani-Riccione 1-0. 

Claatlflca 

Fano. Gubbio e TranI 22, Chieti. Giullanova 
e Teramo 21. Baracca. Casteisangro, Civi- 
tanovese e Rim<ni 20. Celano 19. Riccione 
18. Jesi e Vis Pesaro 16. Bisceglie, Forti a 
Lanciano 12; Campobasso 10. 

Prossime turno 

Blscegtie-Vls Pesaro: Casteisangro-Tera- 
mo. Chieti-Baracca. Civitanovese-Lancla* 
no. Fano-Rlmini, Giullanova-Forll; Gubbio- 
Celano; Jesi-Trani; Riccione-Campobasso. 


C2. GIRONE D 


Risultali 

Fasano-A. Nicastro 1-0, Acireale-Altamura 
14), Ostia Mare-A. Leonzio 0-2, Nola-Froei- 
none 1-0. Battipagllese-Kroton 1-3: V. La- 
metia-Latina 0-0, Martina-LodIglanI 1-1; 
Turris-Potenza 3-1; Trapani-Pro Cavese 1- 
0 . 

Claailflca 

Battlpagllese, Noia, Turris 22; Froalnone, 
Kroton 21. Acireale, Pro Cavese e V. Lame- 
zia 20, Altamura e Leonzio 19: Latina 18; 
Fasano, Lodigiani, Martina e Potenza 16; 
Ostia Mare 15, NIcastro 12; Trapani 8, 

Proetlmo turno 

A. NIcaslro-Battlpaglia, Altamura-Ostia 
Mere, A. Leonzio-Turris, Froslnone-Marli- 
na, Kroton-v. Lamella: Lallna-Nola, Lodi- 
giant-Acireale; Polenza-Trapanl; Pro Ca- 
vese-Fasano. 


l’Unità 

Lunedi 
29 gennaio 1990 































































































































RUGBY. Al Risultati 15* Qlornata 


IMcaPadotfa-MediolanuinAin^ 15-21 

Parma Rtc-Cagnoni Ro 

4-38 

Benetlon Treviso4kinrnelJtfonio 

32-10 

Amaton Catana^ianan Loom 5 Donà 

18-35 

Bresoa^lnibit Cus Roma 

284 

Scavolini L'Aqidallutninea Calvjsano 

494 

Classifica 

Benetton 27; Cagnoni 24; Mediolanum, Scavolini 20; 
lianian Loom 19; Cofime 17'Pet 0 ca 13; Parma 11; 
Am. Catana 10; Nutiilinea 8; Brescia 7; Unibit 4. 


RUGBY. A2 Risultati 15* giornata 


Metalpbstica^iifoliags Casale 

86 

LogròPaese4)ft. Savi Noceto 

824 

Occhiali Vogu^Paslajoili Taiv. 

22-12 

BilboaPiacenza^niocoVillorba 

42-6 

Computer Blolt Roma^ogepa Paganica 

189 

Imeva BeneventfFPaftenope Napof 

17-12 

Classifica 



Kllll STriTiTIWIBEW 



PALLAVOLO. Al Risultati 16* giornata 


Vbc Battitiài^ia-Sisley Tievisa 

03 

■ 1 |i 1 II Nili 1 iM 

1-3 

El enarro FalconaraAtediolànum Milano 

0-3 

Philips MotJena-Olio Veniun Spoleto 

3-1 

Maxicono Panna-Terme Aareale Catana 

34) 


3-2 

Gabbiano Mantova-Eurostyfe Montichian 

3-1 

Classifica 

Philips 32; Maxieono 24; Sisley, Semagiono 22'Terme 
Adreale 20; Mediolanum. Conad, Eurostvie 16: ÉI Char- 
to. Atpitour 12; Olio Ventini Gabbano, Bulletti 10; Vbc 
eattipagtia 0. 


PALLAVOLO. A2 RIsultaM 17‘giornata 


Pallavolo BetimoConad Prato 

80 






2-3 


82 

CedisaSaleino4persidisJesl 

84) 

Famila Città di CastekySauber Bologna 

81 

Sanyo Agngento-Capurso Gioia del Colle 

80 

Classifica - 

GIvidi 32: Sanyo 26; Jockey, Ramila 22: Transcoop 20; 
Siap, Caùrsa BrondL Cedisa 18: Ipersidis. Tonw, Co- 
dyeco 16; Beltuno 10: Sauber, Conad 8; Ado 0. 


Pallavolo 

Eurostyle 
in caduta 
libera 


■IROMA. Il campionato di 
pallavolo va avanti senza 
grandi scossoni, in testa ò ri¬ 
masto tutto immobile con la 
Philis che contina a macinare 
gioco e punti e la Maxicono 
dietro ad inseguire. A Mode¬ 
na, gli umbri guidati da Car¬ 
melo Pitterà hanno cercalo di 
movimentare la giornata pun¬ 
tando allo sgambetto ai cam¬ 
pioni d'Italia. Lucchelta e 
compagni non si sono latti 
sorprendeie ed hanno avuto 
la meglio con il puniemio di 3 
a I. La Maxicono di Parma 
non ha dovuto laticare più di 
molto per vincere con i sicilia¬ 
ni delle Terme di Acireale. Dal 
Zollo e Zorzi hanno vinto net¬ 
tamente Il confronto con gli 
argentini Kantor e Conte e il 
punteggio finale di 3 a 0 non 
ammette repliche. Nello scon¬ 
tro di Ravenna la Conad dopo 
aver Iellato alla morte con il 
Semagiotio nell'ultimo parzia¬ 
le si è sfaldata lasciando vìa li¬ 
bera ai padovani di Prandi 
che si sono aggiudicati l'in¬ 
contro 3 a I. SI e messa seria¬ 
mente nei guai il Chano di 
Falconara che contro la Me- 
diolanum ha perso seccamen¬ 
te per 3 a 0. I marchigiani, 
seppur privi di Babinl, non 
hanno dato segni di vita e 
viaggiano sempre più perico- 
■osamente verso le zone basse 
della classifica. Stupisce inve¬ 
ce il momento-no dell'Euro- 
style di Montichiari che ha 
perso fuori casa con il Gab¬ 
biano di Mantova. Seppur pri¬ 
vi di Raoul Quiroga i lombardi 
si allofitanano sempre di più 
dai vertici della classilica. 

□ LBr. 


Open d’Australia. Il cecoslovacco si aggiudica per ritiro il primo torneo 
del Grande Slam. Lx) svedese fermato nel terzo set da uno stiramento muscolare 


Lendl trìtatennìs 
permezzo Edberg 


«Una vittoria è una vittoria, non conta come la si 
ottiene». Ecco la filosofia di Lendl, primo agli Inter¬ 
nazionali d'Australia per il forfait di Edberg nel 
corso della terza partita. Allo svedese si è riacutiz¬ 
zato già dai primi giochi della finale lo stiramento 
addominale procuratosi nel corso del match di se¬ 
mifinale con Wilander. Lendl ha cosi bissato il 
successo agli Open ottenuto lo scorso anno. 


H MELBOURNE. L'aquila ra¬ 
pace ù il nuovo simbolo che 
lascia II petto di Lendl. Messa 
II dallo sponsor a suon di mi¬ 
liardi, 6 raffigurata con gli arti¬ 
gli protesi in avanti e nell'atto 
di planare sulla preda. Preda 
inerme per lo più quella del¬ 
l'aquila. Come inerme e im¬ 
potente è diventato, poco a 
poco. Stefan Edberg, sceso in 
campo già infastidito da un 
piccolo stiramento addomina¬ 
le e aggravato dal ripetersi dei 
colpi, soprattutto nell'esecu¬ 
zione del servizio e degli sma- 
sh. Aveva vinto bene il primo 
set Edberg. aveva dato spe¬ 
ranza a quanti chiedevano ai 
match di laureare campione 
l'attaccante, di premiare chi 
osa esporsi contro la difesa 
più robusta e arcigna che il 


tennis conosce, quella, ap¬ 
punto, del cecoslovacco Ivan 
Lendl. 

Ed e proprio la prima parti¬ 
ta a ollrire spunti tecnici di 
pregio, quelli che danno gusto 
alla sfida scoprendo e inco¬ 
raggiando emozioni e parteci¬ 
pazione In tribuna Un Edberg 
padrone del servizio e dell'af- 
fondo a tele, che parte in 
svantaggio per troppa pruden¬ 
za, ma che si rende presto 
conto di poter dominare il ri¬ 
vale accelerando II gioco e 
portandolo nel vicoli stretti 
delle azioni al volo. É cosi che 
da 0-2 guadagna 6-4 il set, for¬ 
zando sul rovescio di Lendl e 
scattandogli incontro. Ma 
Lendl ha già capito che qual¬ 
cosa non funziona e aspetta 
che sia la stessa debofezza 



deH'awersario a metterglielo a 
disposizione. Cosa che diven¬ 
ta presto chiarissima con Ed¬ 
berg soccorso dal massaggia¬ 
tore e curato con spray che 
dovrebbero cancellaigli il do¬ 
lore. La battaglia non gli con¬ 
sente tuttavia eroismi. Ha di 


fronte un muro che ribalte 
con dritti da sfondamento i 
tentativi di variare, e. in difesa, 
Stcfanello l'attaccante timido, 
poco puO opporre. Lendl ora 
si fa spavaldo, le smorfie mi¬ 
nacciose si moltiplicano e co¬ 
mincia persino ad attaccare. 



Ivan Lendl, che 
indossali 
copricapo 
tipico dei ciMf- 
boyaustiaUanL 
alza la Coppa 
vinta agli 
Internazionali 
di Melbourne; 
sotto, a 
sinistra, un 
massaggio al 
pancino del 
campione 
durante la 
finale con 
Stefan Edberg 


forse per sfruttare rapidamen¬ 
te l'occasione, quasi a cercare 
il colpo del ko. 

E infatti non tarda il mesto 
epilogo. Edberg resiste dopo 
la seconda partita perduta al¬ 
lo spareggio del tie break, ma 
nella terza non si rialza dal¬ 
l’angolo offrendo a Lendl la 
decima vittoria di sedici in¬ 
contri che li hanno visti di 
fronte dair84 a ieri. .Mi sono 
ritiralo quando ho capilo che 
non avrei più potuto vincere» 
dirà poi Edberg non senza la¬ 
mentarsi con la sfortuna che 
in Australia già nell'89 lo ave¬ 
va tolto dal torneo del Grande 
Slam (ritiro in semifinale per 
' .stiramento dorsale, ndr). An¬ 
che allora ne aveva beneficia¬ 
to Lendl, poi vincitore di quel¬ 
l’edizione. Come quest'anno 


del resto, dove Lendl ha di¬ 
mostrato ancora una volta la 
suprerìorilà del gioco attendi¬ 
sta e difensivista, della tattica 
tutta imperniata su risposte 
piatte e forti, sistematiche e 
precise che logorano, tanno 
spendere litri di sudore e 
svuotano le energie. .Una lun¬ 
ga galera» aveva detto Noah 
del suo match con Lendl, e 
Noah e la quintessenza del 
tennis spumeggiante e d'at¬ 
tacco. Una prigione insomma, 
dalla quale se ne pub uscire 
soltanto continuando ad at¬ 
taccare, cosa che Edberg non 
ha potuto più fare. Lendl ha 
vinto quindi e ha concluso: 
•Avrei preferito vìncere in altro 
modo, ma Ira cinque anni 
nessuno ricorderà come è an¬ 
data». DUS 


Rtigl^ 

Treviso 
un treno 
in corsa 

BROMA Pronostici rispetta¬ 
li nel massimo campionato di 
rugby, t campioni d Italia e at¬ 
tuali capofila del Benetlon 
Treviso hanno sfruttato al me¬ 
glio Il turno casalingo impo¬ 
nendosi per 32 a IO sul Cori¬ 
me Livorno, formazione dalla 
quale nell'incontro di andata 
hanno subito l'unica sconfitta 
della stagione. Dietro di loro il 
Cagnoni Rovigo ha tenuto il 
ritmo passando con autorità 
sul campo del Parma (4-38). 

Vitlona larga anche per la 
Scavolini L’Aquila (49-4 sulla 
Nulrilinea) e per il Brescia 
che nello scontro diretto per 
la salvezza con l'Unibit Cus 
Roma si ù imposto per 28-4. A 
questo punto le speranze di 
permanenza in Al per i roma¬ 
ni si riducono al lumicino. L'I- 
ranian Loom, infine, si è m> 
strato ancora autoritario in 
trasferta violando il campo 
dcH'Amalori Catania per 35 a 
18. 

In classifica la Benetlon ha 
27 punti, seguila da Cz Cagno¬ 
ni a 24 e da Mediolanum e 
Scavolini a 20. Chiudono la 
zona play off tranian Loom a 
l9eilCorimca 17, 

In A2 inatteso tonfo delia 
capofila Pastaiolly Tarvisium 
sul campo del fanalino di co¬ 
da Occhiali Vogue Belluno 
(22-12). 



NUOtStOrC Un'Impresa da Guinness dei 

primati. Il nuotatore Remlng- 
XdlTarilyd Ipjj Shongwe, pur vincendo la 

CdKQS™ solo propria batteria del 200 rana ai 

ma nnn uinro Giochi del Commonweal- 

md nun Vinci; i„ svolgimento ad Auck¬ 

land. in Australia, non s'è qua- 
linealo per le finali. Remington 
ha gareggialo solo, ma se l'd presa troppo comoda coprendo la 
distanza nel tempo altissimo di 3'I0''67, quando il record della 
manifestazione è di circa un minuto (!) più basso: 2' 1 &''2S. 


Sci, Nuovo rinvio in Val d’Isère: oggi due gare 

Venti di folHa sulla Coppa 
n Circo Bianco è solo un circo 


Il vento ha impedito la discesa di ieri a Vai d’Isère. 
Se al vento aggiungiamo la follia degli uomini otte¬ 
niamo un quadro completo. Oggi il programma 
prevede una discesa e un «supergigante», domani 
un altro «supergigante», tempo permettendo. La 
Coppa del mondo non dovrebbe sfuggire a Pirmin 
Zurbriggen, qui tutto è deciso. Resta un po' di su¬ 
spense nelle varie Coppe di specialità. Ne parliamo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■■VAL O'ISERE. Niente di¬ 
scesa ieri mattina sul traccialo 
della ■Dalile» battuto dal vento 
e dal nevischio. La giuria ha 
fallo a meno del buonsenso: 
alle 8 ha deciso - pur essendo 
chiaro che si poteva organiz¬ 
zare isolo il «supergiganie» - 
die si sarebbe tentato di cor¬ 
rere la discesa. "O la discesa o 
niente». La gara ò stala rinvia¬ 
la dalle II a mezzogiorno e 
infine all'una. Ma il vento che 
rotolava ruggendo dalle gole 
era troppo forte. Niente buon 
senso, niente gare. Alle 12.30 
la giuria ha dovuto arrendersi. 
Resta II giorno di riserva, lune¬ 
di, con previsioni atmosferi¬ 
che abbastanza favorevoli, 
per II tentativo di far disputare 
discesa e •supergigante». Poi. 
domani, altro ‘supergigante» a 


Les Menuires: la follia imper¬ 
versa sul <irco bianco». 

Ne approfittiamo per ragio¬ 
nare attorno alla Coppa. Pir¬ 
min Zurbr^gen, impegnalo su 
tutte le trincee, l'ha pratica¬ 
mente vinta, diciamo che pub 
soltanto perderla. Ma è una 
possibilità quanto mai remota, 
il campionissimo svizzero ha 
un solo rivale, il norvegese 
Ole Christian Furusclh. che 
perb non sa ancora late le di¬ 
scese e non ha un numero 
sufficiente di gare per opporsi 
al vallesano. Permin ù dunque 
avviato a eguagliare Gustavo 
Thoenl. l'unico che sia riusci¬ 
to a vincete quattro volle la 
Coppa del mondo. 

Pirmin Zurbriggen cercherà 
anche di vincere le Coppe 
della discesa e del «supergi¬ 


gante» dove perb ha rivali 
consistenti. Sul pendi! che 
mozzano il fiato deve sconfig¬ 
gere il veterano austriaco Hel¬ 
mut Hoeflehner c il bambino 
norvegese Alle Skaardal. Il pri¬ 
mo è al culmine della forma 
fisica e mentale, ha ricche 
esperienze e dispone di un 
bagaglio tecnico di prima 
qualità. Il secondo è, senza 
dubbio, l'uomo del futuro. Ha 
classe e coraggio, 6 nato per 
sciare e sa affrontare qualsiasi 
pendio, quelli terribili come la 
Slreif e quelli dolci come la 
Daillc. 

In «supergigante», Pirmin ap¬ 
pare ancora troppo forte per i 
rivali. Ira i quali i nostri giovi¬ 
netti in ascesa e cioè Peter 
Runggaldier e Konrad Lad- 
slaelter. Anche Kristian Ghedl- 
na è un eccellente specialista 
della più giovane spwialità 
dello sci alpino e tuttavia non 
si sa quali segni abbia lasciato 
la terribile caduta sulla grande 
curva di Kitzbuehel. Il ragazzo 
è solido, ma anche mollo gio¬ 
vane e quindi vulnerabile. 

La Coppa del «gigante» non 
dovrebbe sfuggire a Olo Chri¬ 
stian Funjselh. il piccolo erede 
di Ingemar Slenmark. Il cam¬ 
pione ha ritrovato la neve arti- 
liciale e sembra aver seminalo 


per strada le curiose paure che 
lo avevano henalo al ritorno 
della Coppa in Europa. Qui, 
purtroppo, la truppa italiana è 
mollo fragile. Ivano Camozzi, 
sembra in crisi menbe Konrad 
Ladstaeller è pieno di proble¬ 
mi. GII unici in grado di ottene¬ 
re qualche prezioso piazza¬ 
mento sembrano Josef Pollg e 
Luca Pesando. 

La Coppa dello slalom do¬ 
vrebbe riservare qualche sod¬ 
disfazione ad Allerto Tomba 
ma non la vittoria finale che 
appare saldamente Ira le mani 
del soldato tedesco Armin Bilt- 
ner. Alberto ha rifiutalo il ‘gi¬ 
gante» di Veysomaz perché 
chiaramente ancora lontano 
dalla completa guarigione. 
Avrà modo di soppesarsi ai 
Campionati italiani e poi gette¬ 
rà tutto quel che ha a Jasna e 
nella tournee scandinava. Ma 
la Coppa avrà, d'ora in poi, più 
significato per i suoi sponsor 
che per lui. La stagione non ha 
mollo rallegato l'uomo della 
pianura padana che comun¬ 
que resta il più bello e il più 
classico degli slalomisti. 

Ripetiamo: oggi discesa e 
«supergigante», domani anco¬ 
ra «supergigante» e poi tutti a 
Cortina per due discese libere. 
La follia continua. 


Il trottatore chiude una carriera leggendaria imponendosi per la quarta volta nella corsa di Parigi 

Oinrasi, «pokeir» all’Ameiique, ora va in pensione 


M PARICI. Curasi entra di 
gran «trotto» nella leggenda 
dell' ippica. Il purosangue di 
dieci anni ha trionfato anche 
ieri sul traguardo parigino 
del Prix d'Amerique giunto 
alla sua 70» edizione. Ha co¬ 
si rispettalo i pronostici della 
vigilia (che lo davano vin¬ 
cente per due e mezzo a 
uno) ma è riuscito, soprat¬ 
tutto, ad iscrìvere il proprio 
nome nell'albo d'oro della 
classica europea di Vincen- 
nes per la quarta volta, dopo 
le vittorie dell' 86, 87 e 88. 
Un' impresa unica nella sto¬ 
ria dell'Ippica che corona 
degnamente una camera 


strepitosa, proprio alla vigilia 
del suo ritiro. Il cavallo di 
Raoul Oslhelm, infatti, verrà 
tolto dalle competizioni già 
all'inizio del prossimo mese 
per essere destinalo alla raz¬ 
za. Nella corsa di ieri Durasi 
ha dimostralo tutta la sua 
grandezza. Fugate le incer¬ 
tezze della vigilia per un 
blocco renale congenito, il 
figlio di Greyhound e Fleura- 
sie si è presentalo al via in 
ottime condizioni dopo aver 
risolto i problemi urinari. 
Guidato come al solito da 
Marcel 'Minou' Gougeon, il 
trottatore ha dapprima atte¬ 
so In terza posizione poi si è 


inserito al secondo posto, al¬ 
le spalle di Polin d'Amour. A 
metà corsa rompeva Quella 
Gedè, l'avversaria più insi¬ 
diosa (data 4 a 1) vincitrice 
lo scorso anno. Dopo aver 
contenuto un breve attacco 
di Puitsy Cat che in discesa 
prendeva addirittura la testa. 
Curasi sfruttava la scia di Po- 
lin d’Amour lino a 500 metri 
dal traguardo, per poi pas¬ 
sarlo di forza sul rettilineo fi¬ 
nale. Al traguardo il vincitore 
faceva registrare il tempo di 
3'I9"3, nuovo limite della 
gara sui 2.650 metri alla me¬ 
dia di ri5''2 al chilometro. 
Ire decimi di secondo meno 


del limite realizzalo lo scorso 
anno da Quella Gedè. Piazza 
d’onore per Poroto, che su¬ 
perava nel finale Pussy Cat. 
mentre Potin d'Amour s’im¬ 
ballava per mantenere la se¬ 
conda posizione e veniva 
squalificato per rottura dai 
giudici ad arrivo già avvenu¬ 
to. Mentre un’ eccezionale 
cornice di pubblico dava 
l'addio al grande Curasi, gli 
organizzatori arricchivano il 
suo ricco bottino della cor¬ 
nerà con i 300 milioni di lire 
destinali al vincitore, portan¬ 
dolo ad oltre 20 milioni e 
mezzo di franchi (oltre 40 
miliardi di lire). 



L'arrivo del 
Grand PrIx 
d'Amerique 
con Curasi, 
guidato dal 
fantino 

francese Roger 

Baudron, 

lanclatissimo 


Domenica in 



Colin Jackson 
record europeo 
(in Australia) 
nel 110 ostacoli 


I Giochi del Commonwealth 
in corso di svolgimento ad 
Auckland (Nuova Zelarxla) 
continuano a registrare otti* 
me prestazioni sportive. Do¬ 
po gli acuti del nuoto, ieri è 
stata la volta dell'atletica leg- 
cera. Il brìtann'ico Colm 
Jackson (nella foto) ha mi¬ 
gliorato il suo precedente record europeo dei 110 ostacoli 
vincendo la finale con il tempo di I3'08. Il primato dell'atleta 
gallese era nell'ana. tant'è vero che lo stesso Jackson aveva 
già eguagliato In semifinale il vecchio limile di 13'11. Intanto 
in Europa la stagione indoor sta entrando nel vivo. Sabato si 
è posto in evidenza lo sprinter azzurro Stefano TiUi che ha 
vinto a Lievin (Fra) i 200 metri in un ottimo 20‘62. Meno 
confortante la prova deH'altio velocista Pierfrancesco Pavo¬ 
ni, secondo nei 60 metri con un mediocre 6’68. Roberto Ri- 
baud ha concluso in terza posizione (47'34) i 400 metri 

Grande attesa a Cagliari per 
l'incontro di C>ppa Davis 
che opponà da venerdì a 
domenica prossimi le rap¬ 
presentative di Italia e Sve¬ 
zia. Oggi gli azzurri arrive¬ 
ranno nel capoluogo sardo. 
Confermata la composizi^ 
ne della squadra guidata dal 
C.T. Adriano Panatta c comprendente il rientrante Pàolo Ca- 
nè. Omar Campoicsc, Claudio Pistoiesi. Diego Nargiso e Ste¬ 
fano Pescosolido. La Svezia nonostante la defezione di Ste¬ 
fan Edberg si presenta fortissima con Wilander, Jarryd, 
Svensson c Gunnarson. Capitano non giocatore degli scan¬ 
dinavi sarà John Anders Sjoegrcn. I 3500 «riti a disposizio¬ 
ne nel campo centrale del tennis club di Ciliari, sede della 
. J.Gii 


Davis a Cagliari 
Tutto esaurito 
perltalia-Svezia 
Giovedì sorteggio 


sfida, sono già esauriti da qualche giorno. Giovedì si svolge¬ 
rà la cerimonia del sorteggio per determinare gli accoppia¬ 
menti. 


E Becker 
snobba l’Olanda 
Boris: «Niente 
Coppa quest’anno» 


Reduce dalla sconfitta con 
Mais Wilaiiucr nei quarti di 
finale degli intemazionali 
d'Australia, Boris Becker ha 
deciso di concedersi un pò 
di riposo. Il numero due del 
tennis mondiale ha comuni- 
calo alla Federtennis tede¬ 
sca la sua indisponibilità a 
giocare dal 2 al 4 febbraio nell'Incontro del primo turno di 
Coppa Davis Ira Germania ed Olanda. Becker ha anche ag¬ 
giunto che probabilmente rinuncerà alla manifestazione per 
tutta la stagione '90. La Repubblica federale tedesca sarà 
quindi costretta a schierare sul campo di Brema i due singo¬ 
laristi Steeb e Jclen. Il capitano non giocatóre della Germa¬ 
nia, Nicolas Pilic, non ha mostrato di prendersela troppo per 
la decisione di Becker -Nessuno come Boris ha dato tanto 
alla squadra tedesca di Coppa Davis» ha commentato. 

” MtO'dttltCii. .se dei pubbli- 
CU nei confronu del oclismo 
agonistico sembra aver con¬ 
vinto i dirigenti ad adottare 
le prime conuomisure. Du¬ 
rante l'ultimo consiglio fede¬ 
rale. il presidente Omini ha 
rilento circa gli accoidi presi 
con la Rai in merito alle ri¬ 
prese televisive delle competizioni ciclistiche nazionalL Di 
particolare interesse la realizzazione di una serie di spot col¬ 
legati al previsto abbinamento di una lotterìa nazionale al 
Ciro d'Italia. L'intesa con la Rai prevede la trasmissione in 
diretta con l'ausilio dcll'elicoilero di dieci manifestazionL 
Per le altre gare andranno in onda delle diflerile sulla terza 
rete alle 19.45. 


MARCO VENTIMIGLIA 


■!?'dr?!CT:ro- 

in crisi 
si rifugia 
da mamma Rai 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15,30 Lunedi sport 

Raidue. 18.20Tg2Sportscra;20,I5Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Videosport: Sestriere, Ice Mountain Bike • Atletica 
leggera, da Firenze, campionato italiano juniores; 18,45 Tg3 
Derby; 19,45 Sport regione del lunedi; 22,30 II processo del 
lunedi. 

Tmc 14 Sport News - Sportissimo; 23,15 Stasera sport 

Capodiatria. 13,45 A tutto campo (replica); 15,30 e 22.40 
Tennis, Open d'Australia, finale maschile; l'7.30 Basket 
Ncaa: St. John's-North Caroline; 18,15 Wrestling spotlight; 19 
Camp» base (replica); 19.30 Speciale Romania, un calcio 
al regime; 20 Juke box; 20,30 Football Usa: Superbowl (dif¬ 
ferita). 

DOMANI 

Raidue. l8,20Tg2Sponsera; 20,tSTg2Lospoil 

Raltre. 15,30 Videosport: Pallamano, Prato-Rovereto • Hockey 
su pista, Malera-Pordenone; 17,25 e 0,45 pattinaggio aitìsU- 
co: Campionati europei da Leningrado: I8.45Tg3 Derby. 

Italia 1 .23,15 Settimana gol. 

Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo: 21,30 Pattinaggio ar¬ 
tistico, da Leningrado; 22,30 Chrono, tempo di moton; 23,15 
Stasera sport. 

Capodlatrla. 13,45 Calcio, campionato argentino; 15,30 Juke 
box; 16Football americano NI; 18,15 Wrestlinaspotlight 19 
Campo base; 19,30 Sportime - Juke box; 20,30 Speciale bo¬ 
xe di notte; 2 1 ,30 Supervolley; 22,20 Obiettivo set; 23,20 Eu- 
rogolf; 0,20 Calcio, campionato spagnolo. 


BREVISSIME 


Maratona. La portoghese Rosa Mota ha vinto ad Osaka in 
Clapponecon illempodi2h 27'47". 

Medi Ibf. Undell Holmes (Usa) ha conquistato il titolo batten¬ 
do ai punti il connazionale Frank Tate. 

Scherma. La formazione dei Carabinieri Roma si è aggiudicata 
i campionati italiani a squadre di spada. 

Carios De Leon. Il portoricano ha mantenuto la corona dei 
massimi leggeri Wbc grazie ad un pari con l'inglese Nelson. 

Pallamano. In Al: Libertas Haenna-Rimini 26-23. Alfa Imota- 
Cividin Trieste 20-21, Pralo-Trentingrana Rovereto 19-24, Te¬ 
leinformatica Gaeta-Bologna 1969 21-19, Città S. Angelo-Ru- 
biera 30-26, Ortigia Siracusa-Forsl Bressanone 18-18. 

Sci. L'italiana Monica Barsolti ha vinto a Cortina lo slalom spe¬ 
ciale dei campionati italiani universitari. 

Andrea Boretla. Lo schermitore azzurro si è imposto a Parigi 
nel Challenge Martini di fioretto. 

Melbourne. Il presidente del Ciò Samaranch ha visitatogli Im¬ 
pianti sportivi della città candidata per le Olimpiadi ’SeT 

Risultati Hockey. Milano Saima-Varese 5-3, Fiemme-Merano 
7-10, Alleghe-'Fassa 7-1. Bolzano-Devils Mediolanum 11-3, 
Asiago-Brunico 14-5. Sempre in testa il Bolzano con 63 pun¬ 
ti. 
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BISULTATI Ai (19* giornata) 


BENEnON TrevIsCHENIMONT Livomo 

79-83 

PANAPESCA Ntontecatini^ONOlA Casetta 

80-82 

PAINI NapoMRIMO Bologna 

91-88 

PHIUPSMIIano-VIOtA Reggio C. 

93-75 

KNORR Botogn^RIUNITE Reggio E 

93-89 

VISMARA Cantù-fiOBERTS Rreiize 

125-101 

RANGER Varese-IL MESSAGGERO Roma 

108-95 

IRGE Oesi^SCAVOLINI Pesaro 

(sabato) 104-131 



mSULTATI A8 _ (19* giornata) 


STEFANEL Triesle-HITACHI Venezia 

91-80 

JOLLYCOLOMBANI FoiS-KLEENEX Pistoia 

92-83 

ANNABELLA Pavfa-MARRRM 

90-87 

IPIFIM Torino-FIlODOROBresda 

107-81 

ALNO Fabrian>BRAGA Cremona 

106-81 

GLAXO Verona-SAN BENEDETTO Gorizia 

89-84 

GARESSIO Uvomo-TEOREMA TOUR Alesa 

101-83 

FANTONI UdIne-POPOLARE Sassari 

81-75 


IUmBlt4IIESS»BGBR0 Guidati dal nuovo straniero Johnson i lombardi si confermano 

da scudetto. Bianchini squalificato, Roma crolla nel finale 


Un amerìcano aVarese 


Riunite ko 
Alla Knorr 
il derby 
emiliano 


M ROMA. Situazione iminu* 
Iota in vetta all'AI al temine 
della diaannovesima gioiTM* 
ti Avanzano con lo stesso 
passo le pome cinque di testa 
mentre si infoltisce II gruppo 
delle aspiranti al play-oH con 
la vittona interna della Paini 
(Beiiy 29 punti) sull'Atiino 
(FeitI 27) che rawma qualche 
speranza nei partenopei. Tur¬ 
no positivo sopratutto per Cnh 
mont e Knorr, che superano 
la difficile tiasleita di Tieviso e 
le insidie del derby emiliano. I 
livornesi (Fantozzi 22) espu¬ 
gnano il Palaverde e non coi>- 
scntono a Jocopinl (21) e Sa- 
les di awanlagiarsi degli stop 
di Messaggero e Riunite. Que¬ 
st ultimi, a Bologna, trovaito 
punu anche da Lampertl 
( 18), oltre al solito contributo 
di Rcddick c Biyant (21 e 19), 
ma subiscono comunque la 
precisione dei cecchini vtatus- 
sini Richardson (33) e Bon 
(24). Pentolo scampato per 
lo^pfiouola impegnata a Lucca 
con laPanapcsca. La squadra 
di Caserta vince al fotofinish e 
agguanta al sesto posto la 
Viola sconnita a Milano. Sen- 
!ta storia, invece, il chiaro suc¬ 
cesso della Vismara (Bosa 
34) sulla Robeits di Anderson 
(33)eKea(24). 



OAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRIVISANI 


H VARESE. Come birilli son 
caduti, uno dopo l'allro nel gi¬ 
ro di due minuti via Ferry, via 
Ricci, via Lorcnzon, e la Ran¬ 
ger tranquilla, tranquilla, fa 
•sinke. Gridava il porero 
Bianchini, squalificato ma se¬ 
duto dietro la panca dei suoi 
giocatori, dava ordini e mette¬ 
va in cnsi il suo tremebondo 
vice 01 Fonzo. Ondava il pove¬ 
ro Bianchini. -(Ambiate le 
marcature. t<^li Bargna, metti 
Lorenzon su Rusconi, non late 
cagate in attacco >. Ma Infine 
s'é calmato i binili eran giù, il 
vecchio Cilardi guardava 
sconsolalo il cronometro e 
Premier faceva tnslezza con 
quel suo giocare inutile e in- 
comprenso Questo è il Mes¬ 
saggero, squadra a due pisto¬ 
ni che puO vincere solo se 
crede al miracoli o se incontra 
awersan particolarmente in¬ 
genui. 

La Ranger, cacciando via 
Malthews e prendendo un 
playmaker vero come John¬ 
son. ha migliorato di molto 11 
suo gioco e se non si monta la 
lesta può puntare In allo. Ieri 
bisognava servite I pivot e co¬ 
si 6 Stato fatto. Rusconi, tre¬ 


mendo in mezzo alEarea, ha 
stoppato due volte Ferry, ha ti¬ 
rato giù nmbalzi (13) c cari¬ 
calo di falli i lunghi avversari 
in attacco (13 punti segnerà 
alla fine). Eppure, oggi, 
Thompson aveva scarlcaloie 
pile quasi tutte nel primo tem¬ 
po (18 pumi e una bella mar¬ 
catura su Feny), Vescovi non 
era certo pimpante (ha gioca¬ 
to solo 21 minuti per 7 punti), 
e in difesa spesso e volenticn 
gli uomini della Ranger non 
nuscivano a capire trénc co¬ 
me poter fermare Shaw. Ep- 

C ure la Ranger ha vinto bene. 

sando tutta l'intelligenza di 
Sacchetti e le mani dolci e n- 
flessive di Johnson (che ha 
meraviglialo tutti anche con il 
tiro datuori: 26 punti, 10 su 18 
Il totale con 4 su 6 da 2 e 4 su 
IO da tre. tre palle recuperate, 
quattro nmbalzi). 

La cronaca è breve. Parte 
Varese e in dieci minuti si 

f rende i2 punti di vantaggio. 

I gioca a folate, tra I romani 
esiste solo Shaw, Thompson si 
appiccica a Feny e lo doma. 
Sacchetti e Johnson segnano 
buoni canestri. Qualche scioc¬ 
chezza di ir^po (ma in cam¬ 
po c'erano ulavita, (^eva e 


PHtUPS-miA 


La squadra milanese 
scon^ura la grande crisi 
Il contestato Casalini 
ritrova un buon Cureton 


Fetramolo tulli c tre insieme) 
in difesa e in attacco e il Mes¬ 
saggero recupera. Il pnmo 
tempo finisce 57 a 50 I nm- 
balzi però sono 26 a 18 per i 
padroni di casa che hanno 
perso dieci palloni contro solo 
cinque dei romani Si npaite- 
e Thompson è visibilmente 
stanco. Di Fonzo, pallido in 
volto, guarda terrorizzato 
Bianchini che continua a dare 
ordini incurante degli arbitri e 
che gnda- .Thompson fi fallo, 
giochiamo veloci. • e mette 
Lorenzon su Rusconi II roma¬ 
no azzecca una sene di sette 
su sette. Il Messaggero riesce a 
rimanere a mota e a otto mi¬ 
nuti dalla fine, approfittando, 
di un semicollasso fisico di 
Rusconi, pareggia (80 a 80). 
Bianchini si esalta e chiede 
cuore al suoi, ma il lavoro ai 
fianchi fatto dai varesini inco¬ 
mincia a farsi sentire Fer- 
raiuolo segna da tre. Irride 
Shaw In entrata. I binili roma¬ 
ni stanno in piedi a fatica. Co¬ 
si tutto toma come aH’mizio: 
da una parte una squadra, 
dall'altra due americani più 
qualche giocatore. Bianchini 
tace, e Di Fonzo ha gli occhi 
sempre più terrorizzati. Fini¬ 
sce 108 a 95 ma poteva essere 
peggio. 



Franco Casallni 


MARCATORI 


Al 

Cacar 637; Caldwall 577; 
Anderson 538; Riva 532; 
MeOee 488: Shaw 487; 
Thompson 438: Oaye 427; 
RIehardson 427; Ferry 426: 
Bucci 399. McAdoo391; Nle- 
colel 391; FeitI 389; Boni 
3a7;Alexls367. 

A2 

Mllchell 629; ROwan 585: 
Addison 559; Middleton 0.: 
Lamp 457; Sappleton 437: 
Sheeney 432; King 430: 
Dawkins 426; Kopickl 424; 
Solomon 406; Tyter 390: Ra- 
dovanovic 389, Vargas 387; 
Schoene 386, Vranes 379. 


Una boccata d’ossigeno tra lo smog 


M MILANO Con la vittoria di 
ieri contro la Standa. I milane¬ 
si si sono presi una bella boc¬ 
cata d'ossigeno ed evitalo in 
una irrimediabile posizione di 
classifica. Proviamo, per un 
animo, a dimenticare le mille 
polemiche ormai di casa a Mi¬ 
lano. Non fi facile e una vitto¬ 
ria non cancella problemi e 
preoccupazioni ien ancora 
troppo evidenti. Ma i milanesi 
hanno latto tutto II possibile 
difeso con aggressività, tirato 
con precisione e infranto I so¬ 
gni di una matricola di lusso, 
la Viola Reggio Calabria, che 


AFUUURI 

SI fi prescnlata a Milano con 
la speranza di mantenere il 
menlatissimo sesto posto In 
classifica davanti a più blaso¬ 
nate squadre quali il Messag¬ 
gero e la Phonola 
93 a 75 il risultato di un in¬ 
contro che già in inizia di n- 
presa vedeva la Philips troppo 
determinala per alimentare le 
speranze di una Viola, amvata 
a Milano senza TolottI ancora 
convalescente per una bolla 
alla testa presa la scorsa setti¬ 
mana Con TolottI seduto in 
tribuna e troppo Caldwell-dl- 
penderne, la Viola niente ha 


potuto contro un Riva incon¬ 
tenibile in contropiede e, udi¬ 
te udite, un Cureton (autore 
di sedici punti) finalmente 
uscito dalla catalessi che lo 
accompagna da dicembre. 
Mento anche del compagni di 
squadra che ieri hanno fallo 
di tutto per metlerio a proprio 
agio. 

La Philips parte con D'Anto 
ni che iKonqulsta il posto in 
quinlello e propno con Cure- 
lon ancora seduto a guardare 
1 compagni La Viola riesce a 
tenere in mano la partita e 
sembra di assistere ad un 
duello personale tra Riva e 
Caldweli aulon, fin qui, del 


70% delle realizzazioni delle 
nspeltive squadre. Dopo undi¬ 
ci minuti arriva il pnmo allun¬ 
go della Philips che si porta in 
vantaggio di aove lunghezze 
(38 a 29). Da quel momento 
fa Viola sparisce e si affida a 
un unico giocatore, il biondo 
Caldweli che non uova colla¬ 
borazione nfi in Avenia e né 
in Savio. Il primo si chiude sul 
54-41 per la Philips, e, all'Ini¬ 
zio della nptesa, Milano piaz¬ 
za la stoccata decisiva andan¬ 
do In vantaggio di 23 punti. La 
partita fi ormai conclusa e i 
4500 speltaton del Palatnissar- 
dl nsetvano applausi per I gio- 
calori, ma aanche fischi per 
Cosalini. La piazza di Milano fi 


spaccata, chi urla a gran voce 
il nome dell'allenatore mila¬ 
nese, chi Invece lo fischia 
•Non voglio traslormarmi nel 
Cola di Rienzo del nostri gior¬ 
ni - commenta Casalinl - non 
credo che nessuno si debba 
sentire in grado di dubitare 
della mia onestà professiona¬ 
le. Da quando mi sono seduto 
su questa panchina hanno 
lutti atteso la mia line come 
un cadavere che passa sul fiu¬ 
me* I fischi però non sembra¬ 
no preoccuparlo più di tanto. 
Soddisfatto delta vittona, già 
pensa a qualche strategia per 
aflrontare la prossima avver¬ 
saria di Coppa campioni, il Li- 
moges. 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punì 

PARTITE 


CANESTRI 

Giocalo 

Vinte 

Perse 

Fam 

Subiti 

SCAVOUNIPISARO 

SO 

19 

15 

4 

1864 

1682 

KNORR BOLOONA 

28 

19 

14 

5 

1734 

1608 

RANOER VARISI 

28 

19 

14 

5 

1622 

1726 

ENIMONT UVORNO 

26 

19 

13 

6 

1733 

1650 

VISMARA CANTO 

24 

19 

12 

7 

1716 


PHONOLA CASERTA 

22 

19 

11 

8 

1808 

1814 

VKMAREOOIOC. 

22 

19 

11 

8 

1617 

1634 

CANTINE RIUNITI RIQOIO E. 20 

19 

10 

9 

1666 

1678 


20 

19 

10 

9 

1767 

1727 

ILMESSAQOIROROMA 

18 

19 

9 

10 

1756 

1694 

III! Hihll — 

18 

19 

9 

10 

1628 

1568 

ARIMO BOLOONA 

18 

19 

8 

11 

1732 

1767 

PAINI NAPOLI 

14 

19 

7 

12 

1638 

1669 

PANAPESCA MONTECATINI 

10 

19 

5 

14 

1628 

1735 

!,ti Iwl.i 

8 

19 

4 

15 

1717 

1866 


0 

19 

0 

19 

1689 

2045 

PROSSIMO TURNO. 14/2. ore 16.30) 
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IRSE-BENETTON 


VIOLA-CANTINE RIUNITE 



la ctassllidia di Al e A2 sono alatioiate dal computer Per la squadra a pariti di pumi 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punì 

PARTITE 


CANESTRI 

Giocate 

Vinte 

Perse 

Fatti 

Subiti 

IPIFIM TORINO 

26 

19 

13 

6 

1867 

1707 

OARESSIO LIVORNO 

28 

19 

13 

6 

1712 


III II II MI II — 

28 

19 

13 

6 

1644 

1563 

GLAXO VERONA 

24 

19 

12 





24 

19 

12 

1^91 



ALNO FABRIANO 

22 

19 

11 

8 

1708 

1618 

HITACHI VENEZIA 

20 

19 

10 

9 

1739 

1743 

TEOREMA TOUR ARESE 

18 

19 

9 

10 

1690 

1629 

KLEENEX PISTOIA 

18 

19 

9 

10 

1610 

1631 

FANTONI UDINE 

18 

19 

9 

9 

1665 

1692 

ANNABELLA PAVIA 

18 

19 

9 

10 

1662 

1704 

FILODORO BRESCIA 

16 

19 

8 

11 

1654 

1789 

BANCA POP. SASSARI 

16 

19 

8 

11 

1493 

1559 

BRAGA CREMONA 

12 

19 

6 

13 

1556 

1673 


12 

19 

5 

13 

1461 

1622 

S. BENEDETTO OORIZIA 

8 

19 

4 

15 

1586 

1664 

PROSSIMO TURNO. (4/2. ore 18,301 


FILODORO-ALNO 


MARR.RIMINI 











HBBHHi 


S. BENEOETTO-FANTONI 


HITACHl-POPOLARE 




conto di 1) Dllleienza canestri. 2) Mapgloi numero di canestri latti, 3) Ordine alfaPetico 



Richardson e Anderson 
dicono in coppia «33» 
Cola a picco la Benetton 



108 

libiti. 

95 


RANGER. Ferraluolo 7, Johnson 26, Canova, 
Thompson 30, Vescovi 7, Brignoli, Calavita 
5, Sacchetti 20, Rusconi 13. N.e. Tombola¬ 
to 

IL MESSAGGERO. Barbiere. Lorenzon 22, Bar¬ 
gna 8, Premier 6, Guardi 10, Palmieri, Ca¬ 
stellano. Ricci 6, Feny 12, Shaw 31 

ARBITRI. Cazzerò e D'Este. 

NOTE. Tiri llbMi; Antifurti Ranger 30 su 33: Il 
Messaggero Ro 12 su 18. UscRI per 6 falli: 
Ferri. Ricci, Lorenzon e Rusconi. Spettatori: 
4.576. 


IRGE 

104 

SCAVOLINI 

131 


Giocata saboto 


IROE DESIO. Mayer 12. San 4. BeehInI 2, Spa¬ 
gnoli 3, Motta 17, Codevllla 12, Casarin 5, 
McGee 47, Alberti 2. N.e. Vettorelll. 
SCAVOUNL Pieri 9, Magnifico 26. Boni 14. 
Oaye 29, Upshaw 14, Zampollnl 5, Boesso 
22, Costa 10, Rossi. 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto. 

NOTE. Tiri liberi: Irge23 su 34; Scavollnl 26 su 
36. Usciti per 5 falli: Alberti, Codevllla. 
SpettatorirSOO. 


KNORR 

93 


89 


KNORR. Brunamomi 16, Coldebella, Binelll 8, 
Righi 10, Galllnari 2, Bon 24, RIehardson 
33. N.e. Tasso, Romboll e Cempinl 

RIUNITE. Lampertl 18, Fischetto 7, Granoni 
17, Dal Seno 2, Bryant 19, Reddick 20, 
Reale 6. N.e. Londero, OnavlanI eCenderel- 
II 

ARBITRI. Duranti e Nelli. 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 12 su 15: Riunite 18 su 
22. Spettatori: circa 7.000. 


PHILIPS 


VIOLA 

75 


miUPS. D'Anioni 7, Montecchi 4, Pinis 11, 
Meneghin 4, McAdoo 15, Aldi 9, Cureton 
16, Riva 27, Chiodini, Anchlst 
VIOLA. CapIsclottI 4, Santoro, Saplo 2. Bullara 
8 , Avenia 12, Jones 6. Caldweli 36, Passa- 
rem, Spaiare 7. N.e. Di Vecchi 
ARBITRI. Montella e Baldi. 

NOTE. Tiri nberi: Philips 12 su 18; Viola 20 su 
26 Usciti per cinque falli: Aldi. Spettatori; 
4 300 


PANAPESCA 

80 

PHONOLA 

82 


PANAPESCA. Procaccini 2, Boni 38, Colantu» 
ni 5. Niccolal 9. Knego 12, Landsberger 
14. Cel, Riva, Colmanl. N.e. Amabili 
PHONOIA. Longobardi 2. Gentili 15. Esposito 
11. Dell'Agnello 16, Polesello, GIO'.,chKov 4, 
Oscar 34. N.e. Falco, Boselli e Rizzo 
ARBITRI. Gariboni e Nuara 
NOTE. Tiri Uberi: Panapesca 17 su 19; Phonola 
14 su 19. Usciti per chique falli; Procacci¬ 
ni, Dell Agnello, Gentile. Boni e CalantonL 
Spettatori: 3.250. 


BENETTON 

79 

ENIMONT 



BENETTON. Macy 13, Jacopini 21, Marusick 3, 
Vazzoler 5, Villalta 2, vianinl. Gay 14, Gene¬ 
rali 4, Minto 17. N e. MIan 

ENIMONT. Tonut 8, Fantozzl 22, Alexis 15. Ce¬ 
rerà 6, Binion 17. Forti 15. N.e. Coecarlnl, 
Pletrini e Lottici 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi di Roma. 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 13 SU 15; Enimont 
13 su 15. Usciti per 5 fallb Jacopinl e Care- 
ij. Spettatori 5.113. 


VISMARA 

125 

ROBERTS 

101 


VISMARA. Boule 19, Sosa 34, Mannion 16. 
Pessina 19, MarzoratI 7, Rossini 8, De Pic¬ 
coli 14, Gianolla 6, MilesI 2. N.a. Gllardi 
ROBERTS. Valenti 5, Soneglia 14, AndreanI 
18. Kea 24, Anderson 33. SIMno, Giusti 7. 
Vecchlato, Fari non. N e. Ve nturi 
ARBITRI. Indirizzi e Guerrinl. 

NOTE. Tiri Uberi; Vismara 19 su 22; Roberts 
28 su 36 Usciti per cinque felli; Anderson 
e Kea. Spettatori: 2.500. 


PAINI 

91 

ARIMO 

88 


PAINI. Perry 29. Me ()ueen 12, Ragazzi 12. 
Sbaragli 14. Sbarra 15. Dalla Libera 7, Le¬ 
noni 2.N.e. Morena. La Torre e Pagnozzl 
ARIMO. Me Neely 21, FelU 27. Zatti 7. Bucci 
21. Albertazzl 4, Angeli 6, Slllgori, Dalla 
More 2. N.e. Sebatin e cessai 
ARBITRI. Fiorito e Grossi di Roma. 

NOTE. Tiri Uberi: Palm 19 su 29; Artmo 11 tu 
15 Usciti per cinque fallh Albertazzl e 
Sbarra Spettatori; 5 000. 



STEFANEL _91 

HITACHI _80 

STEFANEL Middleton 13, PiluttI 19. Bianchi 
11. Tyler 25. Cantarello 7. Zarottl 6, Ma- 
guolo 8, Sartori 2, n.e. Cavazzon, De Poi. 

HITACHI. Blnotto 4, Pressacco 2, MastrolannI 
13. Valente 2, Teso 7, Radovonovic 17, 
Rossi 18, Lamp 17, n.e. Gollessi. 

ARBITRI. Baldini e Pascucci. 

NOTE. Tiri Uberi: Stefanel 2. su 28; Hitachi 16 
su 26. Usciti perS falli: Maguolo al 17’ Ma- 
strolanni al 19' del sL 


slOLLYCOLOMBANI 92 


KLEENEX_83 


JOUYCOLOMBANt. Cecchetti 2. Garrett 10, 
Bonamico 13, Ceccarelll 20, Casadel 2. 
Fox 26. MentastI 15, GlarlettI 2, n.e.Vitall. 
KLEENEX. Grippa 8, Mazzoni, Greco 3, Silve- 
strln 19. Vitiello, Rowan 26, Douglas 24, 
Capone 3, n.e. Bucci, Visnovltz. 

ARBITRI. Casamassima e Borronl. 

NOTE. Tiri Uberi: JollycolombanI 12 su 19; 
Kleenex 26 su 38. Usciti per B falli: Capo¬ 
ne al 20 p.L, Garret al 16'. Bonamico al IS' 
del SI 


ANNABELLA _M 

MARR _87 

ANNABEIUL Attnjla 7, Croce 2, Pratesi 4, Do¬ 
nati 5, Lock 17, Montenegro 27. Cavezza- 
na 14, Fantln 14. n.e. Zatti. Sala. 

MARR. Myers, Carboni, 3. BenattI 3, Tafano 2. 
AmbrassB 18. Ferro 13. FerronI 5. Fortier 
14, Smith 29, n.e. SemprtnI. 

ARBITRI,Zanon e Pozzana. 

NOTE. Tiri Ubali: Annabella 11 su 18; Marr 18 
su 25. Usciti par B falli; Smith al 19' del S.L 
Spettatori: 2.800. 


IPiFIM _ 107 

FILODORO _81 

IPIRM. Abblo 10. Negro 4. VIdllI, Della Valla 
13, Pellicani 11, Dawkins 16, Kopickl 22. 
Morandoni 15, Milani 9, Scamati 7. 
RLODORO. Tiisclanl 11, Pavoni, MItchell 28, 
Cagnazzo 8, VIcInelli 6, PIttman 15, Setti. 
PortesanI 2, Gelsomini ll,n.e.Zorzl. 
ARBITRI. Reatto e Deganuttl. 

NOTE. Uri Uberi: Ipiflm 33 su 38: Riodoro 6 su 
12 Usciti per S falli: PartesanI al 12'. (ìel- 
sominl al 14' del S.L Spettatori:3.000. 


ALNO 

106 

BRAGA 

81 


GLAXO 

89 

SAN BENEDETTO 

84 


ALNO. Telavi 9, Minelll 6. Nardone 4. Del Co¬ 
dia. Sala 6. Solomon 32, Solfrinl 27, Serva- 
dio 6, Israel 14, BonafonI 21 

BRAGA. Gattoni 9. Anchisl 5. Paci 8, Sappleton 
17, Coccoli, Natali 6, Gregorat 12, Gran- 
dholm 24, n e. Ponteghinl, Cappelli. 

ARBITRI. Corsa e Nini. 

NOTE. Tiri Uberi: Alno 21 su 27; Braga 10 su 
16. Usciti per 8 falli: Natali al 19’ del s.t 
Spettatori: 2.080. 


GARESSIO 

101 

TEOREMA TOUR 

98 


OARESSIO. Cappati 7, Diana, BonaccorsI 12, 
PIcozzl 2, Logana 9. Rollo 28. Tosi 6, SI- 
meoll 6, Addison 31, n.e. Vateronl. 

TEOREMA TOUR. Lana 2. BlasI 13, Motta 20, 
Maspero 3, Baldi 7, Noli 12, Middleton 11, 
Vranes 25, n.e Rgllos, Mariani. 

ARBITRI, Marotto e Marchis. 

NOTE. Tiri Uberi; Garessio Ifi su 19; Teorema 
Tour 18 su 20. UsclU per B falli; Coppazzl 
al 18' del s.t. Spettatori: 4.000. 


GLAXO. Brusamarello 6, Marcheselll. Dalla 
Vecchia, Capone 10, Moretti 5, Stokes 14, 
Zamberlan 13, MasettI 10, Shoene 31, n.e. 
Perbelllnl 

SAN BENEDETTO. GnecchI 9, Parevella 1, 
Blaggi 10, Aleksinas 29, PonzonI 9, Ardes¬ 
si, Vargas 18, VItez 6, Esposito 2, n.e. Ber¬ 
si. 

ARBITRI. Paronnill eClcoria. 

NOTE. Tiri Uberi: Glaxo 11 su 15; Sen Benedet¬ 
to 11 su 18 Spettatori: 4.300. 


FANTONI 

81 

POPOLARE 

75 


FANTONI. Sorrentino 3, King 12, Castaldinl 
17, Betterinl 8, Cecchini 2. Valerio 11, 
Johnson 33, n e. NicoiettI, Maran. 
POPOLARE. Ritossa 8, Lardo 3, Mazzitelll, 
Mossali 2, Porto 2, Bini 10, Sheehey 31, Al¬ 
ien 19, n.e. Mazzoieni, Campiglla 
ARBITRI, Zeppllll e Belisarl. 

NOTE. Uri Uberi: FantonI 16 su 28; Popolare 
15 su 20. SpottetoiL 3,000 


l’Unità 

Lunedi 
29 gennaio 1990 
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RISTOBANTINFESTA 


Più classìfiche 
per il concorso? 


« 

3l 


Rtccviaiiio e pubbUchiamo: 

bcriversi al concorso 'Risto- 
rantìnfesta' è come partecipa- 
re ad una gara sportiva: puoi 
dare il massimo e, cionono¬ 
stante, non salire sul podio. 
Qualcuno dirà che è 'il bello 
della gara», che rimportanle è 
avere partecipato. Storie, dico 
io. Il bello è vincere (almerro 
qualche volta). Non metto in 
discussione la validità del con¬ 
corso. Ho partecipalo attiva¬ 
mente al suo successo, tacen¬ 
do iscrivere ristoranti piccoli e 
grandi, visitando chi si è iscrit¬ 
to, esprimendo valutazioni 
personali e sollecitando arci- 
golosi sapienti a fare altrettan¬ 
to. Credo perù sia giunto II mo¬ 
mento di rilletteie crlticamenie 
sui criteri che governano II 
concorso allo scopo di ottene¬ 
te almeno tre lisuliaii; 

I ) cviaieche l'iscrizione sia 
fnisMia; daH'impari competi¬ 
zione qbitstoranii di dimen¬ 
sioni cosi diverse. Tra SO e 700 
posti a sedere, non so se si ve¬ 
de. ma una certa differenza 
c'é; 

2) incentivare la nascila di 
nuo^ punti di incontro enoga- 
stronomico. •Siow-ristoranii», 
dove il piacere delia convMaii- 
là non sia impedito dai tempi, 
dai ritmi, e dagii spazi deii'in- 
dustria alimentare festivaliera: 

3) esaltare le potenzialità di 
ristoranti medi e grandi sotto 
l'aspetto dell'organizzazione, 
deH'ospitalilà, del servizio e, 
non per ultimo, della qualità 
delciboedelvino. 

Si tratta di equilibrare il livel¬ 
lo della competizione per esal¬ 
tare ulteriormente il genio 
creativo dei concorrenti, svi¬ 
luppando veramente una spin¬ 
ta verso l'alto delta qualità del 
convivio in tutte le leste. Pren¬ 
diamo Modena, ad esempio; 


pub essere di impedimento al¬ 
la partecipazione la presenza 
del Principe? Credo dì si. Wol- 
mer Pregni direbbe: non c'à 
gara! Chi può competere? 
Quanti Principe ci sono in una 
festa, per grande che sia? E gli 
altri? Vuoi mettere un ristoran¬ 
te di 750 posti e oltre 2000 
(duemila) pasti per sera, e il 
Mneipe con 30 (trenta) pasti 
serali. 3 bicchieri e un tot di vi¬ 
ni nella catta? Qualcuno provi 
a moltiplicare 2.200 per 2/3 
bicchieri (e poi pensi anche a 
lavarli, ogni sera). Che faccia¬ 
mo? Imixdiatno la partecipa¬ 
zione dei ristoranti medio¬ 
grandi o li releghiamo per 
sempre al sesto posto perche, 
bravi per bravi, hanno una car¬ 
ta meno fornita e bicchieri ben 
solidi, adatti a resistere a mille 
peripezie, e non sempre lutti 
uguali? 

Vedranno mai Montalcino? 

Immagino premi per cate¬ 
gorie omogenee. Immagino 
competizioni per temi e argo¬ 
menti. Immagino 'giuochi del 
piacere» in tutte le leste, Vedo 
bene anche una eventuale 
partecipazione popolare per 
una speciale graduatoria di 
•allo gradimento'. Schede ap¬ 
posite potrebbero «educare» 
alla formulazione mirala del 
giudizio e parlare di Arcigola e 
dello Slow Food. (Oggi il tutto 
é ristretto ai soli concorrenti e 
agli esaminatori, almeno fino 
aH'atio della proclamazione 
del punteggio). Il concorso, vi- 
sto cosi, sarebbe da prescrive¬ 
re come 'medicina' per molti 
ristoranti delle feste, sollecitan¬ 
do quel salto di qualità di cui si 
avverte, impellente, l'esigenza. 

aWALTER BALDINI 

A Walter Baldini, fiduciario 
della Condotta dell'Appenni- 
no Mmodenese, rispondiamo 
che condividiamo gran parte 
delle sue riflessioni, del resto 
già emerse nel dibattilo Inter¬ 
no ad Arcigola. Tant'è vero 
che la prossima edizione del 
concorso sarà diversa, sia per 
•ampiezza» sia per differenzia¬ 
zione delle fasce dei parteci¬ 
panti. Precisiamo intanto che 
già quest'anno erano stati isti¬ 
tuiti premi regionali che, per 
un ritardo dovuto a ragioni tec¬ 
niche. saranno consegnali 
prossimamente. Sull'Aicigolo- 
so della settimana ventura 
pubblicheiemo la classifica 
del vincitori. 


NOTIZIE ARCIGOLA 



Caffagoira 

Nella nunione del 19 gennaio 
a Camporgiano, la condotta 
ha presentato ArciMla e Movi¬ 
mento ^ow-food. b stalo an¬ 
che lancialo un pro(|ramma di 
week-end nelle valli di Carfa- 
griana. tra Alpi e Appennino, 
con Itinerari nel parco dell'O- 
lecchiella e degustazione di 
specialità locali. Sarà data co¬ 
municazione di date e prezzi. 

Votwvla etili ttm 

Lo scorso 22 gennaio presso la 
trattoria Al fiori di Trieste, Gio¬ 
varmi Cattaneo deH'azienda 
Giuditta Teresa ha parlato del¬ 
la storia e della tradizione dei 
due più tipici dolci della valle 
del Natisone, la gubana e gli 
stiuochl. Alia prolusione ha 
naturalmente latto seguilo un 
assaggio dei due prodotti, ade¬ 
guatamente innaffiati da Ver¬ 
duzzo e Picolit dell'azienda 
Oorigo. 

Lunedi 2 febbraio alle ore 19 
presso la trattoria Ai 5 saggi in 
via D'Angeli 24 a Trieste Incon¬ 
tro-degustazione con l'azienda 
vinicoM Girolamo Oorigo di 
fottrio con assaggio di spu¬ 


manti metodo classico e di 
Verduzzo. Prenotare al nume¬ 
ro 392890. 

Treviso 

La condotta trevigiana orga¬ 
nizza una serie di degustazioni 
guidate che si terranno, a parti¬ 
re dal 6 febbraio, il primo mar¬ 
tedì di ogni mese Al Portico, in 
vicolo Trevisi 6. Saranno pre¬ 
sentali. a turno, vini piemonte¬ 
si, toscani, siciliani, sardi, cam¬ 
pani. lombardi. 

Catania 

L'intenso programma del risto¬ 
rante Sciarbat di Riposto (cor¬ 
so Italia 40) propone per il 
mese di febbraio un «Percorso 
mediterraneo dalla Spagna al¬ 
la Turchia» a cura di Giuseppe 
Frazzetti (giovedì I ) : una serie 
di 'Menù grassi» dal 22 al 27: 
mentre nei giorni 2.3.9,10.16 
e 17 sarà la volta delle •Ghiot¬ 
tonerie». Per prenotazioni tele¬ 
fonare allo 095/77919M. 

CoUIPIncentlnl 

Le due più recenti pubblica¬ 
zioni di Arcigola - Gambero 
Rosso, la Guida del '90 ai vini 
d'Italia e l'Almanacco dei go¬ 
losi, saranno presentati stasera 
lunedi 29 gennaio al ristorante 
Al Canton di Fidenza (Parma) 
durante un incontro conviviale 
al quale sono stati invitati I 
giornalisti della zona. Base del¬ 
la cena saranno le specialità 
del Parmense citate nell'Alma¬ 
nacco: verranno inoltre degu¬ 
stati i vini delle due aziende 
della provincia recensite nella 
Guida, Villa Bianca e Lamoret- 
ti. Arcigola nazionale sarà rap¬ 
presentata da Silvio Barbero. 



Per Carnevale 
ì tortelli 
ambrosiani 


DKCIO CAtHIQATI 



M La notizia non è attendi¬ 
bile. La Bibbia? Non sta scrit¬ 
to. E a Voghera? A Voghera si, 
ne sono lutti convinti. A Vo¬ 
ghera. cosi lontana dalla ca¬ 
panna di Betlemme. Giusep¬ 
pe, il falegname più celebre di 
tutti I tempi, 4 friggitore. Il 
giorno del santo, infatti, nelle 
botteghe della categoria, i gio¬ 
vani apprendisti vengono invi¬ 
tati ad una scorpacciata di 
tortelli. Nel nome di chi? DI 
Giuseppe naturalmente. Cu¬ 
riosa l'attribuzione ad un uo¬ 
mo, padre sia pur putativo del 
Cristo, di premura squisita¬ 
mente materna. Egli rifocilla 
gli uomini di domani, quelli 
che dovranno assumere la re¬ 
sponsabilità della condizione 
e rallenta anzi lenisce la loro 
maturazione somministrando 
dolci squisiti. 

A Milano i tortelli non fanno 
notizia cosi lontana. Appar¬ 
tengono alla protesta nei con¬ 
fronti del potere costituito, si 
santificano in essa, in S. Carlo, 
cosi rigido nel costumi e rite¬ 
nuto assai noioso. Per Carlo il 
carnevale seguila i Lupeicalia 
pagani deprecati e temuti, si¬ 
nonimo di perdizione. I mila¬ 
nesi si ribellano e fanno gras¬ 
so il giovedì e la mezza quare¬ 
sima. Li affrancano dal giogo 
c... in nome di che? Dei tortel¬ 
li, naturalmente. E sempre a 
Milano Ambrogio anticipa la 
sua elevazione alla santità tra¬ 
sformando Il carnevale in car¬ 
nevalone. Benedice altri quat¬ 
tro giorni della dimenticanza: 
mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato. Lascia alle zone limi- 
troie solo la nostalgia della 
baldoria e un gran profumo di 
fritto che aleggia su una qua¬ 
resima inderogabile. 

Unica eccezione: Tiezzo 
d'Adda. Di rito romano la città 
4 da tempo parte della diocesi 
vastissima di Ambrogio e in¬ 
curante del circondario si im¬ 
merge nel tortelli che il provvi¬ 
do santo elargisce. Brucia il 
povero Piero, un fantoccio al¬ 
to sei metri, su la piazza anti¬ 
stante Il castello ormai in rovi¬ 
na. E le ceneri? Più tardi, più 
lardi per carità. Non prima 
della settimana che segue. La 
filastrocca nncone i fanciulli 
per le strade: «Crapapelada la 
fa i tortei / E ghe ne dà minga 
ai so' fradej / I so' fradel fan 
la laciada / E ghe ne dan min¬ 
ga a Crapapelada». La donna 
aveva rifiutalo i raporti con la 


famiglia contraria al suo ma¬ 
trimonio. Caduta In disgrazia 
e persi I capelli che tanto in¬ 
gentilivano il suo volto nega 
ancora ai suol fratelli i tortelli 
appena fritti. E a loro volta i 
congiunti le negano il piatto 
più povero della cultura me¬ 
neghina: la laciada. 

Febbraio nasce nel bene e 
nel male con un preciso co¬ 
mandamento: semel in anno 


licei insanire. Po.ssibile quindi 
anticipare marzo e inventare 
la Bibbia a Voghera, combat¬ 
tere un santo e accogliere la 
bonomia di un altro a Milano. 
Bruciare a Trezzo il povero 
Piero e regolare I conti di fa¬ 
miglia a colpi di tortelli e di la¬ 
ciada. I Lupercalia cosi di tan¬ 
to temuti da Carlo si esorciz¬ 
zano nell'Innocente festaiolo 
desiderio dei milanesi. Anche 


la vicenda più cupa, quella 
delia donna, non 4 seria. E da 
sempre Meneghin e Cecca, le 
maschere della tradizione, ac¬ 
colgono 1 'foresti* desiderosi 
di prolungare l'attimo della 
vacanza. Forse la quaresima 4 
per tutti peso eccessivo al tri¬ 
bolare del quotidiano. E la di¬ 
menticanza? Sia essa breve 
come febbraio, guai se allun¬ 
gasse il tempo di insanire oltre 


la necessaria scadenza. Assie¬ 
me a Giuseppe che segue nel¬ 
la follia di marzo e ad Ambro¬ 
gio che allunga benevolo il ri¬ 
to, porgiamo a noi tutti un 
buon piatto di tortelli secondo 
le ricette di sempre. 

A) Mezzo litro di acqua con 
un pizzico di sale, grammi SO 
di burro, grammi 300 di farina 
bianca, sette uova intere, 
grammi 50 di zucchero. Met¬ 
tiamo a bollire l'acqua e bur¬ 
ro. Gettiamo di colpo la farina 
c nmestiamo con una frusta 
per cinque, sei minuti fintanto 
che la pasta non si stacca dal¬ 
le pareti della pentola In un 
solo pezzo. Lasciamo intiepi¬ 
dire e aggiungiamo lo zucche¬ 
ro c le uova una alla volta cu¬ 
rando di lare riassorbire cia¬ 
scuna. Lavoriamo ancora be¬ 
ne l'impasto con un cucchiaio 
di legno. Disponiamo due pa¬ 
delle. Nella prima più piccola 
poniamo olio di oliva ad una 
temperatura medio bassa. 
Nella seconda più grande 
sempre olio di oliva a tempe¬ 
ratura di ebollizione. Caden¬ 
ziamo a piccoli cucchiai la 
amalgama nella prima. I tor¬ 
telli si gonfìeranno nella parte 
Inferiore e si rivolteranno. Con 
il retino raccogliamoli e pas¬ 
siamoli nella seconda padella 
dove si gonfieranno di colpo 
totalmente. Guai a porli subito 
in olio bollente, si produrreb¬ 
be una crosta dura che Impe¬ 
direbbe la lievitazione. A ma¬ 
no a mano che si tolgono di¬ 
sponiamoli su carta da macel¬ 
laio e spolverizziamo di zuc¬ 
chero a velo in sapore di vani¬ 
glia. t tortelli non devono 
essere troppo coloriti, biondi. 

B) Sei cucchiai colmi di fa¬ 
rina bianca, cinque uova inte¬ 
re, scorza gialla di un limone 
tritata finissima, due litri di lat¬ 
te, un pizzico di sale. Mischia¬ 
mo tutto a freddo e versiamo 
in una teglia unta. Ricoveria¬ 
mo in forno a fuoco moderato 
affinché l'Impasto cuociajcn- 

pu. Itvlt I' , .1 '-t I ■ .. tl.i'- 

e rovesciamo sul marmo di 
cucina. Lasciamo raffreddare 
c tagliamo a pezzetti o picco¬ 
le mandorle da friggere In olio 
bollente e spolverizzare di 
zucchero in sapore di vani¬ 
glia. E l'uno e l'altro del pro¬ 
cedimenti conservano intatto 
il piacere di una festa tanto 
sudata e desiderata. Per tutti 
l'appuntamento 4 il carnevale. 
San Giuseppe a Voghera e la 
mezza quaresima a Milano. 


_ A TAVOLA _ 

Con Alice in Maremma 
nel Museo dei cappelli 

DOHINICO ACCONCI 

■■ Campiglla Marittima 4 uno dei più interessanti paesi della Maremma livor¬ 
nese. Arroccato su un colle, con bella vista sul mare, cinto da antiche mura ca¬ 
stellane, si svolge in saliscendi, con ripide slradelle, scalinatelle, rampe gradona- 
te con gomiti e controgomiti, volle, coitilelti, con sequele di case in pietra grigia 
di rustica e pittoresca architettura, torri, pinnacoli, portali bugnati, stemmi. Un 
borgo secolare, dove il fascino dei tempi andati si mantiene intatto. 

Appena fuori di Campiglla, lungo la strada che porta a San Vincenzo e alla 
via Aurelia, ciicondato da un rigoglioso giardino, 4 situato il ristorante «Cappel¬ 
laio Pazzo», un nome ispirato al famoso personaggio di «Alice nel paese delle 
meraviglie», ma che la anche riferimento al latto che vi 4 installato un singolare 
museo di cappelli. Ve ne sono circa un migliaio, sistemati su apposite rastrellie¬ 
re, in un ampio vano dell'edificio, dove, oltre al ristorante, 4 in esercizio anche 
l'albergo. 

Molti del cappelli, a rotazione, vengono esposti nelle stesse sale dove i clienti 
consumano 1 pasti. Cappelli di ogni tipo, di ogni foggia, di ogni epoca, di ogni 
continente, maschili, femminili, dei mestieri, degli sport, elmi militarì. caschi co¬ 
loniali, cimeli garibaldini, copricapi della più strana natura, velette... e chi più ne 
ha più ne metta. Tanto 4 vero che questo 4 senz'altro il museo privato di cappel¬ 
li più importanti d'Italia. 

Cominciò la raccolta II padre dell'attuale gestore, quest'ultimo l'ha continua¬ 
la. il resto l'hanno latto i clienti. Si deve, infatti, sapere che molti degli avventori, 
una volta presa conoscenza di questa singolare collezione, s'impegnano ad ar¬ 
ricchirla e portano, o spediscono poi, per posta altri cappelli che possono repe¬ 
rire. il latto si 4 nvelato molto interessante anche dal punto di vista della promo¬ 
zione commerciale. Chi 4 il «Cappellaio Pazzo»? È un 'figlio d'arte»; il padre (che 
presta ancora la sua opera) già gestiva il ristorante che, ora, completamente ri¬ 
creato sullo stile rustko-eleganle, 4 condotto da questo giovane, entusiasta ed 
appassionato, che risponde al nome di Dionisio (detto Denny) Bruci. Dopo la 
scuola alberghiera, ha avuto una lunga, quasi decennale, esperienza in Francia, 
a Parigi (dove ha anche preso moglie), presso alcuni dei più prestigiosi ristoran¬ 
ti. Covava la nostalgia di casa, cosi tomaio a Campiglla, ha messo a frullo quan¬ 
to imparato con risultali, ottimi, a giudicare dall'Incontenibile afflusso di pubbli¬ 
co (guai a non prenotarsi!). Il »menu> varia quotidianamente secondo le offerte 
del mercato e della stagione. Denny si siede accanto ai clienti, centellinando un 
aperitivo, e descrive e spiega loro cosa può preparargli In qucH'occasione. Alla 
line del pranzo si intrattiene ancora per disquisire su quanto mangiato. A una 
parete del ristorante 4 messo in cornice un verso di Catulto: »ll capriccio decide 
dei miei gusti». Essendo fantasiosa, creativa, e sempre anche un po' estempora¬ 
nea, la cucina di Denny 4 pure un po' «apricciosa», ma incontra facilmente i gu¬ 
sti di molli. 

Riatoraote Villa Yvonne 
dal Cappellaio Pazzo 

Via San Vincenzo 
Campiglla Marittima (Li) 
Tel. 0565/838358 


_ UOMINI E CIBI _ 

Sulle strade d’Abruzzo 
il rìso diventa giallo 

GABRIELE QHIANDONl 

■i L'Aquila, capitale d'Abmzzo, 4 una città sorta e consolidala su uno dei 99 
castelli della conca del fiume Amitemo, mentre procedeva la distruzione di anti¬ 
che città operala dal Barbari. 

Il 99 4 un numero cabalislico<riptico per L'Aquila perché tante erano le 
chiese come i castelli, almeno secondo la tradizione. Simuolo della città 4 la 
•Fontana delle 99 cannelle», subito dentro Porta Rivera. Costruita nel 1277 da 
«Magister l'angredus de Penoloma de Valva», a pianta trapezoidale 4 contenuta 
da tre pareti rivestile in un mirabile paramento a scacchi di pietra bianca e rosa¬ 
ta. Al viaggiatore goloso, prima di riprendere il viaggio per l'altipiano di NavelII 
alla ricerca dello zafferano, conviene fermarsi al ristorante «Tre Marie» in pieno 
contro antico (chiuso lunedi) : e gustare i piatti tipici della tradizione abruzzese. 

OaH'Aquila. lungo la strada statale n. 17 dell'Appennino abnjzzese e appulo 
sannitico. tfopo circa 20 chilometri inizia una serie di rettlfìli; sino a quello, lungo 
6 e largo 2, dell'altopiano di Navelli, con vaste coltivazioni di zafferano. A fianco 
della strada 4 la memoria del tratture della transumanza delle greggi, che riporta 
alla mente la poesia «Pastori» di Gabriele D'Annunzki; «Settembre andiamo. £ 
tempo di migrare. Ora in tema d'Abnizzi i miei pastori/ lascian gli stazzi e vanno 
verso II mare:»: a settembre, quando i pastori scendono dal monte verso il mare 
in cerca di pascoli adatti per la bruita stagione. 

Lo zafferano: con questo nome vengono Indicati la parte apkale e gli stimmi 
del crocus salivtjs. una pianta che conuene la aocetina, una sostanza di sapore 
amaro/aromatico: 4 una spezia che conferisce cxloie/sapore/colore particolari 
at cibi ai quali viene aggiunta. Il piatto più lamraso 4 certamente il «risotto giallo 
alla milanese» - forse di derivazione orientale. La ricelta 4: «Soffrìtto che tu abbia 
nel bulino alquanto midollo di manzo e una cipolla trita, vi metti il riso: un po' 
abbruslito ch'ei sia, tu lo innodi di buon brodo, indi lo regoli di cervellata e di 
cacio iodigiano grattato: lo lasci cosi cuocere e beversi tutto il brodo, dopo di 
che lo Ingialli con una presarella di zafferano»; cosi nel «Vocabolario milanese¬ 
italiano» del Chembini, del 1839. 

Lo zafferano d'Abmzzo 4 nolo da tantissimo tempo: nel '500 veniva descrìtto 
tra i migliori d'Italia: e quindi del mondo. È per questo che i soci della crxsperati- 
va «Altopiano di Navelli» con sede a Civitarelenga vanno orgogliosi dello •zaffera¬ 
no purissimo dell'Aquila». Civicaietega 4 un paesino di poche centinaia di abi¬ 
tanti a 804 metri d'altezza che domina dall'alto la strada e una chiesetta campe¬ 
stre del '500. 

La cooperativa, di 85 soci e presieduta da Silvio Serra, coltiva circa 9 ettari di 
terreno e produce 80-100 kilogrammi all'anno di zafferano. Una confezione con¬ 
tenente 3 bustine dì zafferano (una bustina 4 sufficiente per la preparazione di 
500 grammi di «risolto giallo») costa nei punti di vendita al dettaglio, distribuiti in 
tutta Italia, circa U1.800. 

Lo zafferano «purissimo e pregiatissimo dell'Aquila» può essere usato, oltre¬ 
ché per II famosissimo risolto, anche come bevanda tonificante, disciolto nel 
caffè, nel vino caldo, nel latte con l'aggiunta di sciroppo di amarena. 

Cooperativa •Altopiano di Novelli» 
CMtaretenga (L’Aquila) 
lel.0862-8S9163 


IN VIAGGIO 


Fuoco e maschere 
da Capua a Nosco 

SLACAROU 


■■ Fuoco e sangue, morte e rinascita: altro che coriandoli, 
carri con le caricature dei politici e maiorette sorridenti. Il vero 
Carnevale 4 morto da tempo, sopravvive solo in alcune zone 
della Campania regione dove il Carnevale nacque - o meglio ri¬ 
nacque dalle ceneri del lupercali e saturnali romani - nel San- 
nio longobardo del VI secolo e nell'Irpinla. 

La stessa maschera di Pulcinella 4 arcaica; simboleggia lo 
Psieopompo, la guida che libera dalle angosce e porta il caos li¬ 
beratorio e trasgressivo nell'ordine e nelle immote gerarchie de¬ 
gli uomini. In tutta la Campania la festa 4 iniziata il 17 gennaio, 
coi falò in onore di Sant'Antonio Abate, che la tradizione colle¬ 
ga a Prometeo, «padrone», del fuoco. La preparazione delle pire 
spetta alle donne, che durante il giorno raccolgono fascine, 
vecchi mobili e sedie, mentre 1 giovani mascherati girano per il 
paese a chiedere soldi ballando la tarantella per esorcizzare la 
morte: a Montemarano il corteo 4 guidato da Pulcinella con la 
scopa. 

Per un viaggio alla scoperta dei veri «Camalivari» che poco 
hanno di turìstico e tanto di dionisiaco, perché derivano dal riti 
legali alla fertilità della terra, dovete intraprendere un viaggio 
nella misteriosa Irpinia. alle falde dei verdi monti Pkentini, da 
Avellino come base (ai Jolly Hotel, 0825/25922) spingetevi a 
Serìno e poi a Sala e Santa Lucia, fino al folti boschi di castagni 
e lecci del monte Termlnio; sempre da Avellino, vi sposterete 
ad Atripalda Fino a Montemarano, cuore del Carnevale più sug¬ 
gestivo del mondo. Al di là del Fiume Calore, c'é Nusco la gra¬ 
ziosissima Montella, patria del caciocavallo, e Bagnoli Irpino 
che introduce alle bellezze del plano di Laceno, col Iago azzur¬ 
ro e il Monte Cervìalto che svetta a quasi duemila mcUi; ma qui 
.siamo negli itinerari del trekking e dello sci di fondo; rlovete tra¬ 
lasciare il percorso «ambientalista» per entrate nella dimensione 
etnologica del vostro viaggio. In tutti questi paesi la trasgressio¬ 
ne carnascialesca culmina nella rappresentazione della «Zeza»; 
l'uomo travestito balla la tarantella esasperando le movenze 
femminili e nell'esaltazione collettiva finale «partorisce»: questa 
danza ha funzione propiziatoria. A Montemarano si inscena pu¬ 
re il funerale di Carnevale; una bara col fantoccio imbottito di 
stracci apre il corteo, mentre due uomini travestiti da mo^ie e 
figlia (questa ha la faccia di scimmia) fanno la lamentazione 
funebre. L'acme della baldoria 4 quando il «dottore» opera il 
fantoccio, tagliandogli i genitali (di bovino) c gettandoli alla 
lolla. Si perpetua cosi il nlo di mutilazione e motte, che espelle 
il male attraverso il capto espiatorio. Il termine Carnevale d’ai- 
' .7rv=-- • IH ivl.f Tù Qua- 

rcsiiiva imponeva il Oigiuno e si uppiuiniava di ouesU giorniper 
mangiare la carne di maiale ucciso nel pieno dell'inverno, col 
freddo più intenso; dunque cibo rituale 4 il sanguinaccio, dolce 
fallo coi sangue suino ancora caldo, condilo con cacao, pinoli, 
cannella e uva passa. Veto monumento gastronomico barocco 
4 la lasagna che, come scrive Renato de Falco nel suo «Alfabeto 
napoletano» edito da Colonnese, »deve presentarsi attulammùia 
’e cunnlmma nel senso che il condimento deve arricchirla e te¬ 
soreggiarla quasi fertilizzandola nella stessa misura in cui (e a 
nessuno venga in mente di storcere la bocca) il letame impin¬ 
gua Yhumus. Felice descrizione perché polpette, ricotta, sablc- 
cia e làgane di pasta (dal greco l^anon, sfoglia di pasta) si 
amalgamano perfettamente nel trionfo sensuale del sapore. 
Marciatela dal «Barone» ad Avellino, in piazza Matteotti 
(0825/35931) assieme a carne suina, sangue di maiale fritto 
con la cipolla, fegatini, sanguinaccio «chiacchiere» e dola car¬ 
nevaleschi. Il tutto innaffiato di superbo Taurasi di Michele Ma- 
stroberardino, la massima espressione dei rossi meridionali: sta 
alla pari di un Barolo. Spingetevi dunque ad Atripalda per fame 
pnavvìsta e visitare le cantine (Mastroberardino 0825/626123) e 
assaggiate il Piano d'Avellino, il Greco di Tufo, il Vigna d'Ange- 
lo e le grappe che l'azienda produce. Arche Solofra e Montella 
mentano una vìsita: la collegiata di San Michele c il convento di 
San Francesco a Folloni sono il vanto dei rispettivi centri. Den- 
tecane poi 4 la patria del torrone; ne trovate mille varietà: Di lo- 
rio 4 il torronificio più antico, rìsale al 1750 (0825/962097). Tra 
le vigne e i campi di «cicerchia» - antico legume italiano, colti¬ 
vato ormai solo qui - si conclude il vostro viaggio «catartico*, se 
vi sarete abbandonati alle tarantelle collettive e non sarete rima¬ 
sti fermi a fotografare o batter le mani come «mamozi». 


COME ASSOCIARSI 


n lacere vi attende! 


Compilale 0 coapoD, ^Miflcando k modalità di paga» 
mento che praferite, ritagliatelo e apedUelo In 
chlim a: Ardgola, eia Mcndkkà 14» 12042 Bra. 


I □ Dniden dhmttft S«cW Up^entt AntgUa per it 1990. Kteeverb. 

I « «mitnW* éi L ii.OOO' iù tetàfr» Sta» Stpttnu t990, 

I ti Cambtrt Ktm teti mnt franiitsmenceeMM mw e. m pn. 
rAtmtimn tifi Comi imre^Uo. 

Venerò Uiomraa di L 55.000 4 ?.000pcripnepa8ulL • 


0.klAI» kAICIIA 


PBOétkMONt 


I 

I □ fkutifro ntfxrre tiirrKtmfrtte a tata mia, con /o tcoNfo di Strie Saptinfe- 
^ LJ al» HnmawrahrSffWl'ad LJ «aatemiweL iLMtanrato («me,*! 

N-Ra.kvcn^Urarf«aaltearri»« 

LwJ aL l.’«< 0 mMa«»l 5 enerad 

éL WflDO.ml 


i LmJ aui*ofn«Mi 

' or— 


• I. iMiawaraalirttfl 


PerW H<h*rMt dB»*e*"‘rM»ef«B*B 

renerò le • 


1 ^^ M ■■ , <iipwl«M«oi«.i^<tBe*<IHRM«A« 

LJ al. Matteaan*»MB<ni<ad 

fenarafaarabewa'hiaMicLa 

LJ •l.tnBiantalmMIM.ml 

I rn 

LJ a I • 4 Màt «wn le le M. ad 

I W«wiàM 4 ««àM.|àra»raal 

I IpJ ratfiMgur aL linBOMatir ttteniwl 

I □mconmihejno Qiilr^Aue^tMnunonontnirenlMlr 

I □ vmimcntoc/c po«alc n* 17251125 ad Areijiob. Vi* Men»l»(H 4 li, Brj 

I OVru .... . I t t A a 

! OAiilCep. 

I Donasi Ss. . . . retto— , ■ . . 

I_ 


I 


I 


l’Unità 

Luned! 

éSmÉ\J 29 gennaio 1990 















































T^jT 


MOTORI 


Olandese top 


La svedese Voh/o. come si sa. produce a Bom, in 
Olanda, le sue vetture della serie 300 e deila serie 
400. Ora si appresta a introdurre sul mercato italia¬ 
no la 460, versione a tre volumi della sene 400, 
una berlina che si colloca al top nel segmento del¬ 
le vetture medie e che rappresenta la summa delle 
caratteristiche di sicurezza e affidabilità delle vettu¬ 
re Volvo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIRNANDO «TRAMBACI 


W MOrrrzCAIILO Inoccaslo- 
iM del Motor Show di Bologna 
Il aveva glA avute modo di ve¬ 
dete la 460. la Volvo di linea 
classica che si colloca al top 
nel segmento delle vetture 
medie a tre volumi In coincl- 
densa col Rally di Montecarlo 
la Casa svedese - ma forse sa¬ 
rebbe meglio dire olandese, 
visto che queste macchine si 
costruiscono a Bom. cosi co¬ 
me le altre della serie 400 e 
della serie 300 - ha organizza¬ 
to nel Principato le piove di 
duesio suo nuovo modello Si 
d cosi avuto modo di apprez¬ 
zare questa vettura, anche se 
delle quattro versioni offerte 
alla elicmela se ne 4 potuta 
provare una sola la Turbo 
che. con il suo prezzo di 
27.600 000 lire. Iva inclusa, 4 
la più costosa della gamma 
Da noi, comunque, si potrà 
scegliere tra quella a carbura¬ 
tole a 20 400 000 lire quella 
ad Iniezione a 22 350 000 lire, 
quella a iniezione m allesti¬ 
mento OLE a 24 700 000 lire e 
quella, appunto, con il lurbo- 
compresaore 

Di rilievo II latto che tulle le 
460 sono disponibili senza 
venazioni di prezzo anche 
nella versione con convertito 
re catalitico a tre vie e Sonda 
Lambda Un'iniziativa «ecolo¬ 
gica- della Volvo balia atta 
mente apprezzabile e che lut 
tavia, purtroppo, non sembra 
Incontrerà un grande lavare 
da parte degli ulentt, visti I ri¬ 
sultati ottenuti con te 480 e 
con le 440 CI diceva, iniatll, 
sconsolalo. Alberto ArmaiolL 
dello staff dingenziale della 
Vohm Italia, che le auto <ala- 
lizzate», offerte dalla Volvo al¬ 
lo stesso prezzo delle altre, 
sono state richieste soltanto 
da società di noleggio e accet- 
taae da qualche prrvaior nono¬ 
stante li prezzo della «benzina 
verde» sia ora Inferlote a quel¬ 
lo della «super», softanio per- 
cb4 avevano tempi di conse¬ 
gna pio brevi 

Le prove nel Principato, co¬ 
munque. si sono svolte con 
vetture catalizzate», a confer¬ 
ma che la salvaguardia del- 
i'ambienle non contrasta ne- 
cessanamcnle con le presta¬ 
zioni, sono qualche aspetto 
anche miglion Da notare, 
inoltre, che essendo le auto 
detta prova in «assetto nordi¬ 
co», abbiamo sempre viaggia¬ 
to con le luci accese (come 
appunto avviene nei Paesi 
scandinavi), ne abbiamo nca- 
vaio qualche lampeggio di av¬ 
vertimento dalle auto che in¬ 
crociavamo. ma anche la con¬ 
vinzione che sarebbe una 
buona cosa, agli elfetti della 
sicurezza, se questa norma 
venisse adottala anche da noi 

Ma torniamo alle 460 Della 
gradevolezza della linea e del¬ 
la capacità di trasporto baga¬ 
gli (aumentabile da 453 a 948 
dmc con l'abbaltimenlo del 
sedile posteriore che 4 asim- 
melnco) leslimoniano le foto 
che pubblichiamo II compor¬ 
tamento su strada della vettu¬ 
ra 4 molto buono e le vetture, 
grazie al servosterzo (in op¬ 
zione sulla <aiburaiore« e sul¬ 
la «iniezione») si guidano sen¬ 
za fatica e si parcheggiano as¬ 
sai agevolmente. Eccellente la 
frenala sul modello provalo, 
grazie all ABS che è però of¬ 
ferto in opzione per tutu i mo¬ 
delli, con un sovrapprezzo di 
2 milioni per la Turbo e di 
2 520 000 per le altre versioni 
La dotazione standard 4 di 
RuàlUo freni a disco 

L’abitacolo di questa trazio¬ 
ne anteriore — che 4 lunga 
4 405 rom, larga I 686 e alta 
I 379. con un passo di 2 503 
mm — 4 caratterizzato dalla 
angolazione verso il pilota 
OC la consolle centrale, per 
cui lutti i comandi sono a por- 
tw di mano e la strumenta¬ 
zione 4 molto ben leggibile 

Assetto di guida buon™te 

Pt^nza su tutti i 
modelli de volante regolabile 
Non eccellente invece il si¬ 
stema di regolazione del sedi- 
li Gli arcessort, soprattutto 
sulla Turbo che dispone an¬ 
che di computer di bordo 
non richiedono lollerta di 
optionals. 

Un accenno alle motorizza¬ 
zioni, alle prestazioni e ai ! 
consumi secondo I dati di 
omologazione. 

Tutti i motori hanno cilin¬ 
drala di 1721 cc. (fucilo della 
460 Turbo (Ira parenlesi i dati 
delle catalizzate, non muta¬ 
no) eroga una potenza massi¬ 


ma di 122 cv ( 120) a 5400 giri 
e una coppia massima di 17,8 
kgm a 3^ giri. 204 km/h 
(200) la velocità massima. 9 
secondi per accelerare da 0 a 
100 km/h. 33 secondi (32.1) 
per coprire 11 chilometro con 
partenza da fermo Ai 90 ora¬ 
ri. ai 120 e nel ciclo urbano I 
consumi sono di 6,6 (6,1), 
8.5 (8.1) e M (10.3) litri per 
100 km Quello della 460 Inie¬ 
zione eroga 106 cv, 14,7 

(14.4) kgm la coppia IM 
km/h (179). 10 secondi 

(10.5) da 0 a 100; 36,2 secon¬ 
di (36,7) sul chilometro Con¬ 
sumi 6,4 (5,9). 7,8 (7.4). 
10,4 La versione <arburalo- 
re« eroga 90 cv (87), 134 
kgm (13,2) 175 km/h (173), 
ir.5da0a 100,36'.7 sul km 
Consumi S.t (5.2). 6.9. 9.4 
(9.6) 



Con un motore 
a benzina 
ed uno 
a batterie 



Schema dell'Audi «duo» 
a propulsione ibrida. 


Un'auto «ibrida» 
per non inquinare 


Tra le caratteristiche della nuova Volvo 460 (foto In alto) la grande ca¬ 
pacità di trasporto bagagli 


■■ Un prototipo di vettura a propulsione ibri¬ 
da. motore a combustione • motore elettrico, 
chiamalo «duo», 4 stalo messo a punto dall'Au- 
di SI tratta di un’Audi 100 Avant «jualtro», 
equipaggiata di due motori completamente in¬ 
dipendenti l'uno dall'altro un propulsore a 
benzina di 2.3 litri a S cilindri e una potenza 
massima di 100 kw (136 cv) più un motore 
elettrico, del peso di 60 chilogrammi, realizza¬ 
to dalla tedesca POhImann, con potenza di 9.3 
kw (12,6 cv) e coppia di ben 110 Nm (circa 
1 i kgm) 

Questo sistema - precisa una nota della Au¬ 
toferma - pud essere installalo su qualsiasi mo¬ 
dello Audi a quattro ruote motrici e mentre il 
motore a combustione agisce sulle ruote anle- 
nori. quello elettrico Interviene sulle posteriori 

Una serie di batterie, del peso totale di 181 
chilogrammi a lunga durata (circa 10 anni) e 
minima manutenziorve, 4 collocata nel vano 
bagagli senza alcuna diminuzione dal carico 


Nuova Subaru «Legaci»: 
davvero troppa grazia 




H Verrebbe voglia di dire 
■troppa grazia Sant'Antonio» 
dopo aver provato la «Legacy» 
della Subaru Ci si chiede in¬ 
fatti come sia possibile offnrc 
ad un prezzo tanto competiti¬ 
vo una vettura tanto dotata 
tecnologicamente ed accesso 
nsticamenie come la nuova 
nata di casa Subaru Piccola • 
600 mila vetture all'anno, ma 
antesignana (dal 1972) e lea¬ 
der nella produzione di vettu- 
«a quattro ruote motrici - la 
_«ia giapponese mette in 
campo con la «Legacy» tutta la 
J*** “F^ddhfta Berlina e fami¬ 
liare la «Legaev» ha ora una li¬ 
nea più elegante e morbida 
della precedente serie «Leone» 
(che lirnane in produzione) e 
SI avvicina molto al gusto eu¬ 
ropeo 11 livello delle finlture 
esterne ed interne la colloca 
di diruto Ira le vetture di classe 
supcriore Lunga metn 4 51 
(4 60 la familiare), la nuova 
stella del flrniamenlo Subani 
offre un'abitabilità adeguata 
per 5 persone Ptobabilmcnte 
lo spazio interno avrebbe po¬ 
tuto essere sfruttato meglio, 
ma forse a scapilo delle flnitu- 


Presentata un anno fa in Giappone e successiva¬ 
mente al salone di Francoforte, la «Legacy» della 
Subaru amva nel nostro Paese. In versione berlina 
e familiare, con motorizzazioni 1800 e 2200, la 
nuova giapponese offre trazione integrale perma¬ 
nente ed innumerevoli accesson di sene. Mollo 
competitivi 1 prezzi delle versioni «1800». 


UGO DALL 


re e di quella sensazione di 
essere seduti in un salotto 
viaggiante I sedili confortevo- 
li, rivestiti con ottimo e robu¬ 
sto tessuto, sorreggono bene 
la schiena, quelli anteriori so¬ 
no regolabili in altezza e dota¬ 
li di supporto lombare inseri¬ 
bile Comodo e funzionale il 
bracciolo con npostiglio, rica¬ 
vato fra i sedili anierion Eccel¬ 
lente rinsononzzazione della 
meccanica, con assenza di vi¬ 
brazioni e di fruscii aerodina¬ 
mici Al confort di marcia con- 
tnbulscono in modo determi¬ 
nante pure le sospensioni, tra¬ 
dizionali nella versione «1800» 


ed eleltropneuimatiche nella 
«2200> La dotazione accesson- 
stica di serie comprende lava- 
fari, specchi esterni elettrici 
sedile posteriore abbattibile 
separatamente (anche nella 
berlina), correttore elettrico 
deH'inclinazIone dei (ari, luci 
interne temporlzzaie, vetri 
elettrici anteriori e posteriori, 
comando ricircolo aria inter¬ 
na copn-vano bagagli (fami¬ 
liare) predisposizione radio 
con altoparlanti anteriori, cn- 
stalli atermici, check panel, 
volante regolabile «con me- 
mona», chiave con luce ed al¬ 
tri Caratterizzanti la guida 


dobbiamo segnalare il servo¬ 
sterzo che non toglie sensibili¬ 
tà. il dispositivo anliarrelra- 
menlo in salita, il servofreno 
con npartitore di frenala (Abs 
soltanto sulla «2200«). cambio 
a cinque maree più cinque n- 
dolte (Tounng Wagon) op¬ 
pure cambio automatico a 
quattro rapporti con controllo 
elettronico e possibilità di uso 
manuale La trazione 4 inte¬ 
grale permanente sulle quat¬ 
tro ruote con differenziate au- 
toblocbante centrale a giunto 
viscoso (versione con cambio 
a S maree), oppure integrale 
permanente con ripartitore di 
coppia a dischi muiUpIi (ver¬ 
sione automaticB) Nella guida 
si apprezzano II comporta¬ 
mento neutro in curva, nono¬ 
stante le dimensioni e il peso 
non indifferente della vettura 
(oltre I 300 kg) La motricità 
4 formidabile su qualsiasi fon¬ 
do Il modesto rollio della ver¬ 
sione con sospensioni tradi¬ 
zionali ed il conlenimento del 
colpo assicurato dai sedili, in¬ 
vogliano ad una guida bnllan- 
le sul «misto stretto». La tenuta 
di strada e la precisione delio 



sterzo regalano il piacere di 
guidare Potenza non ce n4 
molla (103 cv la «ISOO», 136 
la «2200«), tuttavia la coppia 
«spinge» la macchina fin da 
basso regime senza esitazioni 
permettendo un uso modera¬ 
lo del cambio Con arehilettu- 
ra boxer a quattro cilindri, il 
motore in alluminio si presen¬ 
ta rinnovato da testate a uuat- 
tio valvole per cilindro inclina¬ 
le di 30° Nella <1800» l’ali¬ 
mentazione pud essere a car¬ 
buratore controllalo elettroni¬ 
camente, oppure ad iniezione 
elettronica «single polnt» (più 
marmitta catalitica) La «2200« 
SI avvale, invece, di iniezione 
«multi pomi» (e marmitta ca¬ 
talitica) 

Questi i prezzi chiavi in ma¬ 
no 

Berlina 18 GL I6V 4WD 
(carbur ) lire 26 500 000 


Ora c’è anche 
la Panda vestita 
alla «Tacchini» 


Imminente la commercializzazione in Italia 
della nuova KlOORS derivata dalla K1 


Piace TABS suUe moto Bmw 



■1 TORINO Ha ormai com¬ 
piuto dieci anni ma continua 
a mietere successi Stiamo 
parlando della Panda, che 

1 anno scorso 4 stala venduta 
in 328 mila unità, 223 mila 
delle quali in Italia, superando 
cosi il traguardo delle 

2 500 000 unità prodotte Si 
spiega quindi I attenzione che 
la Fiat continua a dedicare a 
questo modello 

Nonostante fosse già dispo¬ 
nibile in sette versioni, alla Ca¬ 
sa lonnese hanno pensato be¬ 
ne di nchiamare I attenzione 
sulla Panda proponendola an¬ 
che in due versioni «Sergio 
Tacchini» Si tratta di una nuo¬ 
va sene speciale, realizzala in 
collaborazione con la noia 
marca di abbigliamento spor- 
hvo L'allestimento delle Pan¬ 
da «Tacchini», identico nei 
contenuti a quello delle ver¬ 
sioni Super. 4 caraltenzzato 
. Il'*’"'® ** Pfcttturano di sol- 
ollneare alla Rat — dallo sii- 

^**’ «'«(Wwtte degli 
Interni e dall estclKa origina- 


In particolare questa nuova 
Panda si distingue per la stn- 
scia adesiva lungo la fiancala 
con il logo «ST« (lo stesso lo- 
go. come SI può vedere nella 
(olo, 4 nportato sulla selicna 
dei sedili) per la gnglia del 
radiatore verniciala nella lima 
della carrozzeria per la scolla 
«Sergio Tacchini» sul portello- 
ne e per I nvestimenli interni 
dal disegno esclusivo 

Specifici gli abbinamenti 
cromalKi carrozzena bianco 
pastello con inlemi blu oppu¬ 
re blu dark metallizzato o gn- 
gio ardesia metallizzato con 
interni verdi 

La Panda «Sergio Tacchini* 
4 in vendita a 10 689770 lire 
(chiavi in mano) con il moto¬ 
re Pire 750 (34 cv, 125 km/h, 
4.6 1/100 km al 90 orari), op¬ 
pure a 11 701 270 lire con il 
Pire 1000 (45 cv. 140 km/h, 
sempre consumo di 4.6 litri 
per 100 km ai 90 orari) Il 
cambio 4 a cinque marce di 
serie 


M La Bmw Italia ha reso no¬ 
te le sue novità in campo mo- 
tocklisllco per il 1990 Di par¬ 
ticolare rilievo la imminente 
commercializzazione della 
nuova KlOORS — una stradale 
dotata della tecnologia delle 4 
valvole per cilindro e diretta¬ 
mente derivata dalla KI — e 
l'applicazione, prevista un po' 
più avanti dell impianto ABS 
sulle K7S 

La KlOORS (a notare l’a¬ 
zienda di Palozzolo, 4 già sta¬ 
ta venduta in 35 mila unità e 
s! presenta ora ancora più po¬ 
lente. più sportiva e più sicu¬ 
ra, senza perdere nulla del 
suo comfort e della sua Ido¬ 
neità all uso turistico Tutti gli 
«ingredienti» essenziali sono 
stali mutuati dalla più sportiva 
delle motociclette Bmw del re- 
cerne passato la Bmw K1 ap¬ 
punto, che quando fu presen¬ 
tata I anno scorso in Germa¬ 
nia diede il via ad una corsa 
all acquisto senza precedenti 
soprattutto dopo essere stala 
eletta «molocicletta dell anno» 
in Germania, in Francia c ne¬ 
gli Stali Uniti 

La KlOORS modello 1990 4 
equipaggiata con il propulso¬ 
re a quattro cilindri e quattro 
valvole per cilindro da 100 cv 
con coppia massima di 10,19 
kgm della KI (finora le K100 
montavano sollanto il motore 
a due valvole da 90 cv e 8,7 
kgm) corredato di un coman¬ 
do elettronico digitale deriva¬ 
lo da quello adottato per tulle 



La nuova Bmw KlOORS (a sinistra nella loto) utilizza la tecnologia della 
Kt (a destra nella foto) 


le vetture Bmw 

Sulla KlOORS il cambio 4 a 
cinque rapporti, con la quinta 
adattala alla velocità massima 
salita a 220 km/h In pratica 4 
il cambio della KI. cosi come 
perfettamente Identici a quelli 
della KI sono anche alln 
componenti come lo scarico 
in acciaio inossidabile a se¬ 
zione rotonda, la robusta for¬ 
cella telescopica. I efficicmis- 
simo impianto frenante a 
quattro pistoncini sulla ruota 
antenore Anche il freno po- 
sicriore è stalo nnlorzato c 
naluralmenle, questa molo di 
successo pud essere equipag¬ 
giata con il sistema antibloc- 
caggio eleltronxfo-idraulico 
ABS 

Tutta la ciclistica 4 derivala 
dalla KI, ma sulla ruota poste¬ 
riore e su quella anteriore 4 
stalo montalo il montante 
molleggiato dalla K75S per il 
quale 4 stala adottata una ta¬ 


ratura più confortevole di 
quella del modello sport, in 
considerazione della vocazio¬ 
ne tunstica del mezzo 

Per lavonre una maggiore 
maneggevolezza, Il manubno 
della KlOORS 4 sialo portalo 
da 574 a 610 mm di larghez¬ 
za E' stalo inoltre dotalo di 
una serratura centrale per ac¬ 
censione e bloccasierzo 

Il scllone nbaltabile si pre¬ 
senta ora con un'imbottitura 
ancor più conlortcvole (altez¬ 
za 800 mm) ma 1 motociclisti 
non molto alti possono sem¬ 
pre rKhiedcre il sellone a 
scatto con altezza ndolta a 
760 mm 

La KlOORS viene offerta in 
due colon argento perla me¬ 
tallizzalo e verde Yucca me¬ 
tallizzalo In entrambi 1 casi i 
cerchioni a tre raggi sono ver¬ 
niciati in argento. 

Tra l numerosissimi oplio- 
nais, oltre a quelli citali, porta- 


rUnltà 

Lunedi 
29 gennaio 1990 



La Landa YIO 
è stata eletta 
in Belgio 
«urbana» ideale 


Nei mesi di ottobre e novembre 1989 i lettori del quindicina¬ 
le «Monileur Automobile», dei quotidiani «Hel Laatste 
Nieuws» e «De Nieuwe Gazet» ed 1 telespettatori di RTL sono 
stati chiamati ad esprimere il loro giudizio su 60 vetture divi¬ 
se m diverse categorie, nella categorìa «vetture urbane» ha 
vinto la Lani^WjlO (nello foto). La premiazione 4 avvenuta 
In coiKomitahzacon U Salone dell'auto 1990 di Bnixelles. 


Sedili Recaro 
proposti 
per la Delta HF 
integrale 16 v 



utile. Queste batterie consentono alla vettura di 
muoversi nei centri cittadini, senza inquinare e 
senza produrre rumore, alla velootà massima 
di SO knv/h 

Quando l’auto viaggia con il propulsore elet¬ 
trico, un piccolo elettro-motore addizionale 
aziona lutti i sistemi idraulici, cosi che servo¬ 
sterzo. servofreno e ABS possono funzionare 
legofarmente Un riscaldaloie ausiliario di pic¬ 
cole dimensioni consente inoltre temperature 
a bordo confortcvoli, anche con funzionamen¬ 
to a energia elettrica Un display informa in 
ogni momento il conducente sullo stato di ca¬ 
rica delle baitene che per ixtarKarsi non ri¬ 
chiedono più di 4S minuti. In qualsiasi mo¬ 
mento, ad esempio fuori dal centro cittadino, il 
conducente può insenre il motore a combu¬ 
stione, che. tra l'altro, peimctte di ricaricale le 
batterie anche mentre la vettura 4 in moto 

Secondo l'Audi la produzione in serie di 
queste automobili pouebbe avvenire in un 
tempo ragionevolmente breve 




A fine '89 la Lancia Delta HF integrale IGv era già stata pro¬ 
dotta in 9 mila esemplari, di cui oltre il 60 percento esporta¬ 
li Visto il successo del modello, la Casa di (Svasso ha deci¬ 
so - in occasione della partenza del Rally di Montecarlo, che 
ha aperto il Campionato '90 - di proporre un paitxtolanssi- 
mo optionals per questa vettura. Si tratta dei sedili Recato 
con rivestimento in pelle di colore nero (nella foto) Il prez¬ 
zo 4 stato (issato m 2 369 290 tue. Iva compresa. Dal maggio 
'86 ad oggi la Lancia ha venduto oltre 25 mila Delta a trazio¬ 
ne integrale 


AI Beaubourg Una mostra, intitolala «De- 

aiiattrO ics maitres 

qualuu jjg carrossene italienne», 

CafTOZZICn verrà inaugurala il 31 gen- 

ttalSani prossimo (nmarrà 

lidlidni gpgrta sino al 30 apnie) 

presso li Centre George 

Pompidou al Beaubourg. 
Protagonisti dell'eccezionale avvenimento parigino - al 
quale presenzierà il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga - saranno i catrozzien Bertone, Giugiaro, Michelotti 
e Pininfarìna. Il Beaubourg, che 4 dmenuto negli anni un in¬ 
discusso punto di incontro e confronto della cultura mtema- 
zionale, ha voluto la mostra dei carrozzieri italiani come 
espressione di una tradizione creativa che trascende le va¬ 
lenze produttivo-commerciali del prodotto automobile e di¬ 
venta espressione artlstico-culturale La mostra si articolerà 
m una retrospettiva documentaria (dedicata alla stona della 
carrozzeria italiana) e in quattro parti monografìche incen¬ 
trate SUI quattro protagonisti, con la presentazione di dodici 
tra i toro più signifxtalivl prototipi di ricerca. La manifestazio¬ 
ne si svolge sotto l'egida e l'organizzazione dell'Istituto com¬ 
mercio estero, con il contributo dell’Associazione nazionale 
industrie automobilistiche e dell'Associazione per U design 
industriale II progetto della mostra 4 deU'aichitelto Toraldo 
di FTanaa, mentre hanno prestato la loro opera, come ordi¬ 
natori, I professori Koeniffl, prematuramente scompano, e 
Segoni deirUniveisltà di Firenze 




Le versioni Touiing Wagon (a sinistra) e berlina della nuova Subaru 
«Legacy» 


Berlina IB GL I6V 4WD 
(iniezycaL) lire 29 976 (XX). 
Berlina 22 GX I6V. 4WD 
(inycatya b s ) lire 

39 900000 

Tourìng Wagon 1B GL 16V 
4WD (carb ) iSe 28 SOO OOO; 
Touring Wagon 1 8 GL I6V. 
4WD ómezycat ) lire 
31 276000, 

Touring Wagon 22 CX 16V 
4WD (inv^L/a b A) lire 
42 952 000. 

Touritm Wagon 2 2 4X I6V. 
4WD (inycat/abs. automa¬ 
tica) lire 46 852 000 
Optionals aria condiziona¬ 
ta (1 8/2 2) lire 2 975 000 / 
3 450 000, tetto apr elettr 
(18/2 2) lire 1449420 / 

1 680 840, vernice metallizza¬ 
la (18/22) lire 618 000 / 
717 600, cambio automatico 
(18/22) lire 2438905 / 

2 828 310 


Ecco tutti 
i pneumatici 
necessari per 
il Montecarlo 


La prospettiva della foto la¬ 
scia a desiderare, ma era il 
solo modo per mostrare tutti 
insieme i vari tipi di pneu¬ 
matici che vengono utilizzati in un Rally come quello di 
Montecarlo che si svolge su strade con fondi completamen¬ 
te diversi La foto dimostra anche quale impegno 4 richiesto 
ai produttori di gomme 

Dall alto in basso sono riconoscibili i Pirelli Stick, Termico. 
Intermedio, Rain, Winter700 e Winler Rally 


■1 LEGALE 

FRANCO ASSANTB 


Rivencicare 
«tutti» i danni 


pacchi e supponi per molova- 
llge, manopole termiche, lam¬ 
peggio d emergenza, spoilcr 
motore, stalle paramotore, an- 
liturto con allarme acustico, 
indicatori per temperatura e 
per livello caiburante. 

Come s'4 accennato, altra 
novità di nlievo per il 1990, la 
possibilità di ottenere I im¬ 
pianto Irenante ABS anche sul 
modelli a tre cilindri K75 e 
K75S A questa proposta la 
Bmw si 4 risolta dopo che l’a¬ 
dozione dell'ABS su una mo¬ 
to, non solo le ha dato la pal¬ 
ma di una realizzazione pio- 
mcnstica, ma ha provocato 
anche numerosissime richie¬ 
ste da parie degli acquirenti, 
tanto che I anno scorso il 70 
per cento di coloro che m 
Germania hanno ordinato 
una KIOO si sono sobbarcati 
del sovrapprezzo per questo 
tipo di impianto frenante 

Non 4 inopportuno ricorda¬ 
re che la Bmw, conquistato il 
pomato per t'ABS, si appresta 
a presentare a settembre, al 
Salone di Colonia, anche mo¬ 
tociclette con catalizzatore a 
tre vie 

Per (mire, notiamo che le 
Bmw modello GS, salvo che 
per qualche piccola miglioria 
tecnica, continuano a mante¬ 
nere — c conta ormai 67 anni 
— li boxer a due cilindri con¬ 
trapposti Novità dei 1990 per 
I modelli GS enduro, la dispo¬ 
nibilità di un kit di trasforma¬ 
zione per consentite un asset¬ 
to sportivo FI FS O 


■■ La richiesta di danni di¬ 
nanzi all aulonià giudiziaria 
può essere fatta con la sem¬ 
plice e generica indxiazlone 
che si intende ottenere il risar¬ 
cimento del danni Tale ri¬ 
chiesta comprende ogni bpo 
di danno (morale, patrimo¬ 
niale e biologico emergente) 
e cioè tutti quei danni che 
hanno arrecato pregiudizio al 
leso Ma se in sede di conclù- 
sionl, il procuratore del leso 

Q uantifica i danni specifican- 
o le singole voci ed esclude 
dalla richiesta il danno biolo¬ 
gico, rettamente il Tnbunale 
omette di liquidargli tale voce. 

La nchiesta non può essere 
effettuala in appello perchè lo 
vieta li tassativo disposto del¬ 


l'alt. 345 cod procciv 

Lo ha stabilito la III Sez. Q- 
vlle delta Corte di Cassazione 
con sentenza del 9 maggio 
1988. n. 3403. risolvendo una 
questione che aveva (ormalo 
oggetto di diversa interpreta¬ 
zione 

La Corte di Appello di Fi¬ 
renze (senL 17 maizo 1987) 
aveva, infatti, diversamente ri¬ 
solto li problema, ntenendo 
l'ammissibilità della domanda 
per la prima volta in appello 

La sentenza della Cioite di 
Cassazione ha indicato un in- 
dinzzo»che semaliamo ai no¬ 
stri lettori perché non vedano 
pregiudicati i propn dintd a 
seguito di distrazioni o omis- 
slonL 


BREVISSIME 


Parabrezza antigelo. Un nuovo tipo di parabrezza, battezzato 
«Hotscreen», 4 stalo laiKiato dalla Tnpiex. Grazie ad una rete 
di sottilissimi filamenti, può essere •scongelalo» m due mitiutt 
a temperature di meno 5 gradi 

Colori del futuro. Secondo il Design color and material Studio 
della General Moto», negli anni 90 le carrozzerie delle auto¬ 
mobili avranno vernici più vivaci, bnllanu e luminose, nono¬ 
stante siano state proibite quelle a base di piomba 
Due Masalml alla Ford. Dopo la nomina di Massimo Ghenzer 
alla presidenza della Ford italiana, alla direzione deH'ufficio 
stampa è stato chiamato Massimo Noidia 
Italcaravan *90. Si svolgerà dal 23 febbraio ai 4 marzo a Firen¬ 
ze, alla Fortezza da Basso, la 27 -t- AE edizione di Italcaravaa 
Design italiano. Nella classifica dei dieci modelli di automobili 
più vendute in Europa nei pnml sette mesi dello scorso anno 
compaiono ben sei macchine disegnate da sulisu e carrozzie¬ 
ri italiani 

Traffico auotostrade. i veicoli/chilometro sulle autostrade ita¬ 
liane sono passati, per il trafFico passeggeri, dai 26 5684(X> 
del 1984 ai 36 485 (XX) del 1988. 
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_I giorni dell’aprile ’89 _Un laboratorio politico 

Nel cuore della provincia francese I problemi relativi all’insediamento 
la rivolta dei ragazzini arabi degli emigrati nell’opulenta Europa 

Quell'intifacla di Dreux 


Un anno fa a Dreux un centinaio di 
ragazzini arabi hanno attaccato a 
colpi di pietra i loro insegnanti. Dagli 
in^nanti alle automobili, agli iner¬ 
mi cittadini il passo è stato breve. 
Quei giorni, a Dreux, sono passati co¬ 
me «i giorni dell'intifada». A Dreux 
quel lancio di pietre è stato vissuto 


come una muta ma dura rivolta, affi¬ 
data alle mani dei bambini. Una ri¬ 
volta contro la ghettizzazione, contro 
la mancanza di servìzi sociali, contro 
un modello di vita che non può esse¬ 
re accettato. Dreux, oggi per la Fran¬ 
cia, è il laboratorio di tutto ciò che 
comporta l'insediamento di emigrati. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILU 


■I PARICI.' Accadde aH'improwiso nell'a¬ 
prile dell'anno scorso. Un centinaio di ra¬ 
gazzetti - 12, 13 anni - attaccò a colpi di 
pietra gli insegnanti della scuola. Senza gri¬ 
dare. senza ingiuriare, senza il riso infantile 
dietro il quale potesse celarsi una precoce 
gotiardala. Lo fecero in silenzio, con fredda 
determinazione. Poi cambiarono bersaglio: 
dagli insegnanti e dalle loro automobili 
passarono agli anonimi e inermi cittadini, 
presi di mira a casaccio. A quel punto, più 
della polizia poterono gli scapaccioni di 
genitori e fratelli maggiori. Ma il segnale era 
stato dato. L'episodio, per la sua assenza 
d'innocenza, aveva lascialo una cicatrice. 
Da allora, a Dreux, si parla di quei giorni 
strani come dei giorni dcirmri/S9di7. La pic¬ 
cola società locale aveva percepito il lancio 
di pietre per quello che era: una muta ma 
dura rivolta, affidata alle mani dei bambini. 
Bambini quasi tutti arabi. E quelli che arabi 
non sono, sono pakistani o turchi o kurdi. 
Tutti residenti a Dreux, un tempo ridente 
citlad'ina a 130 chilometri da Parigi, SOmila 
abitanti, oggi laboratorio di tutto ciò che 
comporta un denso insediamento di immi¬ 
grati. 

Nelle elezioni legislative di novembre (si 
trattava di sostituire il deputato locale) 
Dreux espresse oltre il fOx, di consensi per 
la signora Marie France Slirbois, da poco 
vedova del numero due del Fronte nazio¬ 
nale. convinta da Jean-Marie Le Pen a rac¬ 
coglierne l'ereditA. Il neofascismo tornava 
in Partamento, dopo esserne stato espulso 
da Mittenand con l'artifiz'io legislativo della 
proporzionale. La Francia ebbe un brivido, 
e da allora Le Pen, che dopo le presiden- 
zian navigava sott'acqua, e tornato sulla 
cresta delronda. 

Dreux sorprende il viaggiatore che vi 
mette piede. Ci si aspettano fiie di casermo¬ 
ni, zone industriali mal cresciute. La statale 
che conduce In centro sbocca invece in 
una deliziosa piazzetta medievale. Tutto in¬ 
torno all'antica chiesa, il lindo municipio, 
edifici curati e restaurati. Come dev'essere 
un borgo agricolo, vecchio centro di mer¬ 
cato, immerso nella piatta campagna del- 
l'Eure all'ombra rassicurante del campani¬ 
le. Ma bastano tre minuti di macchina per¬ 
che il paesaggio cambi radicalmente. Bloc¬ 
chi decrepiti di palazzine, distanziate l'una 
dall'altra da campi sterrati adibiti a par¬ 
cheggio per vecchie Peugeot e Renault. Fi¬ 
nestre rotte, malte a pezzi, poca gente in gi¬ 
ro e tutti arabi. Non c'è neanche quella sor¬ 
ta di anonimato protettivo della grande 
banlieu parigina. E un vero ghetto urbano 
in piena campagna. Qui vive un buon 20% 
della popolazione di Dreux. vale a dire cir¬ 
ca lOmila persone. Di questi, 3mila lavora¬ 
no a Pangi. dove si recano ogni giorno con 
scrusatissimi pullman. 

Nella capitale si separano: i più fortunati 
in qualche fabbrica, gli altri, in buona parte 
clandestini, a cercar lavoro giornaliero nel 
Sentier, dietro la Borsa di Pangi, un quartie¬ 
re che pullula di magazzini e piccole im¬ 
prese che quando si tratta di assoldare 
braccia non chiedono di esibire il permes¬ 
so di soggiorno. Altre migliaia lavorano in¬ 
torno a Dreux: alla Philips, alla Talbot, in 
uno stabilimento Renault. Tutte imprese 
che negli anni Sessanta ebbero bisogno di 
manodopera a basso costo, operai non 
specializzati. Tutte imprese che n^li ultimi 
anni hanno licenziato, un po' qui e un po' 
là. 

L'insediamento più vecchio è quello de¬ 
gli harkis, gli algerini che combatterono per 
la Francia, contro il Fronte di liberazione. 
Dreux. alla fine della guerra d'Algeria, ven¬ 
ne scelta come una delle città destinate ad 
ospitarti. Amvarono in 3mila, per fuggire le 
esecuzioni in patria e per trovare diffidenza 
e sospetto in Francia. Vent'anni fa a Cha- 
mards, insediamento esemplare della «pen- 
feria» di Dreux. la popolazione era metà 
francese e metà araba. Oggi su un centi¬ 
naio di famiglie una sola è francese. Il tasso 
di disoccupazione giovanile si aggira sul 
30%. e si vede. Pìccola delinquenza, grup¬ 
petti sfaccendati e la sensazione netta di un 
apartheid di fatto. Del resto la storia politica 
di Dreux è esemplare: nell'81 il Fronte na¬ 
zionale si aggirava ancora tra l'I e il 3% dei 
voti, neir82. con una campagna puntata 
unicamente suU'immigrazione toccava già 
il 7%. neir83 il Ps, che governava la città, si 
divise in due tronconi, la destra gollista si 
alieò con Le Pen e subentrò ai socialisti in 
municipio. Da allora il Fronte nazionale 
non ha latto che progredire, e apparire nel 
contempo come il partito più coerente. Fi¬ 
no all'apoteosi di novembre, che - assieme 
alla questione del «fazzoletto islamico» - ha 
rimesso Le Pen e le sue idee neH'orbita po¬ 
litica. 

Da allora il problema dell'immigrazione 



ha acquistato drammaticità. Il partito socia¬ 
lista si è diviso: il segretario. Piene Mauroy, 
ha auspicato - contro il parere di Michel 
Rocard - che agli immigrati venisse conces¬ 
so il diritto di voto alle consultazioni locali. 
Il ministro dell'Interno ’t'oxe ha varato una 
sene di misure restrittive per l'Ingresso degli 
stranieri. Mitterrand si è lasciato sfuggire in 
televisione un'espressione che non aveva 
mai fatto parte del linguaggio della sinistra: 
«Soglia di tolleranza». SI, ha detto il presi¬ 
dente. si pone un problema di agibilità del¬ 
la Francia, la quale - ha aggiunto Rocard - 
non può più essere «terra d'immigrazione». 

Mitterrand, più tardi, ha corretto il tiro: 
«La soglia di tolleranza - ha detto in un'al¬ 
tra intervista - è una nozione troppo vaga 
per non essere sospetta». Ma il sasso nello 
stagno era ormai gettato, e la sinistra ha co¬ 
minciato a discutere se sia il caso o meno 
di accettare l'idea di una percentuale di im¬ 
migrati oltre la quale non si possa andare. 
A dar manforte alla fissazione di un tetto è 
venuto, creando la sorpresa, il primo mini¬ 
stro algerino Mouloud Hamrouche: «Credo 
- ha detto - che il problema esista in certe 
regioni di Francia che soffrono di un nume¬ 
ro troppo alto di immigrati, non soltanto al¬ 
gerini». Ma ha poi soggiunto di esser favore¬ 
vole al diritto di voto agli immigrati, contra¬ 
riamente a quanto aveva latto alla televisio¬ 
ne francese il re del Marocco. Quest'ultimo 
è contrario aH'integrazìone, ai matrimoni 
misti, ma non fa nulla per scoraggiare l'e¬ 
migrazione dal suo paese. Mira piuttosto a 
governare i marocchini ovunque essi si tro¬ 
vino. 

Con ogni probabilità la «soglia di tolle¬ 
ranza» non SI tradurrà in legge né in cifre. 
Anche perché il numero degli immigrati 
fomiti di permesso di soggiorno è stabile da 
circa quìndici anni. Quasi sempre il proble¬ 
ma nasce infatti all'anivo delle famiglie. Fi¬ 
no a che il magrebino vìveva solo nelle 
campagne di Francia, stagionale o con im¬ 
piego fisso, oppure condivideva con altri 
connazionali qualche camerone delle peri¬ 
ferie il problema era esorcizzato, nascosto, 
non visibile. All'arrivo di mogli e figli il tes¬ 
suto sociale ha cominciato a cambiare, ed 
é II che il governo delie città e dei villaggi 
ha mostrato i suoi limiti. Ci sono, nella ban¬ 
lieu parigina ma anche a Dreux e soprattu¬ 
to nel Sud, scuole con r80% di figli d'immi¬ 
grati e programmi d'insegnamento che non 
concedono nulla all'integrazione. Ed é in 
queste ferite aperte che il Fronte nazionale 
opera con profitto, approfittando anche di 
una fase di stanca decomposizione del pa¬ 
norama politico francese. A Dreux ha stra¬ 
vinto. ma oltre il 50% degli elettori era rima¬ 
sto a casa. 

Il clima, a Dreux come altrove, si é fatto 
teso. Dice un ragazzo algerino, a Dreux da 
cinque anni: «La sera non metto piede in 
centro, ho paura». La tabaccaia, francese di 
Dreux da più generazioni, ha la stessa pau¬ 
ra. speculare: «La sera il centro é meglio 
evitarlo, troppi magrebini». Fantasmi reci¬ 
proci, dove la demagogia lepcnista coglie i 
suoi frutti (dalla pianta francese, beninte¬ 
so). Il dibattito politico, visto da Dreux, 
sembra lontano. E quel ghetto che lo rende 
impalpabile, astratto, quelle case semidi¬ 
roccate dove vivono in migliaia. Interrogata 
sulla «soglia di tolleranza» la scrittrice Fran- 
coise Sagan ha detto a Uberaliorr. «E una 
parola indesiderabile, da bandire, un termi¬ 
ne astratto che pone un falso problema. Ma 
l'integrazione è in quell'età difficile in cui 
tutto va male. E ciò favorisce correnti di 
pensiero che utilizzano simili parole, lo so¬ 
no per l'integrazione totale, senza restrizio¬ 
ni.... Però io ne parlo allegramente, non so¬ 
no direttamente toccata. Sa, quando si abi¬ 
ta nel 16esimo amondissement...». Il I6esi- 
mo a Parigi è come ì Parioli a Roma, per in¬ 
tenderci. 

NeirSl la sinistra aveva cominciato a ri¬ 
velate l'esistenza del problema e a speri¬ 
mentare soluzioni: associazioni per giovani 
immigrati, sostegno se olastico. valorizza¬ 
zione delle culture diverse. L'arrivo di Chi- 
rac, neir86, aveva bloccato questa imposta¬ 
zione. che oggi fa fatica a riprender piede. 
E in crisi anche Sos Racisme, l'organizza¬ 
zione anti-razzista di Harmem Desir. Sta 
pagando la frizione con il partito socialista 
degli scorsi mesi, quando Desir si pronun¬ 
ciò per il diritto a portare in classe il «fazzo¬ 
letto islamico», rendendosi cosi responsabi¬ 
le di «lesa laicità», valore al quale alcuni set¬ 
tori del Ps danno un'interpretazione a dir 
poco integralista. Michel Rocard sembra at¬ 
tendere tempi migliori, sembra rinviare una 
decisa politica d'integrazione a quando la 
situazione economica si sarà meglio asse¬ 
stata. Nel frattempo, le Dreux di Francia re¬ 
stano sottilmente divise in due, con grande 
gioia di Jean-Marie Le Pen. 




Il leader del Fronte nazionale, Jean-Mane Le Pen, durante un comizio A 
** sinistra, emigrati nella capitale francese 
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